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da visita con Photoshop Elements 3 
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Scarichiamo musica, filmati, foto 
e programmi nel pieno rispetto 
della legge 

V TRUCCHI MAI SVELATI 

I consigli da non perdere 
per velocizzare i download 
e saltare le code 

• PER SAPERNE DI PIÙ 

I programmi Peer to Peer giusti 
per tutte le esigenze 
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Come trasformare il vecchio portatile in una potente stazione 
multimediale, acquistando solo i componenti die servono davvero! 
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Salviamo con un die tutti i file 

ricevuti in Outlook Express 
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Scarichiamo musica, filmati, 
foto e programmi nel pieno 
rispetto della legge 

S TRUCCHI MAI SVELATI 

I consigli da non perdere 
per velocizzare i download 
e saltare le code 

V PER SAPERNE DI PIÙ 

I programmi Peer to Peer 
giusti per tutte le esigenze 
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Come utilizzare il telefonino 
da remoto per scaricare di tutto 
sul nostro computer di casa 



Notebook alla moda 

Come trasformare il vecchio portatile in una potente stazione 

multimediale, acquistando solo i componenti che servono davvero! P3§- 72 
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Proteggiamo file 

e cartelle da sguardi 
indiscreti 



Come convertire i più 
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Utilizziamo la grafica 
tridimensionale 
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quadri in due dimensioni 
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Salviamo velocemente 
tutti i file presenti 
nei messaggi di posta 
in arrivo 
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File sharing, la guida definitiva 54 

Configuriamo e personalizziamo eMule per condividere 
musica, film e programmi a velocità supersonica 

Hardware no problem 68 

Risolviamo i problemi tipici deH'ADSL 

Allegati di posta sempre in ordine 70 

Archiviamo con un'unica e veloce operazione tutti 
gliattachment contenuti nei nostri messaggi di e-mail 

Le nostre ricerche in anteprima 71 

Ottimizziamo l'utilizzo di Google, associando ai risultati 
una miniatura che visualizzi il contenuto delle pagine 
cercate 
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Pettorisu 72 

È giunto il momento di "vestire" il nostro notebook 
con un po' di nuova tecnologia 

Il portatile nuovo di zecca! 74 

Miglioriamo le prestazioni del notebook, rimuovendo 
ciò che non serve e installando nuovi componenti 

Esperti in Windows 82 

Il corso per imparare a conoscere a fondo il S.O. 

Dallo Streaming al DVD Video 86 

Convertiamo i videoclip scaricati da Internet per creare 
compilation personalizzate 

Un posto in prima fila 92 

Come avere sempre a portata di mano video, musica 
e foto anche quando siamo in viaggio o lontani 
dal computer 

Parliamo di 97 

Servizi interattivi, segnale di qualità, partite di calcio 
a 3 euro. Ecco come cambierà il nostro modo 
di utilizzare la televisione 



Per saperne di più 100 

Alla scoperte del Kernel, il direttore d'orchestra 

del sistema operativo: l'interprete tra noi e l'hardware 

Una cartella per tutti i gusti 103 

Iniziamo a prendere confidenza con KDE, l'interfaccia 
grafica di Linux, partendo da alcune semplici 
operazioni sulle cartelle 



Indossiamo l'armatura 106 

Guidiamo il nostro popolo nella guerra contro i nemici 
invasori per liberare le terre dei nostri avi 

Il ritorno di Tumori 108 

Difendiamo il pianeta Katatis dalla rivolta 

delle macchine che minacciano di distruggere tutto! 

Sapevi che 109 

• I trucchi per giocare alla grande con Painkiller, 
Alexander, Gli Incredibili e Gran Theft Auto III 

Id :fj a 1*1 ilici trilli 

Quando il PC diventa arte 110 

Dipingiamo splendidi quadri digitali ricorrendo 
alla grafica 2D e 3D 



Gli auguri giusti per ogni occasione! 116 

Creiamo e personalizziamo biglietti e cartoline d'auguri 
per festeggiare i nostri amici e ricordare ogni ricorrenza 
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Il test di Win magazine 120 

Sai configurare un PC a prova di hacker? 

Alla larga dai miei dati 122 

Codifichiamo i nostri file più importenti per evitare 
che qualcuno possa consultarli senza permesso 

Scelta giusta 123 

A confronto i migliori antivirus commerciali e non 

Stop a virus, worm & Co 126 

tediamo cosa minaccia il nostro computer e come 
possiamo difenderci utilizzando un software antivirale 

Una segretaria sempre in tasca 128 

Quando la vite è troppo frenetica, è difficile ricordare 
le cose da fare. Abbiamo bisogno di "qualcuno" che 
lo feccia al posto nostro! 

La stampante nel cellulare 130 

Utilizziamo l'interfaccia infrarossi per stampare al volo 
tutte le foto scattate con il nostro cellulare 
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I miei CD e DVD li copio così! 134 

Realizziamo copie di backup di programmi, giochi 
e film per mettere al sicuro i supporti originali 

Aggiorniamo il firmware 138 

Come quando e perché aggiornare i "driver" 
del masterizzatore 

Sapevi che 140 

• Formattiamo i nostri CD riscrivibili utilizzando 
Nero BurningRom 

• Impariamo ad utilizzare il software 

di masterizzazione incluso in Windows XP 

Scelta giusta 141 

A confronto sette masterizzatoti DVD Dual Layer 

Bruciamo i CD oltre ogni limite 144 

Scopriamo come masterizzare i nostri supporti ottici 
per utilizzare tutto lo spazio a disposizione e qualcosa 
di più 
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Silenzio... parla il PC! 146 

Facciamo leggere al computer i documenti di testo 
e registriamoli in MF3 per ascoltarli ovunque 

Un lettore veloce come un fulmine 150 

Velocizziamo il caricamento di Acrobat Reader 
disattivando tutte le funzionalità superflue 

Sapevi che 152 

• Selezioniamo le aree del nostro foglio di lavoro 
in Excel 

• Modifichiamo i documenti di Word direttamente 
dall'Anteprima di stampa 



I prezzi dei prodotti riportati ali interno 
della rivista potrebbero subire variazioni 



Il lupo perde il pelo 
ma non il P2P! 



A circa un anno di distanza dal decreto Urbani (poi 
convertito in legge) non si sentono più frasi del 
tipo: "Posso scaricarlo?" "È legale?", "Rischio 
qualcosa?" come dire: "dopo lo scalpore iniziale, tutto 
tace"! Anzi, dalle e-mail che giungono in redazione, 
sembrerebbe che l'idea comune sia ormai quella che 
tutto è tornato come prima! E qui casca l'eMule (mulo 
elettronico)! Solo perché i mass media non continuano 
ad esprimersi su una determinata vicenda, non vuol di- 
re che le problematiche ad essa inerenti (e in questo 
caso I e sanzion i) sian o scom parse o abb iam o trovato 
soluzione... stiamo pur sempre parlando di una legge! 
Purtroppo, quando la notizia non suscite l'interesse spe- 
rato, ossia quando non "scotta" più, si passa ad altro: si 
sceglie una tematica differente e giù a ripetizione fino 
alla nausea... e poi? Di nuovo tutti senza cinture di sicu- 
rezza in auto e caschi sui motorini... e, ovviamente, a 
fumare nei locali pubblici! Purtroppo, accade spesso 
che insieme alla "tiritera" della notizia dilaghi la disinfor- 
mazione. Nel caso specifico del P2P (Peerto Peer), i pro- 
grammi di file sharing sono stati additati come "stru- 
menti per la diffusione di massa della pirateria" Per 
questo motivo dilaga il timore nel trattare tali software o 
l'argomento file sharing in generale. È come se partisse 
un allarme e si accendessero dei riflettori: "Ah! Avete 
pubblicato eMule... non potete ferlo... così fate vedere 
come si scaricano gli MP3 coperti da diritto d'autore... in 
galera!". Certo incuriosirebbe assistere ad una scena del 
tipo: "Ah! I commercianti e le grosse catene di distribu- 
zione non possono vendere i decoder satellitari... istiga- 
no la gente a procurarsi delle schede sprotette per ve- 
dere gratis le partite... in galera!". In realtà, bisognerebbe 
fermarsi un attimo e riflettere; spesso, il panico e la foga 
tendono a far travisare le cose! Il file sharing nasce con 
l'intento di dare la possibilità a chiunque di condividere 
le proprie creazioni. Se siamo appassionati di fotografia, 
se ci dilettiamo a comporre musica ose vogliamo sem- 
plicemente fer vedere ad amici lontani come abbiamo 
trascorso le vacanze estive, nessuno potè impedirci di 
condividere questi file... ne abbiamo tutti i diritti. Pur- 
troppo, come in tutte le cose buone, c'è sempre una 
mela marcia che guasta tutto il cesto. È errato pensare 
che sia giusto approfittarsi della situazione. Il motto: 'Più 
scarico materiale protetto da diritto d'autore e più sono 
furbo!" è illegale solo pensarlo, figuriamoci metterlo in 
pratica. Quindi, per fugare qualsiasi fraintendimento, 
chiariamo una volta per tutte che l'articolo di copertina 
di questo numero non vuole istigare i lettori alla pirateria 
o dare manforte a chi crede nella violazione dei diritti 
d'autore come forma di lotta contro le lobby di potere e 
le imponenti major discografiche/cinematografiche. 
Scaricare materiale protetto da Copyright è illegale e vie- 
ne severamente (e giustamente) punito dalla legge. 
Usiamo i P2P nel modo corretto e nessuno potrà mai 
dirci nulla! Non dite che ve lo avevamo detto: "il PC è un 
piacere. Se vai in galera, che piacere è?". 
Buona lettura a tutti! 

Luca Filizzola 
/frfezo/a@edmastent 



ERRATA CORRIGE 



Sul numero 71 di Win Magazine {Gennaio 2055), a pagina Sgabbiamo 
erroneamente riportato il prezzo del lettore MP3 Qware Baatztey Pro. 
Il prodotto viene commercializzato al costo di €75)99 
Ci scusiamo con i lettori e con l'azienda. 
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Lettori di memory card I Adattatori Bluetooth 



Piccoli acquisti 






Questo mese consigliamo i lettori di memory card, 
le chiavette USB e Bluetooth, i porta CD/DVD economici 
e gli adattatori video- scart 



Lettori di memory card da 9 a 25 euro 




CARRY LETTORE MULTI CARD 
6 INI USB 2.0: 

Approfittando di qualche offerta speciale 
che si trova on-line è possibile accaparrar- 
si questo ottimo lettore esterno di memory 
card. Che, oltre al prezzo aggressivo, può 
contare su una grande versatilità: sono 
ben 6 I tipi di memorisene legge, men- 
tre la connessione è una veloce USB 2.0. 
Emmeshop 
servtóod ienti@emmeshoo.lt 
www.emmeshop.lt 





4 UNDY LITTORE 7 IN 1 USB 2.0 

Nonostante somigli a tanti altri modelli, questo 
prodotto ha una sua precisa identità, fatta di ca- 
ratteristiche di alto livella Innanzitutto, grazie ai 
4 slot a disposizione può leggere 7tlpl di me- 
morie diverse e con una velocità che arriva a 
480 Mbit al secondo. In più, sfrutta la USB 2.0 e 
consuma poco. 
EFO- lei. 02 45409165 
www.efo.lt 



TECHSOLOTCR1410^ 

Se non si vuole collegare la fotocamera ola vi- 
deocam al PC per scaricare foto e video, è pos- 
sibile utilizzare questo ottimo lettore di me- 
mory card. È molto veloce, perché sfrutta la 
USB 2.0, senza considerare che supporta 
ben 14 formati: Smart Media, CFI/II, IBM Mi- 
crodrive,SD,Mini SD,MMCMS,MS Pro,MSDuo, 
MS Pro Duo, Magic Gate MS/MS Duo e XD. 

lechsolo 

ltaly@techsolo.net 

wwwtechsolo.lt 





< SITECOM LITTORE INTERNO 
Poteva forse mancare un lettore interno di 
memory card? Ovviamente no! Chi di soli- 
to ha la scrivania affollata troverà molto u- 
tile questa periferica, da collegare al PC co- 
mese si trattasse di un master izzatore o di 
un lettore DVD. Legge memorie CF,MMC, 
Microdrive, SD, MS e SM. 
ePrlce -Tel. 0331752111 
www.eprlce.lt 



Adattatori Bluetooth da 23 a 70 euro 




w 



LINKSYS BLUETOOTH USBBT100 

Un adattatore Bluetooth utile per colleprsi libera- 
mente e senza nessun problema con altri dispositivi 
che supportano questo tipo di connessione Grazie 
alla sua antenna esterna è possi bl le effettua re col- 
lega mentì stabili finoa 100 metri di distanza. Ne- 
cessita solo di una porta USB disponibile sul PC, per 
il resto fe tutto da solo 
lechnemo- lei. 0545 
wwwllnksys.com 




NORTEK BLUETOOTH BT-200X USB ► 

Un adattatore molto piccolo e leggero, in grado d 
col legare facilmente ed in poco tempo tra loro i 
computer di un ufficio e permette di configurare 
una piccola rete domestica grazie alla sua por- 
tata massima che puòarrlvarea30 metri Etut- 
to questo utilizzando una semplice porla USB pre- 
sente sul PC 

Nortek- 161.0518653201 
wwwnoriekonline.com 



4 SBS USB BLUETOOTH 
ADAPTERBA900 

Questo prodotto rientra nella categoria di adatta- 
tori di classe II e permette dunque collegamenti 
con periferiche presenti in un raggio di azione di 
10 metri. Rapido da installare e focile da configu- 
rare, è il prodotto ideale pergestire cuffie, te- 
lefoni ni e stampanti 
SBS -Te 1.0322 980909 
wwwsbs-power.lt 




POCKET USB KEY BLUETOOTH 

Blu come Bluetooth: quesla chiavetta non ha memo- 
ria di alcun tipo perché si tratta in realtà di un adatta- 
tore Bluetooth. La connessione è semplice: si col lega 
tramite una porta USB è si Installa II software for- 
nita indotazione. Il computer da questo momento ha 
una porta Bluetooth per scambiare i dati con cellulari, 
• portatili e palmari che supportano tale tecnologia. 

Data ma tic - fcl.800 202203 
wwwmed iato mauro pe.ìt 
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Porta CD/DVD I Adattatori video- scart 
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Porta CD/ DVD da 8 a 20 euro 



TUCANO ASTUCCIO 24 CD ► 

Dobbiamo portarci al seguito la nostra li- 
breria di CD o DVD? Nessun problema! 
Quest'astuccio garantisce un'ottima pro- 
tezione contro gli urti ed un'eleganza ta- 
le da renderlo idoneo anche come ac- 
cessorio d'abbigliamento. Tasche inter- 
ne con foderi ria a ntìgraff io. 
Computer Discount 
Tel. 800 408040 
www.computerdiscount.it 




-. IKEA BUSTA 

Con i I suo sistema "a scorri me nto" diventa davvero faci le inseri re e cata Ioga re fino 
a 60 CD. ma non manca la possibilità di utilizzarlo anche con alcuni tipi di custodie per 
DVD. Resta il fatto che ha un design curato e può essere fissato anche a parete. Dimen- 
sioni 76 x]9xl6 centimetri. 
IKEA -Tel. 199 UA646 
www.ikea.it 



D-MAIL PORTA CD/DVD ► 
IMPILABILE 

Funziona anche come porta CD. ma 
predilige le confezioni DVD. Quelle 
"da noleggio", tanto per intendersi. 
La sua struttura è robusta e molto 
semplice, ma ciò non impedisce di 
avere spazio per contenere fino a 
20 custodie. Offerta per chi acquista 
due pezzi (€2980). 

D -Mail -Tel. 055 8565040 
www.dmail.it 





4UNDY PORTA CD/DVD 
(56 DISCHI) 

Chiusa sembra un'agenda, mentre 
aperta... di sicuro non c'è di che 
scriverà A meno di avere un ma- 
sterizzatore-.è un'ottima custodia 
per CD e DVD con una capienza 
pari a 56 dischi. Tutti in pochissi- 
mo spazio e protetti dalla custodia 
molto robusta. Design gradevole. 
EFO-TeL 02 45409165 
www.efo.it 



Adattatori video da 3 a 5 euro 




TXP ADATTATORE SCART» 

Un altro adattatore "tutto in 
uno", dove prendono posto i con- 
nettori dì tipo S-Vìdeo e RCA, sìa 
per quanto riguarda l'audio che il 
vìdeo. Utile non c'è che dire, come 
ut'le è il "pettine" a 21 poli maschio 
della presa principale Scart. Facile 
da installare. 

TXP -Te). 090 9929642 
www.txp.it 



4 LINDY ADATTATORE VIDEO 
SCART M 

Nel suo settore è un vero e proprio 
gioiellino (viste anche le dimensio- 
ni-), perché riesce a "mettere d'ac- 
cordo" i segnali S-Video e composito, 
permettendo inoltre di passare da 
stereo audio a Scart. In più, tramite 
il selettoreè possibile passare fa- 
cilmente dal play back a Ila registra- 
zione. 

Lì ndy -Tel. 051484011 
www.lindy.it 





LINDY CAVO ► 
ADATTATORE AV 10 CM 

Qualcosa di completamente diverso, o 
quasi! E pur sempre un adattatore, che 
permette di collegare la presa TV-Out di 
molte schede grafiche con apparecchi tele- 
visivi. Dispone dì 5 connettori e dì cavo 
vìdeo RCA a 75 Ohm. Ha una garanzia di 
ben 10 anni. 
Lìndy -Tel. 051484011 
www. li ndy it 



i ADOOK 
ADATTATORE SCART 

Senso di deja-vu? In effetti il 
modello Adookè molto simile a 
quello Lindy e viceversa. Anche 
e caratteristiche sono presso- 
ché identiche: si tratta dì un 
adattatore Scart a 21 poli ma- 
schio con 5 ingressi RCA e un 
ingresso S- Video. Ovviamente 
non manca il selettore in posi- 
zione superiore- 
Adook- Tel. 0445 567595 
www.adook.it 
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News 

Saremo dei robot 



f 



mrn 



MEMORIA 

IN DISCUSSIONE 

Un'invenzione tanto discussa 
è la tecnologia MRAM (Ma- 
gnete Random-Access Me- 
mory). Secondo le ultime indi- 
screzioni, dopo lunghe attese 
(IBM ha iniziato a svilupparla 
nei primi Anni 70) dovrebbe 
arrivare sul mercato entro la fi- 
ne di questo decennio. 

AM. CERCASI 
SPAZIO! 

Di spazio, si sa, non ce ne è 
mai abbastanza. Pertanto, la 
società californiana Stream- 
load (www.streamload.com) 
ne offre 10 GB on-line; il tutto 
gratuitamente! Documenti, 
filmati, MP3, immagini digita- 
li: un vero e proprio archivio. 
L'unico vincolo posto è quello 
di scaricare e caricare al mas- 
simo 100 MB al mese, a me- 
no che non si paghi un ab- 
bonamento mensile. 



Il futuro della Sanità? Impiantare chip sottopelle! 



E sempre più vi- quelli della trilogia di Ma- 
cino lo scena- trix, in cui gli uomini sono 
rio descritto delle chimere fatte di car- 
| dai film, come ne e chip. Sembrerebbe di 
sì, in base agli ultimi svi- 
luppi del VeriChip. 
II microchip da inserire 
sotto pelle, per rendere 
^ le persone dei veri e 
B propri conten itori d i- 
I gitali d'informazioni, 
B potrebbe diventare 
oggetto di studio 
da parte della co- 
1 \ munita accade- 
I mka scientifica. 
Applied Digital 
1 Solutions, la 
società che 
H ha sviluppa- 
to il micro- 
chip, è riu- 



scita a stringere un ac- 
cordo con una delle uni- 
versità più prestigiose del 
mondo, Harvard. Come 
primo passo, per avere il 
beneplacito della comu- 
nità scientifica, la Applied 
Digital Solutions aveva ot- 
tenuto qualche mese fa 
l'approvazione della Food 
and Drug Admnistration. 
Ora invece, l'ateneo ame- 
ricano ha deciso di speri- 
rne ri tarlo sul campo. Il 
dottor John Malamaka, 
"chief information off ker" 
della scuola di medicina 
all'università di Harvard 
ha deciso, infatti, di farsi 
introdurre la targhetta di 
11 millimetri nel tessuto 
adiposo del braccio, per 



verificarne le possibilità di 
utilizzo. Il VeriChip, che è 
già stato sottoposto a test 
medici anche presso l'O- 
spedale Spallanzani di Ro- 
ma, può potenzialmente 
contenere numerosi dati, 
relativi alla salute del pos- 
sessore, ma anche altre ti- 
pologie d'informazioni 
prettamente di carattere 
amministrativo- finanzia- 
rio. Si pensa addirittura 
che lo si potrà impiegare 
come mezzodì pagamen- 
to, sostituendo carte di 
aedito e bancomat. 
Le obiezioni a proposito 
della privacy non manche- 
ranno... Per maggiori 
informazioni visita il sito 
www.adsx.co m. 



LA LEGGEREZZA 

dell'innovazione 



Sicuro, leggero e con tecnologie di ultima generazione: 
ecco come si presenta il nuovo notebook Toshiba 



l 



I Toshiba Tecra M3 offre 
elevate prestazioni in fatto 
di connettività e grafica, sen- 
za l'ingombro che gli altri mo- 
delli di notebook comporta- 
no. Pesa, infatti, soltanto 2,3 
Kg e garantisce una durata 
delle batterie fino a 6 ore di 
autonomia. Il Tecra M3 si ba- 
sa sulla tecnologia Intel di ul- 
tima generazione. Mobile 
Centrino, che permette di rag- 
giungere ottime prestazioni, 
con ridotti consumi energeti- 



ci, integrando la funzionalità 
Wi-Fi per connettersi ad In- 
ternet senza fili. Inoltre, ha 
prestazioni elevate anche 
nella grafica, grazie al display 
TFT a cristalli liquidi da 14,1 
pollici e alla scheda NVIDIA 
GeForceGo, basata sulla tec- 
nologia PCI Express. Supporta 
il Bluetooth e vanta 
il sistema TPM 
per protegge 
dati da accessi 
non autorizzati. 
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TOSHIBA TECRA M3 

QUANTO COSTA: € 1359,01) 
DISPONIBILITÀ: Immediata 
SITO INTERNET 
www.pt.toshiba.il 
CONTATTA: Toshiba 
Tel. 800 245808 




News 



GOOGLE e SKYPE: 

amore a prima vista? 

La grande E3 potrebbe decidere di entrare 
nel mercato della telefonia via Internet (VolP) 



Google è senza dubbio la società 
più creativa e prolifera degli ulti- 
mi anni. Con poche e abili mosse, 
infatti, è riuscita a pestare i piedi a 
colossi veterani del settori informati- 
co, come Microsoft. Secondo i ben 
informati, la grande "g" si sta prepa- 
rando ad aprire un'altra divisione per 
entrare nel mondo del VoIR in colla- 




POSTA ELETTRONICA 
si paga il canone 



cr la prima volta. Micro- 
mi servizio 
e-mail basato su abbona- 
mento annuale. Si tratta di 
Microsoft Office Outlook 
Lìve(MOOL). 

Il pacchetto comprende 
una casella di posta Hot- 
mail da 2 GB con la qua- 
le si potranno inviare al- 
legati di dimensione 
massima a 20 MB. 
La società di Redmond 
potrebbe decidere di 
allargare questa tipolo- 
gia anche ad altre applica- 
zioni Office. 



Dn Miss 






UNA 
BUIA E 



bo razione con Skype o con il proprio 
marchio. Quest'ipotesi sembrerebbe 
fattibile, soprattutto perché, vista la 
recente quotazione sul mercato 
azionario, la società potrebbe av- 
vantaggiarsi di una differenziazione 
di attività. 

Per maggiori informazioni visita il sito 
www.eoogle.com 



ei pan ni d i Tò m Hansen, agente 
i- 

cana, avremo il campite di ispezio- 
nare una nave russa alla deriva nel 
mare di Bering mentre imperversa 
una violenta tempesta. Una missio- 
ne all'apparenza semplice, se non 
fosse per le condizioni atmosferiche 
prò ibitive e per il verificarsi di stran i 
fenomeni. Ben presto ci renderemo 
conto che la nave è infestata da es- 
seri mostruosi e che gli stessi mem- 
bri dell'equipaggio non sembrano 
gradire la nostia presenza a borda 



• •• 

1 1 giocatore d i q iresta avventura 3 D 
in terza persona sarà impegnato 
nella ricerca della verità su quanto 
accaduta, ma al la stessa tem pò do - 
vrà cercare di sopravvivere in un 
ambiente a lui astile, sfruttando tut- 
to ciò che lo circonda, per avere la 
meglio sui propri nemici. 



OOLDFEAR 

I TIPOLOGIA: Avventura Horror 

in terza persona 
I DISPONIBILITÀ: Marzo 2005 
I SITO INTERNET: v 1 w;v.wldfeaigame.«om 



TV o cellulare? 

Da Samsung il telefonino col digitale terrestre 



Cellulari onnipresenti e onnicomprensi- 
vi? È qu esto il futuro che avanza, co- 
me dimostra il nuovo modello Samsung. 
L'SCH-BIOO è un dispositivo UMTS, in gra- 
do di ricevere il segnale "Digital Media 
Broadcasting" della TV digiiale terrestre. 
Inoltre, ha al suo interno una fotocamera 
digirale da 2 Megapixel ed è in grado di 
registrare fino a 4 ore di video in formato 
AVI. I contenuti possono essere visualizzati 





sul display OLED da 
320 x 320 pixel o su 
schermo TV attraverso 
un'apposita presa. L'- 
SCH-BIOO per ora è 
presente solo sul mer- 
cato coreano, ma pre- 
sto arriverà anche in Europa. 

SAMSUNG SCH-B100 

QUANTO COSTA; Md 

DISPONIBILITÀ; Md. 

SITO INTERNET www.samsung.it 

CONTATTA: Samsung -fel.l991B153 
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Essa 



BILL... 
ARRENDITI! 

Non è la prima volta che la 
società di Redmond si trova 
faccia a faccia con l'Antitru- 
st, ma diverso è l'epilogo 
sulle misure imposte dal- 
l'autorità europea guidata 
da Mario Monti. Il risultato? 
Microsoft dovrà rilasciare 
una nuova versione di Win- 
dows senza il Media Player 
e pagare una multa di 497 
milioni dì Euro, per aver 
ostacolato i rivali nello svi- 
luppo di nuovi player multi- 
mediali in grado di interagi- 
re con Windows (per man- 
canza di informazioni detta- 
gliate). La società prosegue, 
però, nel ricorso. Staremo a 
vedere! 

DOPPIO 
COLLEGAMENTO 

Le idee più semplici sono 
geniali, come quella svilup- 
pata da SanDisk. La società 
ha messo a punto una sche- 
da di memoria Secure Digi- 
tal, per apparecchi digitali, 
che comprende anche una 
connessione USB. Gli adat- 
tatori esterni per col legare la 
scheda al computer divente- 
ranno superflui, con conse- 
guente risparmio dì tempo 
ed energia. 



Esperimenti 



Dietro la divulgazione gratuita di 
Avalon c'è la strategia di Microsoft 

~~~ er migliorare Avalo n, il sottosistema grafico e di pre- 
sentazione sviluppato per Longhorn, il sistema opera- 
tivo del futuro, Microsoft ne ha distribuito un'anteprima 
gratuita, non definitiva Avalon Community Technical Pre- 
view, è questo il nome della versione preliminare, può es- 
sere installata come add-on su Windows XP e Windows 
Server 2003. Questa manovra permetterà alla società di 
Bill Gates di poter conoscere il comportamento del sottosi- 
stema e avere dei riscontri da parte degli utenti. Per scari- 
care Avalon (circa 25SMB) andiamo sul sito wwwmicrosoft. 



com/downloads/details.asDX?familvid=CSF9Q4El-B4CA- 



4 02B- ACCF- AAA2BD 60DA74&disDl 



MUSICA 

senza ingombro 

Liberi di registrare MP3 con il nuovo 

Romba NX della Creative 



Per gli amanti del tem- 
po libero e per chi vi- 
ve sempre in movi- 
mento. Creative ha lanciato 
il lettore MP3 Rhomba NX. Il 
nuovo modello, evoluzione 
del precedente Rhomba, 
colpisce per il suo design 
ergonomico, ma la sua ca- 
ratteristica principale è l'in- 
gresso di linea (Li ne -in) in- 
corporato, che permette di 
registrare MP3 senza usare il 
computer. L'ampio display 
LCD retro -illumi nato permet- 



te di accedere facilmente a 
tutte le funzioni, come 
quella della radio FM incor- 
porata. Ha un'autonomia fi- 
no a 14 ore e riesce a salva- 
re 256 MB di file in formato 
MP3 o WMA. 

CREATIVE RHOMBA NX 

QUANTO COSTA: €125,00 

DISPONIBILITÀ; Immediata 

SITO INTERNET: 

wwvueuropacreativeioni 

CONTATTA: Cicalivi! 

RI. 02 8228161 




IL VIRUS DEL MESE 



W32.MUGLY.GCMM 



COSARE 

Attraverso il proprio motore SMTP 
interno, si diffonde come allegato 
agli indirizzi e-mail trovati nei computer 
infetti. 

*fc»ME RICONOSCERLO: 

Si diffonde comeallegato in formato 
L SCR (screensaver) 

\ CHI COLPISCE: 
le versioni di Windows dalla 95 in poi 

COME RIMUOVERLO 
Leggi le istruzioni sul sito: 

http://securftyresponse5ymantec.o3m/ 
~ center/ venc/data/w32.muglyg@mm.html 



Registra da RECORD! 

Estreme velocità di duplicazione e un disco fìsso da 250 GB: 
ecco il DVD Recorder del futuro secondo Pioneer 




Il DVR-920H-S è un DVD Re- 
corder da tavolo dotato di 
hard disk da 250 GB, per regi- 
strare programmi televisivi, film 
e filmati da videocamera, fino 
a 433 ore. Inoltre, elevate sono 
la qualità di registrazione video 



eia velodlà di duplicazione su 
disco fisso. Con questo prodot- 
to, Pioneer offre agli utenti ciò 
che stanno veramente cercan- 
do: capacità avanzate di regi- 
strazione e riproduzione di 
suono, uniti ad un'ampia me- 



moria e all'innovativa tecnolo- 
gia digitale! 

PIONEER DVR-920H-S 

QUANTO COSTA: € 2100,00 

DISPONIBILITÀ: Immediata 

SITO I NTEKNET: wwwipioneecit 

CONTATTA: Piorree r- Tel 02 93911 
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EXPAMCING POS5IBIUTIES 



Sempre al TOP! 

Arriva la compatta digitale da 4 Megapixel, con zoom 
ottico 4x e prezzo contenuto 



La Powershot A520, nonostante le ri- 
dotte dimensioni, assicura una 
buona resa dell'immagine grazie al 
sensore CCD da 4 Mpixel. Il punto di for- 
za di questa digicam sono le 20 moda- 
lità di scatto, che permettono di fotogra- 
fare con facililà e in qualsiasi condizione 
di luce. Tra le più interessanti spicca 
"Special Scene", in grado di adattare le 
varie impostazioni della macchina, an- 
che in situazioni particolari di ripresa, ad 
esempio sott'acqua fino ad un massi- 
mo di 40 metri di profondità (con la cu- 
stodia opzionale). Se si è esperti, si può 
usare la modalità manuale, per impo- 



stare direttamente velocità dell'esposi- 
zione, bilanciamento del bianco e com- 
pensazione dell'otturatore. Inoltre, a se- 
conda della memory card utilizzata, si 
possono registrare filmati video, com- 
prensivi di audio, della durata massima 
di 3 minuti. Grazie a 9 punti di autofocus 
distribuiti su un'ampia area dell'inqua- 
dratura, è possibile mettere a fuoco ve- 
locemente anche oggetti decentrati. 

CANON POWERSHOT A520 

QUANTO COSTO: €319X10 

DISPONIBILITÀ: Marao 2005 

SITO INTERNE! www.canon.it 

CONTATO: Canon - TeL 848800 519 



su PC e notebook 



Programmi televisivi e radiofo- 
nici anche su PC? È possibile 
se si ha a disposizione l'ultimo di- 
spositivo wireless DVB-Tdi Trust. Il 
TV-2100 Digital Tv & Radio Recei- 
ver trasmette il segnale digitale 
terrestre direttamente su desktop 



<W 



o notebook senza doverlo col lega- 
re ad una antenna (ne possiede 
una propria). Basta collegarlo ad 
una porta USB del PC per consenti- 
re al dispositivo di ricevere auto- 
maticamente le trasmissioni di- 
sponibili. 

TRUST TV- 2100 DIGITAL 
TV & RADIO RECEIVER 

QUANTO OSTA: € 1*895 

DISPONIBILITÀ: Immediata 
STO INTERNET: 

www.tnst.com 

CONTATTA: TriKt Italia 

Tei. 051 6117 HI 




Wireless Network 
' 54g 



Crea una connessione 
wireless e condividi 
'accesso ADSL a internet! 



Il prodotto Wireless Network ADSL Kit contiene lutto il 
necessario per ottenere, in modo semplice e rapido, un 
accesso wireless a Internet o per trasformare la propria 
rete da cablata a senza fili: grazie al router ADSL wire- 
less con modem ADSL integrato, lu Ili i PC connessi nella 
rete (cablata o wireless) saranno in grado di accedere a 
Internet alla mass ma velocitò utilizzando ur unico colle- 
gamento ADSL. Per creare un collegamento senza fili tra 
il tue PC/notebook e il router ADSL wi-eless basta inserire 
l'adattatore di rete Wireless USB in uro porta USB 2.0 
libera e il gioco è fattoi 



www.sitecom.com 




Sitecom Italy 

V ale Pi. Nervi 

Torre 4 Magnolie R/l 9 

04 1 00 Latino 

Tel: 0773 Al 36 91 



News 



mm 



MICRO BATTAGLIE 

Con la diffusione dei note- 
book, cresce anche il mercato 
dei loro componenti. Nel set- 
tore dei microprocessori Intel 
detta legge con Centrino, ma 
la sua diretta concorrente, 
AMD, non sta certo a guarda- 
re. La società californiana, in- 
fatti, sta per lanciare un ap- 
posito processore, il Turion, 
che si basa Sulla tecnologia 
AMD 64 e sarà disponibile 
nella prima metà dell'anno. 



NAVIGHIAMO 
SINCRONIZZATI 

Un'esclusiva tutta italiana: è il 
nuovo palmare Zi re72s Wire- 
less Edition (€ 399,00) della 
Palm One, che può sincroniz- 
zarsi via Wi-Fi con il proprio 
computer (se compatibile). 
Grazie alla scheda SDIO WI-FI 
inclusa con standard di tra- 
smissione 802Jlb, è possibi- 
le col legarsi velocemente a 
Intern et se ci si trova nel le vi- 
cinanze di un Access Point o 
di un Hot-Spot Wireless. 

NOTEBOOK 
TELECOMANDATI 

Utilizzare le molteplici funzio- 
ni del proprio notebook è an- 
cora più facile e veloce, grazie 
al Trust Multimedia Remote 
Control NB-5100P(€ 2995). Il 
nuovo telecomando wireless 
è dotato di 13 tasti, la cui fun- 
zione varia in base all'appli- 
cazione utilizzata. Impianto 
audio e programmi multime- 
diali possono essere gestiti a 
distanza, perché ha un raggio 
di azione di 7 metri. 



Fotografìe 
SENZA FILI 

La nuova macchina fotografica Kodak 

è predisposta per il collegamento Wi-Fi 



Le emozioni e i ricordi 
vanno condivisi. Questo 
è ciò che pensa Kodak, che 
ha lanciato un nuovo mo- 
dello di macchina fotografi- 
ca da 4 Mega pixel, in grado 
di collegarsi via wireless 
(senza fili) per stampare e 
gestire foto. La EasyShare- 
One è infatti predisposta 
per l'inserimento di una 
scheda Wi-Fi nello slot 



SD/MMC. I 256 MB di me- 
moria interna permettono di 
conservare fino a 1.500 im- 
magini, ma può essere po- 
tenziata se si rinuncia al- 
l'opzione wireless. 



KODAK EASYSHARE-ONE 

QUANTO COSTA; N.d. 

DISPONIBILITÀ: Aprile 2005 

SITO INTERNET: www.kodak.il 

CO NTATTA: Koda k - TeL 02 660281 




m 






I L'EVENTO 
EL MESE I 



PHOTOSHOW2005 



QUANDO:4-7Marzo2005 

DOVfcMilano 

COS'È È la manifestazione di 

riferimento in Italia per l'Ima- 

ging e le tecniche fotografiche 

digitali. 

DA NON PERDERE: Gli ultimi 

prodotti e i servizi nel campo 

della fotografa. 

QUANTO 00STA:€ 5,00 

INFO: www.ahQtoshQwit 



da primato! 

Exadron e INFN sviluppano 

il supercomputer più veloce del mondo 



Il "made in Italy" non 
sarà più caratterizzato 
soltanto dal cibo e dalla 
moda. Vanta nazionalità 
italiana an che u no dei su - 
percomputer più potenti al 
mondo (utilizzati in ambito 
scientifico) . APENext, que- 
sto il suo nome, è un pro- 
getto sviluppato dall'INFN 
(Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare) e da Exadron, 



una divisione dell'italiana 
Eurotech, e sarà installato 
nei laboratori del Bel Pae- 
se e non solo. APENext si 
distingue per la sua poten- 
za di calcolo e la capacità 
di ottimizzare lo spazio oc- 
cupato, il costo del sistema 
e il consumo di energia. 
Per ulteriori informazioni 
visita il sito www.exa- 
dron.com e www.infn.it 




TRUFFE 

mediatiche 

Nell'era del terzo millennio, anche 
le attività illegali si evolvono... 



I 



I lupo cambia il pelo ma 
non il vizio, recita un an- 
tico adagio. Ora, il nuovo 
mezzo utilizzato 
truffe è Internet: 
anche on-line, 
l'attività illegale 
più diffusa è la 
vendita di og- 
getti inesisten- 
ti. Nel giro d' 
pochi giorn 
vengono alle- 
stiti siti Inter- 
net per rac- 
cogliere no- 
tevoli som- 
me, presen- 
tando "pseudo- 
garanzie". Per verifi- 
care se il sito è au- 
tentico, basta cliccare 
sull'icona a forma di luc- 
chetto in basso a destra 
del browser e verificare se 
un'autorità riconosciuta ha 



rilasciato il certificato e se 
è presente il marchio Seal. 
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Brevetti a rìschio? 

Alla ricerca di falle nei copyright su Linux 



SITECOM 



EXPAN3ING POS5IBIUTIE5 



Secondo una notizia riportata 
sulla rivista Linux Business 
Week, Intel, IBM, OSDL e altre 
società del settore stanno va- 
gliando quali componenti di Li- 
nux, coperti da brevetti di altre 
aziende come Microsoft, sono 
più a rischio. La seconda fase di 
quest'operazione, ribattezzata 
Operation Open Gates, consi- 
sterà nel riscrivere le parti del m 
Kernel che violano le pro- 
prietà intellettuali di terzi. 
Questa iniziativa è il ri- 
sultato di un prece- . 



dente rapporto dell'anno scorso, 
in cui la Open Source Risk Mana- 
gement denunciava la violazione 
di circa 280 brevetti da parte del 
codice sorgente del kernel di Li- 
nux. Lo scopo è quello di rendere 
questo sistema operativo inat- 
taccabile da parte di chiunque, 
soprattutto da Microsoft. Nessu- 
^gr\ no più potrà fermare il 
^Jf %n^ Pi ngui no, ava nzan - 
» do pretese e de- 
nunce! A tutto 
vantaggio degli 
utenti Linux. 




CN502 



CN-504 



Bluetooth 



Una comoda connessione senza 
fili tra il tuo PC, il tuo telefonino e 
tutti i tuoi dispositivi Bluetooth™! 



Scopri i vantaggi della tecnologia wireless Bluetooth™; 
scambiare dati, sincronizzare l'agenda e collegarsi a Internet 
senza filil Sitecom li offre il Bluetooth™ USB Adapter, 
eccitatore esterno che stabilisce ancne in movimento una 
connessione wireless in un raggio d'azione di ben 100 metri 
tra il tuo PC/notebook e i tuoi d spositivi bluetooth™. 
Viagg spesso con il tuo notebook? Allora prova il Bluetooth™ 
PC Caid; collegali senza (ili ul cellulare, PDA e lulle le lue 
periferiche Biuetooth™, con un segnale sempre stabile grazie 
nll'antenna estraibile. 



AL TERRORISMO 

~l mondo è in piena crisi, il fine ai loro attacchi, prima efie 



prezzo del petrolio è salito alle 
stelle e la vita di ogni giorno è 
minacciata da continui attacchi 
terroristici. Per risolvere la situa- 
zione, gli Stati Uniti d'America 
hanno decìso di creare un nuovo 
Corpo Speciale, composto da ve- 
terani richiamati in servizio e 
dalle più promettenti nuove leve 
dell'esercita II loro compito, così 
come quello del giocatore, saia 
quello di scoprire chi si nascon- 
de dietro il misterioso Consorzio 
che finanzia i terroristi e di porre 



sia troppo-tardi. La grafica di 
questo strategico in-tempo reale 
si presenta estremamente det- 
tagliata e ricca di particolari; in- 
fatti, grande" attenzione è stata 
riposta nel ricostruire fedelmen- 
te città come Mosca, Lond 
Francisco e così via. é 
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Tra le numerose e-mail ricevute 
in redazione abbiamo scelto quelle 
più rappresentative. Siamo certi 
che i nostri consigli saranno di aiuto 
anche a te. 

Vai a pag. 22 per scoprire a chi devi inviare la tua posta 
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PIÙ DI 10 LETTORI 

Un DivX senza 
sonoro sulla TV 

Houn problema con un DivX. Mentre 
sul PC lo vedo e lo sento benissimo, 
sul lettore DVD/DivX collegato alla TV 
lo vedo ma non si sente. E questo ac- 
cade anche con altri player. A cosa 
può essere dovuto? 

Benito 

Probabilmente il lettore DivX non ha i 
codec giusti per leggere l'audio con il 
quale è stato convertito il film. Magari è 
in Ogg Vorbis o qualche altro formato 



poco comune (lo scopri se dai il DivX in 
pasto a Gspotì Estrai l'audio dal film 
con Virtualdubmod e convertilo in Wav 
con un software adatto (ad esempio. 
Audio MP3 WAV WMA OGG Conver- 
ter}. Otterrai anche un file video (senza 
sonoro). Con TMPGenc DVDAuthor 
uniscilo al file audio convertito: avrai co- 
sì un nuovo file DivX completo, da ma- 
sterizzare. Poiché hai convertito solo 
l'audio e non hai fatto nessuna opera- 
zione sul video, non perderai qualità di 
immagine rispetto al DivX di partenza. 
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Timi (software tifati nella risposta sono presenti 
nella sezione AudìoéLVlé&o 



KSijliyet prefetences 






• fìeipN 

I ... Di/vyn popetes 
. » 
FFDs'iuwpiLueilic* 
; Awcfci 

u/ir/^rp^UyHplucine 
lni«VideoAC3 
FifcnbM 
I Cubiti» 

KcydrfnlorstWrLIFC 

Flsgii?: 

Skhs 

filoni 



Postprocesting Leve) 






) , 


| 


DsicA 


n 












Luminine e gali 


1 £è Luwaice of/sei 





1 J,, ,, 


i j 





Ganma :orec:ior 




1 


1 , J 


llue 









1 




Sdluidliun 




64 


1 


. .a . . . 




1 1 


D=tojl 


J 



|~| ^ftirrtirthar sertings 




Unproblema 
di Overlay 

Ho un problema con la visualizza- 
zione dei film in formato XviD pre- 
senti nel DVD allegato alla rivista. 
Quando lancio il film dall'interfaccia 
del DVD, mi appaiono le seguenti fi- 
nestre: "Display hardware is not 
capable of color space conver- 
si ori. Swit ching to RGB" e 
"BSplay fio cousato un errore in 
<scon ose/ut o>. BSplay verrà 
chiuso." 

Mauro 

Il caso può interessare molti dei no- 
stri lettori perché riguarda la questio- 
ne dell'Overlay che si ritrova in varie 



PIÙ DI 50 LETTORI 

L'audio è più 



rc 



Da qui cambiamo il livello di Post-Processing e alleggeriamo il carico della 
CPU, a scapito però della qualità dell'immagine. 



veloce del video 

Da qualche tempo, quando visualizzo 
i film in DivXo XviD, prima sento l'au- 
dio e poi vedo le immagini. In alcuni 
casi con 3-4 secondi di ritardo. Quindi, 
la visione è pressoché impossibile. 

Fabio 

Capita quando l'hardware con ce la fa a 
riprodurre il film compresso. Prima di tut- 
to, eseguiamo il filmato dall'hard disk e 
non dal CD-Rom (i cui tempi di accesso 
aggravano il problema). Poi, se siamo si- 
curi che il nostro sistema rispetta i requi- 
siti minimi per una corretta riproduzione 
di un film in DivX (almeno un Pentium II 
a 450 MHz, 64 MB di RAM, scheda vi- 
deo da 8 MB e DirectX 7 o superiori), 
correggiamo alcuni dettagli del codec. 
O Forse la qualità scelta nelle opzioni 
di Post-Processing è troppo elevata 
per l'hardware in nostro possesso. 
Riduciamola. Con BSplayer , faccia- 
mo partire il video e poi clicchiamo 
con il tasto destro sulla maschera 
principale. Impostiamo la lingua ita- 
liana da OptionslLanguage/ltalia- 



salse in altri problemi relativi alla 
visualizzazione di file multimediali 
(film, videogiochi...). Quello che si 
comprende, dalla lettera di Mauro, 
è che ha utilizzato il programma 
BSplayer, per vedere il video. Pur- 
troppo, nulla ci dice sul tipo di 
scheda grafica posseduta. 

J Cerchiamo di capire prima di 
tutto la natura dell'errore. 
BSplayer prova ad eseguire il 
video, usando la modalità 
Overlay, ma dice che l'hardwa- 
re (cioè la scheda grafica) non 
ne è capace e allora passa al 
RGB (Switching to RGB). Che 
cosa vuol dire? L'Overlay è una 
modalità particolare di visua- 
lizzazione dei video, che ha il 
vantaggio di alleggerire il cari- 
co di lavoro della CPU (proces- 
sore). Con l'Overlay la CPU vie- 
ne esonerata dal compito di 



no e, cliccando sempre col tasto 
destro del mouse sull'interfaccia del 
player, andiamo in Opzioni/Impo- 
stazioni. Selezioniamo la voce cor- 
risponde al nome del codec che 
stiamo utilizzando per riprodurre il 
filmato, posta sotto il menu Video 
presente nella colonna a sinistra, e 
mettiamo al minimo il l_ive//o post- 
elaborazione (o Post-Processing 
Levefi. Consideriamo che il livello 
massimo è consigliato solo su PC 
con CPU superiore ad 1 GHz. 

E3 Rendiamo più veloce il nostro hard 
disk deframmentandolo spesso. Se 
non vogliamo utilizzare l'Ufi /ita di 
deframmentazione dischi di Win- 
dows, accessibile dal menu 
StartJProgramm HAccessorilUtiM 
di sistema ricorriamo a software di 
terze parti come Diskeeper. 

Il Infine, prima di avviare il video 
chiudiamo tutti i programmi in 
background: antivirus, connessione 
a Internet, ecc. 
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Diskeeper 9 è presente nella sezione 
1/tiJ ita &Progra m mazio n e 
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£ fa schermata, in BSplayer, dalla quote possiamo disabituare o modificare 
t 'opzione Overlay, che può dare problemi con alcune configurazioni. 



processare ogni frame del video; 
se ne occuperà la scheda grafica. 
Però le schede video troppo da- 
tate non supportano questa mo- 



dalità. Per risolvere il problema, 
abbiamo allegato nel CD del film 
di Win Magazine l'ultima versio- 
ne disponibile di BSplayer. Sem- 



bra infatti che le vecchie versioni 
del software avessero qualche 
problema proprio con l'Overlay. 
Per tenersi informati sulle ultime 
release di BSplayer possiamo vi- 
sitare il sito www.bsplaver.org. 

3 Se il problema persiste, è il caso 
di aggiornare i driver della sche- 
da grafica Li trovi sul sito ufficiale 
del produttore, di solito nella se- 
zione Driver, Support o Down- 
load. Proviamo anche a cambia- 
re la risoluzione di Windows e a 
chiudere tutte le finestre aperte 
(eccetto quella di BSplayer) pri- 
ma di fare partire il video. Un'altra 
soluzione consiste nel provare a 
riprodurre il film con un altro let- 
tore multimediale (ad esempio, 
Wndows Media Player). 

EJ Niente da fare? Forse la scheda 
grafica non vuole proprio saper- 
ne dell'Overlay Pertanto non ci 
resta che disabilitarlo in BSplayer. 



Clicchiamo con il tasto destro 
sulla maschera principale di 
BSplayer (quella che appare ap- 
pena lo avviamo) e andiamo in 
OptionsIPreferences /Video. 
Cicchiamo sulla linguetta Video 
rendering e proviamo ad abilita- 
re Use overlay Mode 2. Di de- 
fault è attivo il Mode 1, che è 
più veloce, ma può dare proble- 
mi su alcune vecchie schede 
grafiche. Se l'errore persiste, 
sempre da questa finestra disa- 
bilitiamo l'Overlay cliccando su 
Force Rgb Mode. RGB vuol dire 
Red Green Blue: i tre colori pri- 
mari per la normale visualizza- 
zione dei video. 



<W 1 IL SOFTWARE COMPLETO 



BSplayer 102 è présente nella sezione 
Auóio&Yìéio 
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La pulitura del 
disco si blocca 

Siccome mi piace avere il PC veloce ad 
efficiente, faccio ogni mese una de - 
frammentazione del disco. Quello che 
mi dà problemi è la sua pulizia: non 
mi si a p re la schermata do ve scegl ie - 
re i file da eliminare. Dopo avere av- 
viato l'utilità, appare la schermata di 
caricamento file, ma a quel punto si 
bloccano i led e non va più avanti, lo 
aspetto un po' (c'è scritto "attendere 
caricamento ") ma è un'attesa vana. 
Ho provato a vedere nel Task Mana- 
ger: il processo è attivo. Che fare? 

Vittorio 

Fai bene a deframmentare (ma dovre- 
sti farlo anche più spesso di una volta 
al mese, se fai grossi movimenti di file 
sull'hard disk). Lutility per la pulizia del 
disco, eh e si trova in Start/Programmi! 
Accessori/Utilità di Sistemai Puitura 
Disco, non è invece necessaria a 
mantenere il computer in efficienza. Ti 
aiuta a liberare spazio su hard disk, il 
che migliora in effetti le prestazioni- 
Ma puoi fare la pulizia anche manual- 



.•»• 



mente, come vedremo. Premettiamo 
però che la finestra di cui parli (quella 
in cui appare la scritta Calcolo in 
corso, dopo avere scelto l'unità hard 
disk da esaminare per la pulitura) può 
restare in attesa anche per molti minu- 
ti. Dal task manager di Windows Xp 
dovresti leggere che il processo in 
questione non risponde, per avere la 
conferma che la pulitura del disco si è 
bloccata. Altro indizio di blocco è che la 
finestra diventa inattiva: non puoi spo- 
starla, per esempio. Però, può anche 
capitare che la schermata sia in appa- 
renza attiva, tanto che dopo ore di at- 
tesa il processo sia ancora in corso. Le 
cause del blocco sono svariate, stando 
a quanto afferma Microsoft. Forse uno 
dei file temporanei (che PuStura Disco 
può cancellare) è corrotto. Soluzione 
cancelliamoli manualmente, come 
suggerisce Microsoft. Imparare a farlo ci 
serve anche per acquistare più dimesti- 
chezza con Windows e per emancipar- 
ci dalle utility automatiche. Andiamo in 
Start/Esegui, scriviamo %temf>% e 
premiamo Invio. Si aprirà la cartella con 
i file temporanei: ecco dove sono! Sele- 
zioniamoli tutti [Modificai Seleziona 
tutto), clicchiamo sul tasto Cane e poi 
diciamo di Sì alla cancellazione. Da 
Start/lmpostazionilPannelk di Con- 
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trollol Opzioni \nternetlGenerale clic- 
chiamo su Eìmina File. Mettiamo il se- 
gno di spunta su Elimina tutto il con- 
tenuto non in 6nea e confermiamo 
con Ok. Riproviamo la pulitura. Nota: ci 
sono anche altre cartelle con file tem- 
poranei nel nostro hard disk, ma can- 
cellarli può essere sconsigliato. D ci so- 
no, per esempio, gli allegati ricevuti con 
la posta elettronica. 



PIÙ DI 30 LETTORI 

È sparita la barra 
degli indirizzi! 

Un piccolo ma fastidioso problema mi 
assilla e indispettisce.. Mi è sparita la 
barra degli indirizzi in Esplora Risorse 
e non riesco più a riattivarla.. 

Maurizio 

In Visualizza/Barre degli strumenti to- 
gli la spunta da blocca barra degli stru- 
menti. Poi vai con il mouse all'estremità 
inferiore della barra: il puntatore del 
mouse dovrebbe cambiare. Tieni pre- 
muto il tasto sinistro e muovi il mouse 
verso il basso: comparirà la barra scom- 
parsa. Poi rimetti la spunta su Blocca 
barra deg6 strumenti. Se il rimedio non 
funziona, prova ad usare un programma 
come Ad-Aware (www.lavasoftusa.com ): 
ti libererà da eventuali file invadenti, che 
hanno alterato la tua barra. 
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Ad-Awareè presente nella sezione 
Ant mtu s «feSi ai r&zza 



Se abbiamo dimenticato la password che attiva e disattiva i filtri di Internet 
Explorer, dovremo mettere le mani nel registro di configurazione. 



PIÙ DI 20 LETTORI 

Premunirsi alla 
disinstallazione 

Ho un nuovo PC. Prima di cominciare 
a "ingolfarlo" con varie applicazioni 
vorrei sapere se esiste un program- 
ma da installare che mi permetta poi 
di eliminare completamente even- 
tuali appi icazionL 

Ettore 

Bella precauzione! A volte l'applicazione 
base di Windows {Startllmpostazionil 
Pannello di controllo/Installazione Dis'in- 
stallazione applicazione fa un lavoro in- 
completo e quindi c'è bisogno di pro- 
grammi di terze parti. Ad esempio, ab- 



biamo pubblicato la versione completa 
di Ashampoo Unlnstaller Suite su Win 
Magazine 70 (Dicembre 2004) versione 
DVD e Gold. Se sei interessato, puoi ri- 
chiederlo come arretrato al nostro servi- 
zioclienti@edmaster.it. In alternativa, 
puoi provare la versione dimostrativa di 
Advanced Un instai ler Pro. È bene però 
dotarsi da subito di software come 
questo; non aspettare di averne biso- 
gno. Per funzionare adeguatamente 
hanno bisogno di monitorare l'installa- 
zione dei tuoi programmi, fin dall'inizio, 
per poterli poi disinstallare appieno. 
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Advanced Uninstaller Pro è presente nella 
sezione UtÌità&Progr<in i \rnazÌon& 



PIÙ DI W LETTORI 

Problemi con 
la stampante 
e Windows 



Ho una stampante laser della OKI 
modello OL600ex che con Windows 
98 andava bene. Poi, sono passato a 
Windows 2000 e non riesco più ad 
usarla: fa stampe illeggibili, a causa 
della tonalità molto chiara A nulla 
so no valsi i tentath/i effettuati per au - 
mentarelatonalità.Eppure, Windows 
2000 all'installazione ha automatica- 
mente riconosciuto la stampante. 

Gianfranco 

Il lettore ci dice, in un'altra parte della 
lettera, che la stampante, su un altro 
computer dotato di Windows 98 funzio- 
na Quindi, dovrebbe essere un proble- 
ma software. Capita con stampanti vec- 
chie di anni (come questo modello), 
non ben supportate dalle più recenti 
versioni del sistema operativo Win- 
dows. Forse l'installazione con rilevazio- 
ne automatica non è andata a buon fi- 
ne. Da Pannello di controllo/Stampanti 
elimina la stampante presente, poi ag- 
giungine una nuova con Aggiungi stam- 
pante e scegli OKi (specificando il tuo 
modello), che fortunatamente è pre- 
sente in lista. 

Il relativo driver è quindi presente, inte- 
grato in Windows 2000; non ne esisto- 
no, purtroppo, nuove versioni (controlla 
si sito hnp://my.okidata.com/pp- 
0L600e.nsf/openingdrivermenu?0pen- 
FrameSet). 
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PIÙ DI 50 LETTORI 

Rie di Office che 
non si facevano 
(più) aprire 

Sono disperato: temo di avere perso 
un mio prezioso documento Word, 
dove tenevo un capitolo della mia tesi 
di laurea... Su hard disk ne avevo una 
copia, ma non è aggiornata alle mie 
ultime correzioni. Capita che quando 
apro il file, con Word, esce un mes- 
saggio di errore. Naturalmente, con 
altri file tutto fila liscio... 

Zenith 

Puoi fare qualche tentativo di massima: 
D Apri il file con il Blocco note di 
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Windows. 

EJ Per chi ha problemi confile Excel, 
ci sono più soluzioni. Per esempio 
provare ad aprirli con Word (si per- 
derà qualcosa nella visualizzazio- 
ne, ma comunque è sempre me- 
glio di niente) o con Excel Viewer 
( http://www.microsoft.com/ 
downloads/deta il s.aspx? Fa- 
ni ilylD=4EB83149-91DA-4U0- 8595- 
4A960D3ElC7C&di splay la ng=EN) . 
In alternativa si può usare le fun- 
zionalità di recupero di Excel 2003 
e 2002 {File/Aprì diccare sulla lin- 
guetta vicino ad Apri e scegliere 
Apri e recupera). 

O La funzione di Apri e Ripara è 
raggiungibile, allo stesso modo, in 
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PIÙ DI 5 LETTORI 

Driver XP 

per uno scanner 

Volevo sapere se esiste un modo fa- 
cile per poter usare il mio vecchio 
scanner Logitech Pagescan color prò 
suXPvistoche i suoi driver andava no 
bene fino a Win 98. 

Samuel 

Purtroppo, Logitech ha dichiarato 
ufficialmente che non intende rila- 
sciare driver adatti all'architettura 



NT (sulla quale è basato Windows 
XP), per questo scanner. Niente dri- 
ver per Xp quindi; pare che, per 
funzionare, questo scanner abbia 
bisogno di alcune caratteristiche 
proprie dei sistemi Windows 9x. 
Non ti resta che acquistare una 
nuova periferica di acquisizione, o 
continuare ad usare quello vecchio 
su una partizione con Windows 98 
SE. Per sapere come partizionare un 
disco fisso ti consiglio di leggere 
l'articolo pubblicato su Win Magazi- 
ne numero 69 (Novembre 2004), a 
pagina 58. 




Quando te atre soluzioni falliscono, usiamo 
un programma come questo per recuperare 
un prezioso file Office. 



Word 2002 e 2003. 

D In tutte le versioni di Office c'è 
un'altra funzione utile per recupe- 
rare il testo da un file: clicchiamo 
su File/Apri ed evidenziamo il file 
in questione, poi dal menu a ten- 
dina in basso andiamo su Recu- 
pera testo da qualsiasi file. Quin- 
di clicchiamo su Apri. Perderemo 
così, però, la formattazione del do- 
cumento. 

B Se queste soluzioni falliscono, pro- 
va un programma di terze parti. Per 
esempio, DocRecovery, Office Re- 
covery, OfficeFix. Purtroppo, tutte le 
versioni gratuite, di prova, di questi 
programmi permettono di recupe- 
rare solo parte del testo. Con la 



io 



versione gratuita possiamo 
intanto scoprire se è possibi- 
le riparare il nostro file e poi, 
eventualmente, acquistare il 
programma. 

Perché si cor- 
rompe un file di Office? For- 
se perché c'è un settore 
danneggiato dell'hard disk o 
perché abbiamo usato un 
tempiale (come normaLdot) 
corrotto; ma, con più proba- 
bilità, perché abbiamo salva- 
documento quando le risorse 
di sistema erano ri dotte a lumici- 
no. Allora, quando vediamo sinto- 
mi quali Word rallentato, i caratteri, 
le righe o le icone alterati, non 
salviamo il documento (o meglio, 
per prudenza, usiamo l'opzione 
Salva come e creiamo un nuovo 
file). Chiudiamo qualche applica- 
zione o riavviamo Windows; poi, 
tornata la normalità, potremo sal- 
vare il nostro documento. 
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DocRecovery, Office Recovery e OfficeFix sorto 
presenti nella sezione Office 
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logici, croce direzionale, otto pulsanti e 
motori di vibrazione (per dare il cosid- 
detto Force Feedback). Non ha senso 
quindi suggerire una marca o un mo- 
dello, tra i tanti: fai un giro su 
www.kelkoo.it e www.trovaprezzi.it per 
vedere le offerte di loypad di ultima ge- 
nerazione. Se sei proprio cotto del Dual 
Shock, potresti provare un'alternativa: 
usarlo sul tuo PC, con un adattatore 



USB. Tra i più noti, c'è l'Atomi e PC Pad 
Converter (wwwatomic-accessories.com/ 
ITA/PCaccessori.him) . È uscito sei mesi fa 
ed è compatibile Dualshock/Dualshock 
2; supporta la vibrazione, i controller 
analogici e digitali. Puoi collegarci fino a 
2 Joystick. Prezzo consigliato: 20 euro. 



PIÙ DI 20 LETTORI 

Sul computer 
come sulla PS2 

Non possiedo una Playstation 2 e mi 
piace moltissimo il gioco Pro Evolu- 
tion Soccer 3... Vorrei acquistare il gio- 
co per PC, mail problema è che trovo 
la tastiera scomodissima. Volevo sa- 
pere da voi se esiste e dove un joy- 
pad identico a quello originale Play 
dual shocko dello stesso livello. 

Spoonriver 

Nessun problema! Ormai i loypad per 
PC dispongono delle medesime carat- 
teristiche che tanto ti piacciono sul Dual 
Shock della Playstation: duestickana- 




Con questo piccob aggeggio possiamo utilizzare 
della Playstation anche sul nostro PC. 



gamepad Dual Shock 



PIÙ DI 5 LETTORI 

Lezioni di danza 

Ho recentemente acquistato Sid 
Meiers Pirates! Il gioco è splendido; 
divertente e nemmeno troppo diffici- 
le; purtoppo, però, non riesco a su- 
perare a leu ne prò ve, co me ad ese m- 
pio i balli con le figlie dei Governatori. 
Esistono dei trucchi che possano aiu- 
tarmi in quest'impresa? 

Giovanni 

Non c'è problema! Se vuoi imparare a 
ballare bene senza prendere lezioni e 
conquistare così il cuore della dama, 
non ti resta che premere il tasto Pausa 
per riuscire a vedere con tutta calma 
quale passo la fanciulla vuole che tu 
esegua. È facile come bere un bicchier 
d'acqua! 



CE POSTA... MA PER CHI? 



Quanto leggerai di seguito è tratto da e-mail realmente pervenute alla nostra redazione. Per consentirci di rispondere velocemente 
ail si perdano nella Rete, ti consigliamo di inoltrare le tue richieste di assistenza in modo mirato. Grazie! 



1) ABBONAMENTI 

Se vuoi l na risposta a i seguenti i nterrogativi : 

• Ho intenzione di abbonarmi alla rivista, che devo 
fare? 

• Sono un abbonato di Win Magazine e non ho an- 
cora ricevuto la copia che mi spetta. 

A chi mi rivolgo? 
•Sono abbonato, ma nel mio palazzo qualcuno 
ruba le copie che il postino lascia nella casetta 
della posta. Come posso stare più sicuro? 

• Sono un abbonato della versione Win Magazine 
BASE e vorrei passare a quella PLUS, o meglio an- 
cora a quella DVD. Posso farlo? 

Contatta abbonamenti @ed master it 
specificando che sei interessato a Win Magazine. 
Lascia il tuo indirizzo e-mail e indica il numero dal 
quale vorresti far partire l'abbonamento. 
Verrai contatto al più presto. 
Oppure, telefona allo 02 831212 

2) WIN CD/DVD- ROM E ARRETRATI 

Se hai problemi del genere: 

• Ho acquistato la rivista ed il CD/DVD non funzio- 
na. Chi me lo sostituisce? 

• Acquisto Win Magazine ogni mese, ma questa 
volta l'ho trovata priva del CD/DVD. 



Come posso cambiarla? 

• Ho inserito nel lettore DVD il supporto digitale di 
Win Magazine, ma invece del CD redazionale ho 
trovato un documentario video sulle api operaie. 
Come mai? 

• Mi piacerebbe ricevere direttamente a casa alcu- 
ni arretrati di Win Magazine. Quanto costano e 
cosa devo fare per averli? 

Contatta servi zioclienti (a 1 ed master.it 
Non dimenticare di specificare il numero di coperti- 
na di Win Magazine e la versione cui ti riferisci: BA- 
SE, PLUS, DVD, IUNIOR o GOLD. 
Saremo lieti di aiutarti! 
Oppure, telefona allo 02 831212 

3} ASSISTENZA TECNICA 

Se incontri difficoltà del tipo: 

• Il PC o il monitor non si accendono più. 
Cosa faccio? 

• Ho installato un nuovo software ed il PC è im- 
pazzito. E adesso? 

• Come faccio ad installare Windows XP sul mio 
vecchioWin98SE? 

• Navigo in Internet, ricevo messaggi strani e dopo 
un po' il computer si spegne. Dottore mi dica... 

è grave? 



• Ho acquistato tutti i singoli pezzi per assemblare 
il computer dei miei sogni. Da dove inizio? 

• Ogni volta che accendo il computer sento dei ru- 
mori strani. Devo preoccuparmi? 

• Che significano USB, ISP HUB, ADSL e tutte quelle 
strane sigle informatiche? 

• Come diamine funziona un monitor LCD? 
E il masterizzatore? 

Contatta wi nmag@edmaster.it 
Non dimenticare di descrivere la configurazione 
hardware del tuo PC e di citare il software che ti 
crea problemi. Saremo a tua completa disposi- 
zione. 

4) LE TUE IDEE 

Se hai suggerimenti del tipo: 

• Mi piacerebbe leggere un articolo su un deter- 
minato argomento o su una particolare tematica. 

• Perché non inserite una sezione con i siti e i pro- 
getti realizzati da noi lettori? 

• Vorrei collaborare con la redazione per offrire il 
mio contributo alla nostra rivista. 

Contatta winmagidee@edmaster.it 
Prenderemo in esame le varie proposte e cerchere- 
mo di fare di tutto per rendere perfetta la tua rivista 
preferita. 
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Una risposta a tutto 



Giochi 



Giocare con Windows! 

S Come si collega un joypad o un joystick? 

>/ Come si configurano tali periferiche? 

</ Esiste un modo per testarne il corretto funzionamento? 



A CHI SERVE. 

• A chi vuole divertirci con i giochi di azione 

o simulazione 
•A chi vuole verificare che la periferica 

funzioni 



Non c'è niente di meglio di una partita con un bel 
videogame per rilassarsi dopo una pesante gior- 
nata di studio o di lavoro. E per divertirsi ancora di più 
non può mancare una periferica di gioco come un 
joystick o un joypad. La maggior parte di queste peri- 
feriche sfruttano oggigiorno la connessione USB or- 
mai presente su tutti i nuovi modelli di computer. È 
quindi sufficiente inserire il cavo di collegamento nel- 
l'apposito connettore presente sul PC affinché il nostro 
joystick venga rilevato dal sistema. A questo punto 
dovremo inserire nel lettore il CD-ROM fornitoci con la 
periferica per caricare i driver e prepararci a trascorrere 
piacevoli ore di svago. Molte periferiche di gioco inclu- 
dono, oltre ai driver, un software personalizzato che 
serve per configurare le varie funzioni dei tasti. In linea 
generale, i giochi permettono già queste impostazio- 
ni, direttamente dai loro pannelli di controllo; ma poi- 
ché ognuno di questi programmi può essere diverso, 
ci concentreremo sulla configurazione e sui test di ba- 
se attraverso le funzionalità di Windows. 



J&J, la coppia del divertimento 

Joystick e joypad sostanzialmente svolgono en- 
trambi la medesima funzione: controllare i movi- 
menti e le azioni del nostro alter ego digitale. Men- 
tre il joystick presenta una cloche, ed è quindi indi- 
cato nelle simulazioni di volo o di guida, il joypad è 
dotato di una serie di tasti e di un pratico comando 
direzionale a forma di croce, più adatto a giochi ar- 
cade o di combattimento in virtù delle maggiori 
possibilità e rapidità di controllo offerto dal sistema 
a tasti rispetto alla cloche di un joystick. Questo, 
ovviamente, non significa che dobbiamo disporre 
di entrambe le periferiche per poter giocare al me- 
glio! A meno di non essere giocatori incalliti, una 
delle due può tranquillamente soddisfare le nostre 
necessità. 

Tutto in Windows 

Il sistema operativo Microsoft dispone già di una 
nutrita serie di driver per i controller di gioco più co- 
muni e delle marche più note, nonché di un sem- 
plice tool che serve per verificarne il corretto fun- 
zionamento e testarne sia il comando direzionale 
che i diversi pulsanti. Per accedervi, dal Pannello di 
controllo selezioniamo la voce Stampanti e altro 
hardware/Periferiche di gioco. Avremo sia la pos- 



sibilità di aggiungere una nuova periferica che di 
vedere quella eventualmente installata nel nostro 
sistema. Selezioniamola e clicchiamo sul pulsante 
Proprietà. Accederemo così a una finestra di con- 
trollo che mostra tutti i pulsanti a disposizione e ci 
permette di controllarne il funzionamento. È suffi- 
ciente premere i pulsanti presenti sulla periferica e 
verificare l'accensione del corrispondente led lumi- 
noso, sul monitor di controllo. Una verifica analoga 
può essere fatta anche per il sistema direzionale. 
Se ci accorgiamo che qualcosa non va come do- 
vrebbe, la nostra periferica non funziona corretta- 
mente ed è quindi il caso di reinstallare i driver. 

VOLANTE E PEDALI... 

Come dicevamo, con joypad e joystick possiamo sfrut- 
tare qualunquetipo di videogioco, ma teniamo pre- 
sente una cosa: la nostra immedesimazione. Se da un 
lato la cloche ci rende più partecipi al controllo di un 
veloce caccia a reazione, molto più attenuato è il suo 
effetto se siamo alla guida di una fiammante Formula 
1, Per ovviare a ciò, esistono periferiche quali volante 
e pedaliera appositamente studiati per i giochi auto- 
mobilistici. Per la sua configurazione possiamo utiliz- 
zare gli strumenti diWindows,ma mai come per i vo- 
lanti èbene utilizzarlo specifico programma fornito 
in dotazione. 



Installare i driver di Windows 
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1 Colleghiamo il nostro joystick o joypad al compu- 
ter. Se la periferica utilizza un collegamento al PC 
di tipo USB dovrebbe essere riconosciuia automatica- 
mente. Altrimenti, clicchiamo su Pannello di controllo! 
Stampanti ed atro hardware! Periferiche di gioco. 



% Clicchiamo su Aggiungi e selezioniamo la nostra 
4L periferica dall'elenco che ci viene proposto; op- 
pure, in alternativa, quella generica che più si ci avvici- 
na. Teniamo conto che tramite il pulsante Personaliz- 
za possiamo creare un profilo ad hoc per tipo e nu- 
mero di pulsanti a disposizione. 



3 Una volta aggiunto il nostro controll er, Windows 
ne abiliterà automaticamente il funzionamento. 
A questo punto, selezioniamolo con il mouse. Clic- 
cando sul pulsante Proprietà potremo fedi mente 
accedere alle schermate di test e configurazione. 
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Sistema 



Una risposta a tutto 



Tutti i dati nel taschino! 

S Come si utilizza una "chiavetta" USB? 

S Come si collega al computer? 

S Qual è la sua tecnica di funzionamento? 




A CHI SERVE... 

• A chi vuole spostare file Ai un PC ad un arilo 
con facilità 

• A chi vuole un'alternativa al masterizzato^ 



u 



na penna o chiavetta USB (detta anche"pen dri- 
ve") è una piccola memoria portatile che può fa- 
cilmente essere collegata al computer e che permette 
di spostarvi tutti i file che vogliamo, come se fosse 
una sorta di dischetto. Esistono pen drive di varia ca- 
pacità, da 32 MB fino ad un Gigabyte! Una volta colle- 
gata al PC, se abbiamo un sistema Windows XP la no- 
stra chiave verrà rilevata automaticamente ed installa- 
ta senza che ci venga chiesto nulla. Al termine, la tro- 
veremo come un'unità disco in Risorse del Computer 
e potremo utilizzarla come un vero e proprio disco ag- 
giuntivo. In sistemi operativi precedenti, quali ad 
esempio Windows 98, il funzionamento della chiavet- 
ta è invece legato all'installazione di un driver. Al mo- 
mento del collegamento della pen drive dovremo in- 
serire il CD vendutoci con la chiavetta ed eseguire le 
semplici operazioni richieste. Qualora non avessimo 
questo CD, possiamo cercare sul sito Internet del pro- 
duttore della chiavetta o collegarci al sito di Windows 
Update (http://windowsupdate.microsoft.com) . e 
prelevare il driver da li. Molto spesso, infatti, si ratta di 
un driver standard per ogni chiavetta. 



Questione di "taglio" 

Come dicevamo, esistono chiavette USB con varie ca- 
pacità. La scelta sul modello da acquistare si basa 
principalmente sul prezzo. Teniamo presente che da 
128 a 256 MB il costo varia generalmente di poco, 
mentre si alza di più per capacità maggiori. Non di- 
mentichiamo che l'uso ottimale di questo accessorio 
è il trasferimento di dati dal PC dell'ufficio a quello di 
casa oppure per tenere sempre con sé dei file impor- 
tanti che non si vuole lasciare a disposizione di tutti, o 
per scaricare qualcosa da tenere temporaneamente a 
portata di mano. Date queste tipologie d'utilizzo, una 
chiave da 256 MB assolve perfettamente lo scopo, 
mentre capacità superiori diventano necessarie se 
prevediamo di avere una mole di dati maggiore o se 
intendiamo utilizzare la pen drive come ulteriore siste- 
ma di backup dei nostri dati. 

La differenza c'è... 

Al contrario di altre periferiche hardware, una pen 
drive è un prodotto abbastanza standard, per il 
quale non conta molto il produttore nella scelta di 
un modello rispetto ad un altro. Non è diffidi e tro- 
vare chiavette assolutamente identiche che portano 
marchi diversi. Una sola considerazione da fare a 
questo proposito riguarda la forma e le dimensioni 
della pen drive. I diversi produttori, infatti, scelgono 



linee differenti per dare un aspetto personale alle 
loro chiavette: non stiamo parlando di motivazioni 
estetiche, ma di praticità vera e propria. Poiché una 
delle estremità presenta il connettore USB, alcuni la- 
sciano tale parte scoperta rendendo più rapido il 
collegamento, altri forniscono un coperch ietto da 
applicare come protezione e altri ancora montano 
una struttura girevole per ritrarre i contatti. Dato che 
la chiavetta dovrebbe in teoria essere sempre con 
noi, è meglio scegliere una soluzione che protegga 
il connettore; magari affidandosi ai dispositivi "re- 
trattili" o girevoli, che proteggono la chiavetta senza 
il rischio di perdere il coperch ietto da qualche parte. 

UNACHUWEPERGUWP3! 

Alcune pen drive offrono un'interessante funzione: 
quella di lettore MP3 . Si tratta di chiavette che inte- 
grano un piccolo hardware dedicato e del software 
specifico per riprodurre i file in talef ormato. Sarà 
sufficiente trasferire i nostri brani musicali sulla 
penna per poterli ascoltare attraverso delle normali 
cuffie. Questa soluzione, oltre agli utilizzi descritti in 
questo articolo, ci consente di ascoltare le nostre 
canzoni preferite mentre passeggiamo e di poterle 
cambiare ogni volta che lo desideriamo. Consideria- 
mo che le pen drive di questo tipo necessitano di una 
capacità di memoria maggiore, se vogliamotenerci 
tanta musica ed aver spazio anche per i dati. Quindi 
occhio al prezzo efacciamo le dovute valutazioni! 



Collegare la chiavetta al PC 




1 Dopo aver osservato il connettore della chiavetta 
USB non è difficile individuare il corrispondente 
sulla parte frontale o posteriore del PC. Anche il verso 
di inserimento, a quel punto, è obbligato dalla posi- 
zione dei conlatti sui rispettivi connettori. 



% Se sul PC è installato Windows 98/ME, subito do- 
i pò aver collegato la chiavetta ci verrà richiesto di 
inserire il CD con i driver. Se invece abbiamo Windows 
2000/XP è sufficiente aspettare qualche secondo in 
modo tale da permettere al sistema di riconoscere e 
installare la periferica. 



J Al termine, un messaggio ci informerà della cor- 
eretta installazione della chiavetta. Da questo 
momento in poi, ogni qualvolta verrà collegata al PC 
sarà automaticamente riconosciuta. Potremo quindi 
accedervi direttamente da Risorse del Computer 
come se fosse un normale disco aggiuntivo. 
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Antivirus&Sicu rezza 



f^ Una risposta a tutto 



Il robocop degli Spyware! 

S Che cos'è uno Spyware? 

S Come possiamo proteggerci da questo tipo di attacco? 

</ Come si eliminano queste minacce dal computer? 



A CHI SERVE. 

• A chi vuole proteggere la propria privacy 
mentre naviga su Internet 

• A chi vuole difendersi dalle tante minacce 
della Rete 



Il problema della sicurezza in Rete è sempre più 
sentita dagli utenti Internet. Non solo virus, ma an- 
che Spyware, cookie che tengono traccia delle nostre 
navigazioni e altri software malevoli mettono costan- 
temente a rischio i nostri dati personali. Per fortuna, 
grazie all'utilizzo di un software come Spybot Sear- 
ch&Destroy potremo garantire una migliore protezione 
della nostra privacy. Chiariamo subito che questo 
software non è un antivirus. Si tratta di un programma 
atto ad individuare e rimuovere solo alcune minacce, 
come gli Spyware, che si diffondono attraverso Inter- 
net. Uno Spyware è un piccolo programma che moni- 
tora l'uso del nostro PC e delle nostre navigazioni in 
Internet per poi inviare questi dati a chi le userà per 
inondarci di spam. Esistono anche Spyware più fasti- 
diosi che, ad esempio, ci catapultano su diversi siti 
ogni volta che ci colleghiamo a Internet (utilizzando 
una tecnica chiamata hijacking) o che cambiano il 
numero della nostra connessione per "spillarci" soldi 
attraverso la bolletta telefonica (i famigerati dialer). 



SpybotSearch 8. Destroy (d'ora in poi Spybot) controlla 
la presenza di tutte queste minacce offrendosi di ri- 
muoverle dal PC per garantire la nostra privacy 

CO» fe- 
lina volta installato, è necessario aggiornarlo costan- 
temente in modo daaveresempre l'elenco completo 
delle varie minacce conosciute, che sono sempre in 
continua evoluzione. Lanciando la scansione, il nostro 
disco rigido verrà analizzato e tutte le minacce saran- 
no individuate e raccolte per tipologia. Alla fine dovre- 
mo solo cliccare sul pulsante di correzione e Spybot 
eliminerà tutto, anche con un riavvio del sistema, se 
occorre, per cancellare eventuali Spyware residenti in 
memoria. Sottolineiamo che gli Spyware si annidano 
non solo in alcuni programmi eh e scarichiamo da In- 
ternet, ma anche e soprattutto all'interno delle pagine 
che consultiamo abitualmente. Anche in siti di comu- 
ne utilità, quali portali e motori di ricerca, sono presenti 
banner pubblicitari che possono fàcilmente nascon- 
dere uno Spyware che monitora i clic che facciamo 
sulla pagina o sul banner stesso. 

...e cosa non fo 

Spybot, ovviamente, non individua tutte le minacce 
possibili. Lo stesso autore indica sul suo sito 



(wwwsafer-n etworking.org/it/ind ex .html} di non aver 
incluso, nell'archivio utilizzato dal programma, tutte 
quelle minacce che possono essere evitate con 
un'opportuna configurazione del browser Internet, che 
viene indicata sul sito stesso. Spybot potrebbe anche 
individuare dei "falsi allarmi" si tratta in genere di 
istruzioni presenti nel registro di sistema che indicano 
delle vulnerabilità del sistema operativo. Tali bachi so- 
no già stati corretti da Microsoft con le opportune pat- 
ch reperibili su Windows Update, ma Spybot le rileva 
ancora tra i dati nel registro. 

VALIDE ALTERNATIVE 

Come dicevamo, Spybot non individua quelle minacce 
chepossono essere evitate con opportune configura- 
zioni del browser. Per una maggior sicurezza possia- 
mo utilizzare anche un altro programma altrettanto 
valido e che individua tutto indipendentemente dalla 
nostra configurazione, si tratta di Ad-Aware Personal 
SE fwww.lavasoft.del . Anche questo è gratuito come 
Spybot e si aggiorna via Internet, ta scansione è ap- 
profondita quanto quella di Spybot ma aggiunge la 
possibilità di mettetein quarantena gli elementi pri- 
ma di rimuoverli, op erazione eh e ci per mette di torna- 
re indietro se qualcosa non hafunzionato o smette di 
funzionare correttamente dopo la pulizia. 



Eseguire una scansione con SpybotSearch & Destroy 



<pf \ IL SOFTWARE SULHCDH DVD 

/ Spybot S&D è preseme nella sezione AnOtirus&Sicurezza 
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IDopo aver avviato Spybot, aggiorniamo l'archivio 
delle minacce. Dal tab Spybot-S&D clicchiamo su 
Aggiornamenti e poi su Cerca aggiornamenti, ovvia- 
mente dopo esserci collegati ad Internet. Ci verrà pro- 
posta una lista degli aggiornamenti: selezioniamoli 
tutti e clicchiamo su Scarica aggiornamenti. 
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2 Al termine, possiamo far partire la scansione del 
disco rigido. Clicchiamo su Search & Destroy e 
poi su kwia scansione. A conclusione dell'analisi del 
disco ci verranno indicati tutti gli eventuali problemi di 
sicurezza riscontrati. 



^f Spybot provvede a selezionare automaticamen- 
^te i problemi rilevati. Sarà quindi sufficiente pre- 
mere su Correggi problemi selezionati per avviare la 
procedura di eliminazione delle varie minacce. Al ter- 
mine, potrebbe essere necessario riavviare il sistema. 




Media Center in azione! 

Un PC realizzato per sostituire gli "elettrodomestici" Audio/Video di casa 



FUIITSU-SIEMENS 
SCALEO T 

CARATTERISTI CHE 

• Processole: Intel P4 5603,6 GHz 
■RAM: 1024 MB DDR 400 

•Scheda madie: FSCD1S26 

'Chipset: Intel I915P 

■Scheda a odio: integiata codec 



' Scheda grafica: ATI Radon X600 
PIO-42MMB 

•Chip di Rete ADMTekAI»33B 

- Masteiisase Idee NO 2SWA WD.R 
8X, LWLVRW W, DVD»R DL2JK, DVD-R 
8X, DVD-RW «, CD-R 32X, CD-RW 16X, 
DVD-ROM EX, CD-ROM 40X1 

•Lettioie DVD-ROM: Lfi CD R-8K3B 
52X-16X 

• Accesso it Sintonizzatole TV 

• Pone: i USB 2fl 2 Fienile, lseiiale, 
lVfiA,lR!-4S,3Line-Out,lUne-ln,l 
DVH. 1 S-Video Out, lS-Vkteo la 1 
ingiesso Video Composito, 2 microfoni 
2 cuffie, 1 uscita ottica dgiQle 

•SistemaopeiaiftftcM ktosoft Windows 
MediaCenteiBlition200SSP2 

• Garanzia: 2 anni 

INFO 



CONTATTA: FujiSu-Siemens 
Tel. 800466820 
SITOIfJTERNET: 
www.fu jitsu -sie me nsjt 



Lo Scaleo T sì distìngue 
per la cura dei partico- 
lari con la quale è stato 
realizzato e per Ibttìmo 
bilanciamento della confi- 
gurazione che gli consente 
di offrire prestazioni di 
ottimo livello. Gli unici 
difetti potrebbero essere il 
design e il disco fisso: il 
primo, con la sua linea da 
midi tower, lo rende più 
adatto ad un ufficio che 
non ai salotti di casa; 
mentre il secondo, ha una 
capacità di soli 160 GB, 
appena sufficiente se dis- 
poniamo di molti file 
audio e video, ma potrem- 
mo risolvere il problema 
installando un secondo 
hard disk. 

Silenziosità 
garantita 

Dì certo questo PC non 
darà problemi di rumorosi- 




Lo spirilo di un PC 
Windows Media Center 
dovrebbe essere quello di 
contenere le dimensioni, 
al fine di collocarlo senza 
problemi in piccoli spazi, 
ad esempio sotto al 
televisore. L'aspetto di 
quest'ottimo prodotto è 
elegante e moderno ma 
le dimensioni dello 
chassie, poco si adattano 
ai salotti di casa. 
Comunque sia, riesce 
ad abbellire i nostri uffid 






Sul pannello frantale è 
presente un lettore di 
schede di memoria per 
fotocamere digitali, in 
grado di leggere e scrivere 
sei formati differenti 



tà! E dotato, infatti, 

di due ventole: una interna 

per lo smaltimento del 

calore prodotto dal poten- 
te processore Intel 
Pentium 4 a 3,6 GHz (con 
FSB a 800 MHz su socket 
LGA775) ed una esterna in 
grado di disperdere il calo- 
re generato dai restanti 
componenti installati sulla 
scheda madre. 

Il bagaglio 
di dotazione 

Il sistema è dotato di 1 GB 
di memoria DDR PC3200 
(a 400 MHz), divisa in due 
banchi da 512 MB. La 

scheda madre supporta 
adeguatamente la nuova 
piattaforma Intel grazie al 
chipset 915R II sistema è 
coadiuvato, inoltre, da 
nuove periferiche con 
interfaccia PCI Express, di 
un codec audio conforme 



alle specifiche 
HD Audio di Intel e dì ben 
quattro connettori dedicati 
a dischi fissi Serial ATA. 
Sempre nella dotazione 
della scheda madre tro- 
viamo un'interfaccia di 
rete di tipo Fast Ethernet 
(10/100 Mbit/s). La sche- 
da video, invece, è una ATI 
Radeon X600 Pro con 256 
MB di memoria, basata su 
PCI Express X16. L'aspetto 
più importante è rappre- 
sentato dalla presenza del 
chip ATI Rage Theater, in 
grado di acquisire vìdeo 
da sorgenti analogiche 
esterne, come televisori, 
videocamere ecc. 

Trasmissione 
video e audio 

La scheda TV (vero ele- 
mento di distinzione tra 



un PC normale ed un 

Media Center) si propone 
sia come convertitore 
Analogico/Digitale sìa 
come encoder MPEG -2. 
Inoltre, il TV tuner Philips 
ci consentirà dì ricevere le 
trasmissioni televisive e 
quelle radiofoniche su 
banda FM, con l'ausilio 
della utilissima antenna a 
Rio. 



IN ALTERNATIVA 1 

WELLCDME 
CREATOR 8220M 

Inquesro prodotto sono state abbinate 
le caatterstkhedi un patente desktop 
con le funzionalità un Media Centei 
Inoltre, il PC Wellcome Creator S220M 
vanta una bassa rumorosità, un'elevata 
potenza di calcola, un buon binomio 
p recesso reècheda videa ed un prezza 
sicuramente accessibile. 




Win Magazine Marzo 2005 




Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



PC I Stampante I Fotocamera digitale 



Prodotti 




PC piccolo... "vino buono"! 

Un computer Media Center adatto per qualsiasi utilizzo domestico, con molti 
pregi, buone prestazioni e pochissimi limiti 

i 



punti di foiza di questo 

computer sono molti: ha un 

buon rapporto qualità/prezzo, 

il processore è da 3,4 GHz ed 



PC 



ELETTRODATA 
PC MEDIA CENTER 

CARATTERISTICHE 



Processore Perni um 4 550 3,4 GHz 
Me moria: 512 MB DDR 400 
Scheda madre: Aopeo UX915G 
Chipset lotel Ì91SG 
Hard disk Mauor 240 GBSATA 
(D\DVD: non presente 
Masterizzatole: LG GSA-4160 
DVDiRWDLlfe/24« 
Scheda aodia: integrata AC97 
Speaker: non presenti 
Scheda video: integrata Ì915G 
Monitor: non presente 
Software: Windows XP Media Center 
Edition, Power DITO 5 
■ Accesso re tastiera e mouse Logitech 
cordless, 4 USB 20, LAN, 3 Fiiewire, 
SPDIF, Uscita attica coassiale, 
scheda TV 

INFO 



occupa uno spazio ridotto 
(ideale per collocarlo nel 
porla TV). Inoltre, è dotato di 
un masterizzatore DVD Dual 
Layer e di un hard disk 
capiente. Ottima è anche la 
sezione video e le funziona- 
lità multimediali tipiche di un 
Media Center. In sostanza, 
questo PC Elettrodata fa tutto 
quello che gli chiediamo, 
senza intoppi e rallentamenti. 
Questo prodotto rispecchia 
esattamente le caratteristiche 
che un buon PC Media Center 
dovrebbe avere compatto e 
dalla linea curata, potente e 
versatile, riesce a fornire in 



un'unica soluzione la possi- 
bilità di lavorare, godersi un 
po' di buona musica, vedere 
film in DVD e i programm 
televisivi, senza preoccupars 
di problemi come la stabilità 
o l'incompatibilità tra le sche- 
de e le periferiche. Una delle 
critiche che si può avanzare 
nei suoi confronti è che la 
scheda video non è proprio 
all'altezza della situazione. Il 
chip grafico integrato sulla 
motherboard offre, infatti, 
delle prestazioni discrete nel 
2D, ma non sufficienti per i 
giochi o la grafica tridimen- 
sionali. Quindi, scordiamoci di 
godere appieno dei 



videogiochi di ultima genera- 
zione. Tuttavia, è possibile 
migliorarlo sfruttando lo slot 
PCI Express XL6 disponibile 
per aggiungere una scheda 
grafica decisamente più 
potente. 
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CONTATTA: Elettrodata 
Tèi. 02 547771 

SITO INTERNET: 

www. e leti rad a ta.it 




Stampe compatte 



Grazie all'ampio display 
LCD da 2,5 pollici orienta- 
ne possiamo effettuare la 



STAMRftNTE 

HP 
PHOTOSMART 375 

INFO 



CONTATTA: Hewlett- Fackard 

Italiana- Tel. 0292121 

SITO INTERNET: 

www.hp.com 

PREZZO: € 209,96 (IVA inclusa) 




stampa direttamente dalle 
schede di memoria più diffu- 
se (Compact Flash I e II, Smart 
Media, Memory Stcks, xD- 
Picture Card ecc.), da fotoca- 
mere con supporto PictBridge 
e da periferiche Bluetooth. 
Altro vantaggio è rappresenta- 
to dalle presenza di funzioni 
avanzate per la correzione 
delle immagini. Infine, per rea- 
lizzare le stampe sono neces- 
sarie le nuove cartucce HP 
n°343 (ciano, magenta e giallo) 
e HP nlOO (grigio fotografico). 



Fotografie in miniatura 
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Il vero primato di questa 
fotocamera è la sua ecce- 
zionale velocità operativa: si 
accende in meno di un 
secondo e può operare con 
scatti in sequenza pari a 2,4 
fps (immagini per secondo). 
Anche la qualità dei filmati 
registrati è eccellente: 540 x 
480 pixel a 30 fps. Nonostante 
le sue ridotte dimensioni, pos- 

I FOTOCAMERA 
CANON 
DIGITAL IXUS W 

INFO 



siamo usufruire di un ampio 
schermo LCD da 2 pollici e di 
ottiche in grado di raggiungere 
zoom pari a 3x. Ovviamente, 
l'esposizione, la messa a 
fuoco, il bilanciamento del 
bianco, l'elaborazione, la com- 
pressione in Ipeg e la scrittura 
delle immagini su schede di 



memoria SD (Secure Digital) è 
gestita dall'ottimo chip DigiC 
(Digital Imaging Core). 
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CONTATTA: Canon taìia 

Tel. 02 82481 

STO INTERNET 

www^anon.rt 

PREZZO: € 42900 (IVA inclusa) 
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Notebook I Accessori 



Veloce e affidabile 

L'alternativa mobile di HP al nostro computer 
da scrivania, sia di casa sia d'ufficio 



Dalla linea elegante e 
curata fin nei minimi 
particolari, questo note- 
book non passa inosser- 
vato per l'ottima qualità 
del suo display, grande e 



NOTEBOOK 

HPPAVIUON 
ZV5371EA 

CARATTERISTICHE 

• Processole: Intel Penti um 43,2 GHz 
•MeiraiB:a2MBDDRPQ70tl 

• Scheimo: TFT 15,4" WX6A , 
1280 «800 pici 

■ Chipset grafica: ATI Mability Radon 
90€0 EP 

' Haid Disk: 80 GB, 4200 RPM 
' CD/DVD: MsleiizzalDieDVDfRW 

■ Durau batteria: 80 minuti 

- Accesso rt lettore di memotycaid 
5-in-l{SD,MS,MSPRQMMCSl» 

' Interfacce: FireWire, 3 USB 20, TV Cut, 
Modem 56K, LAN 10/D0 Mbps, 
PCMCIA tipo II 1 Parallela 

•Wireless: LAN 802Ug 

■ Sistema Operativa Microsoft 
Windows XP Home Edition 

• Software in dotazione: Apple iTunes, 
Microsoft Works 20, Sonic 
RecordNow,WinDVDSE,WinDVD 
Creator, Nailon AntiVirus 2004 

■ Pesa 37 h 

INFO 



CONTATTA: Hewlett-Packard Italia 

Tel. 029321 

SITO INTERNET: www.hp.com 



luminoso, che ci sarà utile 
soprattutto per la visione 
dei nostri film preferiti in 
DVD o per le applicazioni 
di fotoritocco. Per quanto 
riguarda la connettività, 
potremo ricorrere a varie 
soluzioni, a seconda delle 
nostre preferenze: un 
modem analogico 56K, 
una scheda di rete di tipo 
Fast Ethernet a 10/100 
Mbps oppure orientarci 
verso la soluzione 
senza fili 
(Wireless), 
compatibile 
con lo stan- 
dard Wi-Fi ad alta velo- 
cità 802.11g a 54 Mbps. 

Dotazione 
hardware 
e software 

Il notebook garantisce 
prestazioni di alto livello 
grazie al processore Intel 
Pentium 4 da 3,2 GHz, a 
patto di non ricorrere ad 
applicazioni che richieda- 
no elaborazioni grafiche in 
3D piuttosto avanzate. 




l.1HJiyi.H.]IMh« 

La dimensione dello 

schermo (ISA' in 

formalo 169) e la 

qualità della luminosità 

e dei colori lo rendono 

ideale per visualizzare i 

film in DVD 



Questo limite, infatti, è 
dovuto all'installazione 
del chipset grafico ATI 
Mability Radeon 9000 IGP 
(ormai datato), che non 
fornisce prestazioni parti- 
colarmente notevoli. 
Inoltre, non avendo una 
memoria dedicata, è 
costretto a sfruttare parte 
di quella installata sulla 
scheda madre, penaliz- 



zando così le prestazioni 
generali dei sistema. 
Infine, a differenza degli 
altri notebook, il disco 
rigido da 80 GB ha una 
capienza considerevole 
rispetto alle dotazioni 
standard, mentre il floppy 
disk è stato sostituito da 
un lettore di schede di 
memoria. 
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Il notebook ha dalla sua parte van- 
taggi rome la potenza, la qualità 
tìpica del marchio HI? I ottima dota- 
zione hardware e software, ma 
anche qualche difetto come l'auto- 
nomia ridotta della batteria e lo 
scarso rendimento nella grafica 3D_ 



Senza cavi o fori 



La TV sul PC 



Per aggiungere un PC alla 
nostra rete domestica, 
dobbiamo solo collegare un 
adattatore ad una porta USB 
tramite il cavo in dotazione. 



RETE 

PACKARD BELL 
NET2PLUG 
STARTER KIT 

INFO 




CONTATTA: Packard Beli 
Tel 0396291500 
STO INTERNET: 
wwwpackardbelljt 
PREZZO: €99,00 



limiti del sistema sono la velo- 
cità di trasmissione (soltanto 
14 Mbit/s, contro i 100 o 1.000 
delle veloci reti 
Ethernet) e la 
J copertura mas- 
■ sima limitata a 
200 metri, ma la 
p comodità è di 
certo garantita! 



inserire la 
spina in una 
presa di corrente ed 
installare i software inclusi nel 
CD accluso nella confezione. I 



SDI'lW 
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Collegandolo al computer 
tramite porta USB 2.0, que- 
sto sintonizzatore ci consentirà 
di vedere i programmi televisi- 
vi anche su un portatile e di 
registrarli nel formato desidera- 

SCHEQftTV 

TERRATEC 
CINERGY 250 USB 

INFO 



to, senza dover ricorrere all'in- 
stallazione di schede aggiunti- 
ve. Inoltre, con gli ingressi S- 
Video e Video Composito, 
potremo acquisire direttamen- 
te filmati in DVD e VCD da peri- 
feriche analogiche esterne 
come videocame- 
re e videoregi- 
stratori. 



CONTATTA: Terratec Italia Sri 
Tel. 02 3319052 
STO INTERNET 
wwwierratecjt 
PREZZO €100,00 
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Notebook I Accessori 



Autonomo e conveniente 

Il suo punto di forza? La sezione video! 



IW Inclusa 



Di aspetto elegante, il 
notebook Acer sì distin- 
gue per il peso contenuto, 
un'elevata autonomia della 
batteria e per le buone pre- 



N0TEBO0K 

ACERASPIRE 
1681WLMI 

CARATTERISTICHE 



P incessale: Pentium M 715 1,5 GHz 
Ram:512MBDDE333 
Scherno: TFT 15,*',128{l «800 pixel 
Chipset grafica ATI Mnbility Radeon 
9700, «MB RAM 
Had Disk Hitachi 40 GB 4200 ipm 
CO/DVD.PioiieeiDVDiRWSx 
Durata batte ria: 323 minuti 
ConnetMì Modera 56K W, LAN B/B0 
Interfacce: Wi-Fi 302 Jlb, 3 USB 2U, 
Fienile, VGA, PCMCIA, S- Video 
Sistema Operativo: Windows XP HE 
Software in delazione: Nailon 
Aniviius, Cybeilink PaweiDVD, NTI CD 
Maker 
■ Pesu:2S5Kg 

INFO 

CONTATTA Acer Italia 

Tel 093146945L 

STO INTERNE* wwwacer.it 



stazioni della sezione grafi- 
ca, anche se le porte di con- 
nessione installate sono 
poche. Caratterizzato da un 
buon rapporto qualità/ 
prezzo, è adatto per le 
applicazioni multimediali, i 
giochi e tutto dò che con- 
cerne l'intrattenimento. 

Com'è tatto 

Il display ha un buon con- 

IN ALTERNATIVA 

TOSHIBA M30-873 

CONTATTA: Toshiba 

Tel. 800 246808 

S no INTERNET: 

www tosh ibashop.it 

P REZZO: € L83S00 MA inclusa 





trasto ed una discreta lumi- 
nosità: anche in ambienti 
morto luminosi non avremo 
difficoltà nel vedere dò che 
viene visualizzato sullo 
scherma II processore e 
disco rigido da 4.200 rpm 
(giri al minuto) limitano un 
po' le prestazioni, mentre 
la sezione grafica, grazie 
al chip ATI Mobility 
Radeon 9700, risulta 
buona, conside- 
rando 




prezzo. Lo stesso, 

però, non sì può dire della 
sezione audio: gli speaker 
integrati non sono il massi- 
mo e non c'è alcun control- 
lo esterno per regolare il 
livello del volume. Grazie 
alla tecnologia Intel 



Il Wireless è qui! 

Trasformiamo qualsiasi scheda Ethernet in 
una connessione senza fili 



ADATTATORE WIRELESS 

EDIMAX WIRELESS 
GAMINGADAPTER 

INFO 



CONTATTA: Brevi 

Tel. 035309411 

SITO INTERNET www.brevLit 



Questo adattatore per- 
mette di trasformare 
qualsiasi interfaccia 

Ethernet (di PC, console 
come P52 o Xbox, ecc.) in 
un dispositivo wireless 




(senza fili), per Ito n- li ne 
gaming (sessioni di gioco 
in rete) o per la con divi sio- 
ne di connessioni Internet, 
stampanti, ecc. Il trasferi- 
mento dati è pari a 6 
Mbps e il dispositivo si 
interfaccia tramite porta 
IEEE 802 llb. Ciò per- 
mette di installarlo 
senza driver specifici e 
quindi di utilizzarlo con 
qualsiasi sistema operativo 
(anche su Linux). 
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Centrino, è completo di 

connessione Wi-Fi, con la 
quale potremo collegarci ad 
Internet, utilizzando gli Hot 
Spot pubblici disposti in 
molte città italiane. 
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Mai più a secco! 



VOTO FINALE 



Trasforma la corrente 
dell'accendisigari in 
energia elettrica a 220 Volt 
compatibile con tutti 
apparecchi elettro- 
nici e accessori 
fino a 150 Watts. 
Con dimensioni 
pari a 180 x 90 x 
50 mm e 650 gr è 
una comoda soluzione 
per alimentare o ricaricare, 

ALIMENTATORE DA AUTO 

ALIMENTATORE 
UNIVERSALE 
HAMLET DA AUTO 

INFO 

CONTATTA: CDC 

Tel. 800 408040 
SITO INTERNET: 

wwwxompiiteul sminiti 
PREZZO: €69,00 




lunghi 
le batterie del proprio 
notebook, della fotocame- 
ra o della videocamera 
digitale, del Pocket PC e 
del telefono cellulare. 



IrTll'HM'l 
Convenienza 
Caratteristiche 
Innovazione 
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Ce un clone nella mia videoteca 



Il backup dei nostri film in un unico DVD 



La sua funzione è quella di 
realizzare copie di film su 
regolari supporti DVD±R/RW da 
4,7 GB, con il massimo della 
qualità e senza alcun effetto 
distorsivo nei video e nell'au- 
dio. La masterizzazione richie- 
de l'ausilio di un'apposita plug- 
in gratuita scaricabile dal sito 



SOFTWARE 

DVDCLONERPRO 

INFO 



CONTATTA: VIP Sri 
lei (152 786911 
SITO INTERNET: 
wwwgrup|»vip.HMn 



Internet di DVD Cloner. Altro 
punto a favore di questo pro- 
dotto è la facilità di utilizzo: 
basta inserire il DVD nell'appo- 
sito lettore e avviare la copia 
con un semplice dici Nella 
finestra Impostazioni", potre- 
mo decidere, inoltre, se copiare 
soltanto il film o tutti i suoi con- 
tenuti (extra, lingue, sottotitoli 
ecc.), serrare la velocità di 
masterizzazione, impostare lo 
spegnimento automatico del 
PC quando l'operazione sarà 
terminata o creare una cartella 
di lavoro temporanea su hard 
disk. Le procedure necessarie 
per la copia verranno eseguite 



automaticamente e in maniera 
veloce, basti pensare che un 
film della durata di due ore 
verrà clonato in un'ora soltanto. 
Il software, inoltre, è corredato 
da una guida in formato HTML 
(dove potremo visionare le 
domande più frequenti rivolte 
dagli utenti, con le relative 
risposte) e di un supporto tec- 
nico gratuito utilizzabile via fax 
o via e-mail. 
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7 Copia i tuoi film su un unico DVD 



V 



u 




Un programma per... Salvataggio in digitale 

... rippare, convertire, modificare , Archiviamo nel computer i nostri preziosi ricordi 
e masterizzare i nostri CD mantenendo un'ottima qualità del colore 




A 



SOFTWARE 

AUDIO CD MAGIC 

INFO 



udio CD Magic è 
.un software che 
consente la semplice 
realizzazione di CD- 
Audio, anche per 
decriptare e copiare i 
CD originali. Da un'inter- 
faccia intuitiva, potremo 
creare i nostri CD a par- 
tire da file MP3 e WAV 
organizzare i CD-Audio 
in file Wave o Ogg 
Vorbis con le nostre 
impostazioni preferite e 
convertire rapidamente 
file WAV in formato 
MP3, OGG o WMA. Il 
I prodotto permette di 
J editare i tag MP3 con le 
specifiche per ID3vl e 
ID3v2 ed è dorato di una fun- 
zione di simulazione per una 
masterizzazione senza errori. 



CONTATTA: Microfomm Italia &|ia 
Tel. 06 38251274 
SITO INTERNET: 

wwwmicioforLjmit 
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Cosa fare di tutti nostri film 
preferiti? E della nostra col- 
lezione di VHS, o di tutte le 
riprese effettuate con la video- 
camera digitale? Una soluzione 
ci sarebbe: potremmo riversarli 
nel computer per creare CD e 
DVD di qualità perfetta, assicu- 
randoci, così, una conservazio- 
ne sicura dei nostri riccordi. Ad 



esempio: tutte le foto delle 
vacanze, della famiglia e delle 
feste di compleanno o le 
immagini scaricate da Internet, 
possono essere restaurate, 
ordinate, ritoccate e masteriz- 
zare su CD e DVD in maniera 
veloce e automatica. Questo 
prodotto, infatti, permette di 
creare favolosi fotoshow, dei 




PIÙ w<-~ 



veri e propri album fotografici 
interattivi che potremo ammira- 
re sul televisore di casa con un 
semplice lettore DVD da tavolo. 
Dobbiamo solo scegliere la 
sequenza e gli effetti di trans- 
izione e divertirci a creare cari- 
cature, aggiungere musica, sot- 
totitoli, introduzioni, commenti 
o video clip a piacere, ma 
anche zoomate e vedute 
panoramiche. Prendiamo posto 
sul divano e... buona visione! 



SOFTWARE 

FOTOSUCD&DVD 
35 DELUXE 

INFO 



CONTATTA: Magi* 

Tel.05229S«2 
SITO INTERNET: 
Wiww.magix.<Dm 
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La città perduta 

Un mondo surreale per salvare i nostri amici 



Zen City è oppressa dalla 
legge del tiranno El 
Guapo, che ha gettato l'intero 
paese in un inquietante futu- 



GIOCO 

WHO'SFATLOU? 

INFO 



CONTATTA: Finson 
M 02 283121 
STO INTERNET: 

wwvdinsonjt 



ro dominato soltanto da due 
colori: il blu e il grigio; mentre 
un'assordante musica ipnoti- 
ca controlla tutta la popola- 
zione. Tocca a noi sfuggire 
alla brutale polizia di El 
Guapo e salvare l'intera città! 
Ma l'unico modo per tarlo è 
superare le tre tappe previste 
dal gioco: dovremo vincere le 
sfide contro le figure comple- 
tamente pazze, disseminate 
nell'Outadaway park; entrare 



nel castello del tiranno, dopo 
aver riprodotto esattamente 
la melodia ascoltata da un 
telefono interattivo, e sfidarlo 
a un duello musicale rap, con 
l'aiuto dei bonus musicali 
guadagnati nel parco. 
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L'allegra fattoria 

Divertiamoci scrivendo tante storie sugli animali 



Il CD-Rom appartiene ad 
una collana rivolta ai pic- 
coli dai 5 anni in su, proget- 



SOFTOIARE DIDATTICO 

ANIMAU 
DELIA FATTORIA 

INFO 



CONTATTA: Firoon 
lei. 02 2831121 
STO INTERNET: 

wwwfinsorut 



tata con la collaborazione di 
esperti di pedagogia e di 
bambini, al fine di ottenere 
un perfetto equilibrio tra 
apprendimento e gioco. I 
nostri bimbi, infatti, avranno 
a disposizione un mondo di 
colori, giochi, suoni e musi- 
che, dove poter scegliere lo 
sfondo sul quale realizzare le 
storie, aggiungere personag- 
gi ed elementi a scelta, colo- 
rare come suggerisce la fan- 



tasia e stampare tutto con un 
semplice clic del mouse! 
Infine, sarà possibile ascolta- 
re sul PC o con lo stereo circa 
15 minuti di musiche originali 
e consultare una guida 
vocale, in caso di difficoltà. 
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PREZZO: €8,00 

SITO INTERNET: wwwgalloecalzatj.coni 

COME RICONOSCERE IL PRINCIPE 
AZZURRO DAI ROSPI SENZA DOVERLI 
BACIARE TUTTI... IN CHAT! 

Il principe azzurro delle fiabe è ormai solo 
un ricordo lontano: oggi ci pensa la chat 
a procurarci un 
partner. Un pic- 
colo manuale 
dedicato alle 
donne (ma utile 
anche per i 
signori uomini) si 
rivela una guida 
pratica e diver- 
tente per scovale 
l'anima gemella 
nei meandri di 
Internet. 



WEBDIXIT 





Interessante e 
ricco di spunti 
curiosi e forma- 
tivi: ecco come si 
presenta questo 
libro, che tutte le 
aziende intelli- 
genti dovrebbe- 
ro donare ai pro- 
pri dipendenti, 
per coltivare il 

proprio capitale intellettuale e assicurarsi 
un'azienda vitale e competitiva. Raccolte 
in 12 punti, troveremo 1000 e più citazio- 
ni tratte da saggi, romanzi, film, pubblici- 
tà, canzoni, discorsi pubblici, murales e 
così via. 

EDITORE II Sole 21 Ore 

AUTORE: Giamo berlo Casa leggio 

PAGINE 175 

PREZZO: € H),00 

SITO INTERNET: wwdlsole2*] ramni 



EDITORE: AddisorvWesley Pearson 

Educano ri Italia S. ri 

AUTORE: Sioti Moller e Mark Soper 

PAGINE 550 

PREZZO: € 75,00 

SITO INTERNE! hpe-pearsonedjl 

AGGIORNARE 
E RIPARARE I PC 

Una guida pratica per tutti gli utenti di 
informatica die vogliono risolvere i pro- 
blemi di manutenzione e upgrade del PC 
Dall'informatico 
della domenica a 
tipico smanettone. 
il volume mette a 
disposizione cen- 
tinaia di tabelle 
dettagliate che 
espongono ranfi- 
guraziom standard 
o complesse, in 
un formato facile 
da consultare 




DBINFORMATION 
TECHNOLOGY 

E incredibile 
come le noti- 
zie false si propa- 
ghino rapidamen- 
te fino ai telegior- 
nali e alle prime 
pagine dei quoti- 
diani: la morte di 
Bill Gates o la 
nuova plastica 
die non inquina. 
Un sistema in cui, 
secondo l'analisi dei due autori, i confini tra 
fiction e informazione diventano sempre 
più labili e incerti, grazie anche alle bufale 
trasmesse attraverso Interneton-line. 
EDITORE Apogeo 

AUTORE Walter Molino e Stetano Porro 
PAGI NE IH 
P REZZO: €10,00 
SITO INTERNET: www.arjogeonlinecom 
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«UMAZIONE 

GU IIMCREDIBIU 

CARATTERISTKHE 



Regia: Brad Bird 

Voci: Brad Biid, Holly Hunter, 

Samuel L Jackson, (ason Lee, 

Craig T. Nelson 

Oliata: 115 min ut 

EMa: Commentò audio degli 

animatori, Scene ragliate. Giochi 

interattivi Dietro le quinte 

Aimo: USA 2004 

Distribuzione: Buena Vista 

Video: 2351 

Audio: Dolby Digital SI, Ita. Ing 

Sottofitorc Italiano, Inglese 

per non udenti 

Silo Internet 

wwwd is ney.it/ Fi Im /gli incred ibi I i 



LI INCREDIBI 

a "normale" famiglia di supereroi 



Hai 



ob Parr e sua moglie 

Helen erano considerati, 
un tempo, due dei migliori 
"agenti speciali" per la lotta 
contro il crimine del mondo. 
Insieme hanno salvato tan- 
tissime vite umane e si sono 
battuti contro ogni forma di 
male quotidianamente. I 
tempi, però, cambiano in 
fretta Sono passati solo 
quindici anni e per vari 
motivi vengono obbligati a 
dismettere le loro tute di 
supereroi per indossare più 
indicati abiti civili. E come se 
non bastasse, sono costretti 
a trasferirsi in provincia. 



dove iniziano una nuova 
vita dormale" con i tre figli 
Flash Violetta e |ack jack. 
Ma i nostri "normali" supe- 
reroi non vedono l'ora di tor- 
nare all'azione e Bob coglie 
l'occasione al volo quando 
gli viene notificata una 
misteriosa lettera prove- 
niente da un'isola sperduta, 
nella quale gli viene asse- 
gnato un incarico assoluta- 
mente top secret. Bob sco- 
pre presto che avrà bisogno 
dello sfarzo collettivo della 
sua superfamiglia al com- 
pleto per salvare il mondo 
dalla distruzione totale! 



^ 



m 



m 



Alien Vs 
Predator 

Durante una spedizione scientifica, viene sco- 
perta un'antica piramide nascosta tra i 
ghiacci del Continente Antartico. Viene così orga- 
nizzata una squadra di archeologi e avventurieri 
che parte per il freddissimo continente. Ma le 
temperature esireme non saranno il loro unico 
problema. Una volta arrivati a destinazione, infat- 
ti, vengono sorpresi da un'altra terrificante scoper- 
ta: la presenza di due creature aliene... 





HORROR /FANTASCIENZA 

AUENVS 
PREDATOR 

CARATTERISTICHE 

Regia: Paul WS Anderson 
Attori: Sa naa Lathan, Raoul Bota, 
Lance Henrìksen, Ewen Bremner, 
Agathe De La Boulaye 
Dotata: 99 minuti 
Erta: Commento audio del regi- 
sta, Inizio alternativo, Dietro le 
quinte 

Anno: USA/Canada/Gran 
Bretagna 2004 

Distribuzione: 20th Century Fox 
Video: 2.35-1 Anamorfico 
And"»: Dolby Digital 5J, Ita, Ing 
Sottotitoli: Italiano, Inglese 
Sito Internet: 
wuvwavp- movie.com 



IN EDICOLA dal 25 febbraio con 



Gold 52 



BAD BOYS II 



Due poliziotti della squadra 
narcotici di Miami, stanno 
investigando su un grosso traffico 




di ecstasy nella città Nel corso 
delle loro indagini, si imbattono in 
una gigantesca associazione a 
delinquere capeggiata da un peri- 
coloso e spietato trafficante di stu- 
pefacenti, il cui ambizioso piano è 
quello di prendere il controllo com- 
pleto della città di Miami, 



t Michael Bay 
Attori: «Vili Smith {Dei. Mike 
Lowrey), Manin Lawrence tDet. 
Marcus Bumett), Gabrielle Union 
ISydney'syd' Bumett), |oe 
Pantoliano {Capitano Howaid), 
Henry Rollins (Capo Tra) 
Durata: 147 minuti 
Anno: USA 2003 
Distribuzione: Columbia Tnsiar 
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Film in DVD 



Prodotti f* 





Sconfiggi le forze del male! 



. 



L'aspetto di certo non 
l'aiuta: è grosso, forte, 
rozzo, ma dietro la sua enor- 
me mole nasconde un 
cuore d'oro. Hellboy è un 
Demone evocato dai nazisti 
che volevano utilizzarlo 
come arma di distruzione, 
ma fortunatamente gli 
Alleati sono riusciti a cattu- 
rarlo ed ad affidarlo alle cure 



del Professor Bloom. Nelle 
sue mani, Hellboy si è tra- 
sformato in un eroe al servi- 
zio dell'Umanità. Ora è arri- 
vato il momento di dimo- 
strarlo. Sono passati molti 
anni e le forze del Male 
sono tornate per regnare 
sulla Terra. Purtroppo per 
loro, dovranno vedersela 
con Hellboyl 





Ili II II I II!! 




AVVENTURA/RINIBSCIENZA 

HELLBOY 

CARATTERISTICHE 

Regia: Guiliermo Del loro 

Attori: Ron Perlman, Selma Blair, 

)effrey fembor, Karel Roden, 

Rupert Evans, Doib> Jones, )ohn 

Hurt 

Durata; 132 minuti 

Exta: Le sequenze elaborate al 

computer; II copione originale, 

Tutto quello che c'è da sapere 

sul fumetto 

Anno: USA 2004 

Distribuzione: Columbia Tristar 

Video: 185-1 Anamorfìco 

Audio: Dolby Dgital 51, Ita, Ing 

Sottotìtofc Italiano, Inglese, 

Arabo, Greco 

Sito Internet 

wuywso nyp ktu res.co m/movies/ 

hellboy 



I migliori dieci film più venduti 
nel nostro fàese 



KING ARTHUR 

, .11 fetore Give Owen; 
►,." I Stephen Dillane; 
' Keira Knightley 

'"'"•'V,,, Prezzo: €27,99 



THE BOURNE 
SUPREMACY 




Attore Man Damoix 
Fianka Potente, 

loan Alien 

Prezzo: € 22,50 



H) ROBOT 

Attore Will Smith, 
BridgetMoynahan, 
Bruce Greenwood 

Prezzo: €21,19 
CATWOMAN 



Attore Halle Beny 
Sharon Stone, 
Benjamin Biatt 
Prezzo: €2330 



SPIDER- MAN 2 





T HI 



VI LLAG 

Non entrate in quel bosco... 




Attori: Tooey 
Maguire, Kirsten 

Durra 

Prezzo: €30 fiti 



THRILLER 

THE VILLAGE 

CARATTERISTICHE 



Regia M. Night Shyamalan 
Attore Joaquin Phoenix, Biyce 
Dallas Ho»an| William Hurt, 
Sigourney Weaver, Adrien Brody 
JudyGieer, Michael Pitt 
Durata: 117 minuti 
Extra: Scene tagliate mai viste al 
cinema, Gorro amatoriale del legi- 
sta, Gallerìa fotografica 
Anno: USA 2004 
Distribuzione: Buena Vista 
Video: 1.85:1 Ana morto 
Audio: Dolby Digital 51, Ita, Ing 
SottMitDlc Italiano, Inglese 
S'ito Internet 
vinAiwbuenavista.it/thevil lage 



ovìngton è una piccola 
e tranquilla comunità 
della Pennsylvania, isolata 
dal mondo. All'interno del 
villaggio, che vive nella 
quotidiana paura di inquie- 
tanti creature nascoste nel 
bosco circostante, un uomo 
coraggioso osa avventurar- 
si dove nessuno si è mai 
spinto e si trova di fronte ad 
una verità sconvolgente! I 
cittadini di Covington ave- 
vano sempre della loro esi- 
stenza, ma fino a quel 
momento avevano sempre 



vissuto secondo il 
motto "Voi non 

venite nel nostro 
villaggio, e noi 
non verremo 
nella vostra 

foresta". Ma l'a- 
zione del loro 
coraggioso ma 
imprudente con- 
cittadino scatena la 
loro reazione. E arri- 
va così il giorno in cui 
la cittadina viene attac- 
cataci punto di equilibrio 
tra il Bene e il Male. 



HARRY POTTER E IL 
PRIGIONIERO Dl_ 

Attore Daniel 
^ -y. Radcliff, Rupert 
Grint 






*< 




fetflfii Prezzo: €30,00 
•9 MARYPOPPINS 

f\ i Attore lulie 

- Andrews, Dick Van 
■•"' Dyke 

?*> Prezzo: €32,00 

MUCCHE 
ALLA RISCOSSA 

Voce Cinzia Leone, 
Valeria Valeri, 
Marina Masslroni 
iti Prezzo: €2290 

GARFIELD-ILFILM 

Attore Bredcin 

Meyer, Jennifer Love 

Hewitt 

Prezzo: €21,50 




10 



LA DONNA 
PERFETTA 



' 



% 



4. 



Attori: Nicole 
Kidman. Matthew 
Broderie!; 

Prezzo: €22,50 
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Gli allegati di Win Magazine @ 



Oltre 2 GB DI SOFTWARE, il FILM COMPLETO ad alta risoluzione, 
I VIDEOCORSO su NERO 6 ed inoltre il prodotto commerciale 
; completo ASHAMPOO CD RECORDING SUITE 4.0 
li Pag. 46 

AMI» 




PLUS 



Oltre ai software presenti sui CD-ROM 
REDAZIONALI, uno straordinario FILM 
COMPLETO IN XVID su CD-Rom 
i Pag. 44 




Un'offerta da non perdere! 
FILM IN DVD VIDEO, DVD 
REDAZIONALE, la terza 
parte del VIDEOCORSO su 
NERO 6 e il prodotto 
completo ASHAMPOO CD 
RECORDING SUITE 4.0 



PLUS 
IUNIOR 




Per i piccoli lettori di Win Magazine un 

fantastico GIOCO COMPLETO su CD-Rom, 

oltre al supporto Redazionale 



I Pag. 51 



^mr 



Sul 1° CD-Rom Redazionale, in regalo 5 
PRODOTTI COMPLETI e le versioni trial 
di PAINTSHOP PRO STUDIO 1.0 e 
GRAFX SAVER PRO 4.0. Sul 2° CD-Rom 
Redazionale oltre 600 MB DI 
SOFTWARE GRATUITO ED IN ITALIANO 
i Pag. 42 






@ Gli allegati di Win Ma gaz ine 



P® Esplora i contenuti 

lb.U ibuili orevalentemen- 



FREEWARE 

Software distribuiti prevalentemen- 
te attraverso Interne t, per i quali 
non bisogna pagare nulla, anche se 
sono perfettamente funzionanti e 
molto utili, 

SHAREWARE 

Programmi perfettamente funzio- 
nanti, ma dopo un periodo di prova è 
necessario pagare una piccola som- 
ma all'autore persbloccare tutte le 
sue funzioni o per evitare di far com- 
parire la finestra di regist razione . 

TRIAL 

Programma commerciale distribuito 
in ve rsione di prova, utilizzabile pe r 
brevi periodi di tempo, scaduto il 
qua le è necessario acquistare una 
licenza d'uso, che però dà diritto 
anche all'assistenza. 

DEMO 

Software scaricabile da I n ter nel che 
può essere utilizzato senza I imiti di 
tempo ma con alcune funzioni disa- 
bilitate ocon pochi livelli di prova, 
come nel caso dei giochi, 

PRODOTTO COMMERCIALE 

Software perfettamente funzionan- 
te che viene regalato in esclusiva ai 
lettori di Win Magazine. 



SE HAI PROBLEMI 

CON ILSUPPORTO CD/DVD 

Contatta ilSeweio Clienti aH'indiiiz20 
seivizioclienli@edmaster.it, ricordandoti 
di specificale la rivista e il numeio di copertina 



EK3- 

Clicca qui per tornare alla pagina inziale 

del CD/DVD- Rom. Questo pulsante non 

è attivo se ci troviamo nell'interfaccia 

principale 

ESOD 

Scopri le offerte ADSL e Dial-up 
del famoso provider italiano 



CHE} 

Questo romando permette di accedere ad 

una sezione contenente informazioni su 

come installare i software e per 

consultare l'indice degli arretrati 

ITTTIil - 

Questa sezione contiene gtì indirizzi 

e-mail per rontattare la redazione per il 

servìzio tecnico 

Per conoscere tutte le pubblicazioni 
edite da Edizioni Master 

Sezione contenente 
Font, Sfondi e ClipArt 

IUI.liHiHJfcMi!IH 

I software di cui non puoi fare a meno 

ACROBAT READER&0.1FULL □ 

AD- AMARE SE PERSONAL EDITION 1_05 

K-LITEME6ACDDECPACK1J3 FULL 

JAVA2 RUNTIME ENVIRONMENTSEUJ) 

REGCLEANER43 BUILD780 □ 

ZJPGENIUS5.5J_468 SUITE □ 

THTAFILEÌOn 

MAXTHON1.L090 



'-* Win Magazine 



Win 



Magazine a ^° 



Win 



...per un uso 
CREATIMI 
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DAZ STUDIO 03.154 
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GraflcaCfcjl* Sistema 



Onice 



Q Installiamo il software 
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@ Le categorie del software 
Sulla parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD 
sono presenti le sezioni con tutte le catego- 
rie del software. Cliccando su ciascuna icona si 
accederà ad una nuova finestra che riporta l'elenco 
del software presente in quella categoria con tanto 
di recensioni. 



A Installiamo il programma 

I ■) I Dopo aver selezionato un programma dalla 
J lista e aver letto la relativa recensione, pos- 
siamo decidere di installare il software cliccando sul- 
l'icona Salva /Installa. Se il file è in formato .exe l'in- 
stallazione partirà in automatico, altrimenti si tratterà 
di un file .zip compresso. 
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_^ Non installare con il rosso! 

I a , Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo 
J presente al termine di ogni recensione, per 
verificare se il nostro sistema hardware è compati- 
bile con i software che stiamo per installare. 
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di Win CD/DVD- Rom 




Questa sezione varia a seconda della 
versione di Win Magazine acquistala 

EEEEEI 

Questa sezione contiene il film completo 
in formato M-PEG 4 oltre ai relativi codec 



Mi 



M'tmu*M 



Lo trovi esclusivamente su 
Win Magazine nelle versioni 
DVD e GOLD 



«■IAtV/:U«llAIJ»ll 

Selezione dei migliori programmi 
completi scelti per te 
dalla Redazione 



ESESm 

Sulla parte estema dell'interfaccia sono 
presenti i pulsanti per accedere alle 
diverse categorie del software 



[fall 

Questo tasto serve chiudere finte rfaccia 
del Win CD/ DVD- Rom 



Clicca su questo tasto per 
abilitare/disabilitare l'audio 




Disinstallare un software 



Alla ricerca deiriJninstaller 

1 Alcuni software sono dotati della procedura di disinstallazione automati- 
ca (racchiusa sotto la voce Uninstaller). Per avviarla occorre cliccare sul 
pulsante Start di Windows e 
quindi scegliere la voce Pro- 
grammi. A questo punto occorre 
selezionare il nome del program- 
ma da eliminare; accedere al sot- 
tomenu e cliccare sulla voce giu- 
sta (in genere Rimozione o 
UninstalD. 

Rimozione manuale 

^ Se il programma che si vuole eliminare non è dotato della procedura di 
*L Uninstaller, procediamo manualmente alla rimozione dei file. Clicchiamo 
su StartlPannello di 
controlbl Installazione 
applicazioni. 
Nella sezione Installai 
Rimuovi selezioniamo 
il programma da rimuo- 
vere (dalla lista Pro- 
grammi attualmente 
installati) e di chiamo 
su Aggiungi! Rimuovi, 
quindi seguiamo le 
istruzioni. 
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Q Decomprimere i file su disco 



Zilla CD-D 
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^ Salvare o aprirei file? 

I -f 1 1 software presenti sul CD/DVD sono in formato 
'J ZIP Per gestirli utilizziamo ZipGenius (presente 
nella sezione Indispensabili) Se sul PC è installato 
Windows XP con Service Pack 2, cliccando sul pulsante 
Sahallnstalh dell'interfaccia ci verrà mostrata la fine- 
stra Download file. Cliccando su Apri avvieremo l'inter- 
faccia di ZipGenius: per estrarre l'archivio compresso in 
una cartella del disco rigido clicchiamo su Estrai files e 
scegliamo la directory di destinazione. 



jk. Estrazione automatica 

I j (Cliccando su Salva nella finestra precedente, 
L -' possiamo salvare sull'hard disk l'archivio com- 
presso contenente il software da installare. ZipGenius 
permette di estrarre un file ZIP senza avviare la sua 
interfaccia. Per fare ciò, individuiamo il file compresso 
memorizzato sul disco, clicchiamoci sopra con il tasto 
destro del mouse e scegliamo ZipGenius lEstrai in 
per scegliere la cartella dove scompattare l'archivio e 
avviare la procedura di scompattazione. 



^ E se non abbiamo ZipGenius? 

3 Windows XP è in grado di gestire i file compres- 
si grazie ad un tool integrato, che permette di 
vedere gli archivi come fossero semplici cartelle conte- 
nente dei file. È sufficiente un doppio die sull'eseguibi- 
le del software (in genere in formato EXE) per avviarne 
l'installazione. Se l'archivio contiene più file, cliccando 
sull'eseguibile ci verrà mostrata la finestra Avviso car- 
telle compresse. Clicchiamo su Estrai tutto per scom- 
pattare l'archivio in una cartella dell'hard disk. 
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D Software |^i II tutoria! è presente 
in italiano l=lsulla rivista 



@ Gli allegati di Win Ma gaz ine 

I contenuti dei CD- Rom 



PRODOTTI COMPLETI 



MOBIIEMUIE0.1 

Il Rie Sharia 
sul telefonino! p* 

MooileMule è un'interfaccia (ava da installare 
sur modelli di cellulare che supportano tale 
econsenie di controllare da remoto 
eMule.l sufficiente disporre di una connes- 
sione 6PRS e conoscere l'indirizzo IP del no- 
stro PC per potergestire a distanza il program- 
ma di File Sharing. 




IH:l:1dH:l.lHiffl« 

PhotoFiltre 6.0.2 □ « ^ m 
Rielaboramo in modo artistico le nostre 
foto digitali 

File : PhotoFiltre.zip 9.230 KB Freeware 

TERRAGEN0.SU9ite,u« 

Crea scenari naturali fotorealistici 

File :terragen.ap 1.380 KB Freeware 

I nostri auguri (esempio) 

Creiamo una bellissima cartolina 
personalizzata 

File: Anniversario.zip 239 KB Freeware 

II nostro modello 3D (esempio) 

Daimo vita ad una guerriera medievale 
File: Esempio.zip 10.844 KB Freeware 



T4 Filtrerai Bi 

Il ritorno di Turrican 

File: Turricanzip 59.381 KB Freeware 



nun 



VOCAL READER 1 4 ri 
La parola al PC! I 

Votai Reader e un lettore vota le di don u- 
menti elettronici. Il programma è in grado 
d i legge re q uà lu nque li le (o nte nenie del 
testo leggibile, rome una pagina Web o 
documenti nei seguenti formati: PDF, 
DOC XtS (fogli di calcolo Excel), PPT (pre- 
sentazioni PowerPoint), RTF e tanti altri. 
Tutto ciò è possibile inquanto il program- 
ma utilizza degli avanzati strumenti di 
sintesi vocale. 



Decode Shell Extension 4 1 1>, ?« 

Salviamo con un clic gli allegati 
di Outlook Express! 

File: setuprkexe 304 KB Freeware 

Lost Gaggie 1.0b2 S t>m 

Miglioriamo le ricerche di Google 

File : LostGog gles.zip 360 KB Freeware 

LeediGet 2004 1.1 i ^u 

Download senza problemi 

File: LeechGetzip 2.538 KB Trial 30 giorni 
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Nero 6.6.0.7 D S 

Masterizziamo e personalizziamo i DVD 
File: Nero.zip 86.927 KB Trial 30 giorni 

AnyDVD 4.5.5.1 ■(*.!» 

Visualizziamo i film in DVD senza 
problemi 

File :AnyDVDzip 1.032 KB Trial 21 giorni 



DVD Shrink 3.2.0.15 Eli p*.», 

Backup veloci dei film in DVD 

File : dvdshrinkzip 1 .069 KB Freeware 

fi VI' ]['?-V Jl'K' ] 

MP3WAVWMAOGG 

Converter 3.20 B t^n 

Convertiamo i nostri file musicali 
File: amczip 7.298 KB Trial ! 



DAZ STUDIO 03.15.4 

Metti in posa i tuoi 
modelli umani * 

Daz studio è un software gratuito per la crea- 

zranedt modelli umani tridimensionali. Neirar- 
chivio compresso sono presenti il Die di instal- 
lazK) ne IQAZStLr dia sxel e «modello femmi- 
nile messo a disposizione dal software, con le 
relative texturee IrbraielFC DS Bae AILexe),da 
instai lare, ovvia mente, do pò DAZ Studio. 




iS.O.: Windows 2 000/XP 
■ File: DAZStudiczip 



WINAVI VIDEO 
CONVERTER 5.81 

Convertiamo i nostri video 
in qualsiasi formato i mu 

Oltre a convertire itile videoda unfbrmatoal- 
fafiro, Wftnfffl permette anche di masterizzarli 
su DVD, riproducibile su un qualsiasi playerda 
tavolo. Al primo avvio del software ci verrà 
chiesto di registrarlo: inseriamo le stringhe 
WIN MAGAZINE n73 Rzaier: e 
7EC0D67A1304ESFIDC2II63S20E297 
E99FCB7E27A34SFAEA, rispettivamente 
come usernamee password e clicchiamo sul 
pulsante Regis ter. 




BSPLayerULd!^» 

Un lettore multimediale per riprodurre 
audio e video 

File: bsplayer.zip 2.472 KB Freeware 

GetASFStream 2.L0.9 1 1» B 
Catturiamo lo streaming audio 
dalla Rete 

File: getasfstream.zip 557 KB Freeware 
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PROVA I PROGRAMMI 



Eh *Wr u sud*, y™*» D"*> Itc« \/-+ Qbmbi >— « ■ Q «. ; 

Di*fla»» aia « a jjg r*««« .. .. g . * « 

- <v i*- » * * * a a a 



f-Ufcit.vKliI 
• jCoudóbMi 




PAINTSHOP PRO STUDIO 1 
Il fotoritocco alla portala di t 

■ S,0.: Windows 2000/XP ■ Dimensione: 90.084 KB 

■ F»h: P;i!ni Sii opSludlozip 



;vi'-wa : .. ;.',i'-*j.-u 



'iJjfuv Ull-.fi 

••«* [<v:rfi'/;:i(v;-ic>): 

■\*l-»-r* IMIDK'M 
'.vis«:i*;R>.-iU>Kf.'.: 

\*leM!is3!«ih:!tK.5ft!:Q 

\iK«Mi>t.»:NC£>-l:Ci 
M KipipF !?vCp<T:£ ? 
>n-.* ee-ft(V*ri =*,■.-■ HA" 
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INECD 5.1.0.0 ■ 
oprare dati, musica e film senza limiti 

S.O.: Windows ME/2000/XP ■ Dimensione: 2.205 KB 
. File: CloneCD zip 



~rr *.rrr.cti\~fi irtlrclrnv 
wj U u ai jui u,"u 
'ondami}* sf^tf "" e va'ixs 

=ffecK "D IITtèC6Ì. 
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GRAFM SAVER PRO 40 
Creiamo fantastici screensaver 

■ S.O.; Windows ML72000AP ■ Dimensione: 4.833 KB 

■ File: GraFX^ip 



GSpot 2.21 ip«.is 

Scopriamo tutte le informazioni sulla 

codifica dei file video 

File: gspot221.zip 196 KB Freeware 

VirtualDubMod L5.10.1 ■ i^b 

Convertiamo i flussi audio dei nostri 
video da WAVE ad AG in un clic! 

File:VirtualDubMod zip 1.617 KB Freeware 

TMPGent DVD Author 1.6 1 %» 

Potenti strumenti di authoring per creare 
un DVD Video in poco tempo 
File : TMP GEncDVD.zip 11 .993 KB Trial 30 giorni 

Rea I7i me Con verter 1.1 i &j.& 

I nostri video da RealMedia ad AVI 

File : Real7ime.zip 368 KB Freeware 

StepVoice Recorder 1.0 i ^ i« 
Registriamo informato MP3 tutto quello 
che esce dalla scheda sonora 

File:svrecorderzip 228 KB Freeware 

I ■ I I I |l^ 

Advanced Uni nsta Ile r Pro 1 n,.u 

Disinslallare in tutta sicurezza 

File: Oninstallerzip 6.549 KB Trial 20 giorni 

Codice Java (esempio) 1 \- a _ j« 

Le dassi del nostro gioco per cellulari 

File : sorgenti Java .zip 8 KB Freeware 

Diskee per 9.0.504 O i^i» 

Lo strumento giusto per mettere ordine 
sul disco fisso 

File: Diskeeperzip 18.457 KB Trial 30 giorni 

WinRar3.41[3 

Creare archivi compressi senza problemi 
File: wrar341 i.exe 1.194 KB Trial 40 giorni 



ReaderSpeedUp 1.32 B 

Velociazzimo la fase di avvio di Adobe 
Acrobat Reader 

File: ar-speedup.zip 208 KB Freeware 

DocRepair2Ì »« 

Ripariamo i documenti scritti con Word 
File: docrepair2.zip 649 KB Trial 30 giorni 

Off iceFix 4.09 □ i, i- 

Niente più file di Office danneggiati 

File: ofixdemozip 10.157 KB Demo « 

Office Recovery 2005 i ( « b 
Recuperiamo i file di Office danneggiati 
File: ormdemo.zip 3.224 KB Demo 



.SPECIAL] DEL MESE 



NTFS Readerfor DOS B « K 

Leggiamo le partizioni NTFS anche da DOS 
File : NtfsFloppyzip 546 KB Freeware 

E-ZAudit7 

Teniamo le componenti del PC sempre 
sotto controllo 

File: ezsetupzip 4.368 KB Trial 20 giorni 

EZ Wizard 3 

Abbassiamo i consumi del porlatile 

File: EZWizard.zip 20 KB Freeware 

Force Shutdown 1.2 

Chiud iamo tutte le applicazioni 
e spegniamo il PCin un die 

File:fs_setup.zip 230 KB Freeware 

SpybotS&D1.31Zllte.is 

Pulizia completa da Spyware e cookie 
File : spybot.zip 4.643 KB Freeware 




ZeroFootprint Crypt 4 B ; 

Proteggiamo il contenuto di file 
e cartelle da sguardi indiscreti 

File:zerofootprintzip 3.236 KB Freeware 

Spamcombat 2.33 

Dura lotta allo spam 

File : sparrcombatzip 3.960 KB Freeware 

Spam Terminator 2.3.151 LJl 

Niente più spazzatura nella nostra 
casella di posta elettronica 

File : terrrfi 3czip 354 KB Freeware 

Outpost Firewall Pro 2.5 O 

Fuori gli intrusi dal PC 

File: Outpostzip 5.166 KB Trial 30 giorni 



miniGPS1.41i. 

Il telefonino ci fa da guida 

File: min iGPS.zip 237 KB Trial 




f IWT > 



WherelAml.41Ì 

Una segretaria nel telefonino 

File:WherelMzip252KBl 



OLTRE 600 MB 
DI SOFTWARE 

GRATUITO IN ITALIANO 



L'interfaoda parte i n a utorun. Altrimenti, 
da Esplora risorse, esploriamo 
, il contenuto del CD e avviamo 
l'eseguibile Win_Magazin&~&x& 
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I contenuti dei 3 CD- Rom 





MobileMuleO.1 
DAZ Studio 09.15 A 
Votai ReaderlAO 
WinAVI Video Converter 5.81 

PaimShop Pro Studio 100 O 
CJoneCDSLlMO 
GraFX Saver Pro 4.0 

E3M?EIEIEni 

PhotoRltre6A2[II 
Terragen 0.919 

I nostri augii ri (esempio) 

II nostro modello 30 (esempio) 



MP3WAVWMA0GG Converter 320 
BSPLayerlia 
GetASFStream 210.9 
GSpotZ21 

VìrtualDubMod 1.5.10.1 
TMPGe ne DVD Aut norie 
ReaPime Convellerli 
StepVoke Recorder 10 



Decode Shell Extension 44 
LostGoggtel0b2 
LeediGet 200411 
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Nero 6.6.0.7 EJ 
Any DVD 45.5.1 
DVDShrink3.2.0.15 □ 



T4Funeral 



IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO 



Advanced Uninsta Ile r Pro 6 
Codice Java {esempio) 
Diskeeper 90J04 □ 
WinRar3.4ia 



INFO 



ReaderSpeedUpl32 

DocRepair2 

Office Fix 409 [ZI 

Office Recovery Premium 2005 



NTFSReaderforDOS 



Spybot Seardi&Destroyl3(ITA) 
ZeroFootprim Crypt 403.01 



WrterelAml41 
miniGPS141 



©I 



TITO LO ORIGINALE: 

Il giorno del giudizio 

GENERE: Azione 

REGIA: Michael John 
Sarna 

ATTORI: 

Joe Lara, Udo Kkr, 
Brigitte Nieben 

DURATA: 93 minuti 

ANNO USA 2000 

VIDEO: 1.78:1 

AUDIO: Stereo 

SOTTOTITOLI: Italiano 



ackLogan è uno specialista in mis- 
sioni impossibili. Questa volta, il suo 
incarico consiste nel recuperare una 
potentissima arma nucleare-biologica, 
che se cadesse in mani sbagliate fareb- 
be precipitare la Terra sull'orlo del disa- 
stro. Fra miliardari famelici, disposti a 
tutto pur di incrementare il loro patri- 
monio sporco del sangue di migliaia di 
morti, gangster dell'olocausto emuli dei 
più crudeli dittatori della storia, belle 
donne e pericolosi scienziati al soldo 
delle peggiori associazioni criminali, 
l'agente della Protocol 23 (un'agenzia 
multinazionale segreta che raccoglie i 
più bravi agenti antiterrorismo al mon- 
do e che veglia sulle sorti del pianeta) 
dovrà giocare la sua partita mortale. 
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Come visualizzare il film in XviD 



Occhio ai codec installati 

, Prima di visualizzare il film disinstalla qualsiasi codec Xvid. Da Pannello di 

1 controllo/Installazione applicazioni individua e rimuovi la voce Xvid- 
Mpeg-4 codec. Alcuni software, come Nero Burning Rom, installano dei Co- 
dec che possono generare 
conflitti. Per verificarne la 
presenza, da Pannello di 
controllo di eoa su Suoni e 
periferiche audio per aprire 
la finestra Proprietà dalla 
quale selezionare la voce 
Hardware. Individua Codec 
video e clicca su Proprietà 
per visualizzare e rimuovere 
i Codec di compressione vi- 
deo installati nel PC. 



1,2, 3... si parte 




Inserisci ora il CD che contiene il film nel lettore per avviarne l'interfaccia. 
Nel caso in cui l'autorun fosse disabilitato, da Risorse del computer clicca 
con il tasto 



destro del mouse 
sull'icona del CD e 
scegli la voce Esplo- 
ra. Clicca su Startexe 
per avviare l'interfac- 
cia. Con il pulsante 
Installa il codec puoi 
installare i nuovi Co- 
dec XviD. Al termine, 
clicca sulla locandina 
del film per avviarne 
la visualizzazione. 




il lilllHNII 



NI ELSE N 



Sr* 



Joj.*] 



Installa II cotlec 



Esploi.1 il CD 



r> sin 




Un'interfaccia semplice e lineare 

. ^interfaccia d i BSPlayer è personalizzata con la 

3skin Cristal, del tutto simile a quella di Power 
DVD. Il film partirà in modalità tutto schermo. 
Per richiamare l'interfaccia del player dicca con il tasto 
destro del mouse e scegli la voce Controlli. Fai atten- 
zione a non premere il tasto sinistro, perché questo 
corrisponde al comando Pausa. Se l'immagine doves- 
se bloccarsi, o nel caso in cui lo sfondo dovesse resta- 
re di colore nero, clicca nuovamente sul tasto sinistro 
del mouse o sulla barra spaziatrice. 



Abilitiamo i sottotitoli 

. Per visualizzare i sottotitoli del film, dall'inter- 
faccia del player, clicca sul pulsante Load Sub- 

' tif/es e carica il file sottottollsub che trovi 
nella directory principale del CD. A questo punto dovrai 
abilitarli cliccando con il pulsante destro del mouse 
sulle scene del film e, dal menu contestuale che ap- 
pare, spunta la voce Mostra sottotitoli dal menu Sot- 
totìtoli. 



Questione di refresh 

, Se non desideri visualizzare i sottotitoli del 
f il m, disa bi lita la voce M ostra sottotitoli. I n 
sostanza fai la procedura inversa descritta 
nel passo precedente. Se dopo aver compiuto 
questa operazione i sottotitoli dovessero restare 
congelati su schermo, clicca sul pulsante F della 
tua tastiera per ridurne le dimensioni e quindi 
nuovamente su Fper tornare alla visualizzazione 
a tutto schermo. 



Mostra i minuti 

di riproduzione 

o iframe visualizzati 



fflJMW 



Permette di passare 

dalla modalità 

di visualizzazione A3 

a quella 16:9 



hmeeiiii 

Visualizza il film 
a tutto schermo 



r-E3 

Questo 

pulsante serve 
per chiudere 
il programma 



-Q23] 



Permette 
di mandare 
in esecuzione 
il filmato 



COSA 

VUOL DIRE 



e 




Questo pulsante 

permette di cambiare 

aspetto all'interfaccia 

del programma 



Per leggere il file 

contenente i sottotìtoli 

del film 



Per accedere 

alla sezione destinata 

alla regolazione 

dei parametri del codec 



Questi due pulsanti 
permettono dì aumentare 
o abbassare il volume 
dell'audio 



ILCODECXVID 

Si tratta di un codec vi- 
deo open source multi- 
piattaforma perla codi- 
fica/decodifica video 
con qualità MPEC-4. 
l/XviD è caratterizzato 
da elevata qualità eve- 
locità di esecuzione in 
tempo reale. Per ripro- 
durre ilfilm occorre in- 
stallare un apposito Co- 
dec MPEG4, presente 
sia sul CD che sul DVD, 
assiemea BSPlayer: un 
lettore per il formato 
XviD e non solo, 
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in italiano 



[|5i II tutorial é presente 
l = l sulla rivista 
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I contenuti del DVD- Rom 




I software elencati in queste pagine che 
presentano una breve descrizione si trovano 
esclusivamente in Win Magazine DVD e GOLD 



MobileMuleO.1 


I nostri auguri (esempio) 

II nostro modello 3D (esempio) 


DAZ Studio 0.9.15.4 
Votai Reader 1.4 □ 


Adobe Photoshop ElementslO 


WìnAVI Video Converter 5.81 


Organizza.modifìca e salva le tue foto 


AshampooCD Record ing 4.0 D 


in un clic 

File: PSE3.zip 233.447 KB Trial 30 giorni ; 

Image Converter 1.14 □ 

Le nostre immagini da un formato all'altro i 


PaintShop Pro Studio 1.00 O 
GraFKSaverPro40 




File: abcimagezip 1.208 KB Trial 21 giorni ; 


Acrobat Professional 7.0 

Creiamo documenti PDF di qualità 

File: Acrobatzip 118.707 KB Trial 30 giorni 


PDFtolmagel.l2IZI 

Da PDF a file grafico in un clic 

File : abcpdf 2.zip 1.283 KB Trial 21 giorni I 


PowerPoint2DVD 2 




Le nostre presantazioni su DVD 




File: powerpoint2dvd.ap 8.855 KB Trial 30 gg. 


T4Funeral 

The Settlers: l'eredità del Re 1 » s. 


HiUil'iMMiriU'M 


PhotoFiltre6.0.2D 


Indossiamo l'armatura 


Terragen 


File : settlersh okdemozip 428.882 KB Derno i 



Nasca r Si mRacing 

Riviviamo le emozioni delle corse 
automobilistiche sul nostro PC 

File: nascarzip 164.997 KB Demo 

Need Fot Speed Underground 2 

Corse mozzafiato nei sobborghi 
della città 

File: nfsu2.ap 352.564 KB Berrò 

Alexander 

Riviviamo le epiche avventure 
di Alessandro Magno 

File: alexander.zip 288.253 KB Demo 



Decode Shell Extension 4.4 
LostGogglel.0b2 
LeechGet 20041.1 

Video Fixer 3.23 

Un anteprima dei download incompleti 
di eMule 

File: videofkerzip 1.313 KB Freeware 



li V i Vi i t . M i H 



m 



Nero 66.0.7 □ 
CloneCD 5.1.0.0 □ 
AnyDVD 4.55.1 
DVD Shrink 3.2.0.15 □ 



in ■!',". •:-?,':■ 

Advanced Uninstaller Pro 6 
Codke (ava (esempio) 
Diskeepe r 9.0504 □ 

WìnRar3.4lQ 

Lo strumento giusto per creare archivi 
compressi 

File:wrar341i.exe 1.184 KB Trial 48 giorni 



Reader Speed Up 132 



DocRepair2 

Off iceFix 4.09 □ 

Office Recovery Premium 2005 



NTFS Reader for DOS 

E-ZAudit7 
EZ Wizard 3 
Force Shutdown 1.2 



MP3WAVWMA 

OGG Con verter 3.20 
BSPLayerLllZI 
GetASFS&eam 2.1.19 
GSpot2.21 

VirtualDubMod 1.5.10.1 
TMPGenc DVD Authorl.6 
Rea I7i me Con verter 1.1 
StepVoice Recorder 1.0 



CEHMISESLIIIZZa 

SpybotSearch&Destroyl3 □ 
ZeroFootpri nt C ry pt 4.03.01 
Spamcombat 233 
Spam Terminator 2.3.151 □ 
Outpost Firewall Pro 2.5 □ 



WherelAml.41 
miniGPS141 



Acrobat Reader 60.1 Full □ 
K- Lite Mega Codec Pack 1.13 
(ava 2 Ru nome 

EnvironmentSE 1.5.0 
Ad - Aware S E Perso na I Ed. 105 
RegCleaner43 build 780 □ 
ZipGenius 5.5.1.468 Suite □ 
TritaFile3.0n 
Maxthon 1.1.090 
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IL PRODOTTO COMPLETO É Pag 50 



ASHAMPOO 

CD-RECORDING 
SUITE 4.05 




Come avviare il programma 

DaW Interfaccia Principale del DVD- 
Rom individuiamo l'icona Ashampoo 
CD-Recording Suite 4.0 (al centro a 
destra). Clicchiamoci sopra per acce- 
dere alla finestra di installazione del 
pacchetto. Clicchiamo su Salvai In- 
stalla per avviare il setup. 




Come avviare il film 

B DaWInterfaccia Pr'mc'tpa- 
tH'e del DVD-Rom, indivi- 
U duiamo l'icona Film in X- 
viD. Clicchiamoci sopra per aprire 
una nuova finestra, dalla quale 
poter installare i codec opportuni 
e lanciare la visualizzazione del 
film li giorno dei giudizio. 

Installiamo i codec 

Per visualizzare il film oc- 
corre installare sul pro- 
prio computer il codec X- 
viD. Per fare ciò è sufficiente clic- 
care sulla voce Installa il Codec 
XviD. Al termine dell'installazio- 
ne, possiamo avviare la visualiz- 
zazione del film, cliccando sull'i- 
cona Visualizza il film. 
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I contenuti dei 2 DVD 
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3nm 

MobileMule0.1 
DAZ Studio 0.9.15A 
VocalReaderl.4Q 
WinAVI Vìdeo Converter 5.81 
AshampooCD Record ing 40 □ 



PaintShop Pro Studio 1.00 □ 
Gra FX Saver Pro4.0 
Acrobat Professional Z0 
PowerPoint2DVD2 

IrW.^V.MH.r'.irM 

PhotoFiltre 6.0.2 □ 
Tèrragen 

I nostri auguri (esempio) 

II nostro modello 3 D (esempio) 
Adobe Photoshop Elements 3.0 
Image Converter 1.14 □ 
PDFtolmagel.l2D 



Decode Shell Extension 4.4 
LostGogglel.0b2 
LeechGet 20041.1 
VideoFixer3.23 



Nero 6.6.0.7 D 
CloneCD 5.1.0.0 □ 
AnyDVD 4.55.1 
DVD Shrink 3.2.0.15 □ 



Advanced Un installar Pro 6 
Codice Java (esempio) 
Diskeeper 9.0504 □ 
WinRar34in 



GOCH 



T4Funeral 

The Sattlers: l'eredità del Re 

NascarSimRacing 

Need ForSpeed Underground 2 

Alexander 



OFFICE 



ReaderSpeedUpl.32 

DocRepair2 

Off keFix 4.09 □ 

Office Recovery Premium 2005 

IM»M¥iM*J 

MP3WAVWMA 

OGG Converter 3.20 
BSPLayerLl D 



GetASFStream 2.1.0.9 
GSpot2.21 

VirtualDubMod 15.10.1 
TMPGencDVDAuthorl.6 
ReaPime Con verter 1.1 
StepVoice Recorder 1.0 



!W!P3lBÌ: 



SU NERO 6 



[ I 

NTFSReaderforDOS 

E-ZAudit7 

EZ Wizard 3 

Force Shutdown 1.2 

E3MH!2MEm3£a 

SpybotSearch&Destroyl3 D 
ZeroFootprint Crypt 4.03.01 
Spamcombat 233 
Spam Terminator 2.3.151 □ 
Outpost Fi rewa II Pro 2.5 CJ 

WherelAml.41 
miniGPS141 



DALIA CREAZIONE 
DI UN CD- AUDIO ALLA 
"RI-CODIFICA" EH UN DVD 

(Seconda parte) 

Capiate 3 - Vogle dì muska 

• Masterizziamo un CD-Audio 

• Compilation di MPSsu CD e DVD 
■ Realizziamo un disco WMA 

• I dischi AAC 

Capitato 4 - Fa» e Video 

• Realizziamo un VCD/Super VCD 

• Il nostro archivio fotografico con 
VCD/Super VCD Slideshow 

• Realizziamo un DVD-Video 

• Un DVD "speciale": il DVDtVR 

• L'album di diapositive con DVD 
Slideshow 

• "Ri-codifichiamo" un DVD 

• Caccia al video! 



HEEEJ 
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@ Il software completo su Win DVD-Rom 



Masterizziamo dati, musica, video e creiamo file ISO 
dei supporti ottici, velocemente e in poco tempo 

Un'immagine 
per i nostri CD 



Tempo 

10 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



8 



IL SOFTWARE 
COOKIE RCIALE 

COMPLETO 

LO TROVI SUL 

□CDBfDVD 



Astia mpoo CD Reroiding 
Suite4.05 in lingua italiana 
è presente nel ur& trfa ce a 
lY'inctpafc 



Capita spesso di dover masterizzare con 
una certa urgenza un CD. Ma ovvia- 
mente, abbiamo appena utilizzato 
l'ultimo supporto vergine e non ne abbia- 
mo un altro a disposizione. In questi casi, 
non è necessario impegnarci in una corsa 
affannosa, pur di arrivare al negozio di com- 
puter più vicino a casa prima che chiuda. E 
magari con la fretta ritornarcene con una 
confezione di cinquanta CD da 800 MB, 
quanto a noi ne bastava uno da 650! Basta 
creare un'immagine del CD da memorizza- 
re sull'hard disk per poteda poi masterizza- 
re in qualsiasi momento. In pratica, non 
facciamo altro che realizzare una copia per- 
fetta di tutto il contenuto del CD archiviata 
in un unico fila Epoi sufficiente aprireque- 
sto file con un qualsiasi programma di 
masterizzazione e scriverla su un CD, per 
ritrovarci con una copia identica all'origina- 
le e perfettamente funzionante. Vediamo 
come fare con CD Record ine Suite. 
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Registriamoci 



Al termine dell'installazione, nella finestra TriaJ 

inforni afion, spuntiamo la voce Obtain a 

FREE full ver Sion key e, dopo aver attivato la 

connessione ad Internet, clicchiamo su OK.. Saremo 

reindirizzati al sito Ashampoo, dove d verrà chiesto di 

inserire un indirizzo e-mail valido. Clicchiamo su Send 
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Interfaccia in italiano 

Clicchiamo sul menu Settings/Language e 

3 spuntiamo la voce Italiano. Quindi, riavvia- 
mo il software per applicare le modifiche. 
Ora, nell'interfaccia principale, spostiamo il curso- 
re su CD-lmages e dal menu contestuale selezio- 
niamo la voce Creare un CD-Irnage da un CD. 
Inseriamo un CD nel lettore e clicchiamo su Avanti. 
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per confermare la registrazione. 
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Il formato dice tutto 



Attiviamo il software 

Terminata l'installazione, controlliamo nella 
nostra casella di posta se è arrivato il mes- 
saggio contenente il codice di attivazione. 
Avviando CD Recording Suite, ci verrà mostrata la 
finestra di registrazione: inseriamo il codice arriva- 
toci via e-mail e clicchiamo su Register. A questo 
punto, possiamo utilizzare il prodotto senza alcu- 
na limitazione. 
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Nella schermata successiva, nel campo Per- 
corso CD-lmage, cliccando su Esplora, sele- 
zioniamo una cartella nella quale memorizza- 
re il file immagine, mentre dal menu a tendina Forma- 
to Image scegliamone il formato: per una maggiore 
compatibilità con altri software di masterizzazione, 
creiamo il file in formato ISO e dicchiamo su Avanti. 



E ora creiamo l'i m magi ne 

Partirà automaticamente la procedura di crea- 
zione del file ISO. Al termine, nella cartella che 
avevamo scelto, troveremo un file che potre- 
mo masterizzare anche con CD Recording Suite. Dal- 
l'interfaccia principale, scegliamo la voce CD- 
IrnagelCreare un CD da un CD-Irnage e seguiamo i 
passi della procedura automatica di masterizzazione. 



Gli allegati di Win Magazine (jj) 
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DAZStudio 09.154 
VocaIReaderlAQ 
WinAVI Video Conve iter 5.81 
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PaintShop Pro Studio 100 IH 
CkmeCD 5.10.0 □ 
GraFX Saver Pro 40 
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Terragen 0.9.19 

I nostri auguri (esempio) 
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Derode Shell Extension 44 

LostGogglel0b2 

LeechGet200411 
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MP3WAVWMAOGG Converter 3.20 
BSPLayerllO 
GetASFStream 2.1.03 
GSpot221 
VirtualDubMod 15.10.1 
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OfficeFK4.09El 

Office Recovery Premium 2005 
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DI SISTEMA 

CPU: Pentium MMX 
166 MHz 

S.Oj Windows 
9X/ME/200O/XP 

LETTORE CD/ DVD- 
ROM: 4x o superiore 

DIRECTX: Tutte 

SCHEDA GRAFICA: 

Con accelerazione 3D 

RAM: 32 MB 
RAM VIDEO UIC 
TASTIERA: Sì 
MOUSE: Sì 
JOYSTICK: Facoltativo 




Un giorno Kala, una femmina di go- 
rilla, trovò e salvò un bambino 
abbandonato nella giungla, in u- 
na casa sul ramo più alto di un albero. 
Tra i due si formò un legame molto for- 
te. Kala tornò a casa con il bambino, ma 
Kerchak, il capo delle scimmie, temen- 
do che potesse mettere in pericolo la 
sua famiglia, cercò di convincerla a la- 
sciarlo andare. Ma al suo rifiuto, le per- 
mise di tenerlo, anche se non lo accettò 
mai come membro della famiglia delle 
scimmie. Il bimbo fu chiamato Tarzan e 
crebbe a stretto contatto con gli altri a- 
nimali della giungla. Ben presto diven- 
ne amico della scimmietta birichina 
Terk e dell'elefante un po' nevrotico 
Tanto r. Quando un giorno salvò Ker- 
chak dall'attacco del leopardo Sabor, si 
guadagnò finalmente la stima di tutta la 
famiglia e da allora giurò di diventare 
"la scimmia più in gamba di tutti i tem- 
pi". Partiamo allora per questa fantasti- 
ca avventura e aiutiamo il nostro amico 
Tarzan a raggiungere il suo ambizioso 
obiettivo! 



Win Magazine Marzo 2005 




II software compiè \%u Win CD- Rom 



Difficoltà 

Media 



[IL GIOCO 

COMPLETO 

LO TROVI SUI 

EfCDCDVD 

| là (Za ri è presente soltanto 
nella versione Plus Junior 

. di Win Magflzi rre 



QUANTO COSTA: 

Tarzan è gratuito per 
tutti i giovani latori 
di Win M agazine Plus 
Junior 

IL SITO UFFICIALE: 

wwwJisney.it/ 

Disneylnteractive 

CONTENUTO: Adatto 

a bambini dai 6 anni 
in su 

REQUISm 
DISISTIMA: 
Pentium 166 MHz, 

Windows 9x/ME/ 
2000/XP, CD/DVD- 
Rom 4xo superiore, 
Sdieda Grafica 
2 ME compatibile con 
DirectX, 24 ME RAM 



lutiamo Tarzan a conqui- 
starsi la fiducia di Ker- 
ichak, il capo dei gorilla 
che popolano la giungla e che 
hanno accolto il nostro eroe 
quand'era ancor a baili bino. Per 
riuscire nell'intento dovremo 
superare vari livelli: sconfiggere 
il nemico Sabor, il leop ardo che 
ha ucciso i genitori di Tarzan, 
aiutare Jane a fuggire dai bab- 
buini, liberare i gorilla che sono 
stati catturati dall'esploratore 
Clayton, scoprire i segreti del 
passato di Tarzan e così via. Ma 
l'avventura non finisce qui! 
Infatti, oltre al duro compito di 
sopravvivere nella foresta ci 
sono anche tanti divertimenti. 



Ad esem- 
pio, potremo 
divertirci a 
di struggere l'ac- 
campamento 
degli umani appe- 
na arrivati, andare a 
cavallo di una cico- 
gna un po' irascibile, 
saltare su una ninfea 
gigante e attraversare le 
rapide di un fiume. 
Insomma, la giungla ci 
aspetta per offrirci tante 
sorprese! Dobbiamo sol- 
tanto farci un po' di 
coraggio e addentrarci in 
questo mondo anoi così 
misteriosa 



Pfleprìaws a wpwtvm in un ajmfóeate wm 
se wjìftPK) etere a far jarte dì irtela topa 












Come installare il gioco 



Inseriamo il CD nel lettore e aspettiamo 
l'avvio della procedura guidata di installa- 
zione. Altrimenti, andiamo in Risorse del 
computer, clicchiamo con il tasto destro del mouse 
sull'icona del lettore CD/DVD dov'è inserito il gioco 
e scegliamo la voce Esplora. Individuiamo il file 
SETlfP.EXE ed avviamo l'installazione con un 
liodicsudiesso. 



Definiamo il srado di difficoltà 



Prima di addentrarci nella giungla, possia- 
mo definire il livello di complessità del gio- 
co, tra le opzioni incluse. Infatti, spostandoci 
con le frecce direzionali a sinistra e a d'estro pos- 
siamo scegliere la modalità Facile, Medio a Diffici- 
le, a seconda della nostra bravura o esperienza 
Clicchiamo su Torno Indietro, poi su Esc, e inco- 
minciamo un Nuovo gioco. 



Benvenuto nella giungla! 

Nel primo livello del gioco, ci ritroveremo 
immersi in un meraviglioso paesaggio ricco 
di piacevoli sorprese, ma a tratti insidioso. 
Durante il nostro viaggio, da subito, potremo chie- 
dere aiuto al nostro amico Terk, che ci fornirà pre- 
ziosi consigli che ci agevoleranno e ci renderanno 
più facile il percorsa da seguire. 
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armi del nostro eroe 



Per affrontare ben equipaggiati la giungla, 
ci serviremo del coltello per ferire i nemici 
che ci sbarra no la strada e dei su perf rutti da 
utilizzare come dei proiettili. Quelli gialli non fini- 
scono mai, i rossi hanno una potenza doppia, i vio- 
la distruggo no so loinemfcicolpiti eiblu annienta- 
no tutti i nemici apparsi. 



Il tasta Ctrl fa saltare Tarzan, Shift serve 

Bper il lancio del frutto da N'aito, Aft perquel- 
lo dal basso, Z per feri re con il coltello, X per 
pugnalare, la Borro spaziatrice per la martellata 
da gorilla, le frecce direzionali sinistra! destra per 
arrampicarsi, dondolare o fare surf sugli alberi 
dopo aver saltata 
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Un aiuto daeli animali della siimela 



Non riusciamo ad arrampicarci su una pare- 
te di roccia o a saltare molto in alto? Niente 
panico! Possiamo sempre fa re affidamento 
sul popolo della giungla! Per esempio, potremo 
approfittare del passaggio di rinoceronti, elefanti e 
altri grossi animali della foresta per saltare sulla 
loro schiena e rimbalzare in alto. 
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I COMANDI DI GIOCO 



MENU E MOVIMENTI 


Soarò' Inviu 


Inizio di un livello dal itemi orindoal? 


EStVPausa 


PatKa [dutìrae II Éioco) 


TAB 


Mostra sta» 
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Spazio 



lancio dall'atto .''Colpo dall'alto 
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Sfegata con il totellp 



Storti le armi a sinistra 



Swtri le armi a destra 



mento di un livello 



Per passare ai successivi livelli dobbiamo 

trovare il parasole di |ane. Raccogliamolo 
per accedere alla schermata Tal ley. Per sal- 
vare il gioco premiamo Invio e, nella nuova scher- 
mata, selezioniamo una casella con i tasti freccia. 
Premere Invio e quindi Ejc. In seguito, potremo 
ripartire da questo punto, selezionandolo dal menu 
CarìcaJGioco. Per continuare spostiamoci con il 
tasto freccia giù sul nuovo livello e premiamo Invio. 
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Ecco i principali oggetti che i rientreremo nel nostro cammina Cerchiamo di non pei 



ncheuno. 




GEIIOlfi 



Posli nei primi due livelli del gioco, 
se riusciremo a prenderli, Terk 
ci raggiungete e ci da e buoni 
consigli di sopravvivenza 



fWmVì Sono disse,Tlina,i nelte S' un Sf3: 
*xBA.lUHI i dobbiamo raccogliere almeno 100 



mu jUNtìw 



gettoni pei ricevete in legalo 
una vita in più 



I ffTTffD F ^ racto S ferno ad °§ ni ,iVGÌto 
hftx\u}\fi le ledete del nome di Tartan, 
Dì T&Ii^J^ pottemo vedete un filmalo che 
patla del livello in cut ci troviamo 
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SMEE 


La baita della salute può esse te 
tatfoizata con banane e mango che 
limette tanno in sesto i nostri amici 




PUNTI 


P tendiamo le farfalle per 
individuare i nostri punti di ripresa 
del gioco, da cui ripartiremo dopo 
aver perso una vita 




GU SCSl-Z^Ì ln ciascun livello, pottemo trovare 
TViTT fTlPftAIA ' quattro schizzi del simpatico 
ni ti i nmtVBA cutck> *° P 6 ' «cedere «* un livello 
WWWlJttO bonus nascosto 
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BUONI 

CONSIGU 



SI VEDE MALE? 

Se appaiono delle stra- 
li e ri gli e, premia mofi> 
dopo aver caricato il 
gioco. Imposteremo eco- 
sì una risoluzione eleva- 
ta, senza accelerazione 
hardware dell a scheda 
video, Perapplicarele 
modifiche, dalle opzioni 
del gioco premiamoF.2, 
andiamo in Grafica e 
premiamo Invio. Impo- 
stiamoci» risoluiiom 
software sia in Schermo 
eh e i il Mattalia Avvio. 
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File Sharing, 
la guida definitiva 




Configuriamo e personalizziamo 
eMule per condividere musica, film 
e programmi a velocità supersonica 



o 



Tempo 

40 minuti 



Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE! 
LO TROVI SULl 

ElCO Sfavo 

MobileMule è presente 
neH'inCe/faccitr Principale 
mentre tutti gli altri software 
citati nell'articolo sono 
presenti nella sezione 
Specitr/lclient P2£ Infine, 
Video Rxer3^3è presente 
nella sezione fntenist 




Cosa ci 
occorre 



Software 

di Rie Sharing 
La nostra scelta.- 

eMule 0.44d 
Quanto costa: 

Gratuito 

Il sito Internet: 

wwwemu le- p ro jectnet 
Adii rivolgersi: 

http: //fo ru me mu le- 
projectnet 

Software 

per il controllo 
remoto di eMule 

La nostra scelta- 
Mobile eMule 0.9a 
Quanto costa: 

Gratuito 
llsholntemet: 

http; //mobile mule - 

project net 

Adii rivolgersi: 

http: //fo ru me mu le- 
projectnet 



Nonostante le nuove norme contro 
la pirateria, sono sempre nume- 
rosissimi gli "smanettoni" che 
fanno uso di software di file sharing per 
condividere in Rete materiale più o me- 
no legale. Tra i più utilizzati, un posto di 
rilievo spetta di diritto ad eMule. Il suo 
strano nome trae origine da un gioco di 
parole utilizzato dal creatore del 
software, un programmatore di nome 
Merkur, intenzionato a realizzare un 
client peer to peer alternativo, in grado 
di viaggiare sulla rete Donkey. E così 
che al più anziano eDonkey (letteral- 
mente "asino elettronico") si affiancò 
un altrettanto efficiente ed infaticabile 
"mulo". Merkur creò il suo software se- 
guendo la filosofia dell' Open So uree, 
cioè permise a tutti di visionare e modi- 
ficare il codice sorgente del program- 
ma. E la chiave del successo che il pro- 
getto continua a riscuotere è dovuto 
proprio alla collaborazione di decine di 
sviluppatori sparsi per tutto il pianeta, 
che in soli tre anni sono riusciti a po- 
tenziare il software con moduli aggiun- 
tivi e versioni ottimizzate. 

Pirati e dintorni 

Se è vero, com'è vero, che non è tutto 
oro ciò che riluce, allo stesso modo 
non si può assolutamente pensare ai 
software che sfruttano le reti di peer to 
peer come l'unica e sola causa di quel 
male endemico noto come pirateria. 
Sì, d'accordo, ci sono coloro i quali uti- 
lizzano eMule per condividere musica, 
film, software e altre opere dell'intel- 
letto coperte dai diritti d'autore, ma 
esiste anche un universo parallelo di 
persone che si serve di questo tipo di 
circuiti per pubblicizzare le proprie 
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Internet 



E Saltiamo in groppa al mulo 

Si dice sempre: chi ben inizia è a metà dell'opera. È chiaro che per sfruttare le infinite potenzialità 
di eMule dobbiamo installarlo e configurarlo a dovere. 



6 Insali azione di eMule v0.44d 
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Palliamo italiano 

^ Nella sezion e Speciale de nt P2Pè presente 
' l'archivio compresso eMulezip al cu i interno 
si trova il file d'installazione del software. Con un 
doppio clic del mouse su di esso, avvieremo una 
semplice procedura guidata: come prima cosa, do- 
vremo selezionare la lingua italiana e accettare le 
altre impostazioni cliccando su Avanti. 
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Gin due reti è meglio 

m Configuriamo eMule affinché gestisca in au- 
tomatico la priorità dei file in download e in 
upload, assicurandoci che entrambe queste voci 
siano spuntate. Andiamo avanti lasciando attivo l'in- 
vio di chunk completi e, nella schermata successiva, 
selezioniamo entrambe le reti di condivisione, eD2K 
e Kad. Completiamo il wizard cliccando su fine. 



Wizard del Prima Avvia di «Mule 



pervenuto su eMule 
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Procediamo per gradi 

Dopo aver scelto la cartella di destinazione, 
clicchiamo su Installa. Tutta la procedura 
durerà solo pochi secondi. Al termine, ci troveremo 
di fronte la finestra del Wizard del Primo Avvio di 
eMule, che ci accompagnerà nei primi passi di con- 
figurazione del programma. Procediamo con un clic 
su Avanti. 
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Un ultimo sfarzo 

r Avviamo eMule dal menu Start/Tutti i pro- 
grammi. Dobbiamo ora fornire alcune infor- 
mazioni relative alla nostra connessione. Scegliamo 
il sistema operativo utilizzato e impostiamo i down- 
load simultanei su 6-/5. Scegliamo la connessione 
di cui si dispone e confermiamo le modifiche con 
un semplice clic su Applica. 
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Il nostro nkk preferito 

3 Scegliamo un nickname, cioè un nomignolo 
che sarà il nostro identificativo in Rete. Disa- 
bilitiamo l'esecuzione e la connessione automatica 
di eMule all'avvio di Windows e, arrivati alla finestra 
Porte e connessione, lasciamo invariati i valori delle 
porte TCP (4662) e UDP (4672) e proseguiamo. 
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Più server per tutti 

* Per disporre dell'elenco server aggiornato in- 
seriamo rURL http://ocbmauricedyns.net/ 
pl/slist.pl?download/server-good.met nel campo Ag- 
giorna servermet da URL e clicchiamo su Aggior- 
na. In questo modo, ad ogni connessione altri ser- 
ver verranno aggiunti in automatico alla lista e au- 
menteremo così la probabilità di trovare ciò che 
stiamo cercando. 



creazioni musicali o per scambiare 
materiale libero come tesine scolasti- 
che, ricerche e appunti. Basta quindi 
prestare attenzione a ciò che si condi- 
vide per non rischiare di avere qualche 
brutta sorpresa. 

Il pericolo 

è dietro l'angolo 

Prima di utilizzare eMule, così come 
qualsiasi altra applicazione di file sha- 
ring, dobbiamo ricordarci di avere un 



occhio di riguardo oltre che per le vi- 
genti norme, anche per la sicurezza del 
nostro sistema. Quando utilizziamo 
questi software, infatti, "apriamo" delle 
porte di comunicazione sul PC, attra- 
verso le quali avviene lo scambio di da- 
ti tra noi ed il resto del mondo. Ciò 
però, equivale comunque a mettere 
più o meno a rischio i nostri dati perso- 
nali da possibili attacchi di pirati infor- 
matici. Come se non bastasse, non è af- 
fatto remota la possibilità di scaricare 



inconsapevolmente virus particolar- 
mente nocivi e abilmente camuffati da 
file di testo, screensaver o immagini 
solo apparentemente innocui. Ciono- 
nostante, una buona configurazione di 
eMule ci garantisce quella sicurezza 
necessaria per poter condividere con 
molta tranquillità i nostri file. E dun- 
que, bando alle ciance e partiamo per 
un lungo viaggio durante il quale im- 
pareremo ad "addestrare" al meglio il 
nostro "mulo" personale! 
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E un numero identificati- 
vo di e vi ai e a ssegnato 
quando ci connettiamo. 
Se la porta TCP è acces- 
sibile otterremo un ID 
alto e sarà possibile uti- 
lizzare eMule al massi- 
mo delle potenzialità. 
Se, invece, la porta è 
bloccata o irraggiungibi- 
le a causa di router o f I- 
rewall, otterremo un ID 
basso con notevoli svan- 
taggi poiché possiamo 
accedere ad un numero 
limitato di fonti. 

TCP 

Tra nsmi ssion Control 
Protocol. E il protocollo 
per la trasmissione di 
dati tra PC. Nel caso di 
eMul e, contraddistingue 
la porta utilizzata per 
scaricare file da altri 
utenti. Quella di default 
èia numero 4662, ma è 
possibile cambiarla se 
quest'ultima è bloccata, 

UDP 

User Datagram Proto- 
col. E il protocollo utiliz- 
zato da eMule per valu- 
tare le code ed evitare il 
sovraccarico dei server. 

CHUNK 

I file condivisi vengono 
spezzettati in più parti 
di 9,28 ME che prendo- 
no il nome di chunk. 
Completandoli down- 
load di un chunk, diven- 
tiamo automaticamente 
fonte per il file in que- 
stione. Tale sistema vie- 
ne utilizzato perfavorire 
la diffusione dei file di 
grandi dimensioni. 

ED2K 

Eia rete principale uti- 
lizzata da eMule e con- 
sta di numerosi server. 
Quando stabiliamo una 
connessione l'elenco dei 
nostri file condivisi vie- 
ne inviata al server che 
aggiunge questa infor- 
mazione al database. 

KAD 

Sta pei Kademlia,edè 
una rete priva di server, 
nella qualeci si connet- 
te direttamente ai com- 
puter di altri utenti, rag- 
giungibili solo se cono- 
sciamo il loro esatto in- 
dirizzo IP. 



La costellazione del "mulo 

Addentriamoci nell'universo di eMule, effettuiamo una semplice ricerea e scegliamo, 
tra i numerosi risultati, il migliore per qualità e velocità di connessione. 
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Il server dei numeri uno 

^ Prima di effettuare la connessione dobbiamo scegliere 
I un server, tra quelli a disposizione. Per essere sicuri di di- 
sporre del numero massimo di fonti, dobbiamo connetterci a 
quello cui è collegato il più elevato numero di utenti. Ordiniamo 
la lista dei server con un clic su Utenti e stabiliamo la connes- 
sione selezionando il primo della lista e scegliendo Connetti, o 
più semplicemente, con un doppio clic sul nome del server. 



Una ricerca minuziosa 

— Clicchiamo su Cerca per accedere ad una schermata dalla 
quale possiamo effettuare la nostra ricerca. Nel campo Nome 
inseriamo una o più parole chiave e in Tipo scegliamo, per esempio. 
Video. Per avviare la ricerca occorre un semplice die sul pulsante Ini- 
zia. Nella parte sottostante, si aprirà una scheda nella quale vengono 
visualizzali i risultati. Grazie a questo sistema è possibile effettuare ri- 
cerche multiple, ognuna delle quali verrà gestita in un tab diverso. 



I *l li 1 1 3 'A 3l\\4 Flì I J li 1I|m Ecoi come si presenta la schermata principale delclient con una breve descrizione 
deico mandi principali. 
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Permette di diana re 

con gli altri utenti 

di eMule 



Visualizza anche 

graficamente le statistiche 

della nostra sessione 



Apre il pannello dal quale 

modificare !e impostazioni 
del nostro client 
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Consente di accedete a drvetse 
funzioni tra cui l'importazione 
dei download da altri client 
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Fornisce una guida alluso 
di eMule 
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Pei aggiungete manualmente 
un server alla lista 
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Mostra le nostre informazioni 
e quelle del server attivo 
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Tiene traccia di tutte le Con un colpo di spugna 

operazioni effettuate a cancella la lista server 

partire dalla connessione per ripartircela zero 



Aggiorna la lista deiservei scaricandoli 
da un URL 
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Davvero un buon risultalo 

a Concentriamoci sulla scheda dei risultati. Ne abbiamo 
ottenuti 15 e ora dobbiamo decidere da quale fonte sca- 
ricare. I parametri di cui tener conto in questo momento sono 
la Disponibilità e le Fonti Complete. In questo caso scegliamo il 
file che presenta i valori rispettivamente di / 22 e 85%. La di- 
sponibilità è, tra l'altro, indicata dalla colorazione del file: al blu 
corrispondono fonti elevate, al nero scarse. 



Prelievo in corso 

m Per scaricare il file basta selezionarlo e cliccare su Scarica 
File in basso a sinistra, oppure fare doppio clic col tasto 
sinistro del mouse sul suo nome. Infine, spostiamoci nella se- 
zione Trasferimenti tramite il pulsante corrispondente presente 
sulla barra degli strumenti e seguiamo il progresso del down- 
load. La barra è di un blu intenso, il che significa che le fonti a 
disposizione sono on-line e presto cominceremo a scaricare. 



IL GERGO DEI PIRATI 

Per condivìdere materiale protetto da diritto d'autore, i pirati hanno sviluppato un vero e proprio dizionario 
in grado di fare invidia all'Accademia della Crusca. Provare per credere. 
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DivXITA 

FullAlbum 


Video 
Audio 


Film in formato DivX e con audio in italiano 

Album musicali completi di artisti italiani ed internazionali 

Film in formato compatibile con i telefonini di nuova generazione 

Giochi per PC in lingua italiana 

Software completi in italiano 

Filmati e foto a luci rosse 


3GP 


Video 


PC GAME ITA 


Qualsiasi 


APPITA 
XXX 


Qualsiasi 
Qualsiasi 



I gl'Ili l* K' [\ fH 'l'Iil'Xvh I R*. 1 J *'; H I La barra di avanza mento download fornisce numerose informazioni 
sul file the stiamo scaricando. Ved iamo il significato di ogni singolo colore. 



PTaiTil 

Porzioni di file 
già stancate 



tua 

Numerose fonti 
a disposizione 



Non sono disponibili fonti 
per il file in questione 



Download torri pleto 




QEE2] 

Sono presenti 
poche fonti del file 




AVVISI 

DI PROTEZIONE 

Se abbiamo aggior- 
nato il nostro siste- 
ma operativo Win- 
dows XP con il Servi- 
ce Pack 2 ed il Fi- 
rewall risulta attivo, 
al primo avvio di 
eMule verrà visua- 
lizzata la finestra di 
dialogo .Avviso di 
protezione 
Windows. Si tratta 
di una precauzione 
impostata di default 
dal nuovo Centro si- 
curezza PC. In prati- 
ca, vengono blocca- 
te le porte di con- 
nessione utilizzate 
da eMule e imposta- 
te in fase di installa- 
zione. Per poterle 
sbloccare ed utiliz- 
zare il software al 
meglio delle sue 
possibilità, clicchia- 
mo semplicemente 
sul pulsante Sblocca 
della finestra di dia- 
logo. 

TEST PORTE 

Infasedi installa- 
zione, dopo aver in- 
dicato le porte TCP e 
UDP è possibile ef- 
fettuare un test per 
verificare se possia- 
mo essere raggiunti 
da altri client. Nella 
finestra Porte e Con- 
nessione, clicchiamo 
su Testa Porte e in 
pochi secondi si 
aprirà una pagina 
del sito ufficiale con 
l'esito. Se il test fal- 
lisce il software con- 
tinua a funzionare 
comunque, ma ogni- 
qualvolta ci connet- 
tiamo ad un server 
otterremo un ID 
Basso. Sono due le 
cause principali di 
questo inconvenien- 
te: se usiamo un fi- 
rewall, assicuriamo- 
ci che non stia bloc- 
cando le porte uti- 
lizzate da eMule; se, 
invece, la nostra re- 
te è gestita da un 
router, dobbiamo 
far siche q uè sf ulti- 
mo trasferisca le 
porte richieste all' IP 
locale. 
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mJli ^inUnkM^'J l^nUJ^^ In questa schermata abbiamo la possibilità di configurare alcuni parametri che ci permettono 
di velocizzare ì nostri download. 



Da qui possiamo inserire un 

proxy server che farà da 

intermediario Ira il nostro client 

e gli altri utenti 



Utile pei cambiate 

le modalità d'interazione tra il 

nostro eMule e i server 
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Serve per scegliere la directory 

pei i fife scaricati e le cartelle da 

condividere 



EH-! 

Possiamo decidere se mostrare i 

file condivisi, impostare la 

gestione di priorità e i chunk 



ESEEB- 

È possibile ricevere messaci di 

notifica ad ogni operazione 

effettuata 
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5 Aspetto 



- Connessione 



ìf Pioxji 
k3 Server 
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File 
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E3 Aspetto Statistiche 
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ì WebServer^- 
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— Pap arila — 
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Download 



80 KB A 



Uuluad 



□ Limile di Downloai 



Limile di Upload 26KB/5 



35 KBA 



Porla 
TCP 



I Client 



4664 



IIDP 4S7Q 



□ niwlliwa 



Teste Pone 



Apri queste porle sul Firewall interno di WinXP 



Fonli Massime per File 
Limite Massimo 



Limiti di Connessione 
Connessioni Massime 



;1500 



400 



Q Connettiti auto 
1^1 Riconnettiti se 
Mostra ve rHe 

f Wi2ard... 



aticamente ali awt< 
isconnesso 



OK 
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Rete 

□ Kad 
0eD2K 



Applica 



4SES3M1 



Quelle di default garantisco no, 
comunque, un funzionamento ottimate 



Serve nel caso in cui volessimo 
accedere in remoto al nostro eMule 



lùlMIi-lHMJIJ 

La scheda più importante dalla 
quale mettere mano ai settaggi 
su connessione i porte i 
dow ntoad, fonti e Rete 



Possiamo impostale il modo in 
cui vengo no ca Itola te le 
stai istk he sulle tonnessioni 



- Tra 



Selezioniamo il server giusto e 
il nkknameda utilizzare nella 
sessione di chat 



-EME23 

Impostiamo i filtri giusti pei 
tenere alla larga ospiti 
indesiderati 



Possiamo scegliere se 
pianificale la ripetizione di 
operazioni frequenti 



Q Incompleto ma buono 

Una delle piaghe del file sharing è rappresentata dai "fake", ovvero file falsi o corrotti. Per evitare questo 
fastidioso inconveniente vi è la funzione di anteprima, che però non sempre ci può aiutare. Vediamo come fare. 




Voglio avere l'anteprima 

-j Supponiamo di voler scaricare un filmato free 
di cui non riusciamo a visualizzare l'antepri- 
ma con la procedura tradizionale (tasto destro sul file 
in download e scegliere Anteprima); in questi casi 
possiamo utilizzare un percorso alternativo. Assicu- 
riamoci che in Preferenze/File di Emule sia spuntata 
la funzione Prwa a scaricare prima i Chunk per 
l'anteprima. 
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La giusta estensione 

•% Spostiamoci ora nella sezione Trasferimenti e 
annotiamo il file di cui vogliamo visualizzare 
l'anteprima. Nella directory di installazione di eMule 
c'è un cartella denominata Temp all'interno della qua- 
le ci sono i file parziali. Copiamo in un'altra directory il 
file precedentemente annotato con estensione .part e 
assegniamogli l'estensione che avrebbe se fosse 
completo (AVI, MPEG e altri). 
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Correggiamo i file corrotti 

3 Ora abbiamo bisogn di Video Fixer eh e fissa 
e corregge i video corrotti con interruzioni. 
Dopo aver avviato l'applicazione clicchiamo sul pul- 
sante Add file per caricare il filmato e su Fix per inizia- 
re la fase di "fissaggio" Fatto questo, possiamo ripro- 
durre il file rimesso a nuovo con il nostro player multi- 
mediale preferito. 
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ADSL E FILE SHARING: AMORE A PRIMA VISTA 

Chi utilizza software di peertopeer più che di una banda larga necessita di una banda... lunga. La velocità è importante, 
ma lo è di più la possibilità di restale connessi senza limiti pagando un canone fisso, il più basso possibile. 



Energit ADSL 640 Libera Adsl Fiat 




ADSL FLAT ECONOMICHE 



WIND 



tiscali^ 



Adsl Fiat 



29,95 



29,95 



FLAT SUPERVELOCI 



ink 



tip I **t& »n^t 



Vale 640 



Work@Home 



F5 640 



46,80 



58,80 



5970 



2Mbps 



2Mbps 



640/256 Kbps L280/256 Kbps 800/256 Kbps 



wwwenergit.it www.windit wwwtiscalLit 



100 Kbps 



48 Kbps 



70 Kbps 



www.siadsl.it www.mclink.it F5.ngi.it 




FftSTWEB? 
E INDETTO 
L'ADUNANZA 

Ci utenti festweb la- 
mentano spesso incon- 
venientJconeMuk. Per 
ovviare a questo pro- 
blema un giuppo di 
programmatori italiani 
ha realizzato una ver- 
sione ottimizzata per 
questo tipo di connes- 
sione. I vantaggi hanno 
convinto al cambiodi 
client anche alcuni 
sinanettoni che utili- 
zano bcbsska con 
nessuni} ADSl! 



Un velocissimo pit stop 

Mettendo mano, seppur con cautela, ad alcuni settaggi fondamentali di eMule, riusciremo con pochi 
clic a trasformare il mulo in un vero e proprio stallone! 
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1 . Connessione 




80 


KB/s 








® ProKy 

1 J C; pn ;Pt 


Upload 

p — " — ' 








35 


KRA 






lo 



Un mulo da corsa 

^ And iamo nel pan nel lo del le Pre fetenze e selezioniamo la scheda Co n- 
1 flessione. Se non utilizziamo contemporaneamente altri software di file 
sharing, possiamo dare ad eMule tutta la banda di download a disposizione. Se 
la connessione indicata in fase d'installazione è una normale ADSL a 640 Kbps, il 
valore ottimale dovrebbe aggirarsi attorno gli 80 KB/s. Inoltre, non attribuiamo 
alcun limite di download. 

Una marea di fonti 

3 Su Ila parte bassa della sch eda Connessione, troviamo le Fonti M assime 
per File. È un valore che il client ha calcolato automaticamente, in base al- 
le informazioni fornite nel Wizard. Abbiamo comunque la possibilità di modificare 
q uest'i mpostazi on e a 
nosiro piacimento fino 
ad attribuire il valore 
massimo sostenibile 
dalla connessione che 
è di 1500. Teniamo 
però presente che è 
difficile trovare file le 
cui fonti siano supe- 
riori a 500. 
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E I upload? 



Per il valore di upload ottimale, invece, impostiamolo tra 30-35 KB/s. In 
questo caso, però, è necessario porre un limite, non superando mai il 75% 
della capacità di upload massima (nell'esempio, abbiamo 35 KB/s x 0,15= 26,25 
KB/s). Si tratta, comunque, di valori che possiamo modificare in qualsiasi momento, 
anche se limitare ulteriormente l'upload potrebbe essere poco redditizio nel sistema 
dei crediti ed influire sui download e le code. 

C'è un limite a tutto 

I Limiti di Connessione, invece, sono molto più importanti. Non dob- 
biamo impostare le Connessioni Massime ad un valore troppo bas- 
so, altrimenti eMule potrebbe rallentare la sua marcia, ma neanche ad un 
valore eccessivamente 
alto, poiché risole- 
remmo di bloccare to- 
talmente la connessio- 
ne e non scaricare pro- 
prio nulla. La soluzione 
migliore è quella di la- 
sciare inalterato il va- 
lore che il wizard ha 
calcolato per noi. 
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CONDIVIDERE 
CON GIUDIZIO 

Il nodo più semplice 
per acquisire crediti e 
scaricare più veloce- 
mente è quello di con- 
dividere una quantità 
notevole di file per 
far siche il nostro 
ctient sia particolar- 
mente attivo in 
upload. Attenzione! 
Questo non significa 
affatto che siamo co- 
stretti a mettere in 
condivisione finterò 
contenuto del disco 
rigido. Si tratterebbe 
di una trovata parti- 
colarmente incauta 
sia dal punto di vista 
della privacy che del- 
ta sicurezza del no- 
stro sistema. Un pira- 
ta informatico impie- 
gherebbe pochissimo 
tempo ad intrufolarsi 
nel PC, prelevando 
dati personali o infet- 
tandolo con codici no- 
civi, 

OCCHIO ALLA 
MEMORIA 

In alcuni casi, il siste- 
ma per riuscire ad 
operaie al meglio, ne- 
cessita di una quan- 
tità di memoria supe- 
riore a quella disponi- 
bile. Nel caso, ad 
ese m pio, d i Windows 
XP, la memoria vir- 
tuale viene calcolata 
in automatico facen- 
dosi aiutare dalf hard 
disk, ovvero trasfor- 
mando una certa 
quantità di memoria 
"fisica" in memoria 
"volatile", che ri- 
marrà attiva fino ad 
un rtawio del siste- 
ma. I programmi di fi- 
le sharing come e Mu- 
le scarica no enormi 
qua ntità di dati e lo 
spazio su hard disk 
può non essere suffi- 
ciente, inducendo il 
sistema ad aumenta- 
re le dimensioni delta 
memoria virtuale. In 
questi casi, la stabi- 
lità del PC è a rischio; 
quindi è opportuno 
tenere sempre d'oc- 
chio lo spazio libero 
sul disco o ridurre il 
numero di download 
contemporanei. 



Chiedi aiuto in chat 

All'interno di eMule è integrato un client IRC. Non è proprio il massimo, ma è utile 
per ricercare nuovi link eD2K, chiedere aiuto o attingere informazioni di ogni sorta. 
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Prepariamo il terreno 

* Apriamo le Preferenze e selezioniamo la scheda IRC. Il 
campo Server è compilato in automatico con un indirizzo 
di chat valido. Nel campo Nick inseriamo un identificativo, mas- 
simo 20 caratteri, che non ha nulla a che vedere con il nickna- 
me che avevamo scelto in fase d'installazione di eMule. Spun- 
tiamo ora la voce Carica la lista dei canali alla connessione 
per visualizzare tutti i canali presenti sul server alla connessione. 
Infine, clicchiamo su OK. 



Entriamo nella community 

,j Clicchiamo sul pulsante IRC e, una volta aperta la fine- 
stra, scegliamo Connetti nella parte in basso a sinistra. 
Stabilita la connessione, nella colonna sinistra, visualizzeremo i 
nickname degli utenti connessi mentre, sulla destra, diverse 
schede. Quella relativa alla community italiana è #emule- 
italian. Non ci resta che chattare come si farebbe con un qual- 
siasi client, utilizzando lo spazio in basso per scrivere i messaggi 
e il corrispondente pulsante Invia per inviarli. 



TUTTI I SEGRETI DI EMULE 

Le cartelle Confìg e Tetti p contengono del file importanti. Scopriamoli insieme e mettiamoli al sicuro in caso 

di formattazione per non perdere crediti, configurazioni e download parziali. 



Server.met - Contiene tutti i server co- 
nosciuti 

Known.met - Memorizza tutti i file co- 
nosciuti da eMule: sia quelli condivisi 
che quelli in download. Per di più, ven- 
gono memorizzate informazioni ag- 
giuntive. 

Clients.met - Memorizza i crediti che 
gli altri utenti hanno guadagnato nei 
nostri confronti. I nostri, sono memoriz- 
zati nel file clients.met dei computer da 
cui scarichiamo. 

Emfrìends.met - Memorizza gli utenti 
che aggiungiamo alla lista degli amici 
Preferences.ini - Salva le impostazio- 
ni che modifichiamo nelle Preferenze 
Rleìnfo.ìnl - Contiene informazioni re- 
lative ai commenti 

CategoryJni - Memorizza le imposta- 
zio ni relative alla nostra categoria, co- 
me nome, commento e via dicendo 
lpfilter.dat - Tiene conto dei range di 
IP e il livello di accesso del filtro IP 
Onlinesig.dat - Piccolo file contenente 
le informazioni del server cui siamo 



connessi, oltre che le statistiche di 
upload e download. 

Preferences.dat - Memorizza l'user 
hash, cioè quel valore calcolato al pri- 
mo avvio di eMule che viene usato per 
identificare il nostro dient. È importan- 
tissimo per il corretto funzionamento 
del sistema dei crediti. 
Sharedir.dat - Salva il percorso delle 
cartelle condivise. 

Staticseruers.dat - Aggiunge i server 
statici, quelli che non cambiano mai 
l'indirizzo IR alla lista. Per aggiungerne 
uno, clicca col tasto destro del mouse 
sul nome di un server e scegli Aggiungi 
alla lista dei Server Statici. 
Addresses.dat - Il client aggiorna la li- 
sta serve in automatico ad ogni avvio, 
purché vengano fomiti indirizzi validi 
server.met. 

AC_SearchStrings.dat - Memorizza le 
stringhe di ricerca e le utilizza per la 
funzione di autocompletamento. 
AC_ServerMetURLs.dat - È un file 
che contiene gli U RL dei file server.met 



inseriti. 

Cryptkey.dat - La chiave RSA persona- 
le da 384 bit del nostro client 
eMule.trnpl . Il file richiesto dal Webser- 
ver per definire il layoute le opzioni con 
cui verranno visualizzate le pagine. 
xx.part -Sono i download incompleti 
con dimensioni dei file completi. 
xx.part.met - Ad ogni file .part corri- 
sponde un .part.met . Sappiamo che 
ogni download è diviso in parti di circa 
9 MB. Per ogni parte viene calcolato un 
codice hash e alla fine, un hash dell'in- 
sieme completa Queste informazioni 
sono contenute nei files .part.met. 
xx.part.met.BAK - Backup dei file 
.parLmet utile nel caso di crash. 
eNlule.log - Memorizza l'output della 
finestra di registro nel pannello server 
se l'opzione corrispondente nelle Prefe- 
renze è attiva. 

eMule Debug.log -Salva l'output del- 
la finestra di Debug nel pannello server 
se la corrispondente opzione nelle Pre- 
ferenze è attiva. 
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LEVIEDELPEERTOPEER 

Ecco l'elenco dei principali canali utilizzati dagli hacker per diffondere e scambiare materiale protetto da diritto da autore. 

TM-^IIUNMU 



SOFTWARE SITO UFFICIALI 



eDonkey 2000 



Filelopia 



DCLne 



Bit Torre ni 



Warez P2P 



www.edonkey200Ctcom 



wuvwfjletopia.org 



Uno dei primi software peer to peer, è molto usato e 
diffusa Insieme al dient viene installato anche uno 
s pyware che può co mu nq uè essere eli m i nato con Ad - 
Aware, presente nella sezione Indispensabili. 

Maschera l'indirizzo IP del PC per proteggerlo da intru- 
sioni di pirati. Per utilizzarlo è necessario registrare on- 
line un account composto da usernamee password. 



Utilizza il protocollo Direct Connection garantendo tra- 

._ . ., sferimenti veloci di file. Trasforma il Pc in una sorta di 

wv^iistsoftwara^ta se „ erut i| iz2aB(ta || avastacomu „i tì( ,i u,^ die già 

utilizzano il programma 

Il funzionamento è diverso rispetto agji altri software di 
file sharing, in quanto l'utente chescarica un filediven- 
http://binorrentcom ta automaticamente sorgente per altri utenti Non ci so- 
no cartel le condivise. Supporta anche il resumé del file 
parzial mente scaricato. 

Supporta un sistema di accodamento in mododa per- 
www.wa rez.co m mettere down load ve lod. È il softwa re P2P preferito da- 
gli hacker per lo scambio di materiale illegale. 
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Shareaza 



tri 

MUTB 



Mute 







LìmeWite 



BearShare 
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Ottimo per trovare in Rete materiale non protetto 
dadiritto da uto re: oltre a file MP5 gratuiti è infatti 
possibile trovare manuali, appunti e tesi ne. Non 
installa nessuno Spyware sul nostro PC 



Attraverso avanzati strumenti di mascheramento 

..... .,., . del nostro indirizzo IP dsarantisce sempre di 

Impernine- netsourceforge.net scambia|e maffiria|e ^ KgD iéla <Bmmì[à ;„ 

perfetto anonimato. 



www limewite.com 



www.bearsttate.com 



ww waud iogno me.com 



Supporta la tecnologia "ultrapeer" con la qua le il 
software ottimizza automatica mente la velocitàdi 
download dei filedalla Rete. Linterfacciaè perso- 
nalizzabile attraverso skin intercambiabili. 

Richiede poche risorsedi sistema durante i 
download dalla Rete. Instai la due s pyware, Save e 
WeatherCast (WhenU), el im i nabi I i senza p ro blem i 
con AdAwareo Spybot (presenti sul Win CD/DVD). 

Client che permettedi accedere simultaneamente 
a molteplici server Opennap, la versione Open 
So uree dei vecchi canali utilizzati da Napster. 



Q Come accelerare il download! 

Il modo più semplice per accorciare le code e velocizzare i download è quello di incrementare 
i propri crediti. E chi può garantircene a iosa se non i nostri... "amici"? 



Una scelta ponderata 

Anche nella rete di eMule è necessario scegliere con raziocinio i propri 

' amici. Innanzitutto andiamo in Trasferimenti e concentriamoci sulla parte 

inferiore dedicata agli 



Upload. Qui vengono 
visualizzati i nickname 
di chi è collegato al 
nostro PC e numerose 
altre informazioni tra 
cui il nome del file che 
stiamo condividendo, 
la velocità con la qua- 
le l'utente esterno sta 
scaricando, i MB tra- 
sferiti, il tempo di atte- 
sa e le parti ottenute. 
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OK, mi sei simpatico! 

Z La faccina verde contraddistingue un utente da cui stiamo scaricando, 
quella rossa uno da cui abbiamo già finito di scaricare o cui non riu- 
sciamo a connetterci e quella gialla indica un utente a cui siamo in coda. Ve- 
diamo se uno di 
questi ultimi sta a sua 
volta scaricando da 
noi e, se così fosse... 
facciamolo diventare 
nostro amico. Clic- 
chiamo sul nickname 
col tasto destro del 
mouse e scegliamo 
dal menu contestuale 
Aggiungi ag/i Amici. 
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Cosa abbiamo in comune? 

Spostiamoci nell'area Download e verifichiamo se anche noi stiamo 
■ scaricando parti degli stessi file da altri utenti. Scegliamo un file presen- 
te sia in Download che 
in Upload e confrontia- 
mo i nickname. Quelli 
degli utenti da cui stia- 
mo scaricando, non so- 
no immediatamente vi- 
sibili: per visualizzarne 
l'elenco, facciamo un 
doppio clic sul nome 
del file. Si aprirà un lista 
con i nomi degli utenti, 
preceduti a sinistra da 
un'icona colorata. 

► Scambio a Ila pari 
Fatto ciò, noteremo subito alla sinistra del nickname, sia nella sezi 
Download che Upload, un piccolo personaggio con un bel cuoricino 
so. Questo significa che 
quell'utente è ora un 
nostro amico e, da que- 
sto momento in poi, 
sarà favorito durante il 
download di file da noi 
e allo stesso tempo re- 
stituirà il favore consen- 
tendoci di scalare qual- 
che posizione nella lista 
degli utenti che stanno 
scaricando da lui. 
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File sharing dal cellulare 

Installiamo MobileMule sul telefonino e configuriamo la connessione GPRS per il collegamento ad Internet. 
Vediamo come fare utilizzando un Nokia 7210 ed una scheda TIM. 
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Colleghiamo il telefonino al PC 

j Installiamo il programma Nokia PC Suite sul 
PC. è possibile scaricarlo dal sito www.nokia.it . 
Colleglliamo, quindi, il telefonino al computer attraverso 
il cavo dati o la porta infrarossi. In quest'ultimo caso, dal 
telefonino, andiamo in Menu/Connettività e selezio- 
niamo Infrarossi. Posizioniamo, infine, la porta IrDa del 
cellulare di fronte a quella del PC. 



Installiamo MobileMule 

» Salviamo MobileMule in una cartella del nostro 
disco fisso e andiamo in Starti Programmi/No- 
kia PC Suite 5 /Nokia Application Installer. Selezio- 
niamo File/1 reta llazione per accedere alla finestra Se- 
leziona l 'applicazione da insta Ilare. Andiamo nella 
cartella in cui abbiamo salvato il programma, selezio- 
niamo il file MobileMule.\aà e clicchiamo su Installa. 



Configuriamo il GPRS 

2 Dal telefonino andiamo nel Menu/Connetti- 
vità/GPRS, selezioniamo la voce Connessio- 
ne GPRS e impostiamo Su richiesta. Facciamo Se- 
leziona e torniamo alla finestra principale. Andiamo, 
quindi, in MenulServizillmpostazionillmpostazio- 
ni servizio attive, selezioniamo la voce SET/ e 
premiamo Attiva. 




Inseriamo il sito Wap 

» Selezion iamo Al odiftca impostazioni servizio 
attive e andiamo in Nome set impostazioni. 
Scriviamo TimGprs e premiamo OK Andiamo su 
Homepage, premiamo Seleziona, inseriamo 
http://wap.tim.it e facciamo di nuovo OK Spostiamoci 
su Modalità sessione, premiamo Seleziona e impo- 
stiamo Permanente. Premiamo OK per confermare. 



Scegliamo la trasmissione dati 

r Andiamo in Protezione connessione, sele- 
zioniamo NO e premiamo su OK Selezio- 
niamo Tif>o di trasporto dati, impostiamo GPRS e 
facciamo di nuovo OK Spostiamoci, quindi, su Pun- 
to di accesso GPRS, premiamo su Seleziona e in- 
seriamo wap.tim.it. Premiamo OK nuovamente per 
confermare. 



Inseriamo nome e password 

, Andiamo in Indirizzo IP e immettiamo 
2/3.026.205.00/. In Tipo di autenticazione 
selezioniamo Normale mentre in Tipo di accesso 
impostiamo Automatico. In Nome utente e in Pas- 
sword' immettiamo WAPTIM. Riconfermiamo la pas- 
sword e usciamo dalle impostazioni. Ora il nostro te- 
lefonino è configurato per la connessione GPRS. 



I PARAMETRI PER LA CONFIGURAZIONE DEL GPRS 

Di seguito abbiamo indicato i parametri di configurazione dei vari gestori di telefonia mobile, che ci permette- 
ranno di collegarci ad Internet via GPRS, col proprio telefonino. La procedura di inserimento potrebbe differire 
aseconda del tipo di cellulare; pertanto, consultiamo sempre il manuale di istruzioni. 




QUANTO 
MI COSTA 

Pei controllare lo sta- 
to del download ab- 
biamo speso quattro 
centesimi di Euro, 
mentre per avviare la 
preview di un file ab- 
biamo speso venti 
centesimi, 

Infine, per cercare ed 
avviare un download 
sono stati spesi di- 
ciotto centesimi. 
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B Pronti per la connessione 

Dopo aver installato MobileMule, dobbiamo configurarlo per riuscire a controllare lo stato 
dei download di eMule, ovunque ci troviamo. 
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Prepariamo eMule 

■* Avviamo eMule e andiamo in PreferenzelWebServer. 
Spuntiamo la voce Attiva il MobileM ufe e in Password i n- 
seriamo una chiave che ci servirà per connetterci al PC attraverso il 
telefonino. In Porta lasciamo 80 e assicuriamoci chesia raggiungi- 
bile per le connessioni in ingresso e non sia bloccata da qualche 
Firewall. Al termine clicchiamo su OK. 

Configuriamo il programma 

Dopo aver effettuato il test di connessione premiamo 

su Ignora e 
andiamo in Opzio- 
ni/Preferences. In 
Port immettiamo la 
stessa porta che 
MobileMule userà 
per connettersi ad 
eMule, ovvero 80. 
In Log in Method 
selezioniamo Client 
ID, per connetterci 
ad e Mule attraverso 
\'ID che ci viene as- 
segnato quando ci 
connettiamo ad un 
server. 



Connettiamoci 

Dalla finestra principale del programma 
posizioniamoci su Clienti D, premiamo su 
Opzioni e selezioniamo Modifica. Inseriamo \'ID 
che è stato assegnato ad eMule quando si è 
connesso al server: possiamo leggerlo andando 
in Server nella finestra Le Mie Informazioni. Pre- 
miamo nuovamente su Opzioni e facciamo OK. 
Con la stessa procedura posizioniamoci su Pas- 
sword e inseriamo la password precedentemente 
scelta. Ora non resta che premere su Login e at- 
tendere qualche instante affinché sia stabilita la 
connessione tra il telefonino ed eMute. 





Avviamo MobileMule 

£ Dal telefonino andiamo in MenulAppUcazionil Seleziona 
' applicazio- 
ne e avviamo Mo- 
bileMule. Verifi- 
chiamo che il te- 
lefono sia configu- 
rato correttamente 
premendo su Op- 
zioni e selezio- 
nando Connection 
test, alla richiesta 
Consentire acces- 
so Web? selezio- 
niamo Si e atten- 
diamo qualche 
istante per avere il 
messaggio di ri- 
sposta positivo. 

Completiamo la configurazione 

In Save Password selezioniamo Ves: quest'opzione ci 

consente 
di conservare la 
password in me- 
moria senza do- 
verla reinserire 
ogniqualvolta ci 
colleghiamo ad 
eMule col cellu- 
lare. Se invece 
siamo maniaci 
della sicurezza 
selezioniamo No. 
Al termine pre- 
miamo su Op- 
zioni e sceglia- 
mo la voce Salva. 






ATTENTI ALL'IO 

Affinché sia possibile 
connettersi ad eMule 
col telefonino dobbia- 
mo aver assegnato dal 
server un ID alto. L'ID 
dipende dal tipo di con- 
nessione che abbiamo 
sul nostra PC Nel caso 
i com puter fosse con- 
nesso ad Interrici al 
traversouna rete LAN 

sb sotto un Firewall 
configurato male gli 
ve uà assegnato un ID 
basso che sta ad indi- 
care che il programma 
ha problemi a gestire 
le connessioni il entra- 
ta e che non riesce a ri- 
cevere dati da altri 
client 

MESSAGGI 
DI ERRORE 

Nel caso fosse im possi- 
bile connettersi con 
MobileMule, 1 pro- 
gramma ci risponderà 
con una serie di mes- 
saggidi errore. Vedia- 
mo i più comuni. 
UnexpectedServeter- 
rorr il problema potreb- 
be esse re dovuto alla 
non corretta configura- 
zione dell'accesso ad 
Intel net via Vtap col te- 
lefonino, 

fteirvorci rejected: in 
questo caso controllia- 
mo di aver inserito cor- 
rettamente la pas- 
sword. 

Wmngsetvervetsiart: 
per risolvere i proble- 
ma dobbiamo aggior- 
nare la versione di 
eMule instalatasul PC 
per renderti compati- 
bile con MobileMule, 
OeneralSeiverermr. in 
questo caso i motivi 
potrebbero essere mol- 
teplici e vanno ricerca- 
ti nel server di eMule. 

QUALI 
TELEFONINI? 

Affinché sia possibile 
usare MobileMule si 
deve possedere un cel- 
lula re abilitato all'uso 
di applicativi Java, con 
40 KB di spazio libero 
in memoria e 200 KB di 
memoria alienabile di- 
namicamente. Inoltre, 

1 telefonino deve con- 
sentire la navigazione 
WapviaGPRS. 
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O Si scarica anche senza PC! 

Ora che abbiamo stabilito una connessione tra il telefonino ed effluì e, vediamo quali sono le funzionalità 
che ci mette a disposizione MobileMule per controllare i nostri download. 




Una panoramica dei download 

Posizioniamoci su Status Overview e premia- 
' mo Setez tona. Da questa finestra avremo una 
serie di informazioni sulle attività di eMule. Nello spe- 
cifico possiamo controllare la velocità in Upload e in 
Download, la dimensione, il numero dei file che si 
scanno scaricando e il server a cu i si è conn essi. 



Stato dei file in scaricamento 

•y Premiamo su Back per tornare alla finestra pre- 
cedente e selezioniamo Downloads. Potremo 
controllare i file che stiamo scaricando. I simboli a fianco 
dei nomi indicano il lorosato. Il rettangolo rosso vuol di- 
re che il file è in pausa, il cerchio verde vuoto in attesa, il 
cerchio verde peno che il download è in corso. 



Dettagli sui file 

a Per avere maggiori informazioni su un file evi- 
denziamolo e premiamo su Opzioni. Selezionia- 
mo, quindi, Detaik e poi Seleziona. Da questa finestra 
possiamo conoscere la dimensione del file, la velocità di 
scaricamento, lo stato del download e le sorgenti dispo- 
nibili. Premiamo Back per tornare indietro. 




Anteprima dei filmati 

. Da Downloads selezioniamo il file video di cui 
si vuol vedere un'anteprima, clicchiamo su 
Opzioni e scegliamo Preview: eMule prenderà la pri- 
ma parte del filmato, la ridimensionerà in base al di- 
splay del telefonino e la invierà attraverso la connes- 
sione GPRS. 



Le altre opzioni 

r Quando siamo in Downloads è possibile, 
premendo Opzioni, mettere in pausa (Pause), 
cancellare {Delete} e riprendere (Resumé) un down- 
load. In Finished Fites, invece, è possibile controllare 
e visualizzare un'anteprima dei file il cui scarica- 
mento è stato completato. 



Ricerche a distanza 

f Con MobileMule possiamo avviare la ricerca d i 
nuovi file. Per farlo basta selezionare la voce 
Search dal menu principale e premere Seleziona. Im- 
mettiamo in Narne il nome del file da cercare e in Ty- 
pe selezioniamo il tipo di file. Premiamo infine su Op- 
zioni e selezioniamo Start per avviare la ricerca. 




Scegliamo cosa scaricare 

•m Effettuata la ricerca, MobileMule visualizzerà 
i primi 15 risultati in base al numero di fonti 
disponibili. Evidenziamo il file desiderato e premia- 
mo su Opzioni. Abbiamo due possibilità: selezio- 
nando Details possiamo avere maggiori informa- 
zioni sul file, mentre con Download avvi eremo lo 
scaricamento. 
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Un po' di statistiche 

q Selezionando la voce Statista, dal menu 
principale, possiamo avere una serie di 
informazioni circa lo stato di attività di eMule. Un 
grafico ci mostrerà la velocità di download e 
upload ed il numero di connessioni attive. Pre- 
mendo su Opzioni possiamo deselezionare uno 
dei grafici per avere una visualizzazione più chiara. 



Comandi a distanza 

rt L'ultima voce presente nel menu di MobileMu- 
le è Commands. Selezionandola si accede ad 
una serie di opzioni. Change Limits permette di mo- 
dificare il limiti di velocità in download e upload di 
eMule, Shutdown eMule ci consente di chiudere il 
programma sul computer, mentre con Shutdown PC 
possiamo spegnere il PC direttamente dal telefonino. 
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TRUCCHI NASCOSTI DEL P2P 

I consigli e le giuste dritte per ottimizzare le ricerche, velocizzare i download e saltare le code di attesa. 



DHo notato tra le preferenze dei file, 
la presenza di una voce Mostro i 
miei File Condivisi. Corro dei rìschi a 
mostrarli a chiunque? 

R Assolutamente no. Dobbiamo evidenzia- 
re, innanzitutto, che eMule è un client 
molto "democratico" da questo punto di vista, 
consentendoci di scegliere tra ben ire alternati- 
ve: A Chiunque, Agli A mici, A Nessuno. A li- 
vello di sicurezza, nessuna delle tre scelte può 
implicare un benché minimo rischio, piuttosto 
si potrebbero mettere a rischio i nostri down- 
load. In breve, se un utente da cui stiamo sca- 
ricando dovesse cercare di visualizzare i file 
che condividiamo e noi lo impedissimo, pen- 
serebbe che siamo poco disponibili e generosi 
o nel peggiore dei casi che non condividiamo 
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nulla. Q vuole poco per essere scambiato per 
un leecher (parassita) ed essere come si dice 
in gergo "Dannato": in poco tempo, tutti gli altri 
utenti ci impedirebbero di condividere i file pre- 
senti sul loro hard disk. 



DA volte, mentre sto scaricando, ri- 
cevo messaggi testuali da altri 
utenti con richieste di ogni genere. Co- 
me mai? 



R Quando si fa uso di software di File Sha- 
ring è normale ricevere messaggi testuali 
anzi, in alcuni casi, è preferibile utilizzare que- 
sto canale per scambiare informazioni sui file 
che si condividono o effettuare richieste parti- 



colari. Spesso, un utente condivide solo in 
parte ciò che possiede: parlare può aiutarci a 
scovare sulla Rete ciò che altrimenti non riusci- 
remmo a trovare In ogni caso, chi si sente infa- 
stidito può disabilitare il servizio accedendo al 
menu Preferenze/Sicurezza e togliendo il se- 
gno di spunta alle voci Accetta solo dagli 
Amici & Accetta solo da ClientVaUdi 



DTra i commenti dei file, trovo spes- 
so la parola "fake". Ma cosa vuol 
dire? 

R Letteralmente significa "falso". Si tratta di 
file corrotti, incompleti o propriamente 
falsi, vale a dire che non sono effettivamente 
ciò che stiamo cercando. È una delle piaghe 
endemiche del File Sharing, una pratica utiliz- 
zata da molti utenti sia per semplice diletto che 
per acquisire maggiori crediti. Fortunatamente 
la possibilità di commentare i file riesce a porre 
in parte rimedio a questo inconveniente. 
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DUn mio amico mi ha consigliato, 
per aumentare la velocità di 
download, di mettere i file in Release. 
Purtroppo non ne sono capace. Potete 
aiutarmi? 



R Puntualizziamo, innanzitutto, che si tratta 
anche in questo caso di una funzione 
esclusiva di eMule. È vero, è possibile aumen- 
tare lo scambio dei file in download metten- 
doli in release Per fare ciò cliceghiamo sul pul- 
sante File Condivisi, selezioniamo un file del- 
l'elenco e col tasto destro del mouse sceglia- 
mo la voce Priontà/"Release". Ultimamente, 
però, vi è la spiacevole usanza da parte di nu- 
merosi utenti, di mettere in release solo i file 
che si stanno scaricando lasciando gli altri con 
priorità più bassa. Non è questo un comporta- 
mento particolarmente corretto, poiché questa 
funzione è stata ideata con lo scopo di velo- 
cizzare lo scambio di file rari o appena intro- 
dotti nel circuito. 

DSto scaricando contemporanea- 
mente molti file, alcuni di grosse 

dimensioni. Tutto a un tratto il sistema 
è diventato lentissimo. Aprendo Risor- 
se del computer, ho scoperto che il 
mio hard disk è quasi completamente 
pieno. Perché? 

R Niente paura: è così che funziona eMule. 
Appena cominciamo a scaricare un vi- 
deo, una canzone o qualsiasi altra cosa che 
abbiamo messo in coda, crea un file con 
estensione .pan, nella cartella che abbiamo 
scelto dalle Preferenze del programma e as- 
segna a quel file una dimensione, su hard di- 
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sk, pari a quella del file definitiva Insomma, il 
file si prenderà in anticipo lo spazio che avrà 
quando il download sarà finito. Attenzione, 
quindi, a non esagerare con la quantità di file 
messi in coda o il nostro hard disk si riempirà, 
virtualmente, fino all'orlo. Per sapere a quale fi- 
le, part corrisponde quello che stiamo effetti- 
vamente scaricando, clicchiamo con il destro 
sul suo nome, nella finestra Trasferimenti, 
quindi su Informazioni sul file e leggiamo il 
nome riponato alla voce File part met 



DI lo notato nella finestra Preferen- 
ze/Connessione/ Wizard che il 

valore dei download simultanei è fissato 
da uno a cinque. Anche se scegliessi 16 r, 
ad un nuovo accesso nel wizard ritrovo il 
valore precedente. C'è una spiegazione? 

RC'è una spiegazione e come! Si tratta di 
un semplice bug grafica II wizard di eMu- 
le è stato pensato, infatti, per essere utilizzato 
solo in fase di configurazione Riaprendolo, risul- 
ta ovvio che presenti le impostazioni di default. 
Questo non significa che le impostazioni prece- 
dentemente settate non abbiano avuto alcun 
effetta Sappi comunque che l'impostazione 16+ 
per i download simultanei è leggermente ec- 
cessiva: è molto difficile riuscire a scaricare lo 
stesso file da 16 utenti contemporaneamente. 



D Ho sentito dire che il Service Pack2 
dì Windows crea diversi problemi 
al "mulo", pertanto sono indeciso se in- 
stallarlo o meno. Cosa mi consigliate dì 
fere? 

R Effettiva mente, nell'intento di incremen- 
tare la sicurezza globale del sistema 



DHo notato nella 
barra in basso 
a destra del mio 

clientla presenza di 
un piccolo mappa- 
mondo su cui si tro- 
vano due freccette 
che di volta in volta 
assumono differenti 
colori. 
Di cosa si tratta? 

RE semplicemente 
l'indicatore dello 
stato della connessio- 
ne. Può assumere ben 
nove combinazioni cro- 
matiche, ciascuna delle 
quali ha un significato 
ben preciso su Rete e 
IO del client di cui tene- 
re conto. Per saperne di 
più digita nel tuo brow- 
ser il seguente link 
wwwemule-italia.it/e- 
mule significato cone.ht 
mi. 



operativo, il Service Pack 2 include nuove ca- 
ratteristiche in grado di limitare il numero di 
connessioni contemporanee TCP incomplete in 
uscita, rallentando i tentativi di connessione 
appena si raggiunge il limite. 
Dato che eMule cerca di connettersi in un arco 
di tempo molto breve a numerose fonti e alcu- 
ne di esse sono irraggiungibili, è probabile che 
si raggiunga questo limite facilmente Ciò influi- 
sce negativamente sia sul processo di ricerca 
che di contatto fonti, inficiando le prestazioni 
generali del nostro client. È in corso uno studio, 
da parte di alcuni programmatori, di una patch 
in grado di disabilitare questo limite modifican- 
do alcuni file di sistema, anche se l'operazione, 
come sempre avviene quando ci sono di mez- 
zo modifiche apportate direttamente al siste- 
ma operativo, può comportare diversi rischi. 



DDopo aver chiuso eMule, il mio 
software firewall segnala ancora 
delle connessioni aperte. È normale? 



(Tutto sommato sì. Durante il periodo in 
kcui siamo connessi ad un server, eMule 
comunica in Rete la tua disponibilità ad essere 
fonte, per altri client, dei file che stai condivi- 
dendo. Alla chiusura di eMule, pertanto, può 
capitare di rilevare ancora del traffico, dovuto 
ad alcuni utenti che cercano ancora di stabilire 
la connessione con noi. La cosa non deve 
preoccupare più di tanto, perché questo traffico 
residuo dovrebbe svanire nel giro di pochissi- 
mo tempo, non rappresentando, quindi, un'ef- 
fettiva minaccia per il nostro sistema. 



DSul mio PC è installata una versio- 
ne un po' vecchiotta di eMule. È 
possibile conservare le impostazioni, i 

crediti e i download in corso? 

Q A meno di inconvenienti, non dovrebbe 
Im esserci alcun problema. Chiudiamo eMu- 
le, qualora fosse aperto, installiamo la nuova 
versione nella stessa directory della preceden- 
teequandoappareil wizard clicchia mo su An- 
nulla. In al modo i file dell'utente, le imposta- 
zioni e i download non vengono alterati. Tutta- 
via quando si effettua un aggiornamento è 
sufficiente scaricare direttamente dall'home 
page di eMule ed utilizzare la cosiddetQ distri- 
buzione binaria. Non è altro che un archivio il 
cui contenuto deve essere estratto nella cartel- 
la in cui è presente la vecchia versione In que- 
sto modo, andremo a sovrascrivere solo i file 
effettivamente necessari per l'aggiornamento 
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File Sharing, la guida definitiva I Fai da te 
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del software, senza toccare tutti gli altri, com- 
preso, per esempio, il file cred'its.met 



DMÌ capita spesso di lasciare il 
computer acceso con eMule atti- 
vo, per continuare il download dei file 
anche in mia assenza. Ho una connes- 
sione ADSL Fiat e quindi pago una 
quota fissa al mese che è indipenden- 
te dal numero di ore che sto collegato. 
Purtroppo capita a volte che il PC si 
sconnetta da solo. Come faccio a far sì 
che si ricolleghi in automatico? 



R Basta andare in Startllmpostazio- 
ni /Pannello di controllo/Connes- 
sioni di rete, cliccare col tasto destro del 
mouse sulla connessione ad Internet predefi- 
nita e scegliere la voce Proprietà dal menu 
contestuale. Andiamo, quindi, nella finestra 
Opzioni e spuntiamo la voce Ricomponi 
se cade la linea. Clicchiamo su OK per 
confermare. Su eMule, invece, andiamo in 
Preferenze/Connessione e spuntiamo la 
voce Ricomponi se cade la linea. In que- 
sto modo il computer si ricollegherà automati- 
camente ed eMule ristabilirà la connessione 
allo stesso server, mantenendo l'ID assegnato 
precedentemente. Questo è molto importante 
nel caso in cui si voglia controllare il down- 
load in remoto utilizzando il telefonino con 
MobileMule. 



D Quando uso eMule per scaricare 
file da Internet, la navigazione sul 
Web diventa lentissima, anche se sono 
dotato di una connessione a banda 
larga. Come posso risolvere questo 
problema? 
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R Questo accade perché tutta la banda 
messa a disposizione dalla connessio- 
ne ad Internet viene saturata dal download 
dei file di eMule. Possiamo, però, impostare 
manualmente la porzione di banda da asse- 
gnare al programma andando in Preferen- 
ze! Connessione e impostando i valori desi- 
derati in Limiti ài traffico. Una connessione 
ADSL a 640, ad esempio, ci mette a disposi- 
zione una banda di 80K.bls in download: im- 
postando 32Kb/s in limite di Download fa- 
remo il modo che solo questa porzione ven- 
ga dedicata ad eMule, mentre il resto sarà di- 
sponibile perla navigazione su Internet. 



DHo un file in download da molto 
tempo e la barra a lato ha delle 
strisce rosse. Perché non riesco a com- 
pletarlo? 

R Le strisce rosse indicano le parti del file 
che non sono possedute da nessuno 
degli utenti connessi in rete A volte capita che 
alcuni condividano un file e lo levino prima 
che si sia diffuso adeguatamente. Questo fa 
si che si possa avere un download parziale, 
senza la possibilità di completarlo. Le alterna - 
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tive sono due: si aspetta che qualcuno ricon- 
divida il file o si abbandona definitivamente il 
download. 



D Pensando di fare una cosa buona, 
ho impostato eMule in modo che 
aggiorni la lista dei server ad ogni suo 
avvio. Un mio amico, però, mi ha detto 
che questo non è consigliato. Perché e 
come devo aggiornare la lista nel mo- 
do corretto? 

l Questa procedura è sconsigliata perché 
Raggiornando la lista così spesso si ri- 
schia di trovarsi con un gran numero di server 
inattivi. Per ovviare al problema andiamo in 
Preferenze/Server e togliamo il segno di 
spunta alla voce Scarica automaticamente 
la lista Server all'avvio. Per aggiornare in 
modo corretto la lista, invece, basta andare 
su I sito http://ed2k.2x4u.de/index.html e clic- 
ca re su aàdto eMule in corrispondenza della 
voce ali servers. Questa procedura dovrebbe 
essere effettuata una volta a settimana. 



DHo una connessione ad Internet a 
fibra ottica con Fast web, ma 
quando mi collego ad un server con 
eMule ottengosempre un ID basso.So 
che questo mi impedisce di essere fa- 
cilmente raggiungibile dagli altri client, 
limitando le mie prestazioni in down- 
load. Da cosa dipende il problema? 

R Quando gli utenti Fastweb si col legano 
ad Internet, è come se fossero all'inter- 
no di una LAN; ciò impedisce al Server di as- 
segnare un IDalto. Per risolvere il problema si 
deve usare una versione modificata di eMule, 
che permette di col legarsi ad un server dedi- 
cato chiamato adunanza, che consente di 
avere un ID alto anche per chi ha questo tipo 
di connessione. Si può scaricare questa ver- 
sione di eMule dal sito www.adunanza.net 



DHo finito di scaricare un file ma il 
suo completamento si è come 
bloccato. Cosa posso fare? 

RAI cu ni file di grosse dimensioni posso- 
no impiegare diverso tempo prima che 
vengano riassemblati e salvati sul disco fisso. 
Per velocizzare le cose assicuriamoci che le 
cartelle Incoming e Temp si trovino sullo 
stesso hard disk. Se il completamento è come 
bloccato, controlliamo che ci sia abbastanza 
spazio sul disco. In casi estremi riavviamo 
eMule e il sistema operativa 
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Hardware no problem I ADSL 



Liberi di navigare 

con I ADSL 




Anche la banda larga, come tutte 
le tecnologie, non è esente da problemi... 



Per anni, la connessione 
Internet col modem analo- 
gico ha rappresentato un 
collo di bottiglia per tutti coloro 



che avevano necessità di naviga- 
re in Rete, senza attese e intoppi. 
Con l'avvento dell'ADSL, Asyme- 
tric Digital Subscriber Line, la tra- 
dizionale linea telefonica è stata 
trasformata da analogica in digi- 
tale, migliorando la velocità di 
scambio dati. Mentre prima il 
collegamento risultava laborioso, 



lento o addirittura impossibile 
(in particolari condizioni di traf- 
fico), con l'ADSL tutto ciò è 
diventato un lontano ricordo. 

Questa tecnologia offre moltepli- 
ci vantaggi: dalla possibilità di 
navigare a velocità dieci volte 

superiori a quelle di un modem 
an al o gic o , alla faci! ita di util izza- 



re la normale linea telefonica 
senza installare ulteriori appa- 
recchiature per la conversione 
del segnale (vedi ISDN) , nonché 
il pregio di lasciare la linea telefo- 
nica libera, anche durante la 
navigazione. Tuttavia, i problemi 
non mancano! E in queste pagine 
cercheremo di risolverli 



OCCHIO AL CHIPSET! 

7 Ho fatto un abbonamento ADSL. Ho 
seguito tutte le istruzioni per l'installa- 
• zio ne, descritte nella confezione del 
modem inviatami dall'operatore telefonico, 
ma non riesco a completarla con successo. 
Come mai? 

In linea di massima, non dovrebbero esserd 
problemi durante l'insellazione modem ADSL. 
Le procedure indicate dall'operatore dovrebbero 
essere sufficienti. Purtroppo, ciò potrebbe non 
bastare. Accertiamod innanzitutto di possedere 
un PC con le caratteristiche minime richieste 
per l'installazione del modem ADSL. Inoltre, 
verifichiamo che il PC sia in perfetta "salute" 
(sistema operativo aggiornato e stabile). Stesso 
discorso vale per i driver delle schede e delle 
periferiche installate. Una delle difficoltà più 
comuni che si riscontrano è l'incompatibilità 
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L'ADSL 

DAL SATELLITE 

7 Vivo in una 
zona non rag- 
• giunta dal l'AD- 
SL. Ho sentito parla- 
re del SAT AOSL. 
Comefunziona? 

Il collegamento SAT 
ADSL permette la rice- 
zione dei dati diretta- 
mente dal satellite. E 
necessario dotarsi di un 
modem SAT e di una 
parabola per la ricezio- 
ne.Le problematiche che 
spesso si presenano 
sono Mnstallazione ed il 
corretto orientamento 
della parabola, nonché 
la velocità di liscia dei 
dai Per scoprire alcune 
offerte, visitiamo il sito: 
www.net5V5tem.com. 



Prima di scaricate i driver controlliamo se 

supportano il chipset della scheda madie. 



con il chipset della scheda madre nella gestio- 
ne delle porte USB, in particolar modo con 
alcuni chipset VIA. Nella maggior parte dei casi 
la soluzione consiste nell'installare i driver VIA 4 
in 1 (o Hyperion) aggiornati per il nostro chipset 
(diamo un'occhiaia su www.viaarena.com nella 
sezione DownhadID riversi. Se quest'opera- 
zione non dovesse risolvere il problema, 
potrebbe essere necessario aggiornare il BIOS 
della scheda madre, nonché installare even- 
tuali patch di Windows rilasdate per evitare eli 
incompatibilità (già comprese nel Service Pack 
2 di Windows XP). 



LA CONNESSIONE GIUSTA 

7 Vorrei acquistare un modem ADSL Qual 
è la migliore interfaccia di comunicazio- 
• ne? Ethernet o USB? 

Sono due tipologie di interfacce di comunica- 
zione per PC. Un modem Ethernet può rappre- 
sentare la soluzione ideale in presenza di 
computer che fanno parte di una rete LAN, 
non avendo i consueti problemi di installazio- 
ne dei driver e quindi di compatibilità; oppure 
quando nella tua abitazione le prese del 
telefono sono di tipo R| invece del classico tri- 
polare. lnoltre.se il computer ha dei problemi 
con le porte USB o con i chipset delle schede 
madri, o se abbiamo indisponibilità di porte 
libere per l'installazione (e non vogliamo 
acquistare un HUB USB) il modem Ethernet 



rappresenta la soluzione da preferire. Però, l'in- 
stallazione di tale dispositivo risulta spesso 
meno immediata rispetto ad un modem USB. 
Quindi, se non siamo degli tanto esperti, la 
soluzione migliore (a volte anche la più eco- 
nomica) è l'interlàccia USB. 



NAVIGAZIONI NEGATE 

7 Ho installato il modem ma non riesco a 
collegarmi ad Internet e a navigare. Da 
• cosa può dipendere? 

Se durante l'installazione del modem è 
apparso un messaggio di errore (schermata 
blu), vuol dire che la periferica potrebbe non 
essere installata correttamente. Per avere la 
certezza che l'installazione vada a buon fine 
è buona norma tenere aggiornato il PC, non- 
ché disattivare o disinstallare eventuali 
Firewall. Aggiorniamo anche il browser per il 




le interfacce USB la sinistra) ed Ethernet 
(adestra) utilizzate dai modemADSL. 
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Internet 



collegamento ad Internet, anche se nella 
maggior parte dei casi è presente nei CD di 
installazione forniti in dotazione con il 
modem. Infatti, un browser troppo vecchio 
potrebbe impedire una corretta navigazione. 

UP AND DOWN 

7 Da quando ho sottoscritto un con- 
tratto ADSL ho sentitto parlare spes- 
• so di downstream e upstream. 
Di cosa si tratta? 

Nel momento in cui sulla linea telefonica vie- 
ne abilitata l'ADSL, la banda disponibile viene 
suddivisa in tre sottobande di frequenza 
distinte: una, molto piccola, dedicata al traffico 
voce, una dedicata alla ricezione dei dati da 
Internet (downstream) ed infine un'altra dedi- 
cata all'invio dei dati verso Internet (upstream). 
Ciò è possibile grazie all'impiego di un filtro 
che a seconda della configurazione viene 
installato sulla presa telefonica. 




Ecco come viene ripartita il tra/fico voce 
e dati su una l ineaADSL. 



FRUSCII NELLE TELEFONATE 

7 Dopo aver installato il modem ADSL, mi 
sono accorto che la normale linea 
• telefonica risulta disturbata. Sento stani 
ronzii nella cornetta del telefona Come mai? 



È possibile. Con la configurazione ADSL gli 
utenti possono usare il telefono e allo stesso 
tempo connettersi ad Internerai contrario dei 
modem analogici (56K) che utilizzano le stes- 
se frequenze del servizio telefonico, impe- 
dendo il transito contemporaneo di voce e 
dati. I modem ADSL operano a diverse fre- 
quenze. Se non sono presenti dei centralini 
telefonici o antifurti collegati al telefono è suf- 
ficiente inserire un apposito filtro ADSL su tutte 
le prese cui è collegato un apparecchio 
telefonico analogico. Il filtro ha il compito di 
separare le frequenze del traffico dati dalle 
frequenze del traffico voce che potrebbero 
disturbare il modem ADSL. Se invece è pre- 
sente un centralino o altri sistemi collegati alla 
linea telefonica bisogna installare un filtro uni- 
co (POTS Splitter) sulla prima presa dell'im- 
pianto. Tale filtro provvede a separare il 
segnale telefonico da quello ADSL. Il modem 




imi 



Su una linea ADSL S telefono va collegato 
ad un apposito fS trv, in modo da separare 
le frequenze dei dati dal traffico voce. 



ADSL dovrà essere collegato direttamente al 
filtro: in questo caso, le restanti linee telefoni- 
che non saranno abilitate per la linea ADSL. 



LA BANDA GARANTITA 

?Non riesco a navigare, epp ure i I modem 
è configurato correttamente. È successo 

• tutto da un giorno all'altro. Perché? 

Potrebbe essere uno dei tanti problemi di 
MCR (Minimum Celi Rate), ovvero "banda 
minima garantita" Solamente negli ultimi 
tempi gli operatori sembrano abbiano comin- 
ciato a darle credito. Nella maggior parte dei 
contratti privati vengono decantate le magni- 
fiche velocità che potremmo in teoria rag- 
giungere, ma nulla ci viene detto sulle velo- 
cità in presenza di particolari condizioni di 
traffico, dove la linea ADSL si comporta come 
una normale linea analogica. 

TANTI PC UNA SOLA RETE 

7Qual è la differenza fra un router ADSL e 
un modem ADSL? Ho notato che sul 

• primo sono presenti più porte per la 
connessione dei PC 

La differenza sostanziale è che il router ci per- 
mette di collegare contemporaneamente più 
computer sulla stessa linea ADSL, permettendo 
la configurazione di una rete locale LAN, indi- 
pendentemente dalla presenza di un PC server. 
Un modem ADSL (Ethernet o USB) può comun- 
que fornirci la possibilità di avere una rete loca- 
le, ma ha bisogno di appoggiarsi ad un PC con 



640,1-280,0 
2.048 KBPS? 

7 Come faccio a 
sapere qual è 

• la velocità 
massima cui mi col - 
lego ad Internet? 

Con un modem ADSL 
ed un abbonamento a 
640 kb/s in down- 
stream posso ricevere 
dati dalla rete ad una 
velocità teorica di 80 
kbyte/s (essendo 8 
kbit -1 kbyte, di conse- 
guenza, 640 kbit - 80 
kbyte). Pertanto, per 
convertire kbit in kbyte 
basta dividere per 8 e 
viceversa. 

Con questa breve ope- 
razione possiamo 
conoscere anche la 
velocitì massima di 
una connessione a 1 o 
2 Mbit/s. Si tratta in 
realtà di una velocità 
teorica non raggiungi- 
bile, che il provider non 
garantisce se non in 
eccezionali condizione 
di traffica Pertanto, 
aspettiamoci di navi- 
gare molto più leni.. 

ISDN E ADSL 

7 Ho un impian- 
to ISDN posso 

• sfruttarlo perii 

collegamento ADSL? 

La coesistenza dei due 
differenti servizi è possi- 
bile, basta dotarsi di uno 
SplitterperlSDNedi 
un modem ADSL 




l Router ADSL permettano di condividere la connessione 

a banda larga tra più PC Inoltre, i modelli Wi-Fi permettono 

la comunicazione senza fili 



funzioni di server, ossia sempre acceso. Inoltre, 
l'installazione/configurazione di un router ADSL 
risulta più complessa di un modem ADSL, oltre 
ad avere un prezzo superiore. Con l'adozione 
della tecnologia Wi-Fi (collegamento senza fili) i 
router ADSL rappresentano un ottima soluzione 
per le piccole reti LAN. 



FLATRATE VS FREERATE 

7 Vorrei fare un abbonamento ADSL: 
meglio una tariffa flato una a con- 
• sumo? 



Tutto dipende dal tempo che si intende trascorrere 
su Internet I vantaggi delle tariffe fiat sono ani I 
principali fanno riferimento alla possibilità di avere 
una connessione permanente, 24 ore su 24, liberan- 
doci da quelli che sono i timori e le ansie dovute al 
controllo delle bollette (la tariffa mensile è fissa). Esi- 
stono differenti offerte ed è difficile non trovarne una 
che faccia al oso nostro. Le tariffe a tempo manten- 
gono il vecchio concetto di pagare in base a quanto 
si sta collegati (tipico delle connessioni analogiche). 
Gli operatori propongono dwerse offerte ma è bene 
valutarne attentamente I effettiva validità, in quanto 
se è vero che l'appetito vien mangiando, i costi 
potrebbero superare l'aoquisto di una tariffa fiat Inol- 
tre, è opportuno non soffermarsi solo sulla velocità 
di connessione, ma valutare anche il numero di e- 
mail e lo spazio Web messod a disposizione. 



INSTALLIAMO CON CALMA 

7 Ho sottese ritto un abbonamento ADSL 
con il modem in comodato d'uso, ma 
• credo di aver sbagliato la procedura di 
i nstallazione. Co me si fa? 



Nella maggior parte dei casi bisogna inserire il CO 
di installazione e aspettare che ci chieda il collega- 
mento del modem al computer. Se nella fretta di 
volerci collegare ad Internet avessimo installato 
direttamente i driver del modem, la procedura 
diventerebbe molto più complessa, in quanto 
saremmo costretti ad eliminare tutti i file riguardanti 
il modem ADSL, prima di riprendere l'installazione. 



E IO PAGO! 

7 Ho un modem Ethernet ADSL ed un 
contratto a consumo. Mi hanno con - 
• sigliate di stacca re i I cavetto telefo n i - 
co dopo ogni connesione. Perchè? 

Alcuni romitori diservizi ADSL consigliano di scollegate 
modem quando non viene utilizzato. Nel caso di 
tariffe a consumo infatti potrebbe» partire delle con- 
nessioni indesiderate- Quindi, qualora non dovessi- 
mo accorgercene, potremmo ritrovarci con delle bol- 
lette salatissime. 
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Software I Decode Shell Extension 



Scopriamo come archiviare con un'unica e veloce operazione 
tutti gli allegati contenuti nei nostri messaggi e-mail 

Allegati di posta 
sempre in ordine! 



La posta elettronica è diventata 
u na de i p rin cipal i e ind ispe nsa- 
b ili mezzi di comunicazione del 
nuovo millennio. Utilizzandola, è 
possibile inviare foto, documenti o 
file audio. Quando tuttavia i messaggi 
ricevuti ognigiorno diventano tanti e 
la casella di posta è di conseguenza 
sempre più intasata, diventa necessa- 
rio poter archiviare tutti i file ricevuti 



in modo pratico e veloce. Questo pro- 
blema è ancora più sentito ora che i 
principali provider Internet fornisco- 
no account con caselle di posta da 
diverse centinaia di Megabyte e le 
connessioni alla Rete sono sempre 
più veloci. In questi casi potremmo, 
per esempio, utilizzare l'e-mail per 
scambiare con i nostri amici i video 
delle serate spensierate passate insie- 



me a loro. Ma sarebbe molto noioso 
ripetere per ogni messaggio la proce- 
dura di salvataggio degli allegati. 
Sarebbe molto comodo utilizzare 
uno stratagemma che ci consenta di 
selezionare tutti i messaggi e, con 
un'unica veloce operazione, di salvar- 
li in una cartella del nostro hard disk. 
Ecco come farlo utilizzando Outlook 
Express e Decode Shell Extension. 



Tempo 

10 minuti 



Difficoltà 

Bassa 



O 



l.nliiMtl] 



lo trovi su l\ 
bTcdbTdvd 

Decode Shell Exiensionè 
presente nella sezione Inter.net 




QUESTIONE m. 
COMPffriBILnA 

Purtroppo non possiamo 
salvare gli allegati utiliz- 
zando altri cjient. 

Dovremmo prima impor- 
tare! messaggi in 
Outlook Express selezio- 
nando la voce 
RIe/importit/l&ssaggi. 
Quindi, procedere come 
descritto. 



Tanti messagg i... 

k Apriamo Outlook Express e visualizziamo l'elenco dei messaggi ricevuti. 
<g Selezioniamo tut- 



ti i messaggi che 
contengono gli allegati 
che vogliamo salvare in 
una cartella del nostro 
disco rigido, effettuando 
una selezione multipla: 
tenendo premuto il tasto 
Ctrl clicchiamo sull'inte- 
stazione di ciascuna e- 
mail di nostro interesse. 
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un solo messagg io 

A questo punto, non dovremo fare altro che cliccare sull'icona Inoltra 
presente nella 



barra degli stru- 
menti di Outlook. Si 
aprirà un nuovo mes- 
saggio che conterrà tutte 
le e-mail precedente- 
mente selezionate tra- 
sformate in allegati. Così 
facendo abbiamo inglo- 
bato i vari allegati in un 
unico messaggio. 
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Formato compatibile 

jtk. Salviamo il nuovo messaggio in un formato 

3 compatibile con Decode Shell Extension. Sce- 
gliamo nel menu File la voce Saba con nome. 
nella nuova finestra, dal menu a tendina Salva come 
scegliamo il formato Posta Elettronica (*.eml), indi- 
chiamo il punto del disco rigido dove vogliamo 
memorizzare tutti gli allegati e dicchiamo su Salva. 
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Un menu personalizzalo 

a. Spostiamoci ora sul desktop e dicchiamo due 

4 volte sull'icona Risorse del computer. Navi- 
ghiamo nel disco fisso fino a trovare il file .erri/ 
appena salvato e clicchiamo su di esso con il tasto 
destro del mouse. Dal menu contestuale che si apre, 
selezioniamo la voce Decode, aggiunta in seguito 
all'installazione di Decode Shell Extension. 
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Salviamo gli allegati! 

.A. Comparirà una finestra di avviso che chiede 

Sconferma per la decodifica e il salvataggio di 
tutti gli allegati contenuti nell'e-mail scelta. 
Clicchiamo su Yes toAII per confermare l'archiviazione. 
In pochi secondi la cartella si popolerà di tutti i file ori- 
ginariamente inviati in allegato a tutti i messaggi sele- 
zionati, pronti per essere utilizzati! 
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Ottimizziamo l'utilizzo di Google, associando ai suoi risultati 
una miniatura che visualizzi il contenuto delle pagine cercate 

Le nostre ricerche 
in anteprima! 



Tempo 



rzs 



Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE I 



[•liAIkLìLìl 



LO TROVI SUL \ 

HtDBfDVD 

Losi &ggie è preseme nella 
sezione /nt&rri&t 



Sulla grande Rete è ormai possibile tro - 
vare di tutto: milioni e milioni di pagi- 
ne Web che trattano degli argomenti 
più diversi, dai viaggiai software,alle news, 
agli annunci economici, alle ricerche scien- 
tifiche e chi più ne ha più ne metta. Un'e- 
norme biblioteca alla quale tutti possono 
accedere liberamente. Ma a nessuno è mai 
venuto il sospetto che, senza i motori di ri- 
cerca, tutte queste informazioni sarebbero 
assolutamenteinaccessibilLNonèuncaso 
che la maggior parte degli utenti che utiliz- 
zanoilPC hanno impostato la pagina ini- 
ziale del browser proprio con l'indirizzo di 
un motore di ricerca. Maquante volte ci è 
capitato di caricare un sito tra quelli pre- 
sentati, per esempio, nella pagina di ricerca 
di Google per poi accorgerci che non c'era 
tracciadi ciò che ci serviva?L' ideale sarebbe 
avere un'anteprima delle home page dei 
singoli siti, in modo da avere subito un col- 
po d'occhio sul loro contenuta Grazie aLo - 
st Goggle potremo finalmente andare acol- 
po sicuro nelle nostre ricerche. 
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Ecco quello che cercavo! 

j± Installiamo ora Lost Goggles (presente nella 

3 sezione Internet del Win CD/DVD- Rom). Av- 
viamo l'eseguibile contenuto nell'archivio Lost- 
Goggtes.zip eseguiamo i passi della procedura gui- 
data. Il programma si integrerà in Internet Explorer. 
Riavviamo il browser, effettuiamo una ricerca e ap- 
prezziamo la nuova pagina dei risultati di Google. 
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Il nostro preferito 

Per impostare Google come motore di ricerca 
<f predefinito, colleghiamod con il sito 
' www.google.it. Quan do la pagina è stata com- 
pletamente caricata, aggiungiamola ai nostri preferiti 
cliccando su Preferiti/Aggiungi a preferiti: selezio- 
niamo la cartella Collegamenti e dicchiamosu OK. 
Sulla barra degli indirizzi di Internet Explorer comparirà 
ora il nuovo link. 
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Configurazioni su misura 

Dalla pagina principale di Google clicchia- 
I mo su Preferenze: ci verrà mostrata una 
*■ lunga serie di opzioni che lasceremo inal- 
terate tranne Numeri di risultati, che serve per 
impostare il numero di risultati visualizzati per 
pagina. Scegliamo il valore 50, non di più, altri- 
menti allungheremmo i tempi di costruzione del- 
la pagina. 



kona peraprirela pagina in 
un'altra finest la 



Utile per trovare qualche 

informazione su sili or ma i 

inesistenti 



IM'liWifi'J 

Mostra srtisimili visitati da 

personeche normalmente 

vis ita n o q uè I s ito, ve kx rz 

zando le ricerche 





Fornisce informazioni sul si- 
to selezionato compreso il 
n umero medio di contatti 



Mostra vecchie versioni 

di quelsito archiviate 

nel tempo 



GOOGLE 
FA DI CONTO 

Tra le tante funzio- 
nalità del famoso 
motore di ricerca ce 
ire anche una che lo 
trasforma in una 
calcolatrice... a por- 
tata di clic. E suffi- 
ciente inserire le 
operazioni da ese- 
guire nella barra 
delle ricerche, per 
esempio, 

(67*2+4)/5, e clic- 
care su Cerca per 
ottenere in pochi 
istanti il corrispon- 
dente risultato! 
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Riflettori su... I Accessori notebook 




È giunto il momento di "vestire" 
il nostro portatile con un po' 
di nuova tecnologia 



uando abbiamo acquista- 
to il nostro primo portati- 
le, alcuni anni fa, eravamo 
fieri ed orgogliosi di tanta tec- 
nologia, ma col tempo, però, le 
cose sono cambiate: i program- 
mi girano lenti, la memoria non 
basta più e il disco fisso è stra- 
colmo di file. A parte il degrado 
delle prestazioni, ciò che fa più 
rabbia, è che dopo pochi mesi 
dall'acquisto, in commercio 
erano già disponibili dei 
modelli con un'infinità di carat- 
teristiche avanzate che il nostro 
notebook non ha: connessioni 



Wi-Fi, USB 2.0 e chi più ne ha 
più ne metta. Cosa fare? Rotta - 
mare il portatile? Non possia- 
mo acquistarne uno nuovo? 
Non disperiamoci! Invece di 
affrontare un acquisto ex- novo, 
possiamo tentarela strada del- 
l'upgrade (aggiornamento). Del 
resto, smontare un portatile 
non è né impossibile, né com- 
plicato. In quest'articolo vedre- 
mo quali sono i componenti da 
installare o da aggiungere al 
nostro portatile per trasformar- 
lo in una potente stazione mul- 
timediale. 




IOMEGA 

Floppy Drive 
USB Plus 7 ini 

Dalla fotocamera 
al portatile 

I notebook datati non dispongono 
di un lettore perle recenti memorie 
nate con la diffusione delle fotoca- 
mere digitali. Con il card reader di Io- 
mega, che si collega alla porta USB 
da I la q uà le riceve a nche la I im enta - 



zio ne, pos- 
siamo trasferire 
sul notebook tutte 
le foto memorizzate 
su Compact Flash (lei 
Micro Drive, Memory Stick, 
Multimedia Card, Smart Me- 
dia e Secure Digital. 

■ interfaccia: USB 2.0 ■ ANmentaiione 
esterna: No ■ Ifelocrtà dì trasmissione: 12 
MB/s ■ Software in dotazione: Adobe Pho- 
toshop Album 

■ Quanto costa:€49,20 ■ Contat- 
ta: Iomega -Tel. 02 36508526 Sito 
Internet: www.iomega.com 



Accessori notebook I Riflettori su... 



Sistema 





Connettori dingreso 

p« col legare 

una sorgente audio 

esterna 



I ngresso video 
composto 



Serve per collegare 

rEzmaker alla presa 

a udrò della scheda 

sonora del notebook 



Ingresso 
analogico 
per collegare 
una periferica 
video esterna 



AVERMEDIA DVD Ezmaker USB 

Filmati e musica dall'esterno 

Avermedia DVD Ezmaker si collega alla porla USB del portatile 
(supporta lo standard USB 2.0) e consente di aquisire video ed 
audio da una qualsiasi sorgente che disponga di un'uscita vi- 
deo composito oS-Video. Dopo l'acquisizione si possono 
effettuare montaggi video e creare menu per DVD o VCD, utiliz- 
za n do il sof twa re di vi deo ed iti ng fo mito i n d otazio ne. 



I — E23 

Sefvepei 
connettete il 
prodottosi 

nostro portatile 



■ Connessione: Video Composito, S-Video I 
operati»: Windows98/Me/2000/XP 



Interfaccia: USB 20 ■ Sistema 



■ Quanto costa: € 96,00 ■ Contatta: CHL-Tel. 0553370 ■ 
Sito Internet: www.avermedia.com 



HITACHI Travelstar7K60 

Più capienza nel disco fisso 

Si tratta di un hard disk per notebook che offre 60 GB di spa- 
zio ed una velocità di rotazione dei dischi paria 7200 rpm (giri 
al minuto). Qò rampona un incremento di performance pari 
al 71% rispetto a dischi da 4200 rpm ed al 33% con i dischi da 
5.400 rpm. Inoltre, grazie alla tecnologia ada prive battery lire 
extender, viene minimizzato il consumo delia batteria. 

Q Interfaccia: ARIDO r ] Ca parità: 60 GB ■ Velocità: 7200 Rpm ■ Tèmpo 
d'accesso: 10 ms ■ tache:8MB ■ Forniate: 25 pollici 



Q ua nto costa : € 162,24 Co ntatta : Bow.it 
Tel. 02 92442121 Sito internet: www.hitachigst.com 





TWINMOS SoDIMM DDR PC2700 

Una memoria da elefante! 

Questa RAM è una via di mezzo tra le DDR 
PG200 (400 MHz) e le PC2L00 (266 MHz), lavo- 
rando ad una velocità di 333 MHz e con una lar- 
ghezza di banda di 2,7 Gbit/s. 

■ Quanto costa: € 95,16 ■ Contatta: Eptice 

Tel. 0331 752111 a Sto Internet: www.eprice.it 




FREECOMFS-50 

Masterizziamo anche i DVD 

Se il nostro notebook non dispone di un masterizzato re 
DVD, questo modello ci permetterà di scrivere un DVD+R 
in meno di5 minuti, grazie alla velocità dil6x, discen- 
de a 8x con supporti DVD-R e a 4x con i DVDtRW. 



■ Velocità discrittuB: DVD*R 16x, DVD-R 8x, DVfeRW 4x, CD-R4Sx, CD-RW 
24x ■ Velocità di lettura: DVDtR/tRW 8x, DVD-ROM 16x. CD 4Sx ■ Protezio- 
ne Buffer Jnderrun: Si . Interfaccia: L5B 2 

. Quanto costa: €335,00 Contatta: Free co m- Tel. 0382 
613259 ■ Sito I nternet: www.freecom.com 




NORTEKBt-200x 

Interfacciamoci col telefonino 

Con questo adattatore collegato alla porta USB 
del notebook potremo interagire con tutti i dispo- 
sitivi Bluetooth che si trovano in un raggio di 10 
metri, come cellulari, palmari e computer. 

■ Quanto costa: €29,89 ■ Contatta: 

CHL - Tel. 055 3370 e Sito Intem et : www.no rtek .it 



LAdEUSB-Firewire PCMCIA 

Porte veloci su vecchi notebook 

Una scheda PCMCIA che ci permetterà di dotare il 
notebook di 2 pone USB 2.0 e di 2 FireWire 400, 

indispensabili per collega re periferiche veloci 
quali maslerizzatori, hard disk estemi, videoca- 
mere digitali, lettori DVD da tavolo e così via. 



■ Connessione: PCMCIA ■ Interfaccia: USB 2.0, FireWire 
400 ■ Sistema operativo: Windows 98/Me/2000/XP 

■ Quanto costa: € 44.40 ■ Contatta: Es- 
sedi -Tel. 0553226622 : Sito Internet: 
www.essedi.it 




NETGEAR LAN 10/100 PCMCIA 

PC e notebook in rete 

Una scheda PCMCIA per dotare il notebook di una por- 
ta Ethernet, necessaria per collegarsi ad una qualsiasi 
rete LAN. Grazieal supporto deH'hot-swapping, può 
essere rimossa ed inserita senza dover riawiare il PC. 

■ Interfaccia: RJ-45 ■ Velocità trasferimentodafb 10 Mbps Ether- 
net; lOOMbps Fast Ethernet «S.O.: Windows 9x/ME/NT/2000/)tP 

■ Dimensioni 111.3x54x142 mra ■ PesaSSsr 



n Quanto costa: € 34,20 ■ Contatta: 
Essedi -Tel. 055 3226622: Sito Internet: 
www.essedi.it 
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Sistema 



Fai da te I II portatile nuovo di zecca! 



Tempo § J\ 

120 minuti 

Difficoltà 



LO TROVI SUL \ 
0CD0DVD 

Spybol S&D è presente nella 
sezione Ami virusSSiaj rezza, 
mentre Ad-Aware lo trovi 
nel la sezione fri disp en s <r£vl> 



DI RETTAMENTE 
ALLA FONTE 

Se non riusciamo a tro- 
vare informazioni sulle 

memorie da installare 
nel portatile andiamo 
direttamente sul sito 
del produttore di me- 
morie. Ad esempio, in- 
seriamo marca e model- 
lo del portatile sul sito 
Kingston (www.kinq- 
ston.com) per scoprire 
il tipo di RAM supporta- 
tala quantità massi- 
ma gestita dal portati- 
le il numero di slot libe- 
ri eitagli delle SO- 
DI MM che possiamo in- 
stallare. 



Il portatile 
nuovo di lecca! 

Un notebook zeppo di vecchi giochi e programmi inutili sarà 
sempre lento. Per migliorarne le prestazioni, rimuoviamo 
ciò che non serve e installiamo nuovi componenti 



Per migliorare le prestazioni 
di un PC non c'è niente di 
meglio che sostituire il pro- 
cessore; tuttavia, in alcuni portati- 
li, potrebbe essere saldato sulla 
scheda madre, rendendo rischiosa 
l'operazione. Per questo tralasce- 
remo l'argomento e ci dedichere- 
mo esclusivamente agli aggiorna- 
menti hardware più semplici: me- 
moria e disco fisso. Oltre a ciò, po- 
tremmo aggiungere altre periferi- 
che come un'interfaccia USB 2.0 
(40 volte più veloce dell'USB 1.1), 
una rete senza fili (diversi alberghi, 




BIOS 

E un piccolo program- 
ma integrato in un chip 
della scheda madre che 
ha il compito di interro- 
gare tutti i componenti 
all'avvio del sistema 
per metterli in comuni- 
cazione con Windows. 
Ecco perché se il BIOS 
non riconosce qualche 
nuovo componente non 
riusciremo a vederlo e 
ad utilizzarlo con il si- 
stema operativo. Nella 
maggior partedei casi 
è suffici ente aggi orna - 
reil BIOS per risolvere 
il problema. La proce- 
dura, molto delicata, 
varia da computer a 
computer: se qualcosa 
non dovesse andare 
per il verso giusto sa- 
rebbe lafine per il no- 
stro PC! 



bare aeroporti offrono un collega- 
mento Internet tramite reti wire- 
less) ed un masterizzato re esterno 
(magari in gradi di scrivere sui 
supporti DVD Dual Layer) . Se non 
lo abbiamo fatto, diamo un'oc- 
chiata a pagina 72; troveremo al- 
cune idee peruna guida all'acqui- 
sto che ci permetterà di trasforma- 
re il notebook in una potente sta- 
zione multimediale. 

Occhio alla memoria! 

Microsoft afferma che Windows 
XP ha bisogno di almeno 128 MB 



COME RICONOSCERE LA RAM 

Le frequenze operative delle barrette di memoria 
vengono i ridicale da una pa rtkola re sigla. Acce rtìa mocì 
sul manuale del notebook Quale possiamo installare. 



MIGLIORIAMO LE PRESTAZIONI DEL PC 

Ecco quattro consigli, da applicare direttamente dal sistema operativo, per mantenere 
il computer sempre in ordine e perfettamente funzionante. 



CODICE 
S0MMMPO33 


FREQUENZA 
12 «Db 


COMESI PRESENTA 


S0MMMPO100 


2£6MHz 


l 


SOWMMPCZ7O0 


B3UUfc 


Bmso 


SOMMMPGZ00 


400MHz 


Pgffil 

• 



Possiamo usare La funzione di disinstallazione di Windows XI? accessibile oa Starvlmposta- 
zionifPannello di controllo/installazione appfcazìoni che ha il vantaggio di indicare, per cia- 
scun software, la frequenza d'uso. Se non utilizziamo un programma da almeno 12 mesi è 
plausibile ritenere che si possa rimuoverlo serenamente. Scorriamo f elenco, individuare il 
software da eliminare, selezioniamolo e scegliamo la v 

Usiamo le utility di pulizia di Windows 

Qualsiasi operazione fatta sul PC, tra cui anche la navigazione su Internet genera un gran nu- 
mero di file temporanei; molti dei quali possono essere canee dati tran quii la mente. A tal fi ne 
possiamo ricorrere allaPwJrtura Disco di Windows. Per trovarla, clicchiamo due volte su Risor- 
se del Computer, poi con il tasto destro del mouse sul disco C: selezioniamo Proprietà e poi 
PulsuraDisco. Verrà presentata una lista di elementi che potremo eliminare tran quii temente. 

Eli mi uia mo virus e spyw 

A lungo andare, il notebook 

giado della velocità di connessione e defle prestazioni gfabaLFter rimuoverli utìcziamo Spy- 

bot S&D o Ad-Aware e installiamo unanttvius. In proposito, demo un'occhataalfarticolo di 

pagina 123, dove presentiamo una scelta giusta proprio suisoftware antivirali. In alternativa, 

possiamo installare quello che più preferiamo dalla sezione Speciali del Win CD/DVD-Rom. 

Def ra m mentiamo i I disto 

Windows scrive i dati sul disco rigido laddove trova dello spazio libera Se l'area individuata 
non è sufficiente, spezzetta il file e scrive il resto altrove Questo comportamento genera la 
'frammentazione dei file", (ovvero la loro distribuzione in regioni diverse del disco). Durante la 
lettura, Windows dovrà ricostruire il file ricercando i vari frammenti sparsi nel disco, e Ile mando 
cosi il sistema. Per risolvere il problema, utilizziamo t Utilità di deframmentazione dischi pei 
ri ord inare le pò rzio n i d ei file, in man ie ra da ' riawici na rie". An diamo in StartJProgramm i/ Accesso rifUtSià di siste maf Uti- 
lità di deframmentazione dischi e clicchiamo su Deframmenta per avviare il processa In base alla grandezza e al (orga- 
nizzazione del disco, la deframmentazione potrebbe richiedere delle ore 



di RAM per lavo rare in maniera ef- 
ficiente, mentre l'esperienza ci 
suggerisce che 256 MB sono il li- 
mite minimo più realistico per 
non avere rallentamenti esaspe- 
ranti Quando la memoria non e 
sufficiente, infatti, viene adopera- 
tauna porzione di disco rigido co- 
me deposito temporaneo dei dati, 
il cosiddetto "file di swap". L'utiliz- 
zo continuo dell'area di swap pro- 
duce un sostanziale calo della ve- 
locità di sistema, poiché l'accesso 
al disco è piùlento dell'accesso al- 
la memoria. Questo spiega perché 
il PC diventa lento come non mai 
quando avviamo più programmi 
insieme. Pertanto, aggiungendo 
memoria renderemo sicuramente 
più veloce il portatile, in quanto il 
disco rigido non verrebbe più uti- 
lizzato come area di deposito tem- 
poranea dei dati. Per verificare la 
quantità di memoria presente sul 
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Il portatile nuovo di zecca! I Fai da te 



Sistema 




O Più capienza ai nostri dati 

L'aggiornamento del disco fisso richiede solo quattro semplici passi. Prima, però, facciamo il backup 
dei dati più importanti, masterizzandoli su CD o DVD, in modo da ricopiarli poi sulla nuova unità. 



l Apriamo lo scrigno dei segreti 

«| B Sostituire il disco rigido di un portatile non è diffìcile come si crede. Sul 
\~S notebook utilizzato per il tutorial (un Acer AspireMOOXV} è bastato ri- 
muovere poche viti pre- 
senti sul fondo del case 
per accedere all'unita. In 
seguito, è sufficiente fare 
leva con un cacciavite per 
rimuovere il disco. In altri 
portatili, il pannello che 
consente l'accesso al- 
l'hard disk è situato sulla 
parte laterale. 

k Rimuoviamo 
T l'adattatoreper 
i la connessione 

Il disco ha un adattatore sui 
piedini di connessione che ne 
facilitano il collegamento al 
notebook. Bisogna rimuoverlo 
con attenzione per evitare di 
piegare o rompere i piedini. 
Mettiamo l'adattatore da par- 
te, senza perderlo, ci servirà in 
seguito. 




)ggiamento, che gli consente 




Stacchiamo il disco dalla 
staffa di alta 



ime nto 

'J II disco fisso si presenta avvitato sul suo a 
di aderire perfettamente 
al vano del portatile. Per- 
tanto, è necessario svita- 
re altre quattro viti, facen- 
do molta attenzione a 
non farlo sdvolare a terra 
una volta liberato. Non 
dimentichiamo che si 
tratta di un componente 
molto delicato] 



k Installiamo il nuovo hard disk! 

r Prendiamo il nuovo disco fìsso da 2,5 pollici (sui PC desktop sono di 3,5°) e 
L/ sistemiamod sopra l'adattatore. Rimettiamo a posto leviti dell'alloggia- 
mento e sistemiamo il tutto nell'apposito vano del notebook. Accendiamo il PC e 
installiamo Windows. Se la 
procedura non parte automa- 
ticamente entriamo nel BIOS 
(Cane, F2 o Del all'accensio- 
ne: varia a seconda del note- 
book) e cambiamo l'ordine di 
avvio delle unità. Mettiamo 
come prima il lettore CD/DVD 
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portatile, dicchiamo con il tasto destro del 
mouse su Risorse del Computer e scegliamola 
voce Proprietà. Nel riquadro in basso delle 
Proprietà del sistema vedremo la memoria to- 
tale espressa in MB. Il notebook Acer Aspire 
utilizzato nella prova aveva 256 MB di RAM 
saldati direttamente sulla scheda madre ed un 
solo zoccolo libero perle espansioni. Quindi, 
abbiamo portato la quantità di memoria tota- 
le a 768 MB utilizzando una SoDIMM da512 
MB. La memoria dei portatili ha la forma di 
una piccola barretta, con una striscia di con- 
nettori dorati e quattro o cinque chip; viene 
chiamata SoDIMM e può avere capacità e ve- 



locità diverse. Pertanto, prima di acquistare 
una barretta di memoria, accertiamoci sul 
manuale del PC o sul sito Internet del produt- 
tore quali sono i modelli (e relative frequenze) 
supportati dal nostro notebook. Non acqui- 
stiamo le banette per i PC desktop: non po- 
tremmo installarle! Perun rapido riferimento 
diamo un'occhiata alla tabella COME RICONO- 
SCERE LA RAM. Se dopo aver ripulito e de fram- 
mentato il disco fisso (seguendo i consigli ri- 
portati nellaTabella2) lo spazio libero dovesse 
risultare insufficiente per l'archiviazione dei 
nostri dati, non ci rimarrebbe che procedere 
alla sua sostituzione. Sebbene non si tratti di 



LE BATTERIE DEL PORTATILE 

Sei pratici consigli per farle durare a lungo. 



i, indipendentemente dal tipo d tecnologia utilizzata 
S« il porla li le è sem pie collega in a iralimeniazione, di tanlo in tanlo utiKzzia molo a Ila ne ria 

Stabbia moli na balle ria MMHnon lasca moil portatile sempre «m nessoalla corrente, perevìtaredannosi sovraccarichi 
Qua lido il portatile è nuovo, carichiamo completa menie la ba Ile ria (possono servire olire 12 ore per una ca rica completa I 
Per tusoquot'Hla im carkJi'ia ino la batteria completa mente od usiamoli poriaUctinoachcnonsia completa mente scarica solo 
se e di tipo NKD.Seè a Ioni d rnio, è meglio non scarica ria completamene 

Come regola gè iterale, non lascia mo la batte ria sca rica per lunghi periodi di tempo prima di ricarica ria, qualunque sia Usuo 
tipo, a Itrimenti si ridurrà la capaciti di lene le la carica 



un'operazione difficile da compiere, potrem- 
mo optare perun'alternativa meno "smanet- 
tona", ossia l'acquisto di un disco rigido ester- 
no (ovviamente dopo aver aggiunto anche 
una porta USB 2.0, altrimenti sarebbe lentis- ►► 



DISCO RIGIDO 

75 rrm 150 




È stato l'upgradeche pi Cidi tutti ha migliorato le prestazioni del 
notebook. Siamo passati da un IBM Trave Is tarda 20 GB a 4200 
RPM ad un SamsungMPQ6Q3H da 60 GB a 5.400 RPM, ottenendo 
un incremento della velocità del 21%. Il test SysmaritHHÌtfè pas- 
sato da un valore inizialedi 93 punti a 115. 




Il portatile utilizzato nella provaaveva256MBdÌ RAM. Ne abbia- 
mo aggiunto altri 512 (Kingston VR133&64SG/512), ottenendo cosi 
un incremento delle prestazioni pari al 5% (S$5tnark2004 è pas- 
sato da un valore inizialedi 115 punti a 121). 
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Fai da te I II portatile nuovo di zecca! 



G Aggiungiamo nuova memoria 

Per migliorare le prestazioni del PC ed evitare che i dati vengano caricati nella lenta memoria virtuale 
del disco fisso, possiamo aggiungere nuove barrette RAM. Basta seguire alcuni semplici consigli. 

k Rimuoviamo il coperchio 

Z La memoria del nostro portatile si trova nella parte inferiore del case. È 



quasi sempre così, salvo qualche rara eccezione in cui la memoria po- 
trebbe trovarsi sotto 
la tastiera. Nel nostro 
caso, svitando una 
sola vite e facendo 
leva sul coperchio 
con un giravite a te- 
sta piatta abbiamo 
rimosso il coperchio 
che consente l'ac- 
cesso alla barretta di 
memoria e al relativo 
alloggiamento (slot). 

k Inseriamo la barretta di memoria 

•y Prendiamo la nuova SoDIMM dagli angoli, per evitare di danneggiare i 





w 



componenti 
(non tocchiamo i 
contatti dorati) e assi- 
curiamoci di allineare 
correttamente la tac- 
ca presente sul bordo 
di inserimento con 
quella dello slot. In- 
cliniamo la memoria 
di 30 gradi e facciamo 
scivolare i contatti fi- 
no in fondo. 




k Individuiamo lo slot libero 

Z II portatile utilizzato per la prova in laboratorio aveva un solo slot libero. 
• Verificando sul sito Kingston (www.kingston.com) abbiamo constatato 
che era proprio quello che 
dovevamo aspettarci, visto 
che la memoria esistente è 
saldata sulla scheda madre. 
Nella maggior parte dei ca- 
si, invece, sono presenti 
due slot (di cui uno libero). 
Sta a noi decidere se cam- 
biare anche il banchetto di 
memoria già installato (se si 
tratta di soli 128 MB forse è 
il caso di farlo). 

k Fa rà click o farà crak? 

i. D opo esserci assicu rati d i aver alloggiato correttamente la n u ova RAM, 
J con tutti i connettori in sede, premiamo leggermente su di essa verso 
il basso, fino a sen- 
tire un "click", dovu- 
to ai due ganci del- 
l'alloggiamento che 
bloccano la memo- 
ria Adesso possia- 
mo chiudere il co- 
perchio e accendere 
il PC. Windows sarà 
molto più veloce di 
prima! 




^ simo). Nella scelta di un nuovo hard disk dob- 
biamo tener conto di due fattori: la massima 
capacità gestibile dal portatile e, naturalmen- 
te, la nostra disponibilità economica. In base 
all'età del computer e ai limiti del BIOS, po- 
tremmo non riuscire a sfruttare tutto lo spazio 
dei nuovi dischi rigidi. Per individuare even- 
tiial i 1 im itazioni, andiamo sul sito del produt- 
tore e verifichiamo nella sezione dedicata al 
supporto tecnico: nelle FAQ (Frequently 
Asked Questions) potremmo trovare risposta 
ai nostri quesiti. Anche le note che accompa- 
gnano gli aggiornamenti del BIOS contengo- 
no informazioni relative all'eventuale suppor- 
to di dischi più grandi. 

Non dimentichiamo i software... 

Per assicurare al portatile stabilità e prestazio- 
ni sempre efficienti, ricordiamoci discaricare 
e installare tutti i driver aggiornati per i com- 
ponenti presenti nel notebook. Di solito basta 
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UNO SGUARDO ALLA TECNOLOGIA WI-FI 

Al gior no «foggi, grazie al Wi -Fi, possiamo col legare i ri rete d uè PC, senza b uca re pareti e stendere chilome- 
tri di cavi, per scam b lare f ileo condividere connessioni ad Internet o periferiche come stampanti, masteriz- 
za tori ecc. Tutto ciò di cui hai bisogno è un adattatore specifico, che nel nostro caso può essere PCMCIA o 
USB. G I i sta ndard s u e uì sì basa i I Wi - Fi so no mo Itep I ic i; q nel lo p ì ù adatto al le nostre esigenze è e hìa mato 
S02.11b (the funziona a 11 Mb/sec). Gli adattatori di questo tipo sono ì più economici e anche quelli più 
adoperati; inoltre sono compatibili con le nuove reti 8Q2.11g (che funzionano invece a 54 Mb/sec). 



STANDARD 


VELOCITÀ 


FREQUENZA 
DELCANALE 


PRO/CONTRO 


IEEE 
B0211 


Ri»a2 

Mbit/s 


- 


Difficilmente troveremo una rete 802J3, dal momento che gli standard più recent' of- 
frono una maggioresicurezzaeunavelodtàdilrasferimento prelevate. 


IEEE 
B02J1A 


Fi no <i 54 

Mhii/s 


SGrfc 


E più veloce del IHOZJlb, ma lavora solo su brevi d iste nze: orca 18 metri. Questo si- 
gnifica che servono più access pofnlper avare la copertura necessaria in edifici gran- 
di. No n è com patibile con 80211b o g. 


IEEE 
B02.11B 


Fino j 11 

MtMl/5 


ZAGrb 


È lo standard wireless più comune. È più lento del ì 802Ua, ma richiede menoaccess 
point, grazie al fatto che ha un raggio d'azione di circa 90 metri. 


IEEE 
B02116 


Filma 54 
Mbil/s 


24 GHz 


E lo standard più recente, che combina la velocità deir80213a,con la copertura 
deir802Jlb.ll livello disicurezzaè superiore. Nonostente la crescente popolarità, è 
ancora meno diffuso rispetto a IC802Jlb, con il quale è compatibile. 


BtUETOOIH 


Fin» 2 

Mbit/s 


2.45 G Hi 


È più lento e lavora su dótenze inferiori rispetto agli altri standard (circa 12 metriV 
ncn è particolarmente adatto permeare reti di PC È da considerarsi destinato alla te- 
lefonia mobilee al collegamento di palmari per lo scambio di dati su brevidstenze. 
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fare un giro sul sito del produttore. Se 
poi vogliamo passare a un nuovo si- 
stema operativo (magari Windows 
XP), verifichiamo che siano disponi- 
bili anche i driver per eventuali tasti 
speciali presenti sul notebook (ad 
esempio quelli per accedere rapida- 
mente ai programmi). 

Una buona alimentatone! 

Fondamentalmente, i portatili utiliz- 
zano tre tipi di batterie: al Nichel- 
Cadmio (NiCd), al Nichel-Idruro di 
Metallo (NiMH) e agli ioni di litio (Li- 
ion). Il tipo è specificato sull'etichet- 
ta. Le batterie NiCd sono le più vec- 
chie e le meno adoperate: devono 
scaricarsi completamente prima di 
essere ricaricate, per evitare che la lo- 



ro capacità non si riduca nel tempo, a 
causa del cosiddetto "effetto memo- 
ria". Quelle NiMH, invece, hanno 
maggior capacità, non soffrono del- 
l'effetto memoria e sono meno peri- 
colose perla salute perché non con- 
tengono il velenoso Cadmio; però so- 
no sensibili al calore eccessivo e ai 
sovraccarichi ed è consigliabile non 
lasciarle completamente scariche 
perlungo tempo. Per questo, non bi- 
sognerebbe mai adoperare il portati- 
le fino a scaricare la batteria, lascian- 
dolo così per diversi giorni, ma pro- 
cedere almeno ad una ricarica par- 
ziale. Infine, le batterie Li-ion sono 
quelle più adoperate oggi. Non sono 
affette dall'effetto memoria, ma e 
meglio non lasciarle scariche. La loro 



durata media è di 2-3 anni, dal mo- 
mento in cui sono prodotte. Per otte- 
nere le migliori prestazioni non la- 
sciamo il portatile sempre sotto ten- 
sione: la batteria sotto carica si surri- 
scalda, riducendone la capacità 

Aggiungiamo il Wireless 

Indipendentemente da quanto sia 
vecchio il portatile, è probabile che 
abbia un adattatore di rete integrato. 
Al giorno d'oggi, però, con il Wi-Fi 
possiamo creareuna piccola rete do- 
mestica senza fili in giro per casa Ba- 
sta un adattatore di rete wireless USB 
o PCI da inserire nel PC desktop ed 
uno USB o PCMCIA per il portatile. 
Nel nostro caso abbiamo usato due 
NetgearWireless USB MAI 11. 




NETGEAR 
WIRELESS 
USBMA111 

È un pi codI o dispositivo che, 

tramite porta USB, permette 

di implementare una rete 

wireless tra più PC dotati 

della stessa tecnologia (IEEE 

802.11ba11 Mbps). 

Quanto costa: €50,00 

Sito Internet: 

www.netgear.com 



Q Rete senza fili anche sul portatile 

Utilizzando due chiavette USB wireless è possibile creare una piccola rete tra qualsiasi PC ed il nostro 
portatile, per scambiare velocemente i dati e condividere le periferiche (stampanti, masterizzato ri ecc.). 



k Colleghiamo le chiavette wireless 

I Z j Installiamo i driver dei due Netgear MA111 su ciascun PC (desktop e note- 
>Ì^book), adoperando il CD 
allegato nella confezione e inse- 
riamo l'adattatore di rete wireless 
in una porta USB 1.1 del portatile, 
visto che esso non richiede 
espressamente l'USB 2.0. Per la 
connessione wireless, Netgear 
consiglia di adoperare la propria 
utility, invece di quella integrata 
nei sistemi operativi Microsoft. 




|k Creiamo 

Z la connessione 

' Avviamo l'utility di configu razio- 
ne di Netgear e clicchiamo sul tab Con- 
figuration. Nel campo Network Mode 
impostiamo la voce 802. 1 1 Ad-Hoc 
per creare un collegamento tra i due PC 
(desktop e notebook). Si tratta infetti 
dell'impostazione "computer-compu- 
ter" La modalità Infrastructure, invece, 
è adoperata per collegarsi ad un ac- 
cess point su una rete più grande. 
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NETGEAR MAH 1 Wireless Conflguralton Utility 
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Un nome per la connessione 

| Assegniamo un nome alla rete (indicato come 





<T 



Instata zinne guidata rete 






e Service set ID o SSJD) e clicchiamo su 
L'adattatore comincerà immediaiamente a cercare il se- 
gnale proveniente da un PC configurato in maniera ana- 
loga. Dovremo eseguire la stessa procedura sull'altro 
computer, inserendo esattamente lo stesso SSJD; nel 
caso in cui dovessimo commettere un errore, l'adattatore 
wireless non lo riconoscerebbe considerandolo come 
fosse su una rete diversa. 



^ La prova del nove 

I * I In pochi secondi le due schede di rete si "rico- 
J nosceranno" e incominceranno a scambiarsi 
dei "pacchetti" di dati. Per vedere cosa accade, clic- 
chiamo sul tab Statistics nell'utility di configurazione 
di Netgear. Vedremo le due schede di rete comunicare 
tra loro e noi avremo la conferma che la procedura è 
andata a buon fine. 



Implementiamo la rete 

i ! Stabilito il collegamento, è necessario impostare 
' la rete vera e propria, adoperando Vlnstallazione 
guidata rete di Windows XP II sistema è molto semplice 
da usare e offre la possibilità di condividere la connes- 
sione Internet o la stampante tra due PC. Per accedere al 
wizard, andiamo in StartJImpostazionilConnessione di 
rete e clicchiamo due volte sulla voce Insta Ih una rete 
domestica o una piccola rete aziendale. Degli aiuti in 
linea molto esplicativi ci aiuteranno nell'operazione. 
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Un dottore per il PC 

Basta poco per capire qual è lo "stato di salute" del nostro computer 



Amico BIOS 



111 BIOS è la zona di memoria più "intima" del PC e da esso possono prove- 
nire chiari segnali del suo stato di salute. Per esempio, il suono "beep" ini- 
ziale che sentiamo all'accensione del computer è opera del BIOS, che ci 
segnala che tutto funziona bene. Ma se al posto di quel "beep" viene generato 
un altro suono, o una serie di suoni, è il caso di darsi da fare. Innanzitutto, ricor- 
diamoci che in base alla marca del BIOS troviamo segnali diver- 
si. Un "beep" breve di un AMI BIOS corrisponde ad un pro- 
blema di memoria RAM, mentre 3 "beep" consecutivi di 
un PHOENIX BIOS indica che 
dobbiamo controllare la 
scheda madre. Del resto altri 
BIOS, come l'AWARD, predili- 
gono messaggi di testo che 
esplicitano il tipo di proble- 
ma. Affidiamoci al manuale 
della scheda madre per 
capire come si può "lamen- 
tare" il nostro PC e... aguzzia- 
mo la vista e l'udito natural- 
mente! Per saperne di 
più sui messaggi 
sonori dei BIOS, leg- 
giamo Win Maga- 
zi ne 71 (Gennaio 
2009 a pagina 76. 




Occhio all'orologio 
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Lbrologio presente in molti programmi "perdei minuti", e anche sistemandolo 
dopo qualche ora torna ad accumulare secondi su secondi di ritardo o di 
anticipo? Questo fenomeno può dare problemi con molti software 
basali sull'orologio interno del computa Esso dipende 
dalla carica della batteria tampone presente 
nella scheda madre. Il suo esaurimento 
non è un'eventualità così remota su 
computer obsoleti. In casi come 
questi la sostituzione della bat- 
teria è essenziale. Sulle nuove 
schede madri la rimozio- 
ne della batteria non pre- 
senta particolari difficoltà; 
invece, sui computer molto 
datati, essa è saldata diretta- 
mente sulla motherboard. In 
casi come questi è meglio 
rivolgersi a dei tecnici 
esperti! 




Driver, ma non guida 

A Sembra incredibile, eppure molti 

M problemi del computer dipen- 
m dono dal non corretto fun- 
zionamento dei programmi! In 
questi casi i malfunzionamenti 
possono essere di varia natura. 
Uno dei più comuni dipende 
dall'installazione di driver 
non progettati per le 
schede e le perife- 
riche in uso. In tali 
situazioni il PC va 
in "crash", e non di 
raro si incorrere 
nelle tristemente 
note "schermate 
blu" di errore. Nel 
90% dei casi sono 
causate dalla scheda 
video mal installata, oppu- 
re dalla scheda audio PCI che va 
in conflitto con il chip audio integrato 
sulla scheda madre. Se è questa la nostra situazione, "disatti- 
viamo" l'audio integrato dal BIOS prima di installare la nuova scheda audio. 




No Boot? No PC! 
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A volte sembra che un cartello con su scritto "Divieto boot" troneggi sul 
monitor del computer che non ne vuol sapere di avviarsi (la fase di "boot" 
appunto). Nel caso sullo schermo compaia qualche messaggio, è pro- 
babile che il problema sia relativo al disco fisso o alla memoria 
eggiamolo per bene, non sarà difficile individuare il 
guasto. Inoltre, e non capita di rado, potrebbe essere 
rimasto un floppy disk nel lettore e il PC all'avvio ha 
cercato di caricare il sistema operativo da quest'ulti- 
ma togliamolo e riavvia- 
mo. Se lo schermo rima- 
ne invece nero, il pro- 
blema è più grave: 
potrebbe trattarsi di un 
gusto al processore, 
alla scheda video o 
addirittura (ed è più 
probabile) alla sche- 
da madre. Terribile 
ma possibile... che 
d possiamo fare! 




Un dottore per il PC I Block Notes 
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Grat, grat f grat... 



511 disco fisso fa "strani rumori"? Qualche programma un tempo veloce 
diventa lento e mentre viene caricato il disco fisso "gracchia"? In questo 
caso la soluzione è piuttosto semplice e non richiede nemmeno un 
euro. Può trattarsi di mancanza di spazio libero sul disco fisso. In casi come 
questo è bene cancellare (disintallare dal Pannello di controllo) i programmi 
inutili. In teoria, si dice che lo spazio minimo da lasciare libero su disco fisso 
corrisponde al doppio della RAM. Abbiamo 1 Gigabyte? Sono due i Gigabyte 
da lasciare intonsi nel disco fissol Un'altra causa del problema può 
dipendere dalla necessità di "deframmentare" il disco, cioè metterlo in 
ordine. L'operazione va fatta con il programma accessibile da 
Starti 'PrograrnmilAccessorilUtilità di sistema/Utilità di defrarnrnenta- 
zione dischi. 



Cartellino 
rosso 
al monitor! 




Brrr... 

che corrente! 
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Il PC rimane spento. Sicuramente è un sin- 
tomo che non sta affatto benel Scherzi a parte, qui il proble- 
ma ha sicuramente a che fare con l'alimentazione. Da bravi 
bambini, accertiamoci prima di tutto che la spi- 
na sia attaccata, che l'interruttore dell'impianto 
elettrico sia acceso e che i 
pulsante del compu- 
ter sia su "ON" Se è 
tutto regolare, annu- 
siamo nei pressi dell'a- 
limentatore, che si 
potrebbe essere brucia- 
to: solitamente sentiremo 
un inconfondibile odore 
che non fa certo 
pensare a un pol- 
lo con le patate al 
forno. Insomma, l'ar- 
rosto non c'è ma il fumo 
rimane! In questo caso la 
soluzione ovviamente è sostituire 
l'alimentatore. Un'altra operazione da fare 
con cautela. Meglio farsi consigliare da qualche 
amico più esperto! 





6 Con i monitor CRT (ma 
non l'abbiamo ancora 
sostituito con un LCD?} 
di una certa età, può capita- 
re che non si accendano: il 
computer si avvia regolar- 
mente, ma lo schermo resta 
nero. Si potrebbe effettuare 
una verifica con un secondo 
monitor... ma quanti di noi ne 
hanno un altro? Meglio guardare 
la spia di accensione dello scher- 
mo: se rimane rossa e non diventa 
verde c'è qualcosa che non va. Potreb- 
be trattarsi di "vecchiaia": 
succede che i CRT di 
qualche anno fatichi- 
no ad accendersi. 
Normalmente 
basta attendere qual- 
che minuto e il monitor si 
accende, altrimenti proviamo ad 
accendere e spegnere 3-4 volte l'interruttore. 
Se nemmeno questa soluzione si rivela vincente... 
organizziamo un simpatico funerale al nostro fidato monitor! 

Spia venuta dal freddo 

Le spie vanno tutte al loro posto, poco ma sicuro. 
Osserviamo con attenzione se, al momento dell'av- 
vio del PC, tutte le spie si accendono in modo corret- 
to. In questo caso non serve che l'accensione segua un 
ordine preciso (dipende dalle impostazioni del BIOS): 
"'mportante è che si 
accendano tutte. Se 
la spia del lettore 
floppy non si 
accende, può 
darsi che si sia 
bruciato o che, 
semplicemente, il 
suo cavo di colle- 
gamento si sia stac- 
cato. Stessa cosa se 
non si accende la spia 
del ma sterizzatore/ let- 
to re CD o DVD, anche se 
n questo caso, tra i messaggi che com- 
paiono a video durante la fase di accen- 
sione, non dovrebbe venir elencata la 
periferica che ha la spia spenta. Se la 
tastiera è dotata di spia, osserviamo se 
si accenda pure quella. In caso contrario 
può darsi che il cavo si sia scollegato. E comun- 
que sarà Windows tesso a segnalarcelo. Che tesoro! 
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Esperti in Windows I Disabilitiamo il riavvio automatico 
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e disabilitare questa particolare funzione del Sistema Operativo 



Lo riaccendiamo? 



T 



apita a volte che, quando si cerca 
di spegnere un computer su cui è 
montato Windows XP, in realtà la 
•li ina si ria wii in automatico. Una 
zio uè che lascia a dir poco perples- 
ibito pensiamo ad un problema 
i scheda madre o di qualche altra 



periferica hardware. Ma spesso, questo 
funzionamento non è imputabile a 
niente di tutto ciò. Questa situazione si 
verifica perché il sistema ha attivato 
una particolare impostazione che rego- 
la il riawio al verificarsi di errori di si- 
stema. In questo modo, Windows ha la 



possibilità di portare a termine alcuni 
processi rimasti in sospeso, cercando 
così di risolvere il problema. Ma il più 
delle volte, questa procedura automati- 
ca è comunque un'inutile perdita di 
tempo. Vediamo com'è possibile disatti- 
varla in pochissimi minuti. 



i sul Pannello! 



Per raggi ungere il nostro scapa non è necessario ricorrere a particolari 
configurazioni. 
Per cominciare, [' 
mo sul pulsan- 
rt e, dopo aver 
l'apertura 
nea della barra 
pplicazioni, pro- 
o selezionando 
: Pannello di 
olio e aspet- 
quindi il carica- 
delia nuova fi- 
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La finestra delle 
proprietà del si- 
stema è suddivi- 
chede. Scegliamo, 
elli presenti, il lab 
:ate, quindi portia- 
in corrispondenza 
rea Avvio e tìpri- 
e clicchiamo sul 
nte Imposto zi oni, 
à luogo all'apertu- 
una nuova scher- 
dalla quale confi- 
e queste fasi del 
inamento del si- 
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Andiamo nel sistema... 



Quando la finestra con tutte le icone del 
Pannello di controllo è stata caricata, clic- 
chiamo su Posso olio visualizzazione clas- 
sico, presene nella pane sinistra, in alto, della fi- 
nestra Quindi facciamo un doppio clic del mouse 
su quella che identifica il gruppo Sistemo e atten- 
diamo il caricamento di una nuova schermata 



Automatico? No! 



Nella finestra di Avvio e ripristino, spostia- 
moci nell'area contrassegnata dalla voce 
Errore di sistema e disattiviamo la voce 
Riawio automaticamente, togliendo il relativo 
segno di spunta Non ci resta che confermare le 
nostre scelte cliccando sul pulsante OKper ren- 
dere effettive le modifiche effett 
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E SE FOSSE 
PER...? 

L'anomalia segnala- 
ta nell'articolo, die 
causa un riawio del 
sistema operativo, 
può essere dovuta 
anche alla presenza 
nel PC di uno dei 
programmi di ma- 
sterizzazione Rox» 
Easy CO Creator 5 .0 
o Direct CD 5.0. In 
questi casi, per ri- 
solvere il problema è 
consigliabile disin- 
stallare il program- 
ma in questione. 

NELCASO, 
TI AVVISO... 

L'opzione Invia avvi- 
so amministrativo, 
beni attivazione è 
configurabile sem- 
pre dal la finestra di 
avvio e ripristino, 
specifica che, in ca- 
so di errore di siste- 
ma, venga avvisato 
in modo opportuno 
l'amministratore di 
sistema. Per rispet- 
tare opportunamen- 
te la sicurezza del 
sistema, è sempre 
consigliabile mante- 
nere attiva questa 
opzione. 
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I Una pagina Web sul nostro desktop I Esperti in Windows 
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Solo così Dotremo davvero essere aggiornati... in tempo reale! 



i > 



tane Ili delle solite immagini aggiornati su ciò che succede nel tremo così "ospitare" sulla scriva - 

statiche che popolano il no- mondo, possiamo utilizzare una nia virtuale del nostro computer 

stro desktop? Per esseredav- delle proprietàdel desktop messe unapaginaWeb. Scopri amo come 

vero originali e rimanere sempre adisposizionedaWindowsXP:po- inpochi e semplici passi. 



Personalizziamo lo! 



La finestra in questione presenta una serie di tab, ciascuno ri- 
servato per una 
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uante proprietà... 

Per prima cosa, clicchiamo con il tasto de- 
stro del mouse in un punto qualunque del 
desktop del nastro personal computer, ov- 
viamente vuoto: si aprirà il solili) menu contestuale 
dal quale sceglieremo la voce Proprietà che con- 
sentirà l'apertura a video di una nuova finestra. 



_ particolare fun- 
zionalità. Per i nostri 
scopi, scegliamo quel- 
lo contrassegnato dal- 
la scritta Desktop: 
osserveremo la pre- 
senza, nell'area Sfon- 
do, di diverse immagi- 
ni tra cui poter selezio- 
nare quella da ospita- 
re sul nostro desktop. 
Ignoriamo questa pos- 
sibilità e clicchiamo in- 
vece sul tasto Perso- 
nalizzo desktop. 
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Un sito. 
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A questo punto, 
verrà visualizza- 
ta la nuova fine- 
stra Oggetti desktop: 
apriamo il tab Web e 
clicchiamo sul tasto 
Nuova: ora, in corri- 
spondenza del tab 
Percorso, digitiamo 
l'indirizzo del sito a cui 
intendiamo accedere 
per ravvivare lo sfondo 
del nostro desktop. 
Confermiamo poi la 
scelta fatta cliccando 
ulsante O 
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Siamo indiretta! 



La conferma della scelta dovrà essere 
effettuata anche sulla finestra che risul- 
tava aperta in precedenza (Oggetti desk- 
top), selezionando il riferimento Web che ave- 
vamo creato in precedenza. A questo punto, se 
siamo collegati ad Internet potremo veder 
comparire sullo sfondo del desktop la pagina 
desiderata, direttamente caricata dal W 
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COLLEGATI E... 

SINCRONIZZATI! 

L'attivazione di una 
pagina Web come 
sfondo del desktop è 
consigliabile se si di- 
spone di un accesso 
ad Internet continua- 
to, per esempio con 
una connessionedi ti- 
po ADSL. In alternati- 
va, in tutti i momenti 
in cui non siamo con- 
nessi, sul desktop non 
visualizzeremo nulla, 
oal massimo la pagi- 
na memorizzata in ca- 
che. In ogni caso, è 
consigliabile sempre 
premere il tasto Sin- 
cronina, interno alle 
opzioni del tab Web: 
esso consente di ag- 
giornare il contenuto 
della paginavisualiz- 
zata sul desktop. 

UNO, DIECI, 
MILLE ASPETTI! 

Dal menu Desktop 
possiamo modificarci 
colori e il formato agli 
elementi dello scher- 
mo, in modo da ade- 
guarli ai nostri gusti. 
Per farlo, basta por- 
tarsi su Stat/Pannel- 
lodi controllo e clicca- 
re sul l'i con a Schermo: 
in corrispondenza del- 
la finestra delle pro- 
prietà, clicchiamo sul 
quarto tab, denomina- 
to Aspetto ed esploria- 
mo le opzioni presenti. 

OCCHIO AL 
SALVASCHERMO! 

Trai tab interni alle 
proprietà dello sclier- 
mo, Screensaver ci 
permette di regolare 
le impostazioni che ci 
aiutano a risparmiare 
energia: èun modo 
utile non tanto per 
ravvivare lo schermo 
con immagini in movi- 
mento, ma piuttosto 
per contribuire a ri- 
durrealminimogli 
sprechi di elettricità o 
di batteria, nel caso in 
cui si lavori con un 
computer portatile. 
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Esperti in Windows I Una colonna sonora per i nostri video 
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tituendolo con la musica o il oarlato che dìu ci oiacciono 



La colonna sonora 






..ostri filmati amatoriali 
spesso presentano rumori 
di sottofondo che possono 
ultare fastidiosi e poco ade- 
nti al contesto in cui vengo- 
elaborati: pensiamo a ri- 
pse fatte in ambienti molto 



dispersivi, come sulla spiaggia 
o in una piazza. In questi casi, 
senza ricorrere a potenti stru- 
menti software e hardware 
professionali, può tornarci 
molto utile Windows Movie 
Maker, integrato in Windows 



XP. Potremo così inserire age- 
volmente come sottofondo al 
filmato un contributo audio 
personalizzato, come un bra- 
no musicale o un frammento 
di parlato. Vediamo come pro- 
cedere, nei passi che seguono. 



WINDOWS MOVIE MAKER Ecco come si presenta l'interfaccia dello strumento di editing video integrato 
con Windows XR 



BARRA DEGLI 
STRUMENTI 

qui possiamo gestire 
itacela del software 



ATTIVITÀ 
FILMATO 

questa schermala è 

ite importare con un 

i nosiii filmali o le 

da utilizzare come 

sottotonda 



NARRAZIONE 

elle di aggiungete 
• commento audio al 

nostro filmato 



IMPOSTA 
LIVELLI AUDIO 
Serve per elimina re 
'Blamente i rumori di 
dei filmato originale 
alare il volume della 
dio che andremo ad 
ngere 



RACCOLTA 

Qui vengono visualizzati i 

singoli trame che 

compongono un filmato 



SrORYBOARD 

ualizza la sequenza 
iporale delle singole clip 
; compongono il filmalo 



ANTEPRIMA 

Mollo utile per visualizzale 

il filmato originale e la 

versi 




DOVE SI TROVA? 

Windows Movie Maker 
è integrato in Windows 
XP, Per lanciarlo, clic- 
chiamo su Start/Tutti i 
pregrammi ed entria- 
mo nella cartella Ac- 
cessori. In alternativa, 
eseguiamo il program- 
ma cliccando su 
Start/Esegui e digitan- 
do nel boxditestola 
st ri ng a moviemLexe e 
confermando con OK. 

REGISTRARE UNA 
NARRAZIONE 

E possibile registrare 
una narraiione da ag- 
giungerai filmato. 
Scegliamo, dal menu 
Strumenti, la voce Nar- 
razione su sequenza 
temporale. Nella fine- 
stra conseguente, sele- 
zioniamo la periferica 
di acquisizione oppor- 
tuna e la linea diin- 
gresso da utilizzare 
per registrare la narra- 
zione (per esempio il 
microfono), quindi clic- 
chiamo su OK. 

QUALITÀ 
OQUANTTTÀ? 

Dopo aver aggiunto i 
clip ad un progetto, si 
potrà salvareil filma- 
to, adoperando la voce 
Ifìle/SatvafBmabx si 
aprirà una nuova fine- 
stra da dove potremo 
scegliere, tra quelli di- 
sponibili, il livello di 
qualità di riproduzio- 
ne: migliore sarà il fil- 
mato, più spazio occu- 
perà su disco. 
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Una nuova raccolta 

Supponiamo di voler aggiungere ad un fil- 
mato digitale una colonna sonora che ne 



perciò 

in Windows Movie Maker: all'avvio del software 
verrà automaticamente creato un nuovo progetto. 
Eventualmente, potremo crearne uno manual- 
mente selezionando la voce Nuovo progetto pre- 
sente nel menu FU e. 



u»ii a* huu ' 
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li selezioniamo tutti 



Occorre ora inserire ciascun frante del fil- 
mato all'interno dello si oryboai d, ossia la 
striscia che simula i frammenti di pellicola 
e che è posta nella pane inferiore della finestra di 
Windows Movie Maker. Dal menu Modifica sce- 
gliamo l'opzione Seleziona tutto: in contempora- 
nea, noteremo che tutti i f rame del filmato saran- 
no stati selezionati 



n es 




- 




Comincia aui? 



A questo punto, manipolando con il mou- 
se l'icona audio potremo scegliere in quale 
punto del filmato far partire il contributo 
sonora Se il file audio risultasse eccessivamente 
lungo rispetto alla durata del video, selezionando 
con il mouse l'indicatore dalla fine verso l'inizio 
i eliminare la parte in 




Che file ti importo? 

A questo punto, dalla finestra Attività fil- 
mato, clicchiamo sulla voce Importa 
*^P video: poi, nella finestra Importa file sce- 
gliamo il file multimediale che vogliamo inserire 
nella raccolta che stiamo creando, tra quelli dispo- 
nibili sull'hard disk. Selezioniamolo con il mouse 
e clicchiamo su Importa. 



Da un frante all'altro... 



Dopo qualche secondo di attesa, vedremo 
comparire nell'area centrale dello schermo 



essere sicuri che siano stati effettivamente i 
tati tutti i frame, possiamo avviarne la riprodi 
ne cliccando sul pulsante di Play presente nel 
nestra di Anteprima posta nella parte destra dello 
scherma 




Tutti nello sto 



Utilizzando il tasto destro del mouse, clic- 
chiamo su uno dei frame selezionati e sce- 
VC^ gliamo dal menu contestuale la voce Ag- 
giungi dio storyboard. Volendo, passiamo alla vi- 
sualizzazione della sequenza temporale del fil- 
mato, che mostra l'istante nel quale ha inizio la ri- 
produzione di ciascun frame. Un'icona ci indicherà 
anche se il frame è corredato di una parte audio. 



Ecco l'audio 



Cliccando ora su Fllellmporta nelle ra 
te, scegliamo il file audio che vogliati 



6 



mate: l'icona che lo caratterizza si porrà al 
dei frame del filmata Ora, trascinandolo in 
nello storyboard, questo passerà automaticai 

te alla modalità Sequenza tempora/e e la clip 
rispondente alla traccia audio verrà mostrata 
te sotte le singole clip. 



|B| E 



-teo: 
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Però, funziona...! 



Proviamo ora a riprodurre il filmato con il 
contributo audio inserite, scegliendo la vo- 
ce Riproduc/sequenzotemporo/e presen- 
te nel menu Riproduci Potremo così renderci con- 
to se il sonoro è perfettamente "attaccate" al vi- 
deo per come desideravamo o se il filmato neces- 
ita ancora di ulteriori ri 



8 



Problemi di audio 

I Alcune difficoltà potrebbero sorger 

W*M casi in cui il filmato presenti già un ci 
W^D buto sonoro: in un'eventualità del gè 
tramite l'opzione Livelli audio del menu Strili 
potremo completamente annullarlo o effetti 
missaggio tra le due fonti sonore, spostai 
cu rso re, rispettivamente su A udiolM us ic a o[ 
rso Audio delvid 
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Fai da te I Dallo streaming al DVD Video 



Dallo streaming 
al DVD Video 




Convertiamo i videoclip 
scaricati da Internet per creare 
compilation personalizzate 



o 



Tempo 

120 minuti 



Difficoltà 

Media 



efCDHDVD\ 

I software diati sono presenti 
nella sezione Auóìq&Y'xÌ&o, 
tranne WlnAVI Video 
Conveller che si trova 
nel\'Snt&rfa<óàaf rifiatate 



Cosa ci 
occorre 



Analizzatore 
di file video 
La nostra scelta— 

GSpot 

Quanti <osta: Gratuito 

Sto Internet: 

wwuuhead bands.com/gs pot 




Rìpperdifile 
in streaming 
La nastra scelta- 

GetASFStream 



Quanti (osta: Gratuito 
Sto Internet http:/ /homepa- 
ge?^ iftycom/scal bp/soft6.html 

Convertitore 

in tempo reale 
H La nostra scelta- 
Rea I7i me Converter 

Quanto tosta: Gratuito 
Sto Internet 
http://i7cproj.euro.ru 

Software di 

conversione video 
La nastra scelta— 

WinAVI vìdeo Converter 

Quanti costa: Gratuito 

Sto Internet iwkwwinau.mm 



Il Web è una fonte inesauribile di ri- 
sorse su cui è possibile trovare di 
tutto. Possiamo effettuare ricerche, 
acquistare prodotti su negozi on-line, 
comunicare in tempo reale con utenti 
che si trovano dall'altra parte del mon- 
do e accedere ad un numero enorme di 
contenuti multimediali come video 
musicali, trailer dei film in uscita e al- 
tro ancora. La banda larga ha reso an- 
cora più semplice accedere a questi 
contenuti ed è possibile visualizzare 
l'ultimo video del cantante preferito 
con una qualità simile a quella televisi- 
va. Spesso, però, questi filmati sono 
fruibili solo on-line, visualizzandoli in 
streaming: in parole povere possiamo 
guardarli, ma non salvarli sul PC. Inol- 
tre sono disponibili in diversi formati; 
pertanto bisogna aver installato sul 
proprio computer il software idoneo 
alla visualizzazione. Perché, invece, 
non raccogliamo tutti i videoclip musi- 
cali per farne una compilation su DVD, 
in modo da riprodurli anche su un co- 
mune lettore da tavolo? Ebbene, di se- 
guito mostreremo come farlo ricorren- 
do a programmi totalmente gratuiti. 

Visualizziamoli 
nel modo giusto 

Il primo passo consisterà nel far luce 
sui vari formati video in cui è possibile 
imbattersi. A chi non è mai capitato di 
provare a visualizzare un filmato e di 
non riuscire ad ascoltarne l'audio? A 
volte è impossibile avviare il file perché 
non si dispone del programma idoneo. 
Per risolvere il problema è necessario 
comprendere le estensioni dei file per 



Dallo streaming al DVD Vìdeo I Fai da te 



Audio&Video 



risalire al player necessario ad 
una corretta visualizzazione. Per 
aiutarci abbiamo realizzato una 
tabella che raccoglie i vari for- 
mati video, con le caratteristi- 
che più importanti, specifican- 
do per ognuno di essi il pro- 
gramma col quale è possibile ri- 
produrli. Avere il software giu- 
sto, però, non è di per sé suffi- 
ciente: un formato video è come 
un contenitore in cui si trova il 
filmato, che potrebbe essere sta- 
to codificato con un co de e di 
compressione per ridurne le di- 
mensioni. Un film in DVD, ad 
esempio, ha una dimensione su- 
periore a 4 GB, ma quando viene 
convertito in un DivXpuò essere 
salvato su un CD da 700 MB. Il 



DivX, però, non è un formato, 
ma semplicemente il codec col 
quale è stato compresso il filma- 
to nel formato AVI. Quindi, è ne- 
cessario installare i codec giusti 
per ogni tipo di filmato. Per ca- 
pire quali sono ricorreremo al 
programma GSpot che è in gra- 
do di fornire queste e molte altre 
informazioni su un file video. 

Come scaricarli 
dalla Rete 

I filmati disponibili su Internet 
spesso sono visualizzabili solo 
in streaming, ovvero non posso- 
no essere salvati sul computer 
per riprodurli anche quando si 
è off-line. Ciò che abbiamo ap- 
pena detto non è del tutto vero 



perché, attraverso l'utilizzo di 
alcuni software gratuiti, possia- 
mo "forzare" il download e aggi- 
rare l'ostacolo. Vedremo come 
procedere con i tre formati vi- 
deo più diffusi, ovvero Windows 
Media, RealMedia e QuickTime. 
Una volta che avremo riversato 
sul PC i filmati desiderati, sare- 
mo in grado di visualizzarli a 
nostro piacimento, senza dover 
essere collegati ad Internet 

Riversiamoli su DVD! 

Questo tipo di supporti sono 
molto pratici perché, grazie alla 
loro elevata capacità, si prestano 
ad essere utilizzati per contenere 
un gran numero di file multime- 
diali. Possiamo, ad esempio, ►► 




RECUPERIAMO 
I CODEC 

Per essere sicuri di ave- 
re installatili codec ne- 
cessari per la riprodu- 
zionedi ogni tipo di vi- 
deo, ricorriamo alla sui- 
te Klite Codec Pack 
(presente nella sezione 
IndapensabiS del Win 
CD/DVD-Rom) che con- 
tiene, in un unico pac- 
chetto, tutti i codec di- 
sponibili in Rete. Easta 

installarlo per non ave- 

repiù alcun problema 
ed essere in grado di vi- 
sualizzare corretta- 
mente filmati di ogni 
genera 



I FORMATI VIDEO PIÙ DIFFUSI 

Può capitare di imbattersi in file video con estensioni sconosciute ed essere incapaci di riprodurli. Grazie a questa tabella possiamo 

chiarirci un po' le idee e risolvere ogni problema-. 




Sta per Audio Video Interleaved ed è 
un formato nato per visual izza re video 
s u s istem i Windows. Attuai mente è il 
più diffuso 



CARATTERISTKA 

Un file AVI può averedimersloni e risoluzioni diverse a secon- 
da del la Igor rimo di compressione utilizzata 



Questo formato può esse re riprodotto con la maggior parte 
dei player video i a patto di aver installato sul PC i codec 
necessari. Tra i programmi più utilizzati ricordiamo 
Windows Media Player, QuickTime e Real Player 



APPLE 
QUICKTIME 




Formato video sviluppato da Apple per 
i sistemi o perat'vi MAC 




Apple QuickTime 


MPEG-1 


MPE&MPE, 
MPA,DAT,«UV 


Standard video sviluppato nel 1993 per 
la regis traz io ne d i video con aud io, su 
Video CD 


Un file MPEG-1 nello standard PAI supporta una risoluzione 
massima di352x288 pine 1 a 2Sfps e dia 20x240 pine 1 a 30 fps 
inquello NTSC fa ud io è stereo a 44 KHzton bitratedi22ftKbps 


Può essere riprodotto attraverso Windows Media Player 
e da quasi tutti i programmi in grado di visualizzare i 
DVD-Video 


MPEG-Z 


MP2,M2e0AT, 

M2V,MPV2, 

MPaiVOB 


Sta nda rd video d i el evala q uà 1 ita s vi- 
luppato nell994eusato perla realiz- 
zazione dei DVD-Video 


1 video realizzati in MPEG-2 supportano un bitrate superiorea 
1,5 Mbit/s. Nello standard PAL É video ha una risoluzione mas- 
sima di 720x576 pinel a 25 fps, mentre in quello NTSC 
720n480a30fps 


Può essere riprodotto attraverso Windows Media Player 
e da quasi tutti i programmi in grado di visualizzare i 
DVD Video 




MPEG-4 


MP4 


Standard video aimpresso, sviluppato 
nel 3998 per la realizzazione difilmati 

a basso bitrate, ma rane levata qualità, 
per favorire la diffusione su Internet 


Un video inMPEG-4ha un bitrate inferiore a 1,5 Mbit/s esup- 
porta una risoluzione paria quella dfun MPEG-2 


Questo formato può essere riprodotto mn la maggior 

parte dei playervideo,a patto diaver installato sul proprio 
PC i codec necessari 


WINDOWS 
MEDIA 


WMv.wnw, 

WMS,WMP 


Formato svil u ppato da Microsoft pe r la 

diffusione in streaming su Internet 


SI ita il codec MPEG-4e ha la capaci- flussovi- 
tìeo, in modo da adattarloalte prestazioni del sistema utilizzato 


Windows Media Player 


REALMEDIA 


RM,RAM,RA 


Formato nato per la diffusione in strea- 
ming di contenuti aud io e video 


Offre un'ottima qualità audio con un rapporta di compressione 
101 La qualità video dipendedal sistemasul quale losfripro- 
d uo3 e da Ila banda d i con ness ione a d ispos izione. La massima 
s i avvicina a q uè! la d i un film in VHS 


Real Player 


MICROSOFT 
NETSHOW 




SB per Advanced Streaming Format ed 
è il formato video col quale Microsoft 
risponde al RealMedia 


—~ 


Windows Media Player 



DVD VIDEO 
RLE 



SHOCKWAVE 
FIASH 





Sto per Video Objected è il formato con 
il quale si realizzano if He di un DVD Vi- 
deo. Contiene le tracce aud io, video 
e i sottotìtoli in multiple* tra loro 



Formato file perla riproduzione di ani- 
mazioni su siti Web 



Formato video usato con le videoca- 
mere digitali 



Il formato video di un VOBè quello MPEG-2 e quindi valgono le 
stesse a? nside razioni viste sopra. Può avere un bitrate massi- 
mo di9,8Mbit/s- L'aud io solitamente è in Dolby Digitol a 6 ca- 
nali, ma possono essere presenti più tracce audio in lingue dif- 
ferenti, fino ad un massimo di9. Può contenere, infine, fino a 32 
sottotitoli diversi 

Sono filmati realizzati <on grafici vettoriali mmpatti. Un file SWF 
può esse re adattato alla risoluzione del monitarsu! quale viene 
riprodotto, senza perdere in qualità 

Questo tipo di file video ha un bitrate di ben 25 Mbit/s, il che 
vuol dire che un solo minuto di filmalo occupa circa 200MBdÌ 
spazio su dista Nello standard PAL ha una risoluzione di 720 x 
576 pixel a25 fps, mentre in quello NTSCè di 720* 480 a 30fps 



Tutti i player DVD tra cui PowerDVD, WinOVD, Mero 

ShowFime e altri ancora 



Macromedia Flash Player 



Possono essere riprodotti con la maggior parte di player 
video tra cui Windows Media Player 
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ANCHE I DIVX 

WinAVI Video Conver- 
ta può essere usato 
anche per convertire in 
DVDunfilmDivXo 
XviD, alfinedivisualiz- 
zarlo su un lettore da 
tavolo che non suppor- 
ta i codec MPEG-4. Non 
permette però Kautho- 
ring, ovvero la creazio- 
ne di menu per l'acces- 
so diretto ai contenuti, 
ma si pot rà vi su a lizza- 
re il disco inserendolo 
nel letto re e premendo 
il pulsante Play. 

NON SOLO 
STREAMING 

Molti video disponibili 
in Rete possono essere 
scaricati sul PC senza 
dova ri correr e a 
software particolari. 
Non dobbiamo far altro 
che clicca re col tasto 
destro del mouse sul 
link del filmato e sele- 
zionare la voce So/im 
oggetto con nome. 

DOVE U TROVO? 

Internet èuna miniera 
di contenuti multime- 
diali, disponibili gratui- 
tamentein streaming. È 
molto facile reperirei 
video musicali sui siti 
ufficiali dei vari can- 
tanti. Chi vuole l'ultimo 
video di Anastacia, ad 
esempio, non deve far 
altro che andare su 
www.anastacia.com ed 
entrare nella sezione 
Video. I traila dei film, 
invece, sono disponibili 
sui siti specializzati di 
cinema come 
www.ultimatedvd.org . 

PROBLEMI CON 
I FILE REAL VIDEO 

P a converti re questo 
tipo difilevideo negli 
altri formati è necessa- 
rio installare in WinAVI 
Video Converter le li- 
brerie contenute nel fi- 
le MiUBl.zip presente 
nel CD/DVD di Win Ma - 
gazine (all'interno del 
file compresso di WinA- 
VI Converter). Dopo 
aver installato WinAVI 
Video Converter, non 
dobbiamo far altro che 
estrarre ifile nella di- 
rectory d'instali azione 
C\Prcgrammi\WinAVl 
Video Converter. 



Un check-up completo 

Per riprodurre con-ettamente un filmato installiamo i codec Audio/ Video utilizzati per la sua 
realizzazione. Con Gspot analizziamo il file e recuperiamo tutte le informazioni necessarie. 

Leggiamo le informaziofii 

■y La finestra principale di GSpot è divisa in varie sezioni. In File possiamo risalire 
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alla directory in cui è presente il video [fatti] e la dimensione del file {Sìzeì. In 
StrearnType andAIV Interkave è visualizzato il formato del filmato [Typ e), mentre in 
\IL vengono indicati i parameci del file AVI che consentono una perfetta sincronizzazio- 
ne audio/video durante la ri- j,^—- ^ — 
liT'iTi'UfrtniTn^^M s ■. 



Selezioniamo il video 

^ Dopo aver installato il programma, avviamolo 
' da Starti Programmi/GSpotiGSpot Codec 
Information Appliance.N primo avvio il programma 
cercherà i codec audio e video installati sul proprio si- 
stema. Andiamo in F'ielOpen, selezioniamo il nostro 
filmato dalla cartella in cui si trova e clicchiamo su Apri. 



produzione. In Video, invece, 
è mostrato il Co dee video col 
quale è stato realizzato il file, 
la durata del filmato 
(fiuntime), la risoluzione bey), 
il Bitrate e il numero di foto- 
grammi al secondo IFPS). In 
Audio, infine, abbiamo le 
informazioni sul Codec utiliz- 
zato per realizzare l'audio, 
nonché il relativo livello di 
compressione (Bitrate). 
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►►creare un DVD-Video con i vi- 
deoclip musicali scaricati da In- 
ternet Mostreremo come fare 
con WinAVI Video Converter, un 
programma che permette la con- 
versione dei filmati da un forma- 
to ad un altro per poi masteriz- 
zarli su DVD. In questo modo po- 
tremo creare una vera e propria 



videoteca da riprodurre su un 
comunissimo lettore DVD da ta- 
volo. Naturalmente, i passi che 
seguiremo potranno essere adat- 
tati anche ad altre tipologie di 
contenuti. Chi ama il cinema, ad 
esempio, raccoglierà i trailer dei 
film in uscita nelle sale; altri, in- 
vece, preferiranno scaricare le vi- 



deoclip dei brani musicali. 
Le possibilità, insomma, sono 
tante, ma quello che ci preme è 
mostrare come utilizzare gli stru- 
menti che ci permetteranno di 
realizzare il progetto. Dopo aver 
discusso la teoria, è arrivato il 
momento di passare alla pratica: 
ecco come procedere! 



Abbiamo messo a confronto WinAVI Video Converter e Nero Vision Express. Scopri il vincitore 



WinAVI Video Converter, oltre ad essere molto versatile, è 
anche un programma molto veloce. L'algoritmo che usa 
per la conversione dei filmati si è dimostrato molto effi- 
ciente. Perfare un esempio, loabbiamo messoa confronto 
con Nero Vision Express 3 utilizzando come file sorgente 
un film da 90 minuti realizzato in DivXecon una dimen- 



sione di 700 MB. WinAVI Video Converter è stato in grado 
di convertirlo in DVD in appena 43 minuti, mentre con Vi- 
sion Express abbiamo impiegato 2 ore e 3 minuti. Natural- 
mente, il tempo di conversione dipende dal sistema 

hardware in nostro possesso: noi abbiamo usato un PC 
con un Athlon XP 2500+ e 1 GB di RAM DDR400. 
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Dallo streaming al DVD Vìdeo I Fai da te 



Audio&Video 



E Salviamo i vìdeo su disco 

Internet è una miniera di video musicali disponibili in streaming, ma attraverso dei piccoli programmi 
freeware è possibile scaricarli sul proprio PC per rivederli in modalità off-line. Vediamo come fare... 




Riconosciamoli 

m Questo formato video può avere estensione 
1 ASF, WM V, A SX, WMA ed è visualizzabile 
con il Windows Movie Player. Per salvare un filmato 
sul PC ci serviremo del programma GetASFStrearn. 
Installiamolo dal CD/DVD allegato a Win Magazine e 
avviamolo da StartlProgrammlGetASFStream. 



Copiamo il collegamento 

■y Colleglliamoci ad Internet e apriamo la pagina 
Web in cui è contenuto il video da scaricare. Per 
avviare la visualizzazione in streaming dovremmo clic- 
care sul link specifico col tasto sinistro del mouse. Noi, 
invece, clicchiamo sullo stesso col tasto destro e dal 
menu a tendina selezioniamo Copia collegamento. 



Prepariamo il programma 

.j Questo video può avere estensione RM, RA, 
' RAM ed è visualizzabile col programma Real 
Player. Noi utilizzeremo il software Rea/7ime Corner- 
ter. Per avviarlo, estraiamo il contenuto dell'archivio 
Reanime Converterzip (contenuto nel CD/DVD alle- 
gato alla rivista) e clicchiamo sul file R7C.exe. 



Impostiamo il codec 

.» Clicchiamo su Options e, dalla finestra succes- 
siva, impostiamo Irnage+Sound, in corrispon- 
denza della voce Convert. Clicchiamo su Video Co- 
decs e selezioniamo il codec col quale vogliamo sal- 
vare il videoclip musicale. Nel nostro caso, optiamo per 
il codec DivX, clicchamo su OK e di nuovo su OK.. 
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Si tratta dei video nel formato MOV. Per scaricarli sul PC si può usare un qualsiasi Download Manager. Noi 



1 ci serviremo di LeechGet 2004 Personal Edition perché è gratuito e in italiano. Dopo averlo installato, av- 
viamolo da StartlProgrammilLeechGet 2004. Clicchiamo col tasto sinistro del mouse sul link del video musica- 
le da scaricare e, tenendolo premuto, trasciniamo il puntatore del mouse nella finestra Downloads di LeechGet. Si 
aprirà immediatamente una schermata che ci permetterà di selezionare a cartella in cui verrà salvato il file. 



Avviamo il download 



Dalla finestra di GetASFstream clicchiamo col 
tasto destro in corrispondenza della voce URL 
e selezioniamo la voce Incolla. Clicchiamo quindi su 
DIR e impostiamo la cartella in cui salvare il nostro file 
video. Assegniamogli un nome e scegliamo Saka. 
Non ci resta che cliccare su £X£C per avviare il 
download nella directory desiderai 
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Registriamo I filmato 

Con la stessa procedura vista al passo 2 di 
Windows Media Video, copiamo in URL il 
link del video musicale. In Output selezioniamo la 
cartella in cui salvare il filmato e clicchiamo su Go per 
avviare la registrazione e convertire un file RealMedia 
disponibile in streaming su Internet in formato AVI . 



-à~ 







Scarichiamo il filmato 

•% Clicchiamo su OK per avviare il download. 
' Apparirà una finestra con tutte le informazioni 
sulla dimensione del file e sul tempo restante per 
complesre l'operazione. Al termine, il videoclip musi- 
cale verrà salvato nella caltela scella e sarà quindi di- 
sponibile per essere visualizzato in modalità off-line. 
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Fai da te I Dallo streaming al DVD Video 




COSA 

VUOL DIRE 



BITRffTE 

Indica il flusso di dati 

(misurato in bit) per 
unità di tempo (secon- 
do), caratteristico di un 
file audio/video. In al- 
tre parole, ci dicequan- 
ti bit vengono utilizzati 
per codificare un secon- 
do di filmato. Maggiore 
èil bitrate, migliore 
sarà la qualità finale. 

CODEC 

Si tratta di un piccolo 
software che consente 
d i co difica re/decodifi- 
ca re un file audio/vi- 
deo, per ridurne le di- 
mensioni.Seunfileè 
stato codificato con 
uno specifico codec, per 
visualizzarlo (ovvero 
decodificarlo) dovremo 
installaresul PC lo stes- 
so codec. 

MULT1PL£HNG 

Quando si converte un 
filmato da un formato 
ad un altro, di solito 
l'audio e ilvideo vengo- 
no codificati separata- 
mente. Con multi- 
plexing si indica il pro- 
cedimento attraverso il 
quale latracela audio e 
quella video vengono 
riunite performareun 
unico flusso (e quindi 
un unico file) audio/vi- 
deo per poi essere ripro- 
dotto correttamente. 

PAL 

Sta per PhaseAltera- 
tion Lineed è lo stan- 
dard televisivo utilizza- 
to in Europa (esclusa la 
Francia che usa il SE- 
CAM). Leimmaginiso- 
noformateda 625 linee 
orizzontali adunafre- 
quenia di 50Hz. 

WTSC 

Sta per National Televi- 
sion System Committee 
ed è lo standard televi- 
sivo utilizzato in Ameri- 
ca ein Giappone. Le im- 
magini sono formate da 
525 linee orizzontali ad 
una frequenza di 60Hz. 

LINK 

Collegamento che si 
trova su una pagina 
Web che permette 
di passare ad un'altra 
pagina o accedere 
ad un file. 



B La compilation in DVD 

Ora che abbiamo salvato sul PC i videoclip musicali, usiamoli per creare un DVD-Video. Ferrarlo 
utilizzeremo Win AVI Video Con verter, in versione completa solo per i lettori di Win Magazine. 




Il convertitore universale 



v Dopo averlo installato, avviamo il programma andando in 
StartlProgrammi/WinAVI Video Converter. Dalla prima scher- 
mala possiamo accedere a quattro modalità di conversione per i nostri 
file video: WMV.AVI, DVD e RM. Clicchiamo su DVD per realizzare un 
DVD-Video con le nostre clip musicali. 
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Scelte da esperti 

Dalla finestra Advanced andiamo in Encoder e in Target for- 
mat impostiamo lo standard PAL In Source frame rate e in 
Target scale lasciamo invariata la voce Auto; quindi, andiamo in Out- 
put e spuntiamo la voce fixed output size. In Disk's capacity selezio- 
niamo 4,3 GB e in The nurnber ofdisks selezioniamo 1. 




Il software di masteriiiaiione 

r Al termine del processo di conversione, dalla schermata princi- 
pale di WinAVI Video Conveiter andiamo in MenulOption e 
spuntiamo la casella Preferentially use this buit-in CD burner. In 
questo modo, come software di masterizzazione predefinito, veirà im- 
posero quello integrato in WinAVI Video Converter. Confermiamo, quindi, 
la nostra scelta con OK 



■y Dalla finestra successiva, andiamo nella cartella in cui abbiamo 
' salvato i videoclip musicali. Tenendo premuto il tasto Ctrl della 
tastiera, selezioniamo col mouse tutte le clip presenti e clicchiamosu 
Apri. Dalla finestra seguente, in Select output directory selezioniamo 
la cartella in cui salvare la struttura del DVD-Video e in Select output for- 
mat impostiamo la voce DVD. Clicchiamo su A dvanced per accedere 
alle impostazioni avanzate. 

Avviamo la conversione 

V Clicchiamosu OK e di nuovo su OK. Immediatamente avrà ini- 
zio la conversione dei video musicali, per creare la struttura del 
DVD finale. Spumando la voce Open the preview windowè possibile 
vedere, in una piccola finestra, il video che si sia convertendo. Invece, 
spuntando Shut 



down the com- 
puter after aS 
work has been 
done il PC verrà 
spento automati- 
camente alla fine 
della conversione. 
Non resra che at- 
tendere il comple- 
tamento della 
procedura. 



Scriviamo I DVD 

Clicchiamo sul pulsante BurnyourVCDISVCDIDVD nowe 
dalla finestra successiva selezioniamo Add movie(s)IDVD mo- 
vie. In Select output directory scegliamo la cartella DISK_0 creata da 
WinAVI all'interno della directory scelta al passo CI e confeimiamo con 
OK. In Device selezione- 
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mo il nostro mastenzzato- 
re DVD, in Speed sceglia- 
mo la velocità di scrittura 
da utilizzare e spuntiamo 
la voce C/ose Disk [Fina- 
nze). Infine, clicchiamo su 
Bum e attendiamo che il 
disco venga creato. Ora 
possiamo rivedere i nostri 
videoclip musicali su un 
qualsiasi lettore DVD da 
avolo. 
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Hardware I iRiver PMP-140 



Come avere sempre a portata di mano video, musica e foto 
anche quando siamo in viaggio o lontani dal computer 

Un posto 
in prima fila 



Tempo 

15 minuti 



/O 



Spe sso e i troviam o a dove r af fi o n- 
tare lunghe ore di attesa, da) 
dentista, in macchina o in aereo 
durante uno spostamento per lavoro 
o per divertimento. In ogni caso, a- 
vremmo voluto trascorrere il tempo in 
maniera molto più rilassante. Per ren- 
dere le cose meno snervanti c'è chi fa 
scorta di riviste daleggere e chi prefe- 
risce ascoi tare un p o' di mus ica co n un 
lettore CD portatile. Perché, allora, 
non pensare di trascorrere le lunghe 
ore diattesa gustandoci un buon film? 
Ebbene, oggi esistono dispositivi che 
consentono di visualizzare un gran 
numero di contenuti multimediali 
come video, musica e immagini conia 



stessa praticità co n cui usavamo i ve c- 
chi walkman. 

Tutto in uno 

Questi prodotti sono dotati di un 
hard disk interno, sul quale si posso- 
no caricare i vari file, e di un display 
LCD a colori su cui visualizzare film o 
immagini. Hanno dimensioni conte- 
nute, in modo da essere facilmente 
trasportabili in una piccola borsa o in 
uno zaino e sono provvisti di una 
batteria ricaricabile che fornisce 
un'autonomia di diverse ore. Non 
dovremo far altro che collegarli al PC 
attraverso la porta USB e trasferire i 
file che vogliamo riprodurre. Tenen- 



do presente che è possibile visualiz- 
zare film in DivX/XviD, brani MP3, 
foto realizzate conia fotocamera di- 
gitale e moto altro ancora. Alcuni 
modelli sono inoltre dotati di funzio- 
ni supplementari come la radio e il 
registratore vocale. Se poi siamo a ca- 
sa e vogliamo gustarci i film su un di- 
splay molto più grande, sarà suffi- 
ciente collegare il player al televisore 
proprio come si fa con un lettore da 
tavolo. Grazie ad un prodotto come 
l'iRiver PMP- 140 riusciremo ad ap- 
prezzare tutte queste funzionalità e 
in particolare ci permetterà di river- 
sare dal PC e visualizzare i nostri fil- 
mati preferiti 



Difficoltà 

Bassa 




LA GIUSTA 
QUALITÀ 

Un film di buona 
qualità realizzato 
in formato DivX oc- 
cupa circa 700 MB, 
ma il player consen- 
te di visualizzarlo 
fino alla risoluzione 
massima di 
320x240 pixel. Se 
provassimo a visua- 
lizzare video realiz- 
zati con risoluzioni 
maggiori non 
avremmo alcun be- 
neficio. Ecco perché 
è consigliato con- 
vertire i filmati at- 
traverso il software 
Media Converter al- 
fa risoluzione mas- 
sima supportata dal 
lettore: questo ci 
permetterà di ridur- 
re la dimensione del 
file di circa due ter- 
zi e, di conseguen- 
za, potremo carica- 
re in memoria molti 
più vìdeo. 



rlìUi^ìJJli «J Li 1 ] Diamo uno sguardo ai comandi del player multimediale portatile. 
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Diffusoie integrato the peimette 

rastolto dell'audio senza dovei 

ut il izza lede Ile tuff le esterne 



Peimette di navigale nel menu 

OSO del display e di selezionale 

le vaiie opzioni 



Spie luminose che 

indicano l'attività 

del disco ligido in 

lettura e in sciittuia 



da- 



Microfono integiato pei 

usaieil PMP WG come 

registratole vocale 



EJEEJn 

Regola l'accensione 
e lo spegnimento del PMP-140 



E3 — « 



Questo pulsante seive 

pei avviate la tegtsttazione 

audio 



EEB 




Peimette di visualizzale le 

funzioni associate ai vati 

pulsanti 
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Avvia, mette in pausa e auesta 
la lipioduzione dei file 
a ud io/ video selezionati 




■'M.II.BH.I 

Pulsante pei passale dalla 
visualizzazione sul display LCD 
a quella su un monitoi esterno 



A questi pulsanti vengono 
associate funzioni diffeienti a 
seconda del menu che si sta 
visualizzando sul display LCD 



E22E1 

LCD TFT da 3,5" di diagonale che 

supporta una isolazione 
massima di 330x240 pixel a 
260.000 cobii 
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Il giusto formato 

. Per prima cosa, inseriamo il CD fornitoci con il prodotto nel let- 

Itore del PC e awiamo la procedura di installazione del softwa- 
re Medio Converter, indispensabile per rendere i nostri video 
compatibili con il PMP-140. Nella prima schermala, selezioniamo EN- 
GUSH version. Quindi, in User Information, inseriamo il serio/e che si 
trova sulla custodia del disco e completiamo l'installazione. 




Eseguiamo la conversione 

, Nella barra in basso a sinistra selezioniamo la Qualità del 

3 video che vogliamo creare: per comodità selezioniamo 
quella chiamata De fault Quality, che corrisponde anche 
alla risoluzione massima che il display LCD è in grado di visualiz- 
zare. Non resta che cliccare sul pulsate Start e attendere che la 
conversione vada a buon fine. 




Si riproduce! 

, Accendiamo il lettore premendo il casto Power. Selezioniamo 

5 con i tasti freccia la funzione Vìdeo e premiamo Setect. Con i 
tasti freccia selezioniamo la cartella in cui abbiamo salvato il 
filmato e premiamo nuovamente Sefecf. Non rese che selezionare il 
file e premere sul pulsante Play: il video verra visualizzato sul display 





Prepariamo il film 

. Avviamo il software Media Converter dal menu Start/Pro- 

2grarnrniliRwer. Dalla schermata principiale, clicchiamo sul 
pulsante Add Source File, selezioniamo il file video che vo- 
gliamo convertire e clicchiamo su Apri. Quindi, attraverso il pulsante 
Browse (quello a forma di cartellina, vicino al pulsante Starò selezio- 
niamo la cartella dell'hard disk in cui andremo a salvarlo. 
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Carichiamo i video 

I Col leghiamo ora il PMP-140 al computer attraverso la porta 

4 USB 2.0 e accendiamolo attraverso il pulsante Power. Sul di- 
splay LCD apparirà la voce CONNECTED ed il lettore sarà vi- 
sualizzato in Esplora risorse di Windows come se fosse una nuova 
unità di memorizzazione. Non ci resta che copiare all'interno della 
cartella Vìdeo i filmati che abbiamo precedentemente convertito. 




Tutta la musica che vogliamo 

I Per avviare la riproduzion e d ei bran i MP3, invece, selezi onia- 
mo Music dal menu principale e premiamo Sefect Con i tasti 

' freccia troviamo la cartella in cui abbiamo salvato i brani che 
vogliamo riprodurre. Selezioniamoli col tasto Sefecf e premiamo Play 
per avviare la riproduzione. Con il pulsante 8 possiamo modificare la 
modalità di equalizzazione. 



QUANTO COSTA: 

L'iRiver PMP-140 viene 
venduto con un prezzo 
al pubblico di € 649,00 

■.SITO UFFICIALE: 

www.iriver.com 

ACNI RIVOLGERSI: 

Widinet 

Tel. 06 97742211 

CARATTERISTICHE: 

Capacità disco: 40GB 
Display: 3.5 "TFT LCD 
da 320x240 pixel 
a 260000 colori 
Radio FM: Si 
Autonomia batteria: 
4 ofe con video, 
10 ore con audio 
Potenza uscita cuffie: 
20mW * 20mW 
Interfacce: USB 20, 
USB 1.1 (host), Line Out, 
Lineln,AVOut,AC 
Adaptorconnector 
Formato immagini 
supportato: JPG, BMP 
Formati audio 
supportati: 
MPEG-l/2/2,5Layer3, 
WMA,WAVASF(Audk>) 
edMP3 
Formati Video 
supportati: ASF, DivX, 
XviD,MPEG4,MPKi-l; 
Risoluzione video 
su display esterno: 
320x240 pixel 
Registrazione: 
Audio in formato MP3 
Accessori: Cavo USB, 
Cavo USB Host, 
Custodia per il trasporto, 
Cuffie, Cavo Audio/Video, 
Alimentatore, Manuale, 
CD installazione 
Dimensioni: 
139x84x31.7mm 
Peso: 299 g 




PROBLEMI 
DI MEMORIA? 

Il PMP-140 disponedel- 
lafunzione USB Host 
eh e perni ette di col le- 
gare una fotocamera 
digitale o una chiavet- 
ta USB direttamente al 
lettore e riversare al 
suo interno le immagini 
oi file contenuti. In 
questo modo possiamo 
liberare la memoria 
della memory card eri- 
vederele immagini sul 
display LCD a colori. 
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Parliamo di... I II digitale terrestre 




cambia., 
in digitale 



i 



-Servizi interattivi, segnale di qualità, partite 
^■j*-^jrd\ calcio a 3 euro. Ecco come cambierà 
XX \ il nostro modo di utilizzare la televisione 



ATTIVARE 
LA CARD LA7 

Una volta acquistata 
LA7Cartapiù, è ne- 
cessario attivarla. 
Per fa rio, chiamare il 
numero 199151151 
(costo della te le fona- 
ta varb bile 0,1188 a 
0,0465 euro al minu- 
to IVA esclusa) comu- 
nicando a ll'o peratore 
il numero seriale ri- 
portato sul la carta 
stessa. In fase promo- 
zionale, fino al 3 apri- 
le, per essere abilita- 
to alla visione delle 
partite della squadra 
prescelta, basterà 
chiamare il cali cen- 
ter per l'attivazione 
della carta e conte- 
stualmente indicare 
la squadra scelta per 
essere abilitato alla 
visione delle successi- 
ve partite (3 o5 ase- 
conda della carta in 
possesso} giocate 
sempre dalla squadra 
indicata sui campi 
La 7. Baste rate le fona- 
re aU'199151151 an- 
che per scegliere la 
partita che, di volta 
in volta, si vorrà vede- 
re e che, quindi, verrà 
scalata dal cred ito d i- 
sponibile. 



a TV digitale terrestre si basa su 
una nuova tecnologia di trasmis- 
sione del segnale diversa da 
quella usata per la TV tradizionale. 
Quest'ultima, come molti sapranno, 
sfrutta delle onde analogiche che si 
propagano nell'etere per essere poi 
captate dall'antenna di casa e visua- 
lizzate dalla TV sotto forma di imma- 
gini. Il DTT (Digital Terrestrial Televi- 
sion, sigla che identifica il digitale ter- 
restre), invece, funziona in modo digi- 
tale. Le frequenze analogiche via etere 



sono rimpiazzate da enonni sequenze 
di"0" e "1" (il linguaggio binario che fa 
funzionare anche il nostro computer). 
Nella fattispecie, viene inviata una se- 
quenza o banda di circa 19^9 Megabit 
al secondo (1 Megabit corrisponde a 
circa un milione di bit, cioè di un mi- 
lione di "1" o di "0") per canale. Ogni 
emittente televisiva può scegliere se 
sfruttare tutta la banda per trasmette- 
re quell'unico canale, oppure suddivi- 
derlo in "sotto canali" (fino a un mas- 
simo di 10- 12) con un processo detto 
"multiplex". n punto è che una simile 
quantità di dati permette di trasmet- 
tere immagini con una qualità netta- 
mente superiore a quella dellaTV tra- 
dizionale. Tuttavia, dato che i video 



hanno pur sempre una notevole di- 
mensione, le immagini vengono co- 
munque compresse, utilizzando, 
guarda caso, il formato MPEG- 2 già 
sfruttato dai DVD. 

Tanti vantaggi per il DTT 

E qui arriviamo alla questione più 
"appetitosa" dell'intero discorso: la 
qualità. Quella offerta dal digitale ter- 
restre, anche detto T-DVB (Terrestrial- 
Digital Video Broadcasting) è eccezio- 
nale. Le immagini hanno una nitidez- 
za impensabile sulla TV tradizionale e 
la definizione non è nemmeno lonta- 
namente comparabile. Senza contare 
che la DTT non risente del degrado 
qualitativo che incontriamo conlaTV 



Come acquistare una partita Mediaset Premium 

Per vedere una partita di calcio con il DTT basta inserire la scheda p re pagata nel box interattivo 
e sintonizzarsi sul canale Mediaset Premium che trasmette l'evento. 




Quale partita vogliamo vedere 

«4 Sintonizziamo il decoder su uno dei quattro canali Premium. Se 
m non abbiamo ancora inserito la scheda verrà mostrato il mes- 
saggio segnale criptato. Inseriamo la scheda Mediaset Premium (nel 
caso del decoder Humax DTT400Q va inserita con il chip rivolto verso 
l'alto! e clicchiamo sul tasto Ok due volte per confermare la scelta. 



Paghiamo il biglietto e... meniamoci comodi! 

«•Un messaggio a video ci avverte dell'avvenuta operazione. 
^m Prima di vedere in chiaro le immagini della partita, viene ag- 
giornato il credito sulla scheda. Dopo aver acquistato l'evento, 
possiamo fare tranquillamente zapping con il telecomando, e ri- 
tornare sulla partita in qualsiasi momento. 
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COME RICEVERE IL DIGITALE TERRESTRE SULLA TREVISIONE 

In generale, un decoder DTT presenta le seguenti porte di connessione. 



msmh 

Questa seconda presa scart può essere 

utilizzala per col legare un 

videoregistratore o un secondo televisore 



EEEEln 



Usare il cavo scart 

per collegare il 

decoderai televisore 



Uscita video composita che può 
essere utilizzata per col lega re il 

decoder ad un sìntoamplificatore 




Uscita audio stereo che può 

essere utilizzata per collegare il 
decoder ad un sintoamplrficatore 



Si 



Porta dì 

collegamento al PC 
ideale per effettuare 
l'aggiornamento 
software del decoder 



W-I3K '•<» 



li'/A'i<:l - 

Per continuare a vedere 

i programmi televisivi analogici. 

Occorre col lega re tale uscita 

air ingresso antenna TV 



Col lega re a tale porta il 
classico cavo che arriva 
dall'antenna terrestre 



Collegare la presa del telefono 

a questa porta se si vogliono utilizzare 

i servizi interattivi del digitale terrestre 




— H3333 

Uscita audio ottica che serve per 
collegare un sìntoamplìficatore 
esterno al decoder 



tradizionale. Abbiamo tutti presente i disturbi 
tipici dei programmi TV quando siamo in 
montagna e la ricezione non è buona? Sfarfal- 
lii, "puntinfe sonoro scadente sono all'ordine 
del giorno. Il DTT ha invece un funzionamen- 
to detto "o tutto o niente": se la ricezione del 
segnale raggiunge una certa soglia, i program- 
mi si vedono perfettamente, in caso contrario 
non si vedono per niente. 

Interattività, che passione! 

Ma questo è solo uno degli innumerevoli van- 
taggi offerti da questa tecnologia. Un altro è 
relativo a una possibilità che sconvolgerà di 
sicuro le nostre abitudini quando saremo se- 
duti in poltrona: l'interattività. Dato il parti- 
colare metodo di trasmissione, nettamente 
più veloce rispetto alla TV tradizionale, la DTT 
permette di interagire attivamente con alcuni 
programmi televisivi. Poniamo ad esempio 
che sia trasmesso un quiz: da casa potremo 
"compartecipare", scegliendo le risposte di- 
rettamente dal nostro telecomando. La tec- 




Se durante una trasmissione televisiva viene visualizzato i bollino interattivo sarà sufficiente 
premere i réativo pulsante rosso sul telecomando per interagire attivamente con il programma. 




Ecco 4 modelli 

di decoder 

digitale terrestre 

abilitati 

a ricevere 

i servizi 

interattivi 




ADBMHP I-CAN2000T 

Decoder dotato di processore MPEG 2 che 
offre una risoluzione video fino a 720 x 
576 pixel. Mette a disposizione un'uscita 

scart, un'uscita audio analogica RCA, 

un'uscita video analogica, un modem 56 

kbpsPSTN (V.90) e un'uscita audio ottica. 

Quanto costa: € 177,00 

(€ 1 07,00 con contributo statale) 

Sito Internet: www.i-can.tv 



NOKIA MEDiAMASTER 310T 

Un decoder da Ile prestazioni superbe: 

uscita Bitstream Dolby Digital, Conax 

incorporato e facilità di navigazione con il 

menu utente Navi Bars. Il box integra tre 

giochi: Snake, Tracktor e Opposite. 

Per divertirsi direttamente sulla tua TV. 

Quanto costa: € 189,00 

(€ 129,00 con contributo statale) 

Sito I nternet: www. no là a .it 



PHILIPS DTR660© 

Dotato di un motore interattivo tra i 
più evoluti, permette di memorizzare 

sino a 100 canali e offre una 

risoluzione video a 32 bit. Presenta 2 

uscite audio RCA, un'uscita audio 

digitale ottico e due prese scart. 

Quanto costa: € 209,00 

(€ 139,00 con contributo statale) 

Sito Internet: www.philips.it 



HUMAX DTT- 4000 

Un ottimo decoder dotato di uscita 

modem, di 2 Scart, 2 uscite audio 

analogiche RCA, una uscita video 

analogica RCA, una presa RS-232Cper 

il collegamento con un PC, una usata 

audio digitale 5/ PDIF. 

Quanto costa: € 199,00 

(€ 129,00 con contributo statale) 

Sito Internet: www.mediasat.it 
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USUFRUIRE 
DEL CONTRIBUTO 
STATALE 

Possiamo acquistare il 
ricevitore digitale ter- 
restre, presso qualsia- 
si negozio di e lettroni- 
ca di consumo o in un 
megastore. 1 1 costo si 
aggira sui 170 euro, 
ma è possibile usufrui- 
re del contributo go- 
vemativodi 70euro. 
Per ottenerlo, basta 
dimostrare di aver pa- 
gato il canone Rai per 
il 2005: occorre pre- 
sentare al negoziante 
ti ricevuta di versa- 
mento e il proprio co- 
dice fiscale. 

QUANTI CANALI 
POSSO VEDERE? 

La programmazione 
dei canali interattivi 
gratuiti del digitale 
terrestre offre diverse 
possibilità. Per quanto 
riguarda la Rai, sono 
offerti Rai News 24, 
Rai Sporte Rai Educa- 
tional, mentre Media- 
set trasmette in digi- 
tale Canale 5, Rete 4, 
Italia l,Bbc, Corning 
Soon Television, Cl a ss 
TV, VI Televisione 
Boing, il canale intera- 
mente dedicatoa 
bambini e ragazzi dai 
2 ai 14 anni. Nei pros- 
simi mesi, è possibile 
che aumenti il nume ro 
dei canali disponibili. 



L'OBBLIGO CE, MA NON SI VEDE 


H bbiamo parlato dei 


all'acquisto, è bene 


tranquillamente procedere 


terrestre. Molto più 


w\ vantaggi offerti dal DTT, 


verificare che il nostro 


all'acquisto del decoder. Per 


semplicemente, dal 2006, in 


senza considerare eventuali 


Comune sia coperto dal 


ora si tratta di una spesa 


virtù della Legge Gasparri, 


"contro". Il perché è resto 


segnale DTT. Per farlo ci 


"accessoria", a discrezione 


tutte le trasmissioni TV 


detto: teoricamente il DTT 


basta collegare al sito 


di chi vuole essere 


abbracceranno questa 


non ha grossi svantaggi 


www.mediasetonline.com/ 


aggiornato con questa 


tecnologia, abbandonando 


Tranne uno: la diffusione. 


di^italeterrestre/ricerca.html 


entusiasmante tecnologia. 


quella tradizionale. 


Attualmente, infatti, il nostro 


e inserire Regione, Provincia 


Tuttavia, presto il DTT sarà 


Per facilitare questo 


Paese non è completamente 


e Comune che ci interessa 


obbligatorio. No, non è che 


"passaggio" agli utenti, il 


coperto dal segnale. Quindi, 


controllare. In caso di esito 


ci arriva l'esercito in casa se 


Governo ha stanziato un 


prima di procedere 


positivo, possiamo 


non abbiamo il digitale 


finanziamento. 



nolo già non lascia spazio a trucchi, e 
l'interattività è spiegabile con il fatto 
che il decoder, ossia l'apparecchio 
che permette di ricevere la DTT, è do- 
tato di una "porta" che può essere 
connessa alla presa del telefono: in 
questo modo, le nostre scelte vengo- 
no trasmesse via cavo telefonico. Tut- 
tavia, non sempre l'interattività è gra- 
tuita. Alcune emittenti mettono a di- 
sposizione numeri telefonici gratuiti, 
mentre altri sono a pagamento. Ov- 
viamente viene di volta involta indi- 
cato se un servizio va pagato! C'è co- 
munque un'altra forma di pagamento 
che sta prendendo piede in questi 
mesi: quella necessaria per accedere 
ai servizi sportivi offerti da La7 e Me- 
diaset Premium. Possiamo seguirete 
partire del campionato di calcio della 
nostra squadra del cuore pagando so- 
lo quello che vediamo, senza dover 
installale parabole o sottoscrivere ab- 
bonamenti. Per accedere a questo 
servizio, dobbiamo, oltre ad avere un 
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Se incontriamo qualche 
problema può essere 
necessario aggiornare il 
firmware del decoder. Si 
tratta di un'operazione 
che è bene effettuare 
spesso, per fare in modo 
che il decoder sfrutti al 
massimo la rete DTT La 
procedura varia da 
modello a modello e 
viene effettuata 
accedendo ad un 
apposito menu del box. 
Tutta la procedura dura 
circa 20 minuti, terminati i 
quali il decoder si riawia 



incorporando le nuove 

funzionalità. In qualche 
caso però possiamo 
attendere anche ore 
senza veder sparire il 
messaggio di "attesa" o, 
peggio, ricevendo alla fine 
un messaggio di errore. 
Se così fosse, 
procediamo con 
l'aggiornamento tramite 
il PC, collegandolo al 
decoder utilizzando la 
presa RS-232C (sempre 
che sia presente). I file di 
aggiornamento possiamo 
scaricarli direttamente dal 



decoder interat- 
tivo (sono quei 
modelli dotati 
di uno slot per 
la card e che ri- 
portano sul 
frontalino del 
box il simbolo 
Mhp), bisogna 
acquistare delle 
schede prepa- 
gate nei negozi 
convenzionati, 
e inserirle nel- 
l'apposito "slot" 
del decoder per 

avere la possibilità di selezionare ed 
acquistare l'evento sportivo. 

Come ricevere il segnale 

Ora è il momento di dedicarci più ap- 
profonditamente al decoder. Per ini- 
ziare, diciamo che la DTT può essere 
ricevuta anche dal nostro impianto 
televisivo attuale. Proprio così! Per 
sfruttarla non serve 
una parabola: basta 
avere l'antenna, una 
normale TV dotata al- 
meno di presa SCART 
e, appunto, il deco- 
der. L'antenna nella 
maggior parte dei ca- 
si non necessita di 
modificao sostituzio- 
ne, sebbene la garan- 
zia che funzioni ce 
l'avremo solo una 
volta provata la DTT. 
Nemmeno la TV ri- 
chiede modifiche, 
mentre è obbligato rio 
l'acquisto di un deco- 
der per il digitale ter- 
restre. Per ora ha la 
forma di un "set- top 





Cavo nullmodem 
utilizzato per connettere 
il box interattivo al PC 
tramite porta RS-232C. 

sito del produttore del 

decoder. Si tratta di una 
procedura complessa, che 
affronteremo sui prossimi 

numeri di Win Magazine. 



Se iJ decoder presenta il simbolo Mhp e siamo in possesso 
di una scheda prepagata, allora possiamo utilizzare i servizi 
a pagamento offerti da Mediaset Premium e Lai. 



box", un piccolo apparecchio dapog- 

giare direttamente sulla TV, ma si 
stanno già diffondendo sul mercato 
televisori che lo incorporano al loro 
interna II decoderpermette di riceve- 
re dall'antenna il flusso di bit trasmes- 
si e di decodificarli in immagini che 
vengono poi visualizzate dalla TV Per 
fare questo, però, dobbiamo prima 
e olle gallo opportunamente al nostro 
impianto. Colleghiamolo quindi al- 
l'antenna e allaTVutilizzando gli ap- 
positi cavi forniti in dotazione. Se il 
decoder è spento il segnale dell'an- 
tenna lo "bypass a" andando diritto al- 
laTVe ricevendo i canali in modo tra- 
dizionale. A decode racceso, inve ce , si 
apre il mondo del DTT! Per visualiz- 
zarlo, comunque, è necessario un ulti- 
mo passaggio: il collegamento del de- 
coder allapresa video dellaTV, alla re- 
te elettrica e, eventualmente, allapre- 
sa del telefono. Fatto ciò, non ci resta 
che accendere TV e decoder: alcuni 
modelli avviano la "sintonizzazione" 
automatica del segnale, altri richiedo- 
no di accedere a un apposito menu 
per avviarla. In ogni caso, dopo un 
paio di minuti di ricerca viene visua- 
lizzata 1 a 1 ista dei cari al i supportati. 
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Linux... 
cuore aperto! 

Alla scoperta del kernel, il direttore 
d'orchestra del sistema operativo: 
l'interprete tra noi e l'hardware 




Rileggi 
anche. 



Sul numero 72 di Win 
Magazine (a pag. 52) 
è stato pubblicato un 
articolo che spiega 
passo passo come 
configurare e 
utilizzare la 
distribuzione gratuita 
Linux personalizzata 
Win Magazine. 
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UN AVVIO 
SU MISURA 

La distribuzion Mepis 
Linux personalizzata 
Win Magazine offre 
all'utente la possibi- 
lità di scegliere quale 
kernel avviare. Per 
avere una migliore 
compatibilità con tut- 
to il nuovo hardware, 
è consigliabile utiliz- 
zare la versione 2.6.7, 
già confìgu rata per il 
supporto alla lingua 
italiana e e per una 
risoluzione del moni- 
tora 1024x768 pixel. 



Il kernel rappresenta il nucleo, l'essenza 
ed il cuore di un sistema operativo, qua- 
lunque esso sia, Linux, Windows o 
Macintosh. Esso è il diretto responsabile di 
tutta una serie di compiti e funzioni, vitali 
perii corretto funzionamento di ogni singo- 
la componente del PC. In particolare, si 
occupa di interagire con l'hardware della 
nostra macchina. Sappiamo che il PC è un 
insieme di componenti perfettamente 
nascoste ai nostri occhi grazie al sistema 
operativo, che funge da filtro tra noi e ciò 
che effettivamente succede all'interno del 
sistema. Il compito principale del kernel è 
proprio questo: ogni programma o applica- 
zione che noi utilizziamo non comunica 
direttamente con l'hardware ma co n il ker- 
nel, che si preoccupa di fornire tutti i servizi 
necessari perpermettere ai processi in ese- 
cuzione sulla macchina di svolgere una ben 
determinata operazione. 

"Il kernel si occupa di regolare 

il traffico di informazioni 

elaborate in ogni istante 

dal processore." 

Il kernel, dunque, controlla costantemente 
lo stato di esecuzione delle applicazioni, 
governa l'utilizzo della CPU e si occupa di 
come ripartire le sue risorse tra i vari pro- 
grammi. In parole povere, si occupa di 
"regolare il traffico" di informazioni che in 
ogni istante vengono elaborate dal proces- 
sore. Ma co me ben sappiamo, un PC non è 
fatto di solo processore. Oltre a questo, sulla 
scheda madre sono montati tanti altri 
dispositivi, ognuno con un compito ben 
preciso da svolgere. Avremo quindi un chip 
che si occupa di gestire la grafica, un altro 



Kernel e File System I Per saperne di più 



Linux 



per il suono e così via. Ognuna di queste 

componenti sa qu al è il suo compito, ma 
none in grado di decidere come eseguirlo e, 
soprattutto, quando eseguirlo. 

Ad ognuno il suo LinuH 

E a questo punto che entra in gioco il siste- 
ma operativo, che ci permette di utilizzare in 
modo coordinato tutte le varie componenti 
di un PC. E se noi siamo la mente che impar- 
tisce ordini al sistema, il kernel allora è il 
braccio che traduce questi comandi in istru- 
zioni comprensibili dall'hardware E questo, 
come abbiamo detto, vale per tutti i sistemi 
operativi. Ma ancor più per Linux che è solo 
ed esclusivamente un kernel. Esistono poi 
delle distribuzioni Linux che sono un insie- 
me di programmi appositamente realizzati 
per utilizzare il kernel e che forniscono 
un'interfaccia grafica per utilizzare il siste- 
ma operativo, che altrimenti sarebbe gesti- 
bile esclusivamente da riga di comando. 
Ecco perché, per esempio, la distribuzione 
personalizzata Win Magazine (distribuita 

" Le distribuzioni Linux sono 

raccolte di software 

che permettono di utilizzare 

il sistema operativo." 

con il numero 72 della rivista) all'avvio chie- 
de all'utente quale versione di kernel utiliz- 
zare In base a questa scelta, i software pre- 
senti nella distribuzione verranno configu- 
rati per potersi interfacciare al meglio con il 



kernel scelto. Probabilmente i puristi Linux 
si stracceranno le vesti leggendo queste 
righe, ma in parole molto semplici è quello 
che effettivamente succede ogni qualvolta 
avviamo il sistema operativo. 

Tanti numeri, un solo LinuH 

Ma perché all'avvio della distribuzione ci 
viene offertala possibilità di scegliere tra il 
kernel 2.6.X e il 2.4.X? E cosa significano 
questi strani numeri? Ormai dovremmo 
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DUE MONDI A CONFRONTO 

Etto le principali applicazioni presenti nella distribuzione Linux 
personalizzata Win Magazine e II loro equivalente sotto Windows XR 



APPLICAZIONE 


UNUM 


WINDOWS 


BROWSER WEB 


Konqueror 


Internet Explorer 


CLIENTDI POSTA ELETTRONKA 


KMail 


Outlook/Outlook Express 


PLAYER MULTIMEDIALE 

APPUCAZIONI PER UFFKK) 

EDITOR DI TESTO 


KatTeine 


Windows Media Player 


Open Office 


Office 


KWrite 


Blocco Note 


DOWNLOAD MANAGER 


KGet 


non presente 


CONNESSIONE REMOTA 


Kppp/KADSL 


Accesso remoto 


GESTORE RIGA DI COMANDO 


Console 


Prompt dei comandi 


SOFTWARE DI MASTERIZZ AZIONE 


IGb 


Tool integrato 


FREWAIL 

SOFTWARE DI FOTORIFOCCO 

CLENTDICHAT 


Guarddog 


Tool integrato 


TheGimp 


non presente 


Kopeie 


MSN Messenger 


SOFTWARE DI FILE SHARING 
MENU DI AVVIO 


aMule 


non presente 


MenuK 


Menu Start 


FLE MANAGER 


Konqueror 


Esplora risorse 



Anche Windows ha, ovviamente, un suo Icernel. Nella schermata di 
configurazione delle DirectX, nella .sciied.it Sistema, viene riportata la 
versione delsistemaoperativo installato sul PC. 



essere a conoscenza del fatto che Linux è un 
sistema operativo Open Source: ciò signifi- 
ca che il suo codice sorgente viene distri- 

buito liberamente e 

ognuno può modifi- 
carlo e ridistribuirlo. 
Ma per evitare con- 
fusione, il suo crea- 
tore, Linus Tbrvalds, 
ha "imposto" fin dal- 
l' inizio, che nello 
sviluppo della sua 
creatura fossero 
seguite comunque 
delle direttive ben 
precise. Per spiegar- 
ci meglio, prendia- 
mo ad esempio il 
k erri el Un ux-2. 4.1S. 
Già da qui, notiamo 
subito come Linux 
sia inequivocabil- 
mente inteso come 
kernel. Il numero 2 
rappresenta il major 
number e identifica 
la serie principale 



del kernel. In pratica, chi decide di parteci- 
pare al suo sviluppo sa di dover rispettare 
alcune componenti e impostazioni di base. 
La serie 2 di Linux è al momento l'unica 
disponibile, mentre le precedenti e J sono 
ormai utilizzate solo a scopo didattico in 
qualche centro di ricerca universitario. Il 
numero 4 rappresenta, invece, il minor 
number, ovvero il numero diversioneprin- 
cipale. Se il minor number è pari, il kernel 
viene considerato stabile: significa che è 
stato testato a fondo 
e non ha rivelato 
problemi di utilizzo. 
Sono queste le ver- 
sioni di kernel che 
vengono integrate 
nelle varie distribu- 
zioni. Ovviamente, 
se il minor number 
è dispari, il kernel è 
ancora in fase di 
sperimentazione e 
non utilizzabile per 
sistemi in produzio- 
ne Quindi, ogni ver- 
sione stabile provie- 
ne da una prece- 
dente, definita in 
gergo come unsta- 
ble. Ad esempio, la 
versione da cui pro- 
viene la 24 sarà 
quella di sviluppo 
2.3 e cosi via. Infine, il numero 18 sta ad 
indicare il numero di revisione [patch in 
inglese) chevaria progressivamente a parti- 
re dallo 0. 

Personalizzare per distinguersi 

Non è difficile, poi, trovare kernel Linux 
distribuiti con versioni del tipo 2.4.1S-26. Il 
numero dopo il trattino indica delle patch 
temporanee, cioè intermedie o non ancora 
arrivate alla revisione definitiva. Molto 
spesso, i produttori di distribuzioni Linux, 
per differenziare il loro prodotto, aggiungo- 
no delle particolari funzionalità al kernel, 
come per esempio il riconoscimento auto- 
matico delle chiavette USB e quindi creano 
un kernel specifico che indicano aggiun- 
gendo il numero della patch temporanea. E 
per indicare che quella versione di kernel è 
funzionale solo con una certa distribuzio- 
ne, aggiungono anche una sigla identif icati- 
va. Per esempio, laMandrake utilizza una 
notazione del tipo: 24.18-26mdk. Anche se 
tutta questa serie di numeri può sembrare 
un gioco enigmistico per i neofiti, in realtà è 
una cosa normale che viene utilizzata 
anche con i sistemi operativi a codice chiù- !)!> 
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Ecco un esempio tìpico delia struttura ad albero delle directory di un file system Linux. 



fe^ so co me Windows. Se per esempio dal menu 
Stari/esegui digitiamo il comando dxdiag ci 
verrà mostrata una finestra dove, nel tab 
Sistema, viene riportatala versione del siste- 
ma operativo, con la notazione Microsoft 
Windows XP Home Editìon (5. 1, buUd2600) 
che ha molte analogie con quella utilizzata 
nei sistemi Linux. 

Organizziamo l'hard disk 

Ma i compiti del kernel, ovviamente, non si 
fermano a questo. Un'altra sua funzione 
fondamentale è quella di creare e gestire il 
file system, cioè quella particolare struttura 
logica che permette agli utenti di accedere al 
disco rigido. Che viene così organizzato in 
file e cartelle chel'utente può creare o elimi- 
nare, senza doversi preoccupare di come i 
dati in essi contenuti vengano effettivamen- 
te gestiti dal sistema. Esistono vari tipi di file 
system, ognuno con metodi di gestione dei 
dati differente: per esempio, MS- DOS e Win- 
dows 9x/ME utilizzano il FAT 12/ 16/32 
mentre Windows NT e i suoi diretti discen- 
denti, Windows 2000 e Windows XP, utilizza- 
no lo NTFS. In ambiente Linuxle cose sono 
abbastanza diverse. In questo caso, infatti, 
abbiamo la possibilità di scegliere tra diversi 
file system, che si caratterizzano tra di loro a 
seconda dell'ambito operativo per il quale 
sono stati sviluppati. Il file system storico di 
Linuxèl'etE? (SecondExtendFilesystem/, da 
poco sostituito dal più performante ext3. 

Directory per tutti gli usi 

Ciò che salta subito agli occhi del neofita di 
Linux è la diversa organizzazione delle 
directory sull'hard disk. Mentre in ambiente 



Windows, subito dopo l'installazione abbia- 
mo a che fare con poche directory (tipica- 
mente Windows, Programmi e Documents 
and settings), una qualsiasi distribuzione 
Linux crea molte cartelle dai nomi abba- 
stanza strani. Ciò è dovuto al fatto che, men- 
tre il sistema operativo Microsoft ordina i 
file in base all'applicazione cui appartengo- 
no (se installiamo un nuovo programma 
verrà creata una cartella nella quale verran- 
no creati tutti i file necessari al suo funzio- 
namento), Linux li ordina in base alla loro 
funzione e quindi avremo una directory con 
i file di configurazione, una con i file di siste- 
ma e così via. Tutte queste directory sono 



poi organizzate 

secondo una ben 
precisa struttura ad 
albero: la radice di 
questo albero, cioè 
la directory princi- 
pale, èia root indica- 
ta con il simbolo "/ " 
e che corrisponde 
alla C; di Windows. 
Ma la vera particola- 
rità è che sotto Linux 
anche gli hard disk e 
le loro eventuali par- 
tizioni vengono visti 
come directory. In 
particolare, un disco 
che abbia una sola 
partizione è identifi- 
cato dalla directory 
/dev/hdal, dove luì 
rappresenta, appun- 
to, l'hard disk di tipo 
IDE (se fosse stato SCSI avremmo avuto la 
directory /dev/hsa), aindicala partizione ed 
infine 1 indica che l'hard disk è configurato 
come Master. Di conseguenza, una seconda 
partizione sullo stesso disco sarebbe stata 
identificata dalla directo ry Idevlhda2 men- 
tre un disco montato sul secondo canale 
EIDE sarebbe stato identificato dalla direc- 
tory Idevfndbl e così via. Anche se a prima 
vista una simile struttura può sembrare con- 
torta e macchinosa, si dimostrerà con un 
utilizzo costante molto valida, permettendo, 
tra l'altro, di realizzare una personalizzazio- 
ne del sistema che non ha eguali in ambien- 
te Windows. 



L'HARD DISK SECONDO LINUX 

Vediamo In dettaglio le principali directory del file system. 



CARTELLE 


COSA CONTIENE E A COSA SERVE 


bin 
boot 


In quesla directory vengono archiviali i programmi principali 

Contiene il kernel e lottigli altri file necessari per il corretto avvio del sistema 


dev 


Qui si trovano i file che rappresentano gli hard disk, i lettori/masterizzalori di CO/DVD, le chiavette 
USB, ecc. 


eie 


Contiene tutti i file di configurazione del sistema 


home 
mnt 


Tutti gli utenti che accedono al sistema con un Ioni accountvengono associati ad una directory conte- 
nente i loro documenti, che è tequivalente de Ila directory Documents ano Settings di Windows 1 
Co ntiene le d irectory attraverso lequali è possibile accede re ai disch i rig id i, ai masterizzato ri, ecc. 


root 
sbin 


La directory personale dell'amministratole del sistema, da non confondersi con la radice mot del file 
system, che viene chiamata allo stesso modo ma si indica semplicemente con il simbolo / 

Contiene particolari comandi per la gestione del sistema 


tmp 


Tutti i file temporanei creati durante l'utilizzo del sistema vengono memorizzati in questa cartella 


usr 


Qui vengono copiati tutti i programmi installati dall'utente dopo l'installazione del sistema 


var 


Contiene file di gestione del sistema, come i log che tengono traccia dell'utilizzo delle varie applica- 
zioni, oppure i file necessari a gestire le code di stampa 
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KDE I Software 



LinuxfPi 



Iniziamo a prendere confidenza con KDE, l'interfaccia grafica 
di Linux, partendo da alcune semplici operazioni 

Una cartella 
per tutti i gusti 



Tempo 

IO minuti 



Difficoltà 

Bassa 



/O 




Spinti dalla curiosità, decidiamo di pro- 
vare il nuovo sistema operativo. Certo, 
ad una prima impressione, Linux non ci 
sembra così semplice da utilizzare, viziati 
come siamo dalla rassicurante familiarità 
delle schermate diWindows. Ma l'interfac- 
cia grafica è molto accattivante e decidiamo 
di continuare nella nostra esplorazione. Co- 
me prima cosa, inizieremo col dare al siste- 
ma un aspetto più vicino ai nostri gusti e so- 
prattutto creeremo tutte quelle cartelle che 
ci torneranno utili per mettere ordine tra i 
nostri file. In questa nostra "opera faraonica" 
utilizzeremo gli strumenti messi a disposi- 
zionedairambientegrafico KDEe soprattut- 
to da Konqueror, l'equivalente dell'Esplora 
risorse di Windows, che ci permetterà di dare 
ad ogni singola cartella un aspetto assoluta- 
mente unico. Cominceremo col personaliz- 
zasela nostra Home, una directory che Linux 
crea automaticamente per ogni utente con 
un account di accesso al sistema e nel quale 
vengono memorizzati tutti inostri fila Ve- 
diamo co me fare. 
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Creiamo una nuova cartella 

^ Apriamo la cartella Home, cliccando sull'icona con la casetta presente 

1 nella barra delle applicazioni, presente sulla parte bassa del desktop. 
Ora, con il tasto destro del mouse clicchiamo in una zona vuota della 
finestra e, dal menu contestuale che si apre, selezioniamo la voce Crea nuo- 
vo/Cartella: quindi, digitiamo un nome da dare alla cartella e clicchiamo sul 
pulsante OK 



DIMENSIONI 
GENEROSE 

Per ingrandire al mas- 
simo le dimensioni del- 
le icone presenti in 
una cartella, possiamo 
im postare la loro di- 
mensione dal menu Vi- 
sualizza selezionando 
la voce Dimensione 
koneAirundi. 

UN'ANTEPRIMA 
DEI NOSTRI RLE 

KDE peimette di abili- 
tare l'anteprima di 
tutti i tipi di file pre- 
senti in una cartella. 
Per fare questo è suf- 
ficiente andare nel 
menu Visualizza e se- 
lezionare la voce Abi- 
lita Anteprime. Se poi, 
per esem pio, voglia mo 
abilitare solo fante- 
prima delle immagini 
(in formato JPG, BMP, 
PNG, etc„.) è suffi- 
ciente che nel menu 
Visualizza sìa spunta- 
ta la voce Immagini, 
Se desideriamo che 
queste modifiche sia- 
no applicate in manie- 
ra permanente spun- 
tiamo la voce Pro- 
prietà della vista sal- 
vate nella cartella dal 
me nu Impostazioni. 



IÙI ■ ■ • jli i ■ ■ 
Srrcerrte icone 

• leene d Gklcma: 
Q aire icona 



■|M-f 



Flccyclc- » 



Anche rocchio vuole la sua parte 

k L'icona di default è molto simile a quella di Windows e abbastan- 

>% za anonima. 

^ Per modificar- 
la, clicchiamoci sopra 
con il tasto destro del 
mouse e dal menu 
contestuale che ci 
viene proposto sele- 
zioniamo la voce Pro- 
prietà. Dalla scheda 
Generale, clicchiamo 
sul simbolo della car- 
tella in alto a sinistra 
e scegliamo la nuova 
icona tra quelle che ci 
verranno proposte. 
Quindi, confermiamo 
la nostra scelta clic- 
cando su OK. 



Sfondi personalizzati 
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Tornati nella finestra Proprietà, chiudiamola cliccando su OK. Ades- 
so, apriamo la nostra cartella appena creata: il suo contenuto 



verrà mostrato 
all'interno di una fi- 
nestra di Konqueror. 
Dal menu Vis uà Uzza, 
selezioniamo la voce 
Configura h sfondo. 
Avremo la possibilità 
di scegliere un colore, 
selezionando la voce 
omonima, oppure 
un'immagine tra 
quelle che ci verran- 
no proposte selezio- 
nando la voce Imma- 
gine. Al termine, clic- 
chiamo sul pulsante 
OK per confermare. 



irnpn?;rP7lonl sfanno - Konqupra 
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uerra contro i nemici invasori 
er liberare le terre dei nostri avi 



1 1 w V 



L/ 



Tempo 

30 mimili 

Difficoltà 

. Media 



IL GIOC 

lo trovi siili 

dcdSdvdV 

Dreserae rifila Sezìon 



he Settler s: l'eredità dei Re è il quinto 
capitolo di una saga ben conosciuta 
dagli appassionati dei giochi di strate- 
gia i n teui pò reale. Come i suoi predecesso- 
ri , il titolo è ambientato in epocamedieva- 
le, maquesta voltal'univer so che ci circon- 
daè stato ricreato con una spettacolare gra- 
fica 3D,moIto riccadi dettagli. Potremo co- 
I sì vedere d a vicino i com battimenti dei no- 
stri soldati e ruotare a piacimentola visua- 
le. The Settler s è in gr ado di com binare, in 
modo eccellente, l'aspetto cruento della 
guerra e della gestione di una comunità. 
Numerosi sono gli abitanti che popoler an- 
noi nostri insediamenti, ognuno con i pro- 
pri usi , abilità e vantaggi. Toccherà a noi s a- 
perli utilizzare al meglio e provvedere alle 
loro necessità, come per esempio quelle di 
alloggio e di sostentamento; fond amentale 
sarà anche l'approvvigionamento delle ri- 
sorse prini arie, quali legno e ferro. Fortini a- 
t amente, l'interfaccia di gioco intuitiva ci 
permetter adi accedere rapidamente a tut- 
te le azioni anostradisposizione. 






M 



All'interno della demo non è presente la modalità Campagna, fulcro 
di The Settlers, ma potremo prendere parte a d uè missioni singole. 
Dal menu principale selezioniamo Single Player, quindi Gusto m 
Mape infine evidenziamo la voce Prologue. Premiamo Start Map per av- 
viare la sequenza filmata Siamo pronti ad imparare le basi per diventare 
un buon condottiero. 







pò, il nostro mentore, ci illustrerà le azioni 
che potremo compiere in The Settlers. 
Dopo avere spostato la visuale, clicchiamo col 
tasto sinistro del mouse sul soldato in armatura 
blu, muoviamo il mouse verso destra fino ad in- 
travedere uno stendardo azzurro e, quindi, pre- 
miamo il tasto destro per muoverci. 



Il nostro acca m oa mento 



Continuiamo con il secondo stendardo a Nord e selezioniamo I soldati 

chea raggiungeranno, racchiudendoli in un rettangolo disegnalo con il 

tasto sinistro del mouse. Proseguiamo verso Nord, oltrepassiamo la 
la e prepariamoci ad affrontare il prima combattimento. Per eliminare i 

i dovremo semplicemente dittare su di loro con il tasto destro. Muovia- 

erso Nord e rag- 

mo il no 

menta 
contreremo un pellegri- 
no che d illustrerà il 
funzionamento di alcu- 
ni degli edifici r 
tremo costruirei, 
so del gioco. La 
cosa da fare è s 
naie ISerf e iniziare i 
estrarre l'argilla: * 
destro sul giacin 
destra 



yUANTO COSTA: 

The Settlers: 
l'eredità dei Re viene 

co rumerei a libato 
a €19,90 



Pilt'l ,'m:<'l=» 



www.these ttle rs .com/ it 



....mlll 1.0 GHz, 
MB RAM, Scheda 

video da 64 MBe 

Scheda and» 
patibili con 
ctX 9.0c, 600 MB 
alio su disco 



.Windows 
SE/2OO0/M" 




Lavoratori al nostro servizio 



Per aumentare la produzione selezioniamo un Serf, clicchiamo sull'icona 
Mine nell'interfaccia dell'unità (il piccone) e costruiamo un giacimento 
nella fossa d'argilla poco più a destra. Ora dovremo edificare degli allog- 
gi (Rei i de ne e) e del le fattorie (Form ) per i nostri lavo latori : scegl iamounapor- 
zione di terreno vicino alla miniera, per minimizzare il tragitto da percorrere. 
Continuiamo ad ascoltare le istruzioni del pellegrino e a costruire gli edifici ri- 
chiesti, fino al centro di addestramento per i soldati (Barracfcs). A questo punto 
iniziera la nostra prima missione. 

Preparativi per la missione 



Gli alberi sono facilmente identificabili, mentre i giacimenti di ferro si tro- 
vano a Nord. Per velocizzare il processo potremo inoltre acquista re nuovi 
Serf dall'edificio Keep, costruire una miniera nella cave d'acciaio a Est 
ed una falegnameria vicino a una foresta {Miti). Una volta pronti, dovremo diri- 
gerci verso Sud, quasi ai limite della mappa, e poi verso Ovest Quasi a destina- 
zione, indicata dal punto 
verde sulla minimappa, 
so piaggi ungerà l'inver- 




II rapimento 

0Un nostro saggio è stato rapito dal nemico e toccherà a noi salvarlo. Il pri- 
mo obiettivo è allenare tre gruppi di soldati e dirigerci alla volta dell'accam- 
pamento nemico. La scelta migliore consiste nell'addestrare un gruppo di 
spadaccini e due di lancieri Per farlo, però, avremo bisogno di legno e ferra 




Sposta la visuale 



M uovi l'uri ita silizion ata I 
ssegue S'ordini impartito I 



Avvi àn alASon tana 
la visuali 



CTRl«l (fina a 01 Assegna un 

gmp|>o dlle uijit^ selezionale 

data Seleziona il gruppo 

specifico 

Cane/ Inserì Furala la visuale 
daFla F5''J'i;:Lializzd menu 
Tasinr«tia!k'Osta la visuale 



Pgup /Pgdown 
Avvicina/Allontana ta visuale 



liTtHijigu^ nfiii ìrììiun 



ci permetterà quindi di 

oltrepassarlo. 
Proseguendo verso 
Ovest incontreremo le 
prime torri di guardia 
nemiche: distruggiamo- 
le senza pietà. 
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Difendiamo il pianeta Katatis dalla rivolta delle 



macchine che minacciano di distruggere tutto! 



m mwnmm ma 



wwmmmBm 



-4 Funeral è un gioco di piattafor- 
me ispirato aTurrican,un classi- 
co del passato per Amiga 500, rea- 
lizzato da un gruppo di programma- 
tori appassionati di questa saga. In 
questa nuova avventura il nostro eroe 
sarà impegnato nel porre fine alla mi- 
naccia aliena delle Macchine. La mis- 
sione ci porterà ad esplorare i cinque 
mondi che costituiscono il pianeta 
Katatis, dalle montagne blu fino all'o- 
ceano oscuro. A nostra disposizione 
avremo quattro diverse tipologie di 
armi potenziai) ili (Spreadshot, Laser, 
Ball, Surroundshot), una potente ar- 
ma di devastazione (Powerline) che 
distruggerà qualsiasi cosa incontri sul 
suo percorso, e le granate. La frenesia 
di gioco di Tur rican è rimasta immu- 
tata, con orde di alieni che ci assali- 
ranno e metteranno a dura prova i no- 
stri riflessi. I livelli si sviluppano sia 
orizzontalmente sia verticalmente, e 
non mancano numerose aree segrete 
che nascondono cristalli, potenzia- 
menti e vite aggiuntive che potranno 
aiutarci nel corso dell'avventura. 



I COMANDI DI GIOCO 



>^J Difficoltà 

™. Alla 



IL GIOCO/ 



r«i .il Jlaiill 



Freccia Destra 
Movimento laterale DX 



Freccia Sinistra 

Movimene laleole SX 



Barra SDaziat/ice 
Paw^iline/ Batata 1 



LO TROVI SUL ' 

sTcosTdvd 





4 Funeral e gratuito 



on ti a combattere 

Nel primo livello, dirigiamoci verso destra, 
superiamo il piccolo fosso e raggiungiamo 
la fine della stanza per recuperate tutti i po- 
tenziamenti. A questo punto lanciamoci nel vuoto 
per raggiungere il mondo delle montagne blu. Pro- 
seguiamo verso destra facendo attenzione al mo- 
stro che ci verrà incontro. Scendiamo nel burrone e 
recuperiamo tutti i cristalli azzurri che, se perdiamo 
tutte levile, ci permetteranno di continuare il gioco. 




lattalo ime nascoste 



Risaliamo e fermiamoci sul lato destro del 
fossa Saltiamo e spariamo per svelare una 
piattaforma nascosta. Colpendola più volte 
otterremo diversi potenziamenti, ma non esage- 
riamo: troppi colpi potrebbero distruggerla. Salia- 
mo sulla piattaforma, saltiamo e spariamo a de- 
stra per rivelarne un'altra, poi a sin istra e cosi via. 



Le anni die Dosiamo usare 



Le armi utilizzabili sono di 4 tipi: il laser 



emette un fascio di energia in orizzontale; 

lo Spreadshot spara colpi in tre direzioni; il 
Ball genera una sfera di energia, mentre il Sur- 
roundshot, attivabile con il tasto Ctrl, ci permette di 

colpire i nemici intorno a noi, modificando la dire- 
zione con i tasti freccia. 




Consigli di sopravvivenza 



Evitiamo di arrivare subito alla fine del li- 
vello ed eliminiamo ogni mostro che incon- 
triamo, eventualmente indietreggiando per 

guadagnare spazio. In caso di pericolo, premiamo 
la barra spaziatrice per lanciare la Powerline: è più 
facile trovare quest'ultima che una vita 
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In questo numero ti proponiamo una serie di codici 
per giocare alla grande a Pa in killer, Alexander, 
The Incredibles e Gran theft auto III 



GAZERBEAM 
SMARTBOMB 
SPRINGBREAK 
SASSMODE 
UUDDLRLRBAS 
'JU PINKSLIP 
SHOWT1ME 
DASHLIKES 
DANIELTHEFLASH 
~> MCTRAV1S 



ATHLETESFOOT 
FLEXIBLE 
GILGENDASH 
TONYLOAF 

I EINSTEINIUM 
| DEEVOLVE 

i 
| DGCORULES 

j BOAPLACE 
ROTAI DALG 



Inserisci nel menu 
dei Segreti i codici 
che trovi di segui- 
to. Attenzione per- 
chè alcuni codici 
funzionano solo 
se sei arrivato a li- 
velli avanzati. 



EFFETTO 



Spara sempre raggi 

Distruggi tutti gli oggetti e i nemici vicini 

Scelta del livello 

Gioco velocizza» 

Recupera un quarto di eneigia 

La salute non scende mai 

Ineredi-punti infiniti 

Potenza infinita con Dash 

Supervelocità con il tasto destro del mouse 

Co rsa veloce e su per testa» co n il tasto destro del mouse 



Abilita trova tracce esuperpugno 
Orme di fuoco 

Poteri Eia sti -GÌ ri infiniti 

Dash non si fa male q uà ndo col pisce oggetti 

Violetha poteri temporaneamente infiniti 

Gioco rallenta» 

Tutti hanno grandi tes» 

Teste rimpicciolite 

Display Hud Sì/No 

Effetti luminosi 

Introduzione 

Gioco facilita io 

Modalità battaglia 

Supera i livelli a forza di bombe 

Disabilitai trucchi attivi 



PATNKTLLER 




Premi \ durante la partita (a livelli Insomnia o Daydream). Si dovrebbe 
aprire una console in cui inserire i seguenti trucchi Se non succede nulla, 
imposta la tastiera americana prima di avviare il gioco (in Pannello dì 

Con tra Ih/Tastiera). 



PKWEAPONS 

PKGOLD 

PKAMMO 

PKPOWIR 

PKKEEPBONES 



PKALWAYSGIB 

PKGOD 

PKHASTE 



EFFETTO 



Tutte le armi 
Oro extra 

Tutte le munizioni 
Munizioni e salute perfetta 
I cadaveri non scompaiono 
Demoni modificati 
Nemici deboli 
Mascelloni 

God Mode: tutto è possibile! 
Supervelocità 



ALEXANDER 




Inserisci i seguenti trucchi I CODICE 

durante la partita | ANKESETOFWHEELS 
BANGBANGBANG 



Durante la partita premi In- WLmx 

vio, inserisci uno di questi VIEWRLL 

codici e poi schiaccia nuo- BABKI 

va mente Invio per attivarlo. VICTORY 



EFFETTO 



Mestala mappa 



50.000 unita risorsa 
Vinci la missione 





BOOOOORING 

CHITTYCITTYBB 

CORNERSLIKEMAD 

GESUNDHEIT 

GIVEUSATANK 

GUNSGUNSGUNS 

IFIWEREARKHMAN 

ILIKEDRESSINGUP 

| ILIKESCOTLAND 
ILOVESCOTLAND 
rTSALLGOINGMAAAD 
MADWEATHER 
MOREPOLKEPLEASE 
NASTYUMBSCHEAT 
NOBODYLIKESME 
NOPOUCEPLEASE 
PEASOUP 

I SKINCAMCERFORME 



TURTOiSE 



EFFETTO 



Macchine invisibili 
Distruggere tutte 
le macchine 
Velocizzare tut» 
Auto volante 
Guida più facile 
SaluKal massimo 
Carroaimato 
Tutte le armi 
Più soldi 
Cambia vestilo 
Nuvole 
Pioggia 

Pedoni impazziti 
Velocità folle 
Tanta polizia 
Su per violenza 
Pedoni assassini 
Niente polizia 
Nebbia 
Bel tempo 



Risse ovunq 
Armatura 
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W* Grafica Digitale 



Fai da te I Quando il PC diventa arte 



Quando il PC 
diventa arte 




Dipingiamo splendidi quadri digitali 
ricorrendo alla grafica 2D e 3D 



Tempo 

130 minuti 



O 



Difficoltà 

Alta 




HCDHDVD 

Daz Studio è presente 
nell'Interfaccia principale, 
mentre "ferragen e Photofiltre li 
travi nellasezione Grafica 
Digitale, insieme ai modelli 
utilizzati nel progetto 
t£s&mpi.vp). Inoltre nella 
categoria Speciali traverai una 
rafrolia di ntcxfclli già pronti. 



Cosa ci 
occorre 



Software per 
creare paesaggi 
virtuali 
La nostra scelta.- 

Terragen 0.919 
Quanto «osta: Gratuito 
Sito Internet 
www.pla netside.co.uk 

Programma 
di grafica 30 
La nostra scelta.- 

Daz Studio 0.915.4 
Quantocosta: Gratuito 
Sito Internet 
wwwdazMcom 

Software 
di fotoritocco 

La nostra scelti. 

Photofiltre 6.02 
Qnantocosta: Gratuito 
Sito Internet 
http://photDfiltiafree.fr 



Come ci sentiamo oggi? Impressioni- 
sti, macchiai oli, pittori naif? E allora 
bando al pennello e largo al mouse! 
Trasformiamo il PC in un laboratorio vir- 
tuale, che ci permetta di realizzare origi- 
nali creazioni pittoriche senza spargere 
una goccia di colore. Si tratta di creare 
uno sfondo realistico, inserirvi oggetti tri- 
dimensionali ed un personaggio femmi- 
nile in 3D. In base alla scena che voglia- 
mo rappresentare si mette in posa la mo- 
della, la si veste opportunamente e si ag- 
giungono luci e texture. Infine, dopo il 
rendering, si importala creazione in un 
programma di fotoritocco dotato di filtri 
grafici e si applica un effetto acquerello o 
pastello per convertire l'immagine in un 
disegno, passando cosi dal tridimensio- 
nale fotorealistico al bidimensionale arti- 
stico. In breve tempo otterremo delle sce- 
ne con personaggi vestiti in stile ottocen- 
tesco, oppure ambientazioni fantascien- 
tifiche di tutto rispetto. 

Missione impossibile? 

Per portare a termine la nostra opera di- 
gitale dobbiamo solo procurarci i softwa- 
re necessari e seguire i consigli giusti. 
Con Terragen prepareremo lo sfondo e lo 
importeremo in Daz Studio per armoniz- 
zarlo agli elementi 3D scelti per l'occasio- 
ne. E la modella? Daz Studio fornisce un 
personaggio femminile, ovviamente tri- 
dimensionale, che posizioneremo e muo- 
veremo come un manichino per adattarla 
alle esigenze di scena. Poi passeremo alla 
fase di rendering, impostando corretta- 
mente le luci, i colori e le texture. Una 
volta terminata la composizione la salve- 
remo in formato utilizzabile da Photofil- 
tre e sfrutteremo i suoi filtri pittorici per 
la trasformazione finale del lavoro. 
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Q Prepariamo lo sfondo 

Il nostro primo obiettivo è quello di realizzare con Terragen uno sfondo naturale per la composizione. 
Terra, acqua, erba, nuvole, cielo saranno gli elementi da disporre con pazienza. 




/_ Terreni aridi 

I .a I Insaniamo Terragen, avviamolo e dal pannello 
'. ' di controllo Landscape premiamo Generate 
Terrain. Usiamo il metodo Subdivìde & Dispiace II 
per terreni normali, Pertin se vogliamo aumentare i 
picchi e quindi portiamo Realism a 70 (realismo), 
Smoothing a 50 (smussatura), Glaciation a 30 (con- 
torni più piatti) e Canyonism a 10 (effetto canyon). 



^ Scolpisci, spiana e innalza 

<y . i Premiamo Generate Terrain e passiamo al- 
'. I l'opzione ViewtScuIpt. Abilitiamo Cols e clic- 
chiamo su Basic S culpting took in alto a sinistra. A 
questo punto, clicchiamo con il casto sinistro del mou- 
se per innalzarle i livelli del terreno o con il tasto destro 
per spianarlo. Abilitan do la voce Camera/Target posi- 
tioning potremo sellare la posizione dell'osservatore. 



A L'era glaciale 

^ ' Tom iamo al pan nell o Landscape e premiamo 
■ -■' Modi fty pei regolare alcuni parametri. Con Set 
Heignt Range impostiamo i valori minimi/massimi di 
altitudine e con Sede Vertical ridimensioniamo le al- 
tezze. Quindi, premiamo su Giaciate o Canyonize pei 
accentuare l'effetto di smussamente odi picco. 




S Anteprima d'effetto 
Nel pannello Rendering Control premiamo 
Render preview per avere un'anteprima veloce 
del lavoro finora svolto. Ricordiamoci di regolare le po- 
sizioni di Camera/Target fino ad ottenere la migliore 
visuale possibile. Tramite i cursori ExposureeZoorn, 
inoltre, settiamo gradi diversi di esposizione della luce 
e di zoom dell'immagine. 



^ Gran canyon o prateria? 

r Torniamo a Landscape e premiamo Edit per 
'.J modificare la nostra superficie. I cursori Bumpi- 
ness e Mirnic Terra in servono a rendere più realistiche 
le asperità del terreno. Invece, per la scelta del colore 
del terreno, e quindi per dare un aspetto più o meno 
roccioso o erboso alla scena, usiamo Cotour e regolia- 
mo i colori del materiale. 



^ Cieli azzurri 

, Nella barra laterale di sinistra premiamo Atmo- 
spnere (il quinto pulsante a partire dall'alto). 
I valori di default sono quelli consigliati per un buon 
realismo. Usiamo Edit Cotour solo per ottenere parti- 
colari effetti di luminosità, con tonalità fuori del comu- 
ne. Il cursore Density aumenta l'intensità e Hatf-height 
indica l'altezza a cui variare la densità. 





^ Dove vanno le nuvole 

I -m I Sempre nella barra a sinistra premiamo Cloud- 
sJLJ scape (il quarto pulsante a partire dall'alto) per 
impostare i parametri di disegno delle nuvole. Al solito, 
con Edit Qoud Cotour definiamo la tonalità, con Den- 
sity contrast il contrasto e con Density shift la percen- 
tuale di nuvole rispetto al cielo. Da Generate Clouds 
regoliamo la dimensione delle nubi. 



^ Luci e ombre 

o Quindi, utilizziamo Lignting Conditions (il sesto 
pulsante a partire dall'alto) per impostare la lu- 
minosità. In Direct S un tight specifichiamo il colore 
della luce solare; in Background Light impostiamo i 
colori di ombre e luce diffusa; in Sun'sApp earance 
l'eventuale presenza e dimensione della corona sola- 
re; in LightingAtmospnere l'alone luminoso. 



^. Pi padre in figlio 

| j n | ! Per creare più strati di terreno con diverse carat- 
ili*' teristiche, in Landscape usiamo A dd chìld e 
creiamo una nuova superfìcie sulla quale lavorare, se- 
guendo le stesse modalità già descritte. Torniamo poi 
in Rendering Control e in Render Settings definiamo 
la dimensione e la qualità dell'immagine finale. Pre- 
miamo Render Irnage e quindi Save. 
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B Riempiamo la scena 

Prendiamo confidenza con DAZ Studio e importiamo lo sfondo per completarlo con l'aggiunta di nuovi 
oggetti tridimensionali. Inseriamo il personaggio e mettiamolo in posa. 







È Prima di cominciare 
Installiamo il software e le librerie presenti nel 
file DAZStudio.zip del Win CDIDVD-Rom. 
Prima di avviarlo, andiamo in X:\Programmi\Daz\ 
Studio (dove X è l'unita del nostro disco fisso) e 
creiamo un cartella Oggetti in cui estrarremo il con- 
tenuto dell'archivio Esempizip con i modelli già 
pronti (sezione Grafica Digitole del Win CD/DVD). 
Al primo avvio, clicchiamo su Do Search per cercare 
nel PC le cartelle con i modelli. Al termine, con Ok vi- 
sualizzeremo il contenuto nella scheda Content. 



A. Sfondi naturali 

I <y I Per cari care lo sfondo eh e abbiamo prepa- 
rato con Terragen, richiamiamo Edit/Back- 
drop e nella finestra di controllo dal menu Back- 
drop Irnage selezioniamo Browse for Irnage per 
localizzare la cartella in cui abbiamo salvato l'im- 
magine. Chiudiamo la finestra e vedremo apparire 
il file selezionato. 



A. O ggetti in movimento 

^ Dalla scheda Content, selezioniamo u n mo- 
dello tra quelli disponibili e clicchiamo due 
volte consecutive sull'anteprima dell'immagine, per 
caricarlo al centro della scena. Nel tab Scene notere- 
mo la lista degli oggetti presenti nell'area di lavoro. 
Selezioniamo un elemento per accedere sul lato de- 
stro (in Generali ai comandi di controllo. 
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Jk. Più a sinistra e più in alto 

* Posizioniamo la panca, Garden bench, nel 
punto desiderato, utilizzando i cursori del 
pannello destro {Generali per traslarla e ruotarla, 
così che risulti piazzata obliquamente nell'angolo 
sinistro della scena. Nel nostro esempio, clicchia- 
mo con il tasto destro del mouse sui cursori 
xtrans, ztrans e yrot e scriviamo rispettivamente i 
valori-/3/,-/50e5G 



A Un oggetto dopo l'altro 



Aggiu ngiamo u na col on na, Garden stand, e 
- ■' chiudiamo l'orizzonte con un muretto in pietra 
ai due lati, Wall&Pier ed una balaustra in legno, Fen- 
ce. Sopra le due torrette appoggiamo uno stendardo, 
Hanging Banner. Per alcuni oggetti, oltre ai cursori di 
movimento sarà necessario regolare anche quelli re- 
lativi alla dimensione (Scale). 



.▲, Chiamiamo Victoria 

[1 •» I È giunto il momento d'inserire la modella. Nel 
pannello Content cerchiamo la cartella Studio, 
quindi People e selezioniamo Victoria. Posizioniamo 
il cursore del mouse sull'icona di Victoria e, tenendo 
premuto il tasto sinistro, trasciniamola sul foglio di la- 
voro. Volendo, possiamo assegnarle una posizione 
scegliendo tra quelle disponibili nella cartella Poses. 



E 



Una posa per Vie Iti 

Se le pose non ci soddisfano possiamo crearne una ad hoc, collocando la 
modella nella posizione che preferiamo. Nel pannello Scene selezioniamo 
blMilWorn_v3Lo e pas- 



siamo alla visualizzazione 
estesa delle componenti 
che formano il corpo di 
Vicki, con un di e su gli og- 
getti contrassegnati da un 
+. Ciascun oggetto della 
lista può essere messo in 
posa. 




l Piedi a terra 

£ Agendo su Shldr eForearm (spalla ed avam 
' braccio) posizioniamo il braccio nella posa de 
siderata. Invece, selezionando l'intera 
figura di Vicki possiamo assegnarle 
una rotazione che orienti lateralmente 
tutto il corpo. Nel pannello di destra in 
alto, attiviamo il menu con la freccetta 
a destra del tab Pararneters e usiamo 
la voce Move to fhor per porre i piedi 
correttamente a terra (oppure utilizzia- 
mo i tasti Ctrl+D). 
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Vestiamo il personaggio 

Procediamo con l'aggiunta di tutte le parti che compongono l'armatura della guerriera. Infine, per rifinire 
la scena non dobbiamo fare altro che riaggiustare la posa. 
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Occhio alla prospettiva 

Da menu Views possiamo organizzare la visio- 
'?.- ne della nostra scena secondo l'angolazione 
preferita. A volte, infatti, la visuale frontale può non es- 
sere sufficiente per rendersi conto dell'esatta colloca- 
zione degli elementi. Passando da SingleViewaFour 
Viewabbiamo tutte e quattro le visuali con un unico 
colpo d'occhio. 



A Telecamere puntate 

.» Possiamo anche orientare la visuale in base alla 
V£/ posizione della camera. Sul lato sinistro abbia- 
mo il pannello di controllo GabViewj che ci permette di 
scegliere l'esatto orientamento tramite movimenti di 
Pan, Dolly, Orbit,Zoom, Rotate. Con il pulsante Reset 
possiamo sempre tornare alla posizione di default. 



^ La spada di Damocle 

i| Importiamo la spada: traslandola e ruotandola 
dobbiamo fare in modo che appaia dentro il 
pugno destro già in parte chiuso. Successivamente ve- 
dremo di fare aderire meglio la presa. Intanto preoccu- 
piamoci della giusta posizione. Notiamo che forse è un 
po' troppo grande e quindi ridimensioniamola al 70% 
in xScak, yScale, zScale. 




Mani in alto 

Poiché dovremo riaggiustare la posizione delle 
dita della mano destra dobbiamo prima cerca- 
re di associare la spada alla mano, così che ne segua 
il movimento. A tal fine, in Scene selezioniamo Sword 
e trasciniamolo in rHand. Da adesso in poi, qualsiasi 
sia la posizione della mano, la spada l'accompagnerà. 



A La giusta posizione 

r In View utilizziamo Zoom camera per avvici- 
narci il più possibile all'oggetto da risistemare. 
Ora selezioniamo ciascuna delle cinque dita nel pan- 
nello Scene e tramite Twist, Bend, Side-side e Up- 
Down cerchiamo pazientemente di avvolgere la ma- 
no attorno all'elsa della spada, con presa realistica. 



^ Scudo abbandonato 

, Per arricchire la nostra scena, importiamo lo 
■ scudo, Shield. Anziché farlo indossare al perso- 
naggio appoggiamolo bene in vista sulla panca. Affin- 
ché risulti della giusta inclinazione, dovremo fargli ese- 
guire prima una traslazione, per posizionarlo nel punto 
desiderato, e successivamente una rotazione. 




Scarpette veloci 

I 7 I Importiamo l'oggetto Shoe cosi che appaia nella 
nostra lista presente nel pannello Scene. Sele- 
zioniamolo e prepariamoci a collocarlo ai piedi della 
modella. Quest'operazione, che sembrerebbe impossi- 
bile da compiere manualmente, in realtà si può fare in 
un unico clic, selezionandone! pannello di destra l'op- 
zione Fitto e indicando bIMiWom v3Lo. 



^ Armatura completa 



J Ora è il momento della vestizione. Importiamo 
tutti gli oggetti necessari ovvero Armar, Bottom, 
Armguard, Shinguard e Paldrons. Per essere sicuri di 
applicare correttamente i vestiti, e renderli un tutt'uno 
con la figura, usiamo nuovamente l'opzione Fit tolbl- 
MiWom v3Lo. 



Capigliatura fluente 



n Per completare il personaggio dobbiamo ag- 
J giungere i capelli. Nel pannello Content sceglia- 
mo il folder Peopk, quindi Victoria e Hair Trasciniamo 
i capelli nella finestra di lavoro e posizioniamoli utiliz- 
zando i cursori di posizione a destra. Sarà necessaria 
una traslazione di x, y, z ed una rotazione di y fino a 
collocare la chioma sulla modella. 
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Pronti al rendering della scena 

A questo punto dobbiamo pensare al rendering che ci fornirà l'immagine da rielaborare con il programma 
di fotoritocco. Quindi, selliamo luci, texture, qualità, dimensione... 




Tentureesuperfki 

I * I Con la voce del menu Windows/Surfaces, apriremo il pannello Surfaces 
W dal quale potremo scegliere una superficie e quindi, nella lise sottostante, 
le varie texture. Consideriamo che è possibile applicare a più oggetti la stessa 
texture, anche se inizialmente ne possedevano diverse. Dal pannello controllia- 
mo i colori della luce riflessa e diffusa dall'oggetto 



A. Controlli in più 

•» Se nel pan nello Surfaces accediamo alla scheda Advanced troviamo u na 
' serie di regolazioni che, oltre alla riflessione e diffusione, riguardano an- 
che la luce ambientale, la rifrazione, l'opacità, l'intensità dei bump, ovvero delle 
asperità delle texture, ed il modello generale di illuminazione {Lighting ModeH. 




M. Luci sul palcoscenico 

3 Dal menu Create scegliamo New Spotlight e posizioniamolo vicino alla 

'- ■' testa del personaggio. Nella scheda General impostiamo il colore bianco 

{Colorì, l'angolo a 40 {Spread Angle) e l'intensità al 35% {Intensityì. Sempre dal 

menu Create inseriamo tre New Distant Light di colore azzurro, giallo e marrone 

di intensità 40, 40 e 62 e poniamole fuori campo in alto, in basso e a sinistra. 



A, Opzioni di rendering 

» Per regolare le opzioni di renderingandiamo in Render/Render Options. 
■ In General/Speed impostiamo la voce 3Debght - Software Render, men- 
tre in Dimensions definiamo le dimensioni dell'immagine finale, nel nostro caso 
800 x 600 pixel. Infine, in Render to selezioniamo File ed impostiamo una car- 
tella di destinazione, oltre al formato dell'immagine (il migliore è .BMPl. 




a. Opzioni avanzate 

1 Accediamo alla scheda Advanced per impostare ulteriori regolazioni che 
"assicurino un rendering di migliore qualità. Abilitiamo l'opzione Use Open- 
GL shader e portiamo a 16 la voce Nurnber ofpasses per tight In Rendering 
order scegliamo Circle e portiamo Bucketsize a 128. Infine, diamo Accept e ri- 
chiamiamo il comando Render! Render. 



A. File salvali 

I , ! Da FilelSwe as scene salviamo la scena completa in formato nativo .daz. 
' Invece, per salvare il risultato del ren derin g otten uto con General/Render 
to impostato su ActweWievport o NewY/indow, dobbiamo scegliere Fite/Save 
fast render e optare per uno dei formati grafici indicati Ijpg, .png, .bprn, .tifi. Così, 
l'immagine sarà utilizzabile dal software di fotoritocco. 
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Q Trasformazioni artistiche 

Siamo arrivati all'ultima fase del nostro lavoro, la più semplice e veloce. Ora dobbiamo solo usare 
gli effetti di Pfiotof itae per dare un aspetto artistico alla nostra scena fantasy. 
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^ Nebbia in Val Padana 

I 4t I In vista delle prossime trasformazioni, potrebbe essere 
■ una buona idea quella di accentuare i contorni dell'im- 
magine sfruttando l'opzione Filtro/Messa a fuoco/Maggiore mes- 
sa a fuoco. Per dare un effetto di mistero, invece, potremmo uti- 
lizzare il comando Filtro! Effetti otticil Nebbiai Bianca applicato su 
tutta l'immagine. 



hte "tocl'c: secsiire Inrojnc l'cgchzoic nim vsuiieo Munirti -rcH'z ' 




^ Strade diverse 

| « ! Potremmo provare anche gli effetti di simulazione di 
tecniche come Carboncino, Sanguigna, Inchiostro di 
china che producono risultati molto realistici. Con FitroIArtisti- 
coi 'Accentua contorni possiamo ottenere una simpatica so- 
vrapposizione di colore e inchiostro nero, che simula il doppio 
passaggio di penna e colore. 
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^ Pastello o Matita? 

■y Proviamo i diversi filtri presenti nel menu Filtro/Artistico ed 
' osserviamone il risultato, per trovare quello che ci sembra 
più adatto alla scena. Effetti comeAcquereJ/o, Pittura a olio. Punti- 
nismo rendono troppo confusi i particolari. Se invece proviamo 
Fumetto manteniamo una buona qualità anche nei dettagli. 




^ Trame complicate 

g Per completare la nostra opera decidiamo di sfruttare le 

■ opzioni disponibili in Filtro/Trama. Con Screpolatura o Te/a 

vecchia attribuiamo un effetto antico, mentre con Sabbia o Rete 

un effetto a puntini. La scelta finale ricade su Pelle di zebra che 

offre un risultato rugoso. 



FINALI 





Ecco la nostra opera d'arte • 
Non ci resta che stamparla e incorniciarla 



CHI CERCA TROVA 

Utilizzando un motore 
di ricerca e sfruttando 
parole chiave comepo- 
ser,props,modek etex- 
ture tr overemo t an ti ss i- 
mi oggetti già pronti 
per rendere più realisti- 
che le nostre composi- 
zioni, 

MONDI 
DASAIVARE 

In Terragen, nella fine- 
stra di rendering pos- 
siamo, tramiteli pul- 
sante Stive, salvare in 
bitmapilrisultato.Se 
vogliamo salvare il mo- 
dello utilizziamo l'op- 
zione World FHe/Save 
World. Ricordiamo che 
il terreno dev'essere 
salvato separatamente, 
usando l'apposito co- 
mando in Laasape. 

IMPORT/EXPORT 

In Daz Studio possiamo 
importaretuttii forma- 
ti di Posa (famoso 
software di grafica 3D) 
quali pi3,pz2,£r2, 
pp2 ed inoltre il diffu- 
so formato .obj. Per 
esportare, invece, esi- 
ste solo il formatole/. 
Sevogliamoaggiunge- 
redei suoni alleanima- 
zioni ricordiamoci che 
devo no essere file.wav. 

DISEGNI 
MASCHERATI 

InPhotofiltre, nel menu 
filtro trovi amo l'opzio- 
ne Photomasque che 
sovrappone particolari 
maschere all'immagine. 
Wet, Pastek, Camera, 
Diffuse, Brusii o Spray 
sono effetti interessan- 
ti da applicare Per vi- 
sualizzarne l'anteprima 
basta premere l'apposi- 
to pulsantenel pannel- 
lo di controllo del filtro. 

TIMELINE 

In Daz Studio richia- 
mando dal menu Win- 
dbtvla barra Timéine 
possiamo costruire sce- 
ne animate Sitratta di 
posizionare gli elemen- 
ti in modo diverso in di- 
versi fra me e l'effetto 
risultanteè quello del 
movimento da un punto 
all'altro. I comandi di 
controllo sono quelli in- 
tuitivi da videotape. 
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Software I Photoshop Elements 



Creiamo e personalizziamo biglietti e cartoline d'auguri 
per festeggiare i nostri amici e ricordare ogni ricorrenza 

Gli auguri giusti 
per ogni occasione! 



<o 



Tempo 

30 minuti 



Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 



HCD 0DV 

La trial di Abobe Photoshop 
Elements è presente nella 
sezione <5r>rf>c<t Ertale 



Compleanni, anniversari, nascite, di- 
plomi. . . tra amici, parenti e semplici 
con os centi le occasioni p er ricordar- 
si di qualcuno con un regalo e u n biglietto 
affettuoso si sprecano. La cosa più pratica 
è andare in cartoleria e acquistare il bi- 
glietto adatto alla ricorrenza. Che però, 
ammettiamolo, è un po' troppo freddino 
e impersonale. E allora, visto che abbia- 
mo a disposizione un PC corredato del- 
l'essenziale, con una stampante a colori, 
un modem e il software adatto, perché 
non creare noi un biglietto originale e ar- 
tistico da stampare e spedire per posta o 
addirittura da inviare all'istante tramite 
e-mail ?Vedremo che in fondo non impie- 
gheremo nella composizione tanto più 
tempo di quello necessario a raggiungere 
il negozio più vicino. Mettiamoci quindi 
all'opera con l'aiuto di Adobe Photoshop 
Elements 3 che ci permetteràdi sistemare 
velocemente le nostre foto, dar loro una- 
spetto simpatico e infine p reparare unbi - 
ghetto perfetto. 




Navigazione rapida 

,^ Per scegliere l'immagine da utilizzare utiliz- 
■4 ziamo l'opzione Fife/Browse Folders. Oltre ad 
1 avere l'anteprima delle foto disponibili nella 
cartella da noi indicata, selezionandone una ne ot- 
teniamo tutti i dati EXIF; nella finestra Al età data. 
Inoltre, potremo già compiere alcune operazioni. Nel 
menu Edit troviamo i comandi per la rotazione 
mentre con Sort possiamo ordinarli in base alla data 
di creazione o di modifica, al profilo colore, ecc. 



Ritocchi veloci 

^tL. Se la nostra foto ha delle piccole imperfe- 
^ zioni, possiamo porvi velocemente rimedio 
' utilizzando il modulo Quick Fix, attivabile 
cliccando sul relativo pulsante presente nella parte 
alta dell'interfaccia. Nella corrispondente barra la- 
terale troviamo i comandi per la correzione auto- 
matica o manuale, tramite cursori, dei parametri di 
luce [Lighting), colore (Co/or), marcatura contorni 
[Sharpen) e livelli globali [General Fix). 
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Funzioni complesse 



Se invece riteniamo di dover apportare alla nostra immagine modifi- 
che più importanti allora sarà utile passare al modulo Standard Edit. 
Qui, oltre ad avere maggiori funzionalità disponibili, abbiamo anche 

tutta la serie completa degli strumenti di ritocco nonché la gestione dei livelli 

e tutti i filtri creativi. 



Questioni di cuore 

j^ Per preparare un biglietto simpatico possiamo 

4 utilizzare il Cookie cutter tool che si trova nella 
barra strumenti. Si tratta di una simpatica ta- 
glierina che permette di tagliare una parte dell'imma- 
gine secondo una delle forme presenti nella barra 
contestuale, alla voce Shape. Nel nostro esempio 
useremo il cuore. 



INFORMAZIONI 
UTILI SULLE FOTO 

Se da ne mi file sce- 
gliaino l'opzione Ima- 
gè info otteniamo tut- 
te le informazioni ri- 
guardanti la nostra 
foto. Nella scheda De- 
cripti on abbiamo 
una serie di campi edi- 
tabile per specificare 
titolo, autore, descri- 
zione, note, copyright, 
■lentie in Camera Da- 
ta troviamo le dimen- 
sione oltre ai dati tec- 
nici che riguardano lo 
scatta come l'apertu- 
ra del diaframma, i 
tempi di esposizione 
la focale usata, 
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Photoshop Elements I Software 



Grafica Digitale^ 
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Effetti artistici 

.^ Ora, con il Magic Wand, presente nella barra 

5 degli strumenti, selezioniamo il bianco e con 
il Bucket lo riempiamo di azzurro. Ora pensia- 
mo all'applicazione di un filtro artistico e perciò dal 
menu Fi/ter scegliamo Filter Gallery e proviamo l'ef- 
fetto Al osale Tites che si trova in Texture. Diamo \'OK 
e salviamo con FilelSave as. 



« "— ' — 


rT 


=1 




il 



-l l-s-i — 



Moduli creativi 

^ Finito il lavoro di rielaborazione passiamo a 
é* quello di creazione. Clicchiamo ora sul pulsan- 
te Create e carichiamo il modulo Creationse- 
tup che propone diverse opzioni interessanti. Da qui 
abbiamo la possibilità di accedere alle sezioni guidate 
per realizzare slide show, Video CD, album fotografici, 
biglietti, cartoline, calendari o gallerie perii Web. 




Ti scrivo da... 

jtt. Premiamo Card e d iamo tOK per aprire la se- 

7zione dedicata ai biglietti. Inizieià una proce- 
dura guidata in S passi. Innanzitutto dobbiamo 
scegliere lo stile grafico. Nella colonna di destra ven- 
gono proposti numerosi esempi. Scegliamo quello 
che sembra più adatto per la nostra foto. Quando sia- 
mo convinti premiamo Next step. 




» tramar 
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A ggiungi la foto 

^ Il secondo passo consiste nel l'aggiungere la 
Q foto Premiamo A dd photo e quindi in di eh ia- 
1 mo al programma come cercare l'immagine, 
se tramite Photo Browser, nell'intero Catalog dove so- 
no archiviate tutte le immagini utilizzate dal program- 
ma oppure specificando un tag se abbiamo classifi- 
cato le foto utilizzando queste chiavi di archiviazione. 




Stampa, PDF o e-mail? 

jti. Ci ven gono ora proposte le opzioni di stampa 

Udel file in formato PDF, che può essere portato 
anche presso una tipografia per essere stam- 
pato ad alta risoluzione, di stampa diretta su stam- 
pante o di invio tramite e-mail. In quest'ultimo caso, 
indichiamo il destinatario, l'allegato, inseriamo un 
messaggio e clicchiamo su OK. per aprire Outlook con 
la lettera già composta. 



Buon anniversario! 

.^ Aggiunta la foto premiamo Next step per 

9 procedere con l'inserimento del titolo e di 
eventuali altre scritte augurali. Con un dop- 
pio clic sul testo si apre la finestra con il campo per 
la digitazione del testo e la scelta dei caratteri, la 
loro dimensione ed il colore. Per aggiungere del- 
l'altro testo premiamo A dd Text 
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Visione interiore 

j^. Da menu ViewPage scegliamo ora Inside per 
1 fi preparare anche l'interno del biglietto. Ripetia- 
™" mo le operazioni di inserimento testuale sia 
per quanto riguarda gli auguri sia il messaggio. Pre- 
miamo quindi Next step per giungere alla pagina del 
salvataggio. Inseriamo il titolo nell'apposito campo ed 
infine premiamo Save. 



FINALI 




// nostro biglietto 
è pronto per essere 
ripiegato, incollato 
est) 



QUANTO COSTA: 

Photoshop Elements 3.0 
è vendutosi prezzo 
di€ 99,60 



IL SITO UFFICIALE 

wwiv.adobe.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Adobe Italia 
Tel. 039 65501 



| Photoshop 
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Antivirus&Sicurezza 



Test I Protetgere il proprio PC 




ai configurare 

PC a prova 

i hacker? 

Rispondi alle seguenti domande 
e scopri il livello di sicurezza 
che puoi dare al tuo computer 



IL SOFTWARE/ 
LO TROVI SIILI 

SfCDBfbVDN 

.M-Aware SE 15 è presente 
nella sezione In é/spemaMi, 
mentre Spybot è presente nella 
Sezione Antivirus&Sicurezza, 
Inoltre nella sezione Siedati 
trovi Una completa raccolta di 
software antivirali 



ALEGGI 
ANCHE. 



Sul numero 67 di Win 
Magazine (Settembre 
2004) è stato pubbli- 
cato un completo 
tutorialche spiega 
passo passo come 
configurare al meglio 
I nostro software 
antivirus per evitare 
di cadere vittima di 
qualche attacco infor- 
matico. Inoltre, è sta- 
to spiegato anche 
come rimuovere dal 
PC un Worm utilizzan- 
do gli appositi tool di 
rimozione, 



Win 

VIRUS 



Qual è la differenza principale 
tra un Virus e un Worm? 

□ A Nessuna, sono solo due varianti 

dello stesso tipo di attacco informatico 

□ B Utilizzano diversi metodi di infezione 

ma causano gli stessi effetti dannosi 

□ C Un Virus infetta esclusivamente il PC colpito, 

mentre un Worm è in grado 

di autoreplicarsi, intasando in genere 

i servizi di rete e infettando altri PC 

Cosa bisogna fare per 
eliminare un Worm dal PC? 

□ A Bisogna trovare la chiave di registro 

corrispondente e con lo stesso nome 
del software ed eliminarla manualmente 

□ B È necessario ricorrere a tool specifici rilasciati 

dalla software house produttrici 
degli antivirus 

□ C È suffìdente aggiornare l'antivirus ed effettuare 

una completa scansione dell'hard disk 







System Shutdown 



© 



T bis system ìs shutting down. Please sa ve ali 
work in progress and log off. Any urna v ed 
changes witl be lost. This shutdown was 
initiated by NT ÀUTHORITY\SYSTEM 



T ime bef ore shutdown : 00: : 55 



- Message — 
The system process 
'C:\WIMD0WS\siistem32\lsass.exe' 
terminated unenpectedly with status code 
-1 073741 819. T he system will now shul 
down and restart. 



Proteggere il proprio PC I Test 



Antivirus&Sicurezza 



Che cos'è e come funziona 
uno Spyware? 

□ A È un piccolo programma in grado di inviare 

in Rete i nostri dati personali senza nessun 
consenso 

□ B È un software in grado di tenere traccia 

delle nostre attività compiute con il PC 

□ C È un tipo di virus utilizzato per tenere traccia 

dei programmi installati sul nostro computer 

Un adware può mettere a rischio 
i dati memorizzati nel PC? 

□ A No Un adware, come lo Spyware, viene 

utilizzato dai pirati informatici per rubare i nostri 
dati personali 

□ B Un adware si insella di nascosto sul PC e serve 

per aprire pagine e banner pubblicitari all'interno 
delle finestre del browser 
DC SI, è in grado di individuare tutti i file DOC 
presenti sull'hard disk e di cancellarli 



Sai indicare le altre principali 
tipologie di minacce informatiche? 



E necessario utilizzare un firewall 
per proteggersi dai Wòrm? 

□ A SI, per monitorare le porte di accesso al PC 

e cercare di evitare che il Worm possa scaricarsi 
sull'hard disk e per bloccare i tentativi del Worm 
di replicarsi 

□ B Si, per impedire che un pirara informatico possa 

accedere al PC e scaricarvi il Worm 
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Quali porte è necessario 
monitorare per garantirsi 
la massima protezione? 

□ A Conviene chiuderle tutte, così non corriamo 

alcun pericolo 

□ B Bisogna monitorare solo le porte sospette, 

altrimenti rischiamo di non poter utilizzare alcuni 
servizi come la posta elettronica 



La funzione Aggiorna mento 
automatico di Windows può 
servire per proteggere il PC dai Worm? 

□ A No, serve solo per aggiornare alcune parti del 

sistema operativo non legate con alla sicurezza 

□ B Si, in quanto permette di scaricare tutte 

le patch rilasciate dalla Microsoft indispensabili 
per proteggere alcuni bug del sistema 
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Alcuni software antivirus 
permettono di creare in dischetto 
di booL A cosa serve? 

□ A E molto utile per ripristinare il corretto 

funzionamento del software dopo un attacco 
virale 

□ B Serve per riportare il sistema operativo in uno 

stato di perfetto funzionamento dopo averlo 
ripulito da un virus 

□ C Serve per riawiare il PC senza caricare 

il sistema operativo e procedere così 

ad una scansione antivirus più approfondita 



» 


ah 


s N/ryi 


.—..,-_ 


Dl r jto' Test 


Ila Test 

■ 


* 2^1 


Mm 


_!2=_J 


jf mmam 






t Efi-tft 


_£~J 


*-l 








M 


« T T} £) MS 



El 



. Perché conviene eseguire 
una scansione antivirale 



riavviando il sistema in modalità 
provvisoria? 

□ A Perché alcuni Virus si autoconfigurano come 

servizi di sistema caricati all'avvio 

e non sarebbe possibile eliminarli se non 

in questa modalità 

□ B Perché in Modalità provvisoria possiamo 

effettuare una scansione anche dei file 
di sistema nascosti 

□ C Perché in questa modalità l'antivirus 

funziona molto più velocemente 

rpi Alcuni Virus e Worm 
E—] si diffondono come allegati 
di posta. Sai indicare i principali 
formati che utilizzano per camuffarsi 
da semplici file? 



rpi E possibile evitare di cadere 
L^-a vittime dei pericolosi dialer 
gonfia ho Dette? 

□ A No, purtroppo i dialer si installano 

in maniera completamente nascosta e per 
rimuoverli dobbiamo riformattare il sistema 

□ B Sì, è sufficiente utilizzare un antivirus in 

grado di effettuare un controllo della 
connessione telefonica ad Internet 

□ C Sì, configurando il browser in modo tale 

da bloccare il download di eventuali ActiveX 
malevoli 



Avviso di piotezione 
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m Antivirus&Sicurezza 



Software I ZeroFootprint Crypt 



Codifichiamo i nostri file più importanti, per evitare 
che qualcuno possa consultarli senza autorizzazione 

Alla larga 
dai miei dati 



Uno dei problemi più avvertiti 
da chi utilizza il PC è la man- 
canza totale di un'adeguata 
protezione verso i propri file personali 
o i dati privati E, purtroppo, in tal sen- 
so Windows ci viene incontro solo 
approssimativamente. Infatti, la mag- 
gior parte delle password che il siste- 
ma operativo Microsoft permette di 



impostale, sono facilmente l'aggirabili 
da chi è un po' più smaliziato di com- 
puter. Ne sanno qualcosa gli utenti di 
Windows 98 (famoso è il tasto Annulla 
nella schermata di accesso) e diWin- 
dows XP (dove l'avvio in modalità 
provvisoria e un account da ammini- 
stratore possono aprire tutte le porte). 
Quello che serve realmente per la 



tutela della nostra privacy è la possibi- 
lità di codificare le informazioni pre- 
senti sul PC, in modo da renderle 
incomprensibili a chi non conosce la 
chiave per decodificarle. Di seguito 
vedremo come proteggere i nostri file 
da sguardi indiscreti, utilizzando un 
software dicrittaggio completamente 
gratuito: ZeroFootprint Crypt 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 
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QUANTO COS1A: 

ZeroFootprint Crypt 
è completamente 
gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

www.baroiifasoft.com 



1 



Installazione completa 

| Installiamo il software eseguendo il file zen_footpnti._setup.exe, presente 
nell'omonimo archivio, zip della sezione Antivinis&Sicurezza (Win CD/DVD- 

' Rom). Nella finestra di setup clicchiamo sempre su Next fino alla schermala 
con il pulsante integrate now. Premiamoci sopra con il tasto sinistro e nella piccola fine- 
stra che appare confermiamo con OK In questo modo, aggiungeremo le funzioni tipi- 
che del software (Enaypt, 
crina, e Deciypt, decritta) nel 
menu contestuale che appa- 
re quando clicchiamo con il 
tasto destro del mouse su un 
file o su una cartella. Conti- 
nuiamo l'installazione con 
Next e poi con Finish. 



vqistdik 



__j 



roj rw «tea o* <xwn w r*«rsa *nm tr* «novi rm 
«»ou« funt.i -Btip' .Uwnn* **• e» iXW^untìi. 

■ri.v<* ' ™-" l-»i» *■«■ *"» I" .-->•!— I rt th> »«ì~- 

>rm< ■ I ir., ni «u ni (tir rtf J i k t . iji ni . 0* Ir -1_\ Ih ■ 



... 



Cerchiamo itile... 

W Al termine dell'insel- 
*k lazione possiamo 
™ avviare il software da 
Start/Program mi/ZeroFoot- 
print Gypt/ZeroFootprint 
Crypt o più semplicemente 
cliccare con il tasto destro del 
mouse su uno o più file (a 
seconda di quanti ne selezio- 
niamo), da criptare. A questo 
punto non dobbiamo fare 
altro che scegliere Enaypt 
fifes dal menu che appare. 
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... proteggiamoli con password II formato della sicurezza 
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l Verrà caricata l'interfaccia principale del pro- 
1 gramma, con una finestra che ci chiederà di 
'inserire la chiave di protezione per il file in 
oggetto. Nel primo campo di testo scriviamo una pas- 
sword, composta da un massimo di 45 caratteri, e nel 
box sottostante ripetiamola per conferma. Premiamo 
su OK per avviare l'operazione di codifica. 



,__ Apparirà una finestra che riassume le opera- 

4zioni conclusesi con successo (OK), specifi- 
cando il nome di origine e quello di destina- 
zione. Nel nostro caso, il file spese.x/s è diventato il file 
protetto $pese.xk.zfc. In questo modo, solo chi avrà 
installato il software e sarà a conoscenza della pas- 
sword potra accedere ai contenuti del file. 



Rimettiamo tutto a posto! 

_t_ Per ri pristi nare i I file non dobbiamo fare altro 
che cliccare con il tasto destro del mouse sul 
file con estensione .zfc e scegliere la voce 
Decrypt fttes dal menu contestuale. Verrà caricato il 
software: ora dovremo digitare la password preceden- 
temente attribuita al file e diccaresu OK. 
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Antivirus I La scelta giusta 



Antivirus&Sicurezza 



Ì'A'Ì **iL] i 1 1 1 4 ' \i I l 1 Ecco i collegamenti e ì tab per accedere alle funzionalità del software e ai suoi parametri di configurazione. 



Clicchiamo su questo link pei 

avviare la scansione di tutti i 

file presentisul PC 



Permette di eseguire la scansione L 

dei riischi rimovibili col libati al PC 

(ha rd d isk estern i, eh ia vette USB, 

schede di memoria, ecc.) 
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Da qui possiamo decidete quali unità 

del computer sottoporre a controllo. 
Basta mettete it segno di spunta in 
corrispondenza della relativa voce 
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Permette di collegarsi ai server 

Kaspersky per scaricare gli aggior 

namenti dell'antivirus 



^Kaspersky AnD-wus ketsonal 
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Kaspersky Ariti Virus Personal g 
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Ann -virus database is Qeinq upcaled-. 
Lodate siarted :n 0-W2/X05 12 15.24. 
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Permette di accedeieai 
pa rametri d i configurazione 
delle scansioni antivirali 



-EEEEl 

Per chiedere assistenza al supporto 
tecnico Kaspetsky, pei inviate dei file 
sospettida sottopone a conttolloo 
petaccedetealla guida ealfenctcfo- 
pedia dei virus 



Consente di impostare la protezio- 
ne in tempo reale, di configurare 
la tempistica degliaggiornamenti, 
i setteggi relativi a Ila qua ra ntena e 
al backupdeifile 



Per mette di conoscere indetta 
glio tutte le operazioni compiute 
dal software 



Agenti patogeni? 
Ci vuole l'antivirus! 

A confronto i migliori software commerciali e non per proteggere 
i nostri PC dai programmi nocivi 



Ai bambini, una volta, si insegnava a 
non accettare caramelle dagli sco- 
nosciuti. Oggi si insegna lo io a rifiu- 
tare anche i file degli sconosciuti. Una del- 
le prime nozioni che un neo utente di 
computer deve assolutamente imparare è 
che scambiare file con altri utenti, persino 
se conosciuti e fidati, può essere molto 
rischioso. I virus, infatti, sono sempre in 
agguato e da quando Internet è diventata 
cosi diffusa, la probabilità di perdere dati 
impo rtanti a causa di un'infezione virale è 
aumentata considerevolmente. Forse non 
capiremo mai appieno quale perversa 
soddisfazione possa provare un balordo 
n eli 'arrecare danno ai computer di mezzo 
mondo, con un virus da lui stesso creato, 
tuttavia possiamo (anzi dobbiamo) impa- 
rare a difenderci dai tanti pericoli che la 
Rete nasconde. 



Conosci il tuo nemico 

Nell'uso comune si usa impropriamente il 
termine "virus" per indicare in modo generi- 
co un programma nocivo. In realtà, i software 
creati con l'unico scopo di recare danno al 
computer sul quale vengono eseguiti, in ger- 
go informatico sono chiamati "mahvare": e 
un termine nato dalla fusione delle parole 
inglesi "malicious" e "software", che letteral- 
mente significa "programma malizioso". Tra i 
malware si distinguono varie sottocategorie 
di programmi, molto diverse tra loro: i virus, i 
worm, i trojan hors e, ibackdoor, gli Spyware 
e i diale r. Un virus informatico è un program- 
ma di ridotte dimensioni (in genere pochi 
byte o kilobyte) che viene unito ad un file 
"buono" (.exe, .doc, .xls ecc.), utilizzato come 
strumento di diffusione attraverso la Rete o i 
supporti di massa (come i floppy disk). Ogni 
qua! volta il file infetto viene aperto, il com- 



puter esegue le istruzioni contenute nel 
virus. Per prima cosa, analogamente alla sua 
controparte biologica, il bacillo si riproduce 
infettando altri file presentisul disco fisso. Lo 
spargimento dell'epidemia, che ha effetti 
negativi sulle prestazioni generali del siste- 
ma, occupandola memoria RAM e sfruttan- 
do la potenza di calcolo della CPU, solita- 
mente è il male minore. Secondo il desiderio 
del suo autore, il virus può contenere istru- 
zioni per cancellare o danneggiare dei file, 
formattare l'hard disk, aprire porte di comu- 
nicazione per rendere vulnerabile il sistema 
agli attacchi degli hacker e altro ancora. I 
worm differiscono dai virus in quanto non 
infettano altri file presenti nel sistema: per 
diffondersi, preferiscono sfruttare le vulnera- 
bilità del sistema operativo, inviando copie di 
sé stessi attraverso Internet o la posta elettro- 
nica Non hanno dun que bisogno che Tute n- ►► 
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La scelta giusta I Antivirus 





Produttore 

Wizard per le scansioni predefinite 

Scansion i intero computer / singoi i file 

Scansione archivi compressi 

paoni control k) integrità dei file 

Ricerca con sistema euristico 

Ri leva mento spyura re 

Rilevamento dialer 

Protezione e-mail 

Protezione i n chat / con softwa re P2 P 

Protezioneda Macro virus 

Scansioni pia nifi caffi 

Cancellazione manuale file infetti 

Quarantena manuale fi le infetti 

Riparazione manuale file infetti 

Cancellazione automatica file infetti 

Quarantena automatica file infetti 

Riparazione automatica file infetti 

Wiza rd invio filealsupportotecnko 

Interfaccia in italiano 

Help in italiano 

Drag&Drop file da controllare 

Icona nella System Traydi Windows 

I ntegrazione nel tasto destro mouse 

Creazione disco di ripristino 

Aggiornamento via Internet 

Avvisi per aggiorna menti disponibili 



Quanto costa (IVA inclusa) 



Sito del produttore 



VOTO 




ANTIVIRUS 2005 



KASPERSKY 
ANTIVIRUS PE 5.0 



NOD32 
ANTIVIRUS SYSTEM 




K&3P 1 



I £canforViuise5_ 

!_»*?* -] 



Kk tuiftsicuhg 



« ^J&^Tél?^ °sh 



OS . y» ig eaci dC— 







Symantec 

Sì 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 


No 




€69,95 



wwvtfsymantec.it 



Un'eccellente suite che garantisce un 
elevato livello di protezione dalle 

insidie della Rete. Intuitivo 
nell'interfaccia, potrebbe rivelarsi 
pesante per i computer obsoleti 



€59,90 



www.questar.it 



Dispone di una funzione di 

quarantena avanzata, che ripara 

automaticamente i file infetti in 

seguito all'aggiornamento delle 

definizioni dei virus. 



€45,20 



wwwnod32Jt 



Interfaccia bella e leggera: facilita 
notevolmente l'utilizzo del 

programma. Ottime anche le funzioni 
di protezione: riesce a monitorare in 
tempo reale i file scaricati dalla Rete. 



NUOVI ' TEST ^ te ignaro distribuisca copie dei file 
infetti ai suoi conoscenti, fa tutto da 
sé. Un trojan horse (cavallo di Troia), 
invece, è un programma dotato di 
funzioni apparentemente utili, atte a 
conquistare la fiducia degli utenti. 
Però, quando l'utente esegue un 
trojanhorse, in modo occulto vengo- 
no attivate anche le istruzioni nocive 
nascoste nel codice del programma. 



Per una maggiore 
comprensibilità della 
tabella, abbiamo 
preferito darle un 
aspetto più immediato. 
Ciò non toglie che i 
prodotti presi in esame 
vengono testati in 
laboratorio, fin nei 
minimi dettagli. 



Solitamente, un trojan viene utilizza- 
to per installare a sua volta un back- 
door ("porta sul retro"), ovvero un 
programma in grado di aprire alcune 
porte di sistema. In questo modo 
crea un varco mentre si è on-line, 
che può essere utilizzato dagli 
hacker per attaccare il sistema. 
Quando ciò avviene, l'hacker riesce a 
prendere il pieno controllo del PC: 



espelle i CD presenti nei lettori, spe- 
gne il computer, inocula ed esegue 

virus, preleva documenti e file 
importanti, li cancella, formatta il 
disco fisso, ecc. Anche gli Spyware 
sono dei subdoli programmi il cui 
scopo è quello di raccogliere infor- 
mazioni presenti sul sistema, per poi 
ritrasmetterle ad un determinato 
destinatario. Possono essere usati 
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NORMAN VIRUS 
CONTROL 5.80 



ANTIVIRUS 4.5 



MACAFEE 
VIRUSSCAN 9 



- ÌM^BÉ 
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€41,00 



wwwnorinan.com 



No 



Si 



No 



Gratuito 



vwwj.avasl.com 



No 



€ 44.95 



www.mcafee.com 



Sì 
No 
No 
No 
No 



Sì 
No 
Sì 



€26,96 



wwwf-protit 



Non ci è piaciuto molto a causa 

della sua struttura frammentaria, 

che rende l'utilizzo poco 

immediato. Le scansioni sono 

scomode e approssimative. 



Controlla le e-mail, analizza i file 

ricevuti tramite software Peer to 

Peer e di messaggistica 

istantanea. Cosa chiedere di più 
ad un antivirus a costo zero? 



È un software dall'interfaccia molto 

intuitiva che offre u notti ma 
protezione dalla maggior parte delle 

minacce virali Purtroppo è lento nel 
completare le scansioni 



Scansione, aggiornamento e 

scheduling avvengono tramite 

programmi distinti, in modo da non 

sprecare inutilmente le risorse di 

sistema. Manca la protezione e-mail 



per carpire informazioni relative 
all'utilizzo del computer, ai siti visita- 
ti, oppure dati personali dell'utente, 
persino password e altri dati sensibi- 
li. Molti dei programmi gratuiti 
attualmente in circolazione installa- 
no Spyware elo stesso fanno moltisiti 
che visitiamo attraverso i cookie. Gli 
Spyware possono essere considerati 
leciti, ma solo quando la loro installa- 



zione avviene in modo trasparente 
all'utente e con fini, per l'appunto, 
leciti. Infine abbiamo i dialer: pro- 
grammi che configurano e avviano 
una connessione Internet. Di per sé 
sono programmi perfettamente leci- 
ti, lo stesso Accesso Remoto di Win- 
dows è in tutto e per tutto un dialer. Si 
configura invece il reato di truffa 
quando il dialer, necessario per acce- 



dere ad alcuni servizi a pagamento 
offerti da svariati siti (loghi e suonerie 
per cellulari), non informano corret- 
tamente (o non informa affatto) l'u- 
tente sul costo della connessione con 
numerazione speciale, di solito mol- 
to salato. Tanti sono i programmi che 
possono mettere in ginocchio inostri 
computer, ma l'antidoto è uno solo e 
valido per tutti un ottimo antivirus! 




MACRO VIRUS 

Creato con il sistema di 
istruzioni automatiche 
(macro) di Microsoft 
Office. Infetta il PC 
quando apriamo i 
rispettivi file infetti. 
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Software I Norton Antivirus 2005 



Vediamo cosa minaccia il nostro computer e come 
possiamo difenderci utilizzando un software antivirale 

Stop a virus, 
worm&Co. 



La battaglia contro i virus sem- 
bra non avere mai termine 
Ogni giorno vengono segnalati 
migliaia di nuovi casi di infezioni 
con enormi danni alle aziende e ai 
privati che da un momento all'altro 
si trovano col computer ko. Il con- 
flitto è aperto: da un lato ci sono i 
creatori di virus, instancabili nel 
mettere a punto nuove tecniche di 
attacco, e dall'altro troviamo le gran- 
di case produttrici di software anti- 
virali, che sfornano periodicamente 
aggiornamenti, antidoti e software 
sempre più complessi, atti a contra- 
stare le minacce informatiche. 

Se li conosci... 

A base di ogni strategia vincente, co- 
me si sa, c'è la conoscenza ap- 
profondita del nemico che si ha di 



fronte. Questo principio vale anche 
per i virus. Un virus non è altro che 
un programma, realizzato per met- 
tere in crisi un computer, sfruttando 
le falle del sistema operativo o dei 
software in esso installati. Una parti- 
colare categoria di virus, ampia- 
mente diffusa, è quella dei "worm": 
virus capaci di replicarsi e di diffon- 
dersi tramite script, file HTML, do- 
cumenti di Word ed ExceL La loro via 
preferenziale rimane comunque la 
posta elettronica, dal momento che 
sono in grado di duplicarsi e spedirsi 
come allegato a tutti i contatti della 
nostra rubrica. I danni? Nella mi- 
gliore delle ipotesi si limitano a ral- 
lentare il PC o a rendere impossibile 
la navigazione su Internet, ma so- 
vente arrivano a cancellare impor- 
tanti dati di sistema, costringendoci 



alla formattazione e ad una nuova 
installazione di Windows. 

Come difenderci 

Il modo migliore per difenderci dai 
virus è la prevenzione. E estrema- 
mente consigliabile tenere aggior- 
nato Windows e i programmi di si- 
curezza installati nel PC, scaricando 
tutti i service pack e gli aggiorna- 
menti rilasciati dai rispettivi produt- 
tori. Inoltre, è buona regola diffidare 
degli allegati di posta e di tutto ciò 
che può esporre il nostro computer 
a minacce virali. La soluzione prin- 
cipe rimane comunque quella di 
dotarsi di un buon antivirus avendo 
cura di tenerlo sempre aggiornata 
In quest'articolo vedremo come ese- 
guire una scansione antivirale utiliz- 
zando Norton Antivirus 2 005. 



Tempo f _,! 

30 minuti 



Difficoltà 

Bassa 



Q^ 



QUANTO COSTA: 

Norton Antivirus 2005 
viene commercializzato 
al prezzo di €69,95 

IL SITO UFFICIALI: 

www.symantec.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Symantec 
Tel, 02 703321 






Rileggi 
Ranche. 



Su Wm Magazine numero 
69, pagina 58, abbiano 
visto come effettuare ì 
backup dei nostri dati più 
importanti, in vista di una 
formattazione del sistema 
operativo. Quoti della 
copia di sicurezza è 
un'operazione 
indispensabile anche per 
mettere al riparo i propri 
dati dalle mmacce 
informatiche, cpai vius, 
worm, ecc. Utilizzando 
chieste accortezze, non 
rischieremo di perdere 
tutto in caso di 
un'improvvisa 
formattazione. 



• LiveUpdate 



Opzioni 



1r 



Grazie per avete scelto LiveUpdate. I prodotti e componenti Symantec 
seguenti sono stati aggiornati: 



Symantec Common Driver: SymEvent 

Norton WMI Update 

Symantec Trusted Application List 

Symantec Shared Components 

Symantec Security Software Update 

Servizi di abbonamento 

ScriptBlocking 



5! 



Aggiornamenti scaricati e installati da LiveUpdate per questo prodotto: 
1. Sono stati selezionati tutti gli aggiornamenti disponibili. 



A ggiorniamo subito l'antivirus 

a Dopo aver installato Norton Antivi rus 2005, avviamolo da StartìProgram- 
^milNorton Antivirus. Colleghiamoci ad Internet e clicchiamo sul pulsante 
I LiveUpdate per aggiornare on-line il programma. Dalla finestra LiveUpda- 
te clicchiamo su Avanti per scaricare ed installare gli aggiornamenti. Al termine 
dell'installazione dicchiamo su Fine. 
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Scansione manuale 
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Configuriamolo! 

^, Clicchiamo sul pulsante Opzioni e, nella nuova finestra, sul pulsante Scan- 

2 TI sione manuale. Controlliamo che siano attive le opzioni Ripara automati- 
9 cernente il file infetto e Tutti i file. Lasciamo selezionate le caselle così co- 
me di default e clicchiamo su 0K. per confermare. 
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Il l'Jl^lUl F:'l II L'i li' . I KT4 li l>l Conoscere a prio ri ì pulsanti presentì nell'interfaccia principale del software 



ci permette di apprezzarne appieno le sue potenzialità. 



EZE 



Da qui è possibile 

configurare l'antivirus 

in lutti i suoi aspetti 



EnzaMnan heemee™ 



Fornisce protezione 

da virus e altre 

minacce pericolose 



©Norton AntiVirus 



(ft'plJveUpflatei J\ C. 



Consente di proteggere il computer 
da attacchi di wotm o da altre 

attività dannose attraverso Internet 



Rileva virus nelle e-mail ed elimina 
il rischio di inoltro virus ad altri 
indirizzi d i posta elettron ica 



"riv:,-,! 



Noiton AnliVinis 



■Siati:. 



Ricerca virus « 
Rapporti» 



% symantec 



Funzionalità sca ision 
(9) Auto-Probi et 



Stato del si sterna: Attenzione '■ 







uicla e 
upporto T 



•. eli sicurezza 

Attivo 



(ir) Protezione da w )rm Internet Attivo 
(fg Scansione e-mail a attivo 



Scansioni, intero 
siste i<ì 

E consigliabile 

l'esecuzione i ella 
scansione coi 



^Jnjjc 



npleta del 



(^ Scansione intero sistema • — 8 /02/2005 



sistema almeno una 
volta alla settimana 



Servizio di abbonamento 
(ir) Definizioni virus « 
/K Attivato da 
QP Live Update automatic 



03/02/2005 
22/02/2005 
Attivo 



media nt* NoF^n 
AntiVirus, per 
assicurarsi che il 



sistema sia sempre 
protetto. 

Mitre irilu.-ii-iQ.iuni 



Esamina ora 



Norton 



AntiVirus 



2005 



Questo modulo utilizza 
Internet per ottenere 
automaticamente gli 
aggiornamenti del software 



-E22I 



Visualizza le principali 
opzioni di protezione 
che sono state 
attivate 



2322511 

Per visualizzare 
i risultati delle varie 
scansioni e gli elementi 
in quarantena 



SCANSK) NE SISTEMA 



E consigliabile 
effettuare una 
scansione completa 
del sistema almeno 
una volta a settimana 



rjpHin 

Ci comunica se 

il software è aggiornato 

o meno 



LWEUPOATE 
AUTOMATICO 



Consente di ottenere 
le ultime definizioni dei 
virus e gli aggiornamenti 
di programmi Symantec, 
quando il computer 
è connesso ad Internet 



-l.-*"*l«''MIH 



Possiamo scegliere 
le unità sulle quali 
si vuole effettuare 
la scansione virale 




ALLEGATI SOTTO 
CONTROLLO 

Per bloccale l'accesso 
agli allega ti di Outlook 
Express, dal meni Stra- 
nienti scegliamo ti voce 
Oprioni, incfviduiano il 
tabPratarfoneeseleao- 
nbno la voce Noncon- 
senttresalvataggìoo 
aperturadiaikgttiche 
pttnebberocattenem 
virus. 






SCANSIONI 
ON-LINE 

A dispetto di una celta 
lentezza, gli anuviius 
on-line hanno il grande 
vantaggio di essere 
sempre aggiornati. Pos- 
siamo trovare un buon 
tool <f scansione sul si- 
to httpj//housecaM. 
uendmkio.com. 




LEGGI 

SUL WEB 



www.virustotal.com 



Da questo sito 
possiamo effettuare 
una scansione on-line 
dei nostri file 
utilizzandogli 
antivirus più diffusi. 
Basta inviare il file da 
sottoporre a scansione 
e attendere l'esito. 
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Riparazione guidata: Quarantena Infezioni 
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Avviamo la scansione 

I Per avviare una scansione del nostro sistema, clicchiamo sulla voce Scan- 
sione Intero Sistema. Nel riquadro a destra dell'elenco voci, clicchiamo sul 
pulsante Esamina ora. Non ci resta che attendere che il programma esa- 
mini in modo approfondito tutti i file del sistema, alla ricerca di eventuali virus. 



Mettiamo i file infetti in quarantena 

^^ Durante la scansione l'antivirus, ove possibile, riparerà in modo automatico i 

4 file infetti. Al termine potrebbe visualizare un elenco dei file non riparabili. 
Per isolarli clicchiamo sul pulsante Quarantena. Per terminare la scansione 
clicchiamo su Fine quando appare la schermala finale riepilogativa. 
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Software I Where I Am 



Una segretaria 
sempre in tasca! 




Quando la vita è troppo frenetica 
è difficile ricordare le cose da fare. 
Abbiamo bisogno di "qualcuno" 
che lo faccia al posto nostro! 



o 



Difficoltà 

Bassa 



QUANTO COS1A: 

Psiloc Where I Am 
costa €12,85 

IL SITO UFFICIALE: 

www.psiloc.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

suppoitSpsiloc.com 



Ore 12:45, dopo solo quattro ore di lavo- 
ro non cela tacciamo più! Siamo stan- 
chi, il capo si lamenta e come se non 
bastasse il distributore di bevande non fun- 
ziona. Decidiamo di tornare a casa per la 
pausa pranzo; si sa, gli affetti familiari e un 
bel piatto fumante di spaghetti al sugo sono 
l'ideale per non pensare alle noie della vita. 
Prendiamo la macchina, torniamo a casa. . . 
ma la tavola è stata già sparecchiata. Non 
abbiamo molto tempo! Nostra moglie ci im- 
provvisa un pranzetto al volo, ma mentre 
stiamo per sederci, il telefono si mette a 
squillare E il capo! Dobbiamo rientrare di 
corsa. Se solo avessimo avvertito nostra mo- 
glie e spento il cellulare, avremmo gustato il 
pranzo e la giornata avrebbe preso una pie- 
ga diversa. Ma chi avrebbe potuto farlo? Ov- 
vio, il nostro cellulare! Vediamo come utiliz- 
zare lo smartphone Sendo X ed il software 
Where I Am per trasformare il telefonino in 
una "segretaria" che manda messaggi in au- 
tomatico e si spegne quando non vogliamo 
essere disturbati! 



Fasi preliminari 

Estraiamo sul desktop il contenuto 

Idei file Psibc_WherelAm.zip pre- 
sente nel Win CD/DVD-Rom allegato 
alla rivista, nella sezione Telefon ia. Succes- 
sivamente, inseriamo nell'apposito lettore il 
Companion CD incluso nella confezione 
del Sendo X. Scegliamo la lingua italiana 
dal menu che appare, mentre nelle scher- 
mate seguenti selezioniamo Installazione 
e Installa il software Sendo. Cicchiamo su 
Avanti tino al termine della procedura. 




Where I Am I Software 
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Installare' Where IAm' 

Colleghiamo il cavo USB in dotazione con il 
Sendo X nella parte inferiore del telefonino e 
, ad una porta USB del PC. Andiamo in 
StartlProgrammilSendo PC ConnecUSendo 
PC Connect e all'apertura dell'applicazione selezio- 
niamo il pulsante Installa Programma, in alto a sini- 
stra. Clicchiamo sul tasto che compare a destra della 
scritta fife da installare, selezioniamo il file 
PsiJoc_Wheretóm.sis precedentemente estratto sul 
desktop e scegliamo Installazione. Where I Am è in- 
stallato sul telefonino. 

Stabiliamo le regole 

Senza chiudere l'applicazione, spostiamoci verso destra 
con la ghiera nella scheda Evèrte e selezioniamo Opzio- 
ni/Aggiungi evento. Lasciamo Active su On, in Nome Even- 
to digitiamo Pausa 
pranzo, e in Tipo di 
Evento impostiamo la 
voce SMS. Per il campo 
Attiva Evento sceglia- 
mo Evento in ingresso 
luogo, mentre per Ponte 
o gruppo impostiamo 
Parcheggio ufficio. In 
Contatto, selezioniamo 
dalla rubrica il numero 
di nostra moglie, men- 
tre nel campo Messag- 
gio andremo a scrivere 
Torno per pranzo. 





1 




Il primo avvio 

Rechiamoci nel posto da cui vogliamo far par- 
tire il messaggio di avviso (ad esempio il par- 
cheggio dell'ufficio) e premiamo il primo pul- 
sante grigio in alto a sinistra sulla tastiera del cellulare. 
Scorriamo le icone del menu principale servendoci 
della ghiera direzionale, fino a trovarne una con la 
scritta Where. Per avviare l'applicazione utilizziamo i 
tasto centrale della ghiera. 



Memorizziamo i "luoghi"! 

Andiamo nel menu Opzioni/Memorizza luo- 
go/Nuovo, digitiamo Parcheggio ufficio nella 
casella di testo e premiamo OK.. Aspettiamo 
qualche secondo, giusto il tempo di far memorizzare 
al programma i dati geografici e, poi, premiamo Stop. 
Ripetiamo l'operazione quando siamo sulla soglia del- 
la porla di casa, ma questa volta digitiamo Casa. 




Ci sono momenti e momenti 

Premiamo il tasto OK e, con la ghiera direzionale spo- 
stiamoci verso destra per accedere alla scheda Timings. 
Selezioniamo il campo Active from, premiamo il pulsan- 
te di conferma e digi- 
tiamo 12:30. Ripetia- 
mo l'operazione per 
Active to e digitiamo 
1 3:00. A seguire tro- 
viamo una serie di 
campi con i giorni della 
settimana. Assicuria- 
moci che siano settati 
tutti su On. In questo 
modo definiremo l'in- 
tervallo di tempo ed i 
giorni in cui è valida 
l'esecuzione dell'even- 
to impostato. 





E Merelam 
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Sono a casa... spegniti! 

Selezioniamo Indietro per due volte, ripetiamo la procedura 
per aggiungere un nuovo evento (passo 5) e in Tipo di Even- 
to impostiamo Disattiva Evento. In Attiva Evento scegliamo 
Evento in ingresso luogo e in Ponte o gruppo selliamo Casa. Per 
concludere, torniamo allo schermo principale del telefonino andando 
su Indietro! Esci/ Esci. Da adesso in poi, il cellulare farà tutto da solol 




Mentre ci 
avviciniamo a casa, 
il nostro cellulare 
ha già avvisato 
del nostro arrivo! 



DOVE FUNZIONA 

Where I Am funziona 
con diversi modelli di 
cellulare Nokia, Sie- 
mens, Samsung, ecc. 
purché dotati di si- 
stema operativo 
Symbian 6.X. 
Per vedere una lista 
completa dei telefo- 
nini compatibili visi- 
tiamo il 

www, psi tacconi/ 
index, htm l?id= 169 

COME FUNZIONA 

Il territorio naziona- 
le è suddiviso in 
tante piccole aree 
con un raggio di cir- 
ca 25 metri, ognuna 
delle quali è con- 
traddistinta da una 
differente frequen- 
za di funzionamento 
che viene registrata 
in un database al- 
l'interno del pro- 
gramma. Proprio 
per questo motivo 
nella scheda Ti- 
mings abbiamo scel- 
to di impostare un 
intervallo di tempo 
restrittivo per l'in- 
nesco dell'evento, 
altrimenti il mes- 
saggio verrebbe in- 
viato anche la mat- 
tina, una volta giun- 
ti sul posto di lavo- 
ro, oppure in qual- 
siasi momento ci re- 
cassimo nel par- 
cheggio dell'ufficio. 
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Hardware I Fujifilm MP-100 



Utilizziamo l'interfaccia infrarossi per stampare al volo 
tutte le foto scattate con il nostro cellulare 

La stampante 
nel telefonino 



Un nostro caro amico 
deve partire per un 
lungo viaggio e quin- 
di, insieme al resto della co- 
mitiva, deliberiamo di orga- 
nizzargli una festa grandio- 
sa. Per lasciargli un ricordo 
della nostra amicizia, tra 
una bottiglia di spumante 
ed uno strep tease decidia- 
mo di scattare alcune foto- 
grafie, ma non avendo a di- 
sposizione una fotocamera 
digitale, ricorriamo al no- 
stro amato cellulare multi- 
mediale! A questo punto ci 
vorrebbe solo una periferica 
in grado di stampare in for- 
mato "carta di credito", ossia 
su fogli di dimensione tale 
da poter entrare comoda- 



mente in un portafogli. In 
questo modo, il nostro ami- 
co ci porterà sempre con sé, 
allietando i momenti di 
sconforto o di nostalgia. In 
situazioni come queste, 
possiamo ricorrere alla Fuji- 
film MP-1 00, una stampante 
portatile che, attraverso l'in- 
terfaccia infrarossi, consen- 
te di stampare velocemente 
tutte le fotografia scattate 
con il nostro telefono cellu- 
lare. In questo tutorial ve- 
dremo come scattare alcune 
foto, utilizzando il telefoni- 
no Nokia 3650, e come 
stamparle su carta fotografi- 
ca ricorrendo alla stampan- 
te Fujifilm MP/10 e ad una 
connessione a infrarossi. 




Alimentiamo la stampante 

La stampante Fujifilm MP-100 non può in 
nessun modo essere alimentata attraverso 
la rete elettrica e quindi per funzionare ri- 
chiede l'utilizzo di due pile CR2. Il vano per conte- 
nere le batterie è situato nella parte inferiore della 
periferica, sul lato sinistro, e bisogna prestare molta 
attenzione al verso di inserimento. 



Tempo 

5 minuti 



Difficoltà 

Tacile 



o 




CAR1AMANENT 

la stampante funzio- 
na esdusNa inente con 
carta Fujifilm Digital 
Mobile Printer Photo 
Pack. Sì tratta di una 
carta speciale che de- 
ve essere maneggiata 
con molta cura, L'inse- 
rimentodi una nuova 
ricarica all'interno del- 
la stampante va effet- 
tuato in luoghi dove vi 
sia preferibilmente po- 
ca luce ed è fortemen- 
te sconsigliatoaprire 
i vano della carta pri- 
ma che il contatore 
della stampante non 
si sia azzerato. È pos- 
sibile acquistare ha 
carta il confezione da 
10 fogli sul sito 
www.fotodigit.ital 
prezzo di €10,00 





Caricamento della carta 

Capovolgiamo la stampante e successi va- 

2 mente esercitiamo una leggera pressione 
sul pulsante che si viene a trovare sul lato 
sinistro della periferica. Apriamo lo sportello Photo 
Pack e inseriamo al suo interno la ricarica di dieci 
fogli, allineando il segno verde del Photo Pack con 
quello corrispondente, situato sulla stampante. 



Scattiamo la foto 



Per scattare una foto con il Nokia 3650 
dobbiamo accedere al menu del telefonino 
attraverso l'apposito pulsante. Scorriamo le 
icone con la ghiera direzionale fino a trovare la vo- 
ce Fotocamera. Schiacciamo il tasto di conferma al 
centro della ghiera per accedere a questa funzio- 
ne, inquadriamo il soggetto e utilizziamo il pul- 
sante di conferma per scattare la foto. 



Invio dei dati 

Successivamente allo scatto, selezioniamo 

4 la voce Opzioni e nella schermata che ap- 
pare andiamo nella voce Invia/Via infrarossi. 
A questo punto, prima di premere il pulsante di 
conferma, allineiamo le porte di interfaccia IrDa dei 
due dispositivi e accendiamo la stampante tenen- 
do premuto il tasto Power, per almeno un secondo. 
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FINALE 



Ricezione e stampa 

Durante il trasferimento dei dati dal cellula- 

5 re verso la stampante, il led indicatore di 
stato situato sulla Fujifilm MP-100 comin- 
cerà a lampeggiare e successivamente verrà av- 
viato automaticamente il processo di stampa. L'in- 
tera operazione dura all'inarca 20 secondi e termi- 
na quando il led smette di lampeggiare. 



Una breve attesa 

Estraiamo la foto senza poggiare le dita 
sulla parte stampata. Inizialmente notere- 
mo che sul foglio non compare alcuna im- 
magine, ma dopo un'attesa di qualche secondo 
vedremo i colori apparire gradualmente. La tempe- 
ratura ottimale per una buona resa cromatica deve 
essere intorno a 25°C. 




Ecco fatto! In pochi minuti la foto scattata col 
téefono célulare è stata stampata 



m'rlf.'llHiV* 

Indka quando le batterie 
sono in esaurimento 




E3ES 

Segnala eventuali errori 

che bloccano la procedura 

di stampa 



Segnala il numera di 

stampe che si possono 

ancora effettuare con un 

Piloto Pack 



Stampa l'ultima foto 
ricevuta via IrDa 



Pulsante di 

accensione/spegnimento 



3M 

Fornisce informazioni 
sullo stato del b 
stampante 





IEEHESE2 

Consente l'apertura dello 
sportello Piloto Pack 



llf.HMMMIMl 

Serve per ricevere i dati 
trasmessi dal telefonino 



Contiene la ricarica dei fogli 
per la stampa 




^H2) 

QUANTO COSTA: 

La Fujifilm MP-100 
costa € 180,00 



IL SITO UFFICIALE: 

www.fujifilin.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Fuji Film 

Tel. 02 895821 

CARATTERISTICHE: 

FORMATO IMMAGINE! 
61x46mm 

(formato foto: 86x 54 miti) 
RISOLUZIONE 
DI STAMPA: 
10dotpermm(254dpi) 
LIVELLI DI STAMPA: 
256livelli per colore (KOB) 
TEMPO DI STAMPA: 21 
secondi dalla registrazione 
dei dati all'elaborazione 
della stampa, l'immagine 
inizia ad apparire circa 10 
secondi dopo l'elaborazio- 
ne della stampa a 25"C. 
TRASMISSIONE: 
Infrarossi 

FORMATO IMMAGINE 
SUPPORTATO: JPEG fino 
a3Megapixel(2.048x 
1.536) ca.900 KB 
INDICATORE STAMPA 
Contatore stampe 
contoalla rovescia) 
SPIE: LED indicatore bat- 
teria scarica ed errore 
ALIMENTAZIONE: 2 bat- 
terie CR2 al litio con fun- 
zione di autospegnimento 
CONSUMO: 3.5 W 
(scrittura/a I ime ntazione) 
DIMENSIONI: 126,5 x 
98,0x29,5 mm 
PESO: 205 gr. 
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Fai da te I I miei CD e DVD li copio così 



I miei CD e DVD 

io così! 




COSA DICE LA LEGGE 



La legge del 21/05/2004 n.128 sul diritto d'autore, comunemente 
chiamata "Legge Urbani", si propone come una nuova serie 

d'integrazioni alla legge n.633 del 22/04/1941. Molto criticata dal 
popolo d'Interne! perché si scaglia indiseli mi naia mente conlro gli 
utilizzatori dei software di file sharing. Essa afferma che chiunque 
acquisti un'opera dell'ingegno umano, ossia un film, un software, un 
libro elettronico o altro, nel momento in cui effettua una copia per uso 
personale (chiamata "copia di riserva") non commette un'infrazione se 
questa none realizzata per trame un qualunque profitto. 



Realizziamo copie di backup 
di programmi, giochi e film per 
mettere al sicuro i supporti originali 



rs 



Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 



hcdhdvdY 

Tutti i software dtati 

nel fa diario sor» presenti nella 

sezione M a st&razazio n e 




Cosati 
occorre 



Software 

di riconoscimento 
della protezione 
La nostra «e ka_ 

AnyQVD 

Quanttnosta: € 31,39 

Sito Internet 
wuvw.srjrsofL©m 

Software 

di copia CD/DVD 

Lanostia«ieha_ 

CloneCD 

Qua moneta: € 31.39 

Silo Internet 
wwuvsljsoftuirri 

Softwaredl 
backup DVDVkleo 
La nostra «elei... 

DVD Sh link 

QuantotDSta: Gratuito 

Sto Internet 
www.dvdsh rink.org 



Non c'è nessuno di noi che, accanto 
al PC, non abbia riempito gli scaf- 
fali della propria libreria con deci- 
ne di CD e DVD contenenti i film del no- 
stro regista preferito, gli album del no- 
stro cantante del cuore, la saga comple- 
ta del gioco che ci ha tenuti svegli intere 
notti oppure semplicemente i program- 
mi che utilizziamo quotidianamente. 
Poi, basta che un supporto ci sfugga dal- 
le mani e si righi cadendo a terra o che il 
nostro bimbo ci giochi con le mani im- 
piastricciate di marmellata e cioccolata 
per comprometterne quasi irrimediabil- 
mente il contenuto. A ben rifletterci è 
meglio, anzi quasi obbligatorio, prepa- 
rarsi ad eventualità simili, realizzando 
una copia di sicurezza dei titoli princi- 
pali della nostra collezione. Bisogna 
però tener presente che la copia dei CD 
e DVD originali in commercio il più del- 
le volte è un'operazione poco semplice 
da effettuare poiché la maggior parte dei 
supporti vengono prodotti utilizzando 
tecniche di protezione che ne impedi- 
scono o quanto meno ne scoraggiano la 
duplicazione. 

Una copia che non funziona 

Tutti noi abbiamo provato, almeno una 
volta, a copiare l'ultimo album della no- 
stra band preferita e di aver sprecato al- 
cuni supporti vergine provando e ripro- 
vando, accorgendoci sistematicamente 
che la copia era del tutto inutilizzabile. E 
quante volte, provando a duplicare un 
gioco originale, dopo averlo installato è 
comparso, sul desktop, un messaggio 
che ci avvertiva che il CD inserito nel let- 
tore non era quello originale? Tutti questi 
inconvenienti sono dovuti al fatto che le ►► 
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Masterizzazione 



O Supporti senza frontiere! 

AnyDVD è in grado di emulare la protezione CSS e il codice regionale dei film in DVD, oltre che la protezione 
dei CD audio. Ecco come configurarlo. 



B Disabilitiamo 
le protezioni Video... 
Dopo aver installato AnyDVD, avviamolo dal me- 
nu Starti Programmi e clicchiamo sulla scheda DVD-Vi- 
deo. Per superare la protezione regionale specifichiamo 
nel riquadro Emulazione Regione il codice eh e AnyDVD 
utilizzerà se il DVD inserito nel lettore è protetto. Abitando 
in Italia, impostiamo il codice su 2. Quindi, spuntiamo 
tutte le caselle della sezione Disattiva restrizioni. In 
questo modo AnyDVD disabiliterà tutte le protezioni pre- 
senti sul DVD (codice regionale, Macrovision, settori il- 
leggibili, ecc.), permettendoci di effettuare una copia di 
backup del DVD. 

k Attiviamo le unità 

I 5 [Apriamo la scheda Unità e dal riquadro Seleziona unità mettiamo la 
V /spunta accanto 
alle periferiche che vo- 
gliamo siano controlla- 
te da AnyDVD. Possia- 
mo tranquillamente 
trascurare le opzioni 
del riquadro Velocità a 
meno che non voglia- 
mo controllare anche la 
velocità di lettura del 
CD o del DVD. 
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^ — e quelle audio! 

I <% I Dalla scheda CD atiiviamo l'opzione Rimuovi la 

'J protezione al CD Audio. I lettori CD-Rom più 

datati pocebbero comunque non riuscire a leggere i CD 

protetti, impedendo la semplice esuazione delle cacce. 



k Le chiavi di decriptazione 

. I Spostiamoci nella scheda Chiavi di decriptazione e controlliamo che sia 
attiva la casella relativa alla voce Use CSS KeyArchive. Nel riquadro al- 
l'interno della scheda 
sono elencate le chiavi 
di decriptazione scovate 
da AnyDVD ed inserite 
nel suo archivio. Con un 
clic su OK confermiamo 
le nostre scelte. Adesso 
siamo pronti per fare il 
backup dei nostri DVD 
Video e Cd Audio. 



LE CATEGORIE DI PROTEZIONE PER I SOFTWARE 

Ecco le principali metodologie utilizzate per proteggere I programmi e I videoglochl dalla duplicazione. 



PROTEZIONE SI USA PER 

SERIAL NUMBER PROGRAMMI 


COME FUNZIONA 




Durante l'installazione o l'utilizzo del software è richiesto l'inserimento 
di un codice alfanumerico di attivazione generalmente abbinato ad un 
nome utente. Il mancato inserimento del codice impedisce l'installa- 
zione del software oppure limita l'utìlizzodideterminate funzionalità. 


Questo metodo non è molto efficace in quanto 
un codice usato per una copia può essere 
utilizzato per attivarne altre. 


OATECHECX PROGRAMMI 


Serve a limitare l'uso di un software nel tempo: la protezione scrive 
un'informazione nascosta nel registrati! sistema, utilizzata percalco- 
lare quanto tempo è trascorso dal l'instai (azione. Al lo scadere del pe- 
riodo diprova il programma cessa difunzionare. 


Si può installare il programma con la data 
spostata nel futuro e poi usarlo con la data 
attuale. Ma le nuove protezioni sono in gradodi 
accorgersi delle modifiche al [orologio di sistema. 


CHALLENGE PROGRAMMI 
RESPONSE/ SERIAL 


A differenza del semplice numero seriale, in questo caso il software 
mostra all'utente un codice individuale, calcolato sulla base dei para- 
metri del PC tale codice dovrà essere comunicato a Ila casa produttrice 
che è la sola in grado di fornire un altro codice di risposta, utilizzabile 
per attivare il prodotto. La PRODUCT AOItfATION di Windows XP usa 
u no schema d i protezione sim ile a q uesto. 


In questo caso un numera seriale non può 
essere usato per attivare altre copie in quanto 
varia da computerà computer. È tuttavia 

possibile pe r un e racker studia re l'algoritmo d i 
generazione del codice e creare un KEYGEN in 
grado di calcolare le risposte giuste. 


NUMBER VIDEOGIOCHI 
ANT1 -COPIA FISICA 

IH 


Questa protezione cerca di mandare in crisi il masterizzatole 
e il programma di copia. Per tare ciò, vengono scrìtti sul supporto origi- 
nale settori dan negati e tracce se ritte in modo non standard. In alter- 
nativa si ricorreall'utilizzodi supporti atipici (CD-Rom da 900MB), che 
causano non pochi prablemidurante la copia. 


Può essere superata utilizzando un buon 
hardware di masterizzazione e utilizzando 
programmi di duplicazione sofisticati 


DISC-CHECK VIDEOGIOCHI 


1 CD-Rom originali vengono ma reati con tecnologie speciali, che creano 
dati non leggibilidal maste rizzatole e che sono usati come controllo di 
validità. Molte diqueste protezioni (5afeDbc,SecuROM,eccJ sono no- 
te aicracker che da tempo studiano gli stratagemmi per forza rie. 


Sisupera utilizzando programmi di 
masterizzazione (tipo CloneCD) capaci di 
eseguire una copia U in modalità RAMI Oppure 
forzando il controllo della protezione, 
modificando l'eseguibile. 


CHIAVE HARDWARE PROGRAMMI 


L'usodel programma richiede l'inserimento di una chiave hardware in 
una porta del PC (USB, parallela oseriale). La chiave interagisce e dia- 
loga col programma principale attraverso codici crfptatf; a volte parte 
del programma risiede nella chiave stessa. 


È la protezione più difficile da forzare, in quanto 

dipende dal possesso fisico della chiave, 
oggetto non duplicabile. 




ATTIVIAMO 
L'EMULAZIONE 

Per far funzionare la co- 
pia di alcuni CD origina- 
li è necessario abilitare 
prima l'opzioneWascon- 
tfDÉcoCD-ffdi Clo- 
neCD. Per attivarla clic- 
chiamo col tasto destro 
del mouse sull'icona del 
programma posta nella 
System Traye poi sulla 
voce corrispondente. In 
questo modo lecopiedi 
backup saranno viste 
comeoriginali. 

IGIOCHMNDVD 

Alcuni giochi, tra cui 
Far Cry, vengo no distri- 
buiti anche su DVD. Di- 
versamente dalle corri- 
spondenti versioni in 
formato CD, non posso- 
no essere duplicati uti- 
lizzandogli attuali 
software e masterizza - 
tori in commercio. 
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Fai da te I I miei CD e DVD li copio cosi 



Quando la copia diventa realtà 

Dopo aver installato e configurato AnyDVD, utilizziamo CloneCD per creare copie 1:1 dei nostri CD/ DVD 
con filmati e musica. Di seguito realizzeremo una copia di backup del nostro videogioco preferito. 




@ Installiamo CloneCD 
Lanciamo il file di installazione di CloneCD, 
seguiamo la procedura guidata e al termine 
riawiamo il PC. Teniamo presente che CloneCD ef- 
fettua una copia 11 dei supporti ottici: quindi, sia il 
supporto originale che quello vergine devono es- 
sere della stessa capienza. 



k Avviamo la copia 

I ZI Avviamo CloneCD da Starti Programmi/Sly- 
\^J soft/QoneCD e clicchiamo sul terzo pulsan- 
te della barra in alto per avviare la copia. Per una 
migliore riuscita di tutto il pro- 
cesso, è bene utilizzare il ma- 
sterizzatore sia in lettura che 
scrittura. Nella nuova finestra 
che si è aperta, clicchiamo 
due volte sull'icona corri- 
spondente per selezionarlo 
come unità di lettura ed inse- 
riamo il disco originale. 
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k Creiamo un profilo 03 pianino 

I Z I Col tasto destro del mouse, clicchiamo all'interno della finestra e poi su Nuo- 

V^f vo per creare un profilo di copia personalizzato. Ora, col tasto destro del 

mouse, selezioniamo il 

nuovo profilo e, dal menu 

contestuale, scegliamo la 

voce Personalizza. Nella 

prima scheda attiviamo le 

caselle Leggi Sottocanale 

Dati dalle Tracce Dati e 

Settori Dati Rigenerati. 

Impostiamo la velocità di 

lettura a max 8Xe dic- 

chiamosu OK 




k I passi finali 

I Clicchiamo su Avanti, poi ancora su Avanti. A conclusione della lettura del 
J CD originale si aprirà la finestra Copia da file immagine a masterizzato^ e 
ci verrà chiesto di inserire un 
CD vergine. Inseriamolo e clic- 
chiamo su OK Col tasto destro 
del mouse selezioniamo il 
profilo che abbiamo creato pri- 
ma e scegliamo la voce Perso- 
na/izza dal menu contestuale. 
Impostiamo la velodtà di scrit- 
tura a max -OC, la voce Settori 
Deboli con il valore Amplifica 
e confermiamo con OK. 
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►►case produttrici di software e di conte- 
nuti multimediali per contrastale la pi- 
rateria mettono in commercio i loro tito- 
li ricorrendo, giustamente, avarie tecni- 
che di protezione. L'industria cinemato- 
grafica, ad esempio, relativamente alla 
distribuzione dei film in DVD, ha pensa- 
to bene di porre dei paletti sotto forma di 
"codici regionali", utilizzati per salva- 
guardare i diritti sulle uscite cinemato- 
grafiche dei film in ogni continente. 



:N.mWM*U 



Gli hacker non si fermano al semplice 
backup. Creano immagini complete dei 
CD/DVD e le distribuiscono in Rete, tramite i 
canali P2P, dopo averle private dì ogni 
protezione. Inoltre sono soliti creale siti 
Internet che permettono dì scaricare crack, 
patch e numeri seriali, al fine di eludere le 
protezioni dei programmi. Il sito dì 
riferimento per questi "teppisti della Rete" è 
http: //asta la vista.box.sk _ 



Questi codici permettono di evitare che 
un consumatore riesca ad acquistare un 
DVD in America e a visualizzarlo sul pro- 
prio player in Europa, quando questo è 
ancora nelle sale americane. Sempre per 
proteggere i DVD-Video sono state ap- 
plicate altre tecniche ancora più sofisti- 
cate. Fra queste, vanno ricordate la fa- 
mosa Macrovision, che utilizza un cir- 
cuito presente sui lettori DVD per "spor- 
care" il segnale diretto ad un videoregi- 
stratore VHS, rendendo di fatto inguar- 
dabile la copia su nastro, e la protezione 
CSS (Conte nt Scrambling System), che 
utilizza uno scambio di "chiavi" di prote- 
zione tra il lettore ed il supporto DVD, 
impedendo il riversamento dei file video 
sull'hard disk o direttamente su un DVD 
vergine. Per altre categorie di prodotti, 
ad esempio i videogiochi, vengono inve- 
ce utilizzati tipi di protezioni (Saf edisc, 
Securom, ecc.) che ostacolano la dupli- 
cazione di un CD -Rom aggiungendo sui 
supporti originali particolari settori il- 



I CODICI REGIONALI 

I DVD Video sono Identificati da un numero 
stampato sulla confezione che ne Indica la 
regione di appartenenza. I lettori DVD di una 
zona possono leggere solo I dischi della 
medesima zona. 



COME FUNZIONA 

I DVD Video con questo simbolo sono 
compatìbili con qualsiasi lettore DVD 

Canada. USA 

Europa, Egitto, Giappone, Medio Oriente, 
Sud Africa 

Asia (territori 

Australia, Nuova Zelanda, America centrale, 
America meridionale, Caraibi 
Ex Unione Sovietica, India, Pakistan,. 
Afghanistan, Africa, Co rea del Nord, Mongolia 



leggibili o informazioni normalmente 
non copiabili dai masterizzato ri. Poiché 
nessuna protezione è assolutamente ag- 
girabile, le case produttrici ricorrono ai 
ripari adottando periodicamente tecni- 
che sempre più sofisticate, come la re- 
cente Safedisc3. 
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I miei CD e DVD li copio così I Fai da te 



Masterizzazione 



Attrezziamoci a dovere 

Tutti gli ostacoli descritti prima possono 
apparire, ai nostri occhi, difficili da supe- 
rare, ma niente paura! Esistono molti 
programmi in grado di bypass are le pro- 
tezioni, permettendoci di masterizzale le 
nostre copie in tutta tranquillità. Per i no- 
stri scopi, utilizzeremo AnyDVD, un 



software capace di emulare la protezione 
CSS e il codice regionale dei DVD -Video. 
Usandolo saremo in grado di visionare 
film in DVD acquistati all'estero o di sca- 
ricarli temporaneamente sul nostro di- 
sco rigido e visualizzarli come se il sup- 
porto originale fosse ancora inserito nel 
lettore. Inoltre, scopriremo come abbi- 



narlo a Clone CD per poter duplicare dav- 
vero tutto quanto sia inciso sui supporti 
ottici, anche i nuovi DVD DualLayer 
E per chi possiede un masterizzatore 
DVD vecchio tipo, cioè a singolo strato? 
Basta una parola sola, anzi due: DVD Sh- 
rink! A questo punto, non ci rimane altro 
da fare che dare il via alla copia! 



Q Copiamo i DVD oltre ogni limite! 

Utilizziamo DVD Shrìnk per fare il backup di un DVD Video il cui contenuto supera i 4,7 GB e senza 
utilizzare un masterizzatole DVD Dual Layer. 
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A Installiamo DVD Shrink 

I .j I Lanciamo il file di installazione del program- 
'J ma. Clicchiamo su Next, selezioniamo l'opzio- 
ne J acceptthe agreement per accettare la licenza 
d'uso. Andiamo avanti cliccando in ogni schermata 
su Next. Quando appare la schermala con il riassun- 
to dei settaggi, dicchiamosu Instali. Ad installazione 
condusa clicchiamo su Finish. 



^ I primi settag gi 

P*ii Una volta aperto il programma, diedi iamo sul 
. pu Isante Open Disc posto in alto, inseriamo il 
DVD, selezioniamo il lettore e premiamo OK. Al termi- 
ne dell'analisi del DVD clicchiamo sul pulsante 
Backup. Dalla scheda Target Device selezioniamo il 
masterizzatore in Select backup target e la cartella 
temporanea del DVD andando su Browse. 



a. E copia fu! 

I 3 I Andiamo sulla scheda Quality Settings, atti- 
viamo le caselle ferform deep anafysys befo- 
re backup e Compress video with high per ottenere 
massima qualità. Nel menu in basso selezioniamo la 
voce Sharp e clicchiamo su OK. Dopo l'analisi e co- 
difica del film, quando ci viene chiesto inseriamo un 
DVD vergine e procediamo con la copia a patto di 
aver installato Nero nel PC. 



LE PROTEZIONI COMMERCIALI 

Esaminiamo le principali tecnologie di protezione e vediamo come fare a riconoscerle. 




LAS E R LOC K Ogn i C D- ROM vie ne ma rch iato con u n lase r pa rtkola re (Laser Loekfng) 
che crea un para metro di cifratura univoco, non riproducibile tramite i 
normali masterizzatoli. Il codice cifrato è un requisito indispensabile per 
avviare l'esecuzione dei programmi protetti da questa tecnologia. 

SAFEDBC II file originale del programma (EXE) vie ne cifrato e al suo posto viene in- 
seritosulCD -ROM un programma "loader" capace di decriptarlo ed ese- 
guirlo. Il loader, prima dell'esecuzione, controlla la presenza del disco ori- 
ginale cercando una particolare firma digitile, impressa sul CDin fasedi 
masterizzazione mediante apparecchiature speciali. 

S AFE DBG Analoga alla precedente, adotta tecnologie anti-hackingche impedfsco- 
no gli attacchi dei cracker miratial loader. La duplicazione viene ostaco- 
lata mediante blocchidisettoriilleggibili(dalsettore800all0000). 

SAFEDISO L'eseguibile principale viene cifrato e la dimensione della firma digitale 
varia da 3 a 20MB a seconda del Itvellodi captazione scelto. Il processo 
diautentkazbnedurada:LDa205e(;ondi_ 



Presenza sul CD-ROM di una cartella 
nascosta di nome "Lase rlock". 



www_laserlock_<:crn 



Sono vlsibil i su I CD- ROM proletto i segue ntì vvwwLmacro vfe ion.com 
file:CL0CKSPLfXE,CLCD16J)LL,CLCE8ZDLL, 
OOOOOOOLTMP e l'eseguibile del gioco è 
presente in due versioni, GAMEEXE (loader) 

e GAME.ICD (file originale triptato)_ 



Simile alla versione precedente 



www_macrovision_com 



iti tool wwwmacrov'aicn_t:om 
■n ID 



SECUROM Sviluppata dalla Sony, utilizza un processori! stampa dei CD che inseri- È presente sulla confezione II simbolo "DADC vowwjonyxom 

sce dei settori non copiabili dai normali masterizzatori. Questi settori so- ed inoltre nel CD- RDM si trova il file 

no la chiave di discriminazione tra la copia contraffatta e quella originale. CMSXXJJLL (doveXX può essere 16,95 oNT). 

CD- CO PS La chiave di protezione è ottenuta mediante una misurazione della velo- Quando si avvia l'eseguibile, il CD inizia una ì 

cita di lettura del disco. Naturalmente, ogni CD-ROM ha una sua velocità lettura intensa e inoltre nella cartella di 

di lettura. Di conseguenza,quando si copia un giocosu un supportodif- installazione c'è un file CDCOPSULLealtri 

ferente, la chiave cambia e non è possibile avviare il gioco/programma, file con estensióne J2 eJVtf X 



L'ACCOPPIATO 
VINCENTE 

DVD Shrink si appoggia 
su Nero per effettuare 
la masterizzazione del 
DVD. Quindi installia- 
mo tutti eduealtrimen- 
ti potremo effettuare la 
compressione di un 
DVD ma non potremo 
masterizzarlo. 

LA NUOVA 
PROTEZIONE 

Molti videogiochi re- 
centi sono protetti con 
tecnologia Star Force, 
«punta alti versione 3. 
la protezione si avvale 
di una tecnica che crip- 
ta i file utilizzando una 
chiave alfanumerica di 
14 cifre, 
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i^ Masterizzazione 



Software I Plextor PX-716A 



Miglioriamo le prestazioni del nostro masterizzatore CD/DVD Tempo ^">y 
facendo l'upgrade del suo software di gestione 



Aggiorniamo 
il firmware! 



Difficoltà 



IL SOFTWARE/ 
LO TROVI SUL I 

0CDSfDVD\ 

Nero 6.60.7 è presente nella 
sezione Ala sterizzazi ori e . 
Inoltre, negli Spedali abbiamo 
inserito una strepitosa raoolta 
di firmware per i principali 
masterizzatori presemi in 
wmmwjfi 



Le unità ottiche CD e DVD sono dotate 
di un programma detto "firmware", un 
software che serve a controllarne il 
corretto funzionamento II firmware è me- 
morizzato all'interno del lettore/ masteriz- 
zatore su una speciale memoria permanen- 
te, programmabile attraverso appositi tool. 
Anche se generalmente i masterizzatori 
vengono messi in commercio con una ver- 
sione base del firmware, le case produttrici 
ne rilasciano periodicamente nuove versio- 
ni allo scopo di migliorarne le prestazioni o 
correggerne alcuni eventuali malfunziona- 
menti. Aggiornando il firmware è, ad esem- 
pio, possibile migliorare la velocità di lettu- 
ra/scrittura oppure la sua compatibilità con 
alcuni tipi di supporti. Di seguito vedremo 
come aggiornare il firmware del Plextor PX- 
716A, per ottenere il massimo dal nostro 
masterizzatore. Ma il tutorial può essere ap- 
plicato anche ai drive di marche differenti. 
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Scarichiamo il firmware 

^ Visitiamo il sito del produttore (nel nostro caso 

2 www.plextor.be) . andiamo sulla pagina Techni- 
cal Services/Download e clicchiamo sul link 
Firmware Upgrades. Selezioniamo il tipo di unità 
{DVD-Recorders} e clicchiamo sul modello del maste- 
rizzatore in nostro possesso. Da Setf-Fxtracting 
Firmware Fiks clicchiamo sul numero di versione più 
recente per scaricarlo sul PC. 



VWlnMagazIne Marzo 2005 



Hfi ttvtfr- t'ih-kvr K.-rrvw.-Inn -.In i:,-Mito M1W1.- **< Ir 





CieShe»: CO,=6 
SiHX>"«io 



Controlliamo la versione 

^. Per controllare la versione del firmware del nostro masterizzatore apriamo 

INero da StartiProgrammilNero. Dal menu Masterizzatore clicchiamo sul- 
la voce Seleziona Masterizzatore e scegliamo la nostra unità dall'elenco 
dei dispositivi. In basso, accanto alla voce Revisione Firmware, troveremo la versio- 
ne del firmware. Un clic su OK per uscire. 



ATTENTI 

Al BLACKOUT! 

Agg tot naie il f irmware 
di un masterizzatole è 
un'operazione sempli- 
ce e veloce, ma anche 
delicata. Un ève ntuale 
bbckxit durante tale 
aggiornamento potreb- 
be compromettere la 
buona riuscita dell'o- 
perazione. Se ne abbia- 
mo ha possibilità, pri- 
ma di compiere questo 
tipo di operazioni colle- 
ghiamo il PC ad un 
gruppodi continuità; 
oppure, evitiamo d i far- 
lo quando in casa sono 
già accese altre appa- 
recchiature elettriche 
che assorbono molta 
corrente. 




Avviamo l'aggiornamento 

^k. Avendo cura di chiudere prima tutte le finestre 

3 dei programmi che possono interferire con l'ag- 
I giornamento del firmware, clicchiamo due volte 
sul file appena scaricato per avviare l'operazione. Clic- 
chiamo su OK per accettare il contratto di licenza, sele- 
zioniamo il nostro masterizzatore dall'elenco che appa- 
re e clicchiamo su UPDATE 



Operazione compiuta! 

^ L! aggiornamento del firmware richiede, in ge- 

4 nere, pochi secondi: se tutto è andato per il 
. verso giusto, al termine dell'operazione, una 
finestra di dialogo ci avvertirà che l'aggiornamento è 
stato effettuato con successo. Clicchiamo sul pulsante 
Sì per riavviare il PC. Il firmware del masterizzatore è 
stato aggiornato! 



Masterizzazione 



Sapevi che... 




V^ Impariamo a formattare i nostri CD riscrivibili utilizzando 
Nero Buming Rom e il software di masterizzazione incluso 
in Windows XP 



Q ► Windows XP 



► Nero Buming Rom 

GRANDI SELEZIONI 

Eliminiamo una volta per tutte i dati dai nostri dischi riscrivibili. 
Vediamoanche come effettuare la cancellazione rapida e quella com- 
pleta dei supporti CD-RW. 



,ì .„ „ ^ 



La cancellazione rapida 

a Avviamo Nero ed inseria- 
mo nel masterizzatore un 
CD ri scrivi bile. Dal menu 
Masterizzatore clicchiamo su 
Cancella Disco Riscrivibile. Dal 
menu Seleziona il metodo di can- 
cellazione... selezioniamo Can- 
cellazione Rapida... per cancel- 
lare velocemente il disco. Non verranno cancellati i dati, ma solo i riferimenti 
ad essi. Questo metodo richiede da 1 a 2 minuti. 
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La cancellazione 

completa 

ISe invece desideriamo 
cancellare completa- 
mente il disco, dal 
menu Seleziona il metodo di 
cancellazione... selezioniamo 
la voce Cancellazione comple- 
ta... Dal CD verranno elimi- 
nati tutti i dati. Questo meto- 
do richiede un tempo varia- 
bile che dipende dalla velo- 
cità supportata dal disco e 
dal masterizzatore. 



Via tutto! 

@Per avviare il processo di 
cancellazione clicchia- 
mo sul tasto Cancella. 
Sullo schermo apparirà una 
finestra di dialogo contenente 
informazioni sull'operazione in 
corso. Una volta completata la 
cancellazione, la finestra verrà 
chiusa e il CD sarà pronto per 
nuove masterizzazioni! 
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CHIEDI AIUTO A MICROSOFT 

Utilizziamo solo il sistema operativo Windows XR senza installare alcun 
programma di masterizzazione aggiuntivo, per cancellare i nostri dischi 
CD riscrivibili. 



Da dove cominciare 

a Inseriamo nel 
masterizzatore del 
nostro computer 
un CD riscrivibile. Apriamo 
Risorse del computer 
diccan do sull'icona pre- 
sente sul desktop. Clic- 
chiamo col pulsante 
destro del mouse sull'i- 
cona del masterizzatore 
e poi sulla voce Cancella 
CD-RW. 



Il disco è pronto all'uso 

#"" ~ i Al termine della can- 
\ Icellazione del disco 
I I riscrivibile apparirà 
una schermata conclusiva 
che ci informerà che l'ope- 
razione è stata completata 
con successo. Clicchiamo 
sul pulsante Fine per termi- 
nare la procedura guidata. Il 
CD riscrivibile adesso è 
pronto per l'usol 
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Avviamo la cancellazione 

f^TÌ Clicchiamo sul pulsante 
1 2 [Avanti per avviare la can- 
\ Jcellazione dei dati presenti 
sul CD riscrivibile. Al termine del 
processo il CD sarà quindi nuova- 
mente utilizzabile per altre ses- 
sioni di masterizzazione. Sullo 
schermo apparirà una finestra di 
dialogo che ci terrà informati sullo 
stato del processo. 



MaueilzEAilone 




I Capacità effettiva dei Dual Layer 



Informazioni sul disco 



Isupporti Dual layer riportano sulla copertina della confezione come Possiamo ricavare utili informazioni su un CD o DVD utilizzando Nero 

capaciti dichiaiata 85 GB. In realtà, quando andiamo ad utilizzarli per Inseriamolo nel masterizzatore, apriamo Nero e dal menu Àlaste- 

masterizzare su di essi dei dati possiamo accorgerci che la dimenio- rizzatore clicchiamo su Informazioni sui Disco. Una finesta ci 

ne effetti del disco utilizzabile è di circa 7,85 6 B. Quindi occhio alla elencherà nel dettaglio il formato del supporto inserito,, lo spazio usa- 

baria inferiore che indica lo spazio libero su disco. to e quello disponibile sul disco elesessioni create su di essa 



Abbasso il rumore! 

Per attutire il rumore che può essere tata) ha generato dalfunziona- 
mento di un lettore DVD o CD, possiamo abbassarne la velocità di let- 
tura usando AnyDVU Dalla scheda Unità a tt Marno \a casella Attiva 
controllo di véocità e dai menu sottostanti selezioniamo Velocità 
media che è un ottimo compromesso tra prestazioni e rumore. 
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Masterizzato ri DVD DL I La scelta giusta 



Masterizzazione 




I ''iH 1 1 H'.'Jl II 1 1 1 L 1 ] [ì I Diamo uno sguardo da virino alla simbologia presente sui masterizzatoli 
e cerchiamo di spire a tosa servono le porte di connessione presenti sul retro. 



ES3- 

Questo logo identifica 

i masterizzatoti in 

grado di scrivere su 

supporti riscrivibili 

(RW). La scritta 

TJVTURDL'chesi 

vede sotto indica che 

l'unità può scrivere 

anche su supporti 

Dual Layer 



O Plextor 



m 



DVD 



LMMJ- 

Questo, invece, identifica 

i drive compatibili con il 

formato DVD -R/RW 



nMii - 

I primi due connettori sono 

riservati all'audio. Quello di 

sinistra (due pin) alla connessione 

digitale, mentre quello di destra 

(quattro pin) a quella analogica 



Questi sono i ponticelli (jumper) 

con i quali è possibile impostare 

il masterizzato re come 'master" 

o "slave" sul canale EIDE 




Ci dice che questo 
masterizzato re può 
scrivere anche su 
CD-R. La scritta Uftra 
Speedsul lato indica 

la possibilità di 
scrivere a 24< o più 
suiCD-R/W 



fljInh'Ir'WH 

Qui va collegato il cavetto 
proveniente dall'alimentatore 
del computer, che fornirà 
all'unità l'energia necessaria 
al suo funzionamento 



-GE3 



Serve ad ospitare la piattina EIDE, per la connessione alla 
scheda madre. Il verso d'inserimento è obbligato ed è 

impossibile sbagliare, grazie al pin mancante e alla guida 
centrale presente solo su un lato del connettore 



Da oggi... 
copio di tutto! 

A confronto sette masterizzatoli in grado di scrivere sui nuovi 
su pporti da 8,5 GB. I nostri backup non saranno più gli stessi 



Il masterizzatole DVD è diven- 
tato ormai un accessorio indi- 
spensabile per effettuare copie 
di backup dei nostri dati più 
importanti: dalla realizzazione di 
compilation musicali in formato 
MP3 o WAV (audio) , alla copia di 
sicurezza dei nostri film in DVD- 
Video. A differenza dei masterizza- 
to ri CD, in grado di scrivere un 
massimo di 800 MB, con delle 
unità DVD potremo sfruttare i 4,7 
GB di spazio messi a disposizione 
dagli ormai economici supporti 
DVD± R , o pp u re gì i 8 ,5 GB d ei s u p - 
porti DVD Dual Layer, ma in que- 
sto caso il prezzo da pagare perii 



loro acquisto è molto più salato 
(dai 6 ai 12 euro). 

I tipi di masterizzatoli 

In passato, acquistare un maste- 
rizzatore significava operare una 
scelta oculata sui vari formati di 
masterizzazione disponibili; oggi, 
invece, le cose si sono semplifica- 
te. . . e non poco. Prima, infatti, la 
divisione tra i vari formati DVD era 
netta: da una parte c'era il DVD-R, 
dall'altra il DVD+R. Invece, da 
poco più di un anno, i masterizza- 
to ri sono disponibili tutti in moda- 
lità "dual standard", ovvero in gra- 
do di supportare senza problemi 



dischi di entrambi i formati. 
Ormai sono rarissimi i modelli in 
grado di leggere e scrivere esclusi- 
vamente su dischi di un singolo 
standard (+ o - R) ed ancor meno 
sono quelli con supporto per i 
DVD- RAM, per i quali la scelta si 
limita ad un unico produttore: LG. 
Facciamo però attenzione a non 
confondere la sigla "Dual Stan- 
dard" con quella "Dual Layer" (o 
"Doublé Layer"), che fa riferimen- 
to ad una tecnologia completa- 
mente diversa. I primi sono in gra- 
do di scrivere sia su dischi DVD+R 
che DVD-R, mentre i secondi con- 
sentono di masterizzare i DVD+R9 



NUOVI TEST 

Per consentile una 

maggiore 

con piensbilità della 

tabella dei test, 

abbiano preferito darle 

un aspetto più 

in «tediato. Ciò non 

toglie che i prodotti 

presi in esane vengono 

testati in laboratorio, 

fin nei ninini dettagli 




FINALIZZAZIONE 

Eia parteterminale 
della masterizzazione, 
nella quale vengono 
scritti il Lead-ln eil 
Lead-Out, necessaria 
per rendere il supporto 
compatibile in lettura 
con i tutti i drive. 

FIRMWARE 

Sovrintende alle 
operazioni eseguite dal 
masterizzatore. E 
contenuto in una 
speciale memoria 
saldata sulla scheda 
elettronica dell'unità. 
I suoi dati non 
vengono persi quando 
manca l'alimentazione, 
e possono essere 
modificati con un 
programma chiamato 
"flasher" utile per 
aggiornare e fare il 
backup del vecchio 
firmware, 

LEAD-IN 

E un area all'inizio del 
disco contenente la 
Tableof Contents, TOC 

LEAD-OUT 

E un area chefungeda 
buffer, utile qualora il 
drive provi a leggere 
oltre la ProgramArea. 



I LEGGI 

SUL WEB 



www.cdrinfo.con 
Qui sono disponibili un 
gran minerò di 
f irnware, ufficiali e non 
ufficiali per i drive più 
diffusi. Un'affidabile e 
preziosa fonte 
d'infomazioni e 
kkdownload. 
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Masterizzazione 



La scelta giusta I Masterizzato ri DVD DL 



^■r* 




Interfaccia 

Versione del Firmware utilizzata 

Fi rmware aggio rnab i le da Windows 

Memoria Buffer 

Tecnologia di Buffe r-Underrun 

Velocità scrittura CD-R / CD-RW 

Velocità scrittura DVD-R / 4R 

Velocità scrittura DVD-RW / +RW 

Velocità scrittura DVD+RDL 

Velocità lettura CD- ROM 

Velocità lettura DVD-ROM 

Supporto CD da 99 minuti 

Supporto Overburning 

Tempo medio di ricerca su CD 

Tempo medio di ricerca su DVD 

Uscita cuffie sul frontalino 

Regolazione volume 

Cavetto di connessione al PC 

Cavetto audio 

Viti per il fissaggio al case 

Software in dotazione 

Manuale d'uso 

Modalità della garanzia 

Assistenza telefonica 

Help on-line in italiano 

Durata della garanzia in anni 



Quanto costa (IW inclusa) 



Sitodel produttore 



VOTO 




PLEXTOR 
PX-716A 



NEC 
ND3520A 



BENO 
DW1620 






FIDF 

L04 

Sì 

8 MB 

Power Rec-ll 

48x/24x 

16x/16x 

4x/4x 

4x 

48x 

lfix 

Sì 

Sì 

102 ms 

146 ms 

No 

No 

Sì 

Sì 

Sì 

Nero 6 Suite 

Sì 
OnSite 
Sì 
No 
2 



€139,00 



www.plextor.be 



EIDE 


FIDE 


1.04 


B7M9 


sì 


Sì 


2 MB 


2 MB 


Bum Proof 
48x/24x 


SeamlessLink 
40x/24x 


lfix/ lfix 


lfix /lfix 


6x/8x 


4x/4x 


4x 


Z4x 


48x 


^^^ 40x 


lfix 


lfix 


^^^^Sj^^^^^^ 


.^j^— ^— 


Sì 


Sì 


137 ms 


99 ms 


120 ms 


92ITK 


No 


No 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Nero 6 Suite, Pinnacle Studio 9 SE, 

Sonic My DVD 

Sì 


Sonic RecordNow, 

InterVideo WinOnema, OVideo 2J) 

Sì 


On Center 


On Center 


Sì 


Sì 


No 


No 


2 


2 



€99,00 



www.nec.it 



Ha mostrato qualche problema di 
compatibilità con alcuni supporti 

CD-RW 24x. Il resto è ottimo. 



Ottiene prestazioni eccellenti con i 
supponi Dual Layer, masterizzati 

senza problemi a 4x. 



€64,90 



vwAfjiDenq.it 



Scrive i DVD+R9 DL più lentamente 

degli altri drive, ma per il resto non 

sembra avere grossi problemi 



►►DL (dove DL sta per Dual Layer). Questi, 
però, sono ulteriormente divisi in due 
standard. Uno è il già citato +R9 DL, nato 
da più di un anno e già diffusissimo; l'al- 
tro, nuovissimo, è il formato -R DL. Al 
momento, l'unico masterizzatore in grado 
di supportarli entrambi è il NEC ND- 
3520A con firmware aggiornato. 

Le differenze tra i formati 

Tra i dischi DVD+R e i DVD-R non esistono 
differenze sostanziali per quanto riguarda 

la composizione dello strato sul quale ven- 



gono registrati i dati. L'unica reale diffe- 
renza è co stituita dal laser di scrittura che, 
avendo lunghezza d'onda differente (635 
nanometri per i - R e 655 per i +R), li rende 
assolutamente incompatibili l'uno con 
l'altro. Stesso discorso per i DVD riscrivibi- 
li (+RW e -RW) che, perla scrittura dei dati, 
sfruttano entrambi una tecnologia chia- 
mata "Phase Change" (cambiamento di 
fase). Essa si basa sulla modifica fisica del- 
lo strato su cui vengono registratele infor- 
mazioni. In pratica, la superficie di regi- 
strazione è inizialmente in forma cristalli- 



na, in grado di riflettere perfettamente la 
luce chela colpisce; durantela masterizza- 
zione, però, il laser riscalda questo mate- 
riale "bruciandolo". A causa dell'aumento 
di calore, il materiale di cui è costituito lo 
strato di registrazione passa allo stato 
amorfo, creando delle aree che non riflet- 
tono la luce del laser. L'alternanza di zone 
riflettenti e non riflettenti permette di 
simulare i "pit" e i "land" dei CD /DVD 
stampati. Quest'alternanza rappresenta, 
per l'elettronica dei drive, gli "0" e gli "1" 
con i quali sono memorizzati i dati sul 
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Masterizzazione 




ASUS 
DRW1604P 



TX QUASAR 
DD1601 



LITE-ON 
SOHW1653S 



TDK 
DVDRW1616N 





[IDE 

118 

Si 

2 MB 

Flextra Link 

32x/24x 

16x/16x 

4x/4x 

4x 

40x 

16x 

Sì 

Sì 

126 ms 

128 ms 

No 

No 

Sì 

Sì 

Sì 

Nero 6 Suite 

Sì 
On Center 
Sì 
No 
2 



€79,00 



www.asus.com 





EIDE 


EIDE 


EIDE 


15 AF 


CS09 


279 


Sì 


Si 


Sì 


2 MB 


2 MB 


2 MB 


Bum Proof 


Bum Proof 


Nurn Proof 


48x/32x 


48x/24x 


48x/24x 


8x/16x 


12x/16x 


16x/16x 


4x/4x 


4x/4x 


4x/4x 


2,4x 


4x 


4x 


48x 


48x 


48x 


16x 


16x 


16x 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


99 ms 


115 ms 


126 ms 


96 ms 


106 ms 


122 ms 


No 


Sì 


No 


No 


Si 


No 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


5uite, Pìnnacle Studio 9 SE, 

Sonic My DvD 


Nero 6 Suite 


Nero 6 Suite 


Sì 


^^^_ Sì ^^^^ 


Sì 


On Center 


On Center 


On Center 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


No 


2 


2 


2 


€65,00 


€99,00 


€99,00 


wwvsitxeurope.com 


wwwJiteonit.com.tw 


wwwtdk.com 



Supporta la scrittura a 4X sui DL 
ed è compatibile con i DVD-RAM 

in lettura. 



Masterizza velocemente su ogni tipo 

di supporto tranne sui Dual Layer, che 

lo mandano in crisi 



È veloce sia con ì DVD che con ì CD e 
la qualità di masterizzazione dei DVD 

è da primato. 



Abbastanza precìso nello scrivere sìa 

su CD che su DVD, ha evidenziato 

un'elevata media d'errore. 



supporto. La cancellazione dei 
dischi riscrivibili avviene "brucian- 
do" di nuovo le aree già scritte, uti- 
lizzando però una diversa potenza 
del laser, che permette di rendere 
nuovamente riflettenti le aree pre- 
cedentemente opacizzate. 

La dura scelta 

Otre alla pura velocità di masteriz- 

zazione, un altro elemento da non 
sottovalutare al momento dell'ac- 
quisto è rappresentato dalla reperi- 



bilità di firmware aggiornati. I 
masterizzato ri, dopo la loro immis- 
sione sul mercato, possono mani- 
festare problemi di compatibilità 
con alcuni tipi di supporti; pertan- 
to, il rilascio di nuovi firmware è 
utile proprio per risolvere questi 
problemi ed aggiungere nuove fun- 
zionalità, come il passaggio della 
masterizzazione da 2,4 a4xsu sup- 
porti Dual Layer. Oltre ai firmware 
del produttore, scaricabili dalla 
sezione Download dei loro siti 



Internet, esistono versioni non 
ufficiali create "ad hoc" da utenti 
sma netto ni ed appassionati di elet- 
tronica. Spesso, questi firmare con- 
sentono di sfruttare qualche carat- 
teristica che il produttore ha volu- 
tamente disabilitato o nascosto 
agli utenti. Ad esempio, su alcuni 
masterizza tori (prodotti da Nec, 
LiteOn e BenQ) è stato possibile 
trasformare dei normali modelli 
DVD Dual Standard in nuove unità 
ottiche Dual Layer 




Nel numero 67 di Wn 
Magazine, a pagina 
124, abbiamo visto 
come trasformare un 
masterizzato re Dual 
Standard (il NEC 
2500A) in un'unità 
DVD Dual Layer. 
Per il tutorial 
abbiamo utilizzato 
uno dei firmware non 
ufficiali disponibili 
in Rete, 
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€^ Masterizzazione 



Software I Nero Burning Rom 



Scopriamo come masterizzare i supporti ottici per utilizzare Iempo 
tutto lo spazio a disposizione e qualcosa in più 



Bruciamo i CD 
oltre ogni limite 



Difficoltà 

Bassa 



ns 




La nostra compilation di file MP3 e pron- 
ta per essere masterizzata, ma occupa 
circa 790 Megabyte! Nessun problema, 
basta comprare un CD vergine da 800 MB. 
Quando però lo inseriamo nel masterizzato- 
re, viene riconosciuto come un supporto da 
700 MB. Subito pensiamo ad un difetto del 
CD. Ma non è così, si tratta solo di un proble- 
ma di specifiche. Alcuni masterizzatoli, infat- 
ti, non riconoscono i CD con dimensioni 
superiori a quelle di 700 MB. Se la nostra 
unità ottica la supporta, possiamo utilizzare 
una particolare tecnica di masterizzazione 
chiamata Overburning, superando questa 
limitazione. Cosi, non solo potremo maste- 
rizzare anche i supporti ottici fuori standard, 
ma nello stesso tempo riusciremo a sfruttare 
al massimo la capienza di ogni CD. 1 supporti 
CD-R, anche quelli da 650/700 MB, hanno 
una capacità maggiore che può arrivare 
anche a 10 megabyte oltre quella indicata sul- 
l'etichetta. Si tratta solo di configurare al 
meglio il software di masterizzazione. 
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OK, il metodo è giusto! 

.ék. Avviamo ora Nero Burning Rom dal menu 

3 Start 'Programmi/Nero e quando appare la 
finestra Nuova Compilation clicchiamo su 
CD-Rom (ISO) e poi sul pulsante Nuovo. Per impo- 
stare la capienza reale del CD, selezioniamo la voce 
Preferenze dal menu File e apriamo il tab Caratteri- 
stiche avanzate. 



Velonu CD; Tesi di ovcrburn 



\'-\f.t^-i.'.fiiiii Cmh-1* 



SlPTl P" 



DHoddUIW | u,ud 



Feiox»dii:niUa 
F«l--iw. (HOOK 



Rd=li... 0": 

?l| Sol ID0| 



Inbvuwuvi .Mi rtpr.n 
Caccila: 79:5973 "ip:di 7 

701 t'B lp:dids«: CD-F 



imilhìr* 



I irr. I liarr.i 



Ml»WI 



Quale la capienza? 

^^ Per saperlo, utilizziamo il tool CD-DVD Speeó, 

1 contenuto nella suite di Nero. Avviamolo da 
Start/Programmi/NerofNero Tookit. Inseria- 
mo il CD vuoto nel masterizzatore e clicchiamo su 
Extra/Test Overburn. Nel campo informazioni sul 
disco viene riportata la dimensione nominale del 
disco, che va riportata nella casella Controlla. Quindi, 
clicchiamo su Avvio. 



Lingua Sten 

lltirhrfe- Il '«rlnnpflp II '«/Ada 



Cast critiche avertiate ">rahpsp 
SovascfÈLrc 
"* Coniertess/wcnttCD Disc-xonce 

Jnene.max.CU |w>~|rmn. [R&~]^= [^~|haiw 

C. ombrie rrnr?frntt flVO 



_ Cui nei Leudcoc.Jjcvc IssJ-ilI 

CUests op:ione coisente al regstratc* 
daiiir pùnsi CO ir Usc-at-once. 



Non sedatore II dicco dopo la scrtiura 



Masterizzazioni... su misura! 

jék. Assicuriamoci che ci sia il segno di spunta su 

4 Consenti sovrascrittCD Disc-at-once ed 
inseriamo nella casella Dimens. Max CD il 
valore 80:59.73, ottenuto nell'ultimo test effettuato 
senza errori con CD- DVD Speed Confermiamo le 
impostazioni con un clic su OK. 



aa j 




Fissiamo il limite massimo 

jet. Se appare l'avviso Scrittura interrotta senza 

2 errori, incrementiamo di un minuto il valore 
della casella Controlla e ripetiamo il test fino a 
quando non viene riscontrato un errore, indicato con 
un avviso di Writing Stopped. In questo caso clic- 
chiamo su NO e prendiamo come riferimento il valore 
ottenuto dal test precedente, che nel nostro caso è 
80:59.73. 
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E ora... bruciamo! 

A. Trasciniamo ora il file da masterizzare sul fi - 

5cona con il disco posizionata sulla sinistra ed 
indicata con la scritta Nuovo. Clicchiamo su 
Sem. Compilation, nel menu Masterizzatore. Quan- 
do appare la finestra Masterizza Compilation, cer- 
chiamo il menu a tendina Metodo di scrittura e 
selezioniamo Disc-at-once. Cliccando su Scrivi 
avviamo la fase di masterizzazione. 
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Fai da te I Silenzio... parla il PC! 




Silenzio... 
parla il PC! 








Facciamo leggere al computer 
i documenti di testo e registriamoli 
in MP3 per ascoltarli ovunque 



Tempo 

20 min ufi 



/O 



Difficoltà 

Bassa 




n» 



HCDBDVD 



Voca! i\63tJpf è presene nella 
sezione Utii rtèdi 
PtQgrarn mozione méntre 
Siepaia* Recorcter lo i rovi 
nella segone Auólo&Vléso 



^H^ 



QUANTO COSTA: 

Vacai Reader è 
completamente 
gratuito solo per i 
lettori di Win 
Magazine 

IL SITO UFFICIALE: 

vnww.vocalreader.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

ServerDev 
Tel. 070971250 




Se siamo riusciti a costruire navicel- 
le, sonde e moduli per arrivare sul- 
laLuna e su Marte, non stupiamoci 
di fronte ai cuccioli artificiali che scien- 
ziati e ingegneri creeranno per rimpiaz- 
zare i nostri affezionati animali domesti- 
ci, giustificandone la commercializza- 
zione con frasi del tipo: "non sporca, 
non sbava, non mangia e non dà fastidio 
ai vicini". Cosa aspettarci dal futuro, 
quindi? Immaginiamo di ritrovarci per 
casa un cagnolino computerizzato, un 
ammasso di chip e microprocessori, che 
oltre a farci le feste e a portarci giornali e 
pantofole, interloquisce con noi e la no- 
stra famiglia, raccontando barzellette, 
favole per labuonanotte e chissàcos' al- 
tro. La scena si prospetta alquanto buffa 
e paradossale; eppure, prima o poi, do- 
vremo fare i conti anche con questa 
realtà. 

Il futuro è già qui! 

Nel frattempo, in attesa del cucciolo 
elettronico, possiamo assaggiare le po- 
tenzialità della sintesi vocale, installan- 
do nel nostro PC un software in grado di 
utilizzare i cosiddetti Speech engine 
(motori in grado di convertire il testo di- 
gitale in parole) . In vero, qualsiasi tecno- 
logia dovrebbe servire a migliorare la vi- 
ta di tutti i giorni, consentendo alle per- 
sone meno fortunate di vivere dignitosa- 
mente e con opportunità pari a tutti gli 
altri. Per questo motivo, vedremo come 
utilizzare Vocal Reader, un software 
completo in esclusiva per i lettori di Win 
Magazine, che ci permetterà di ascolta- 
re, direttamente dalla voce del PC, il 
contenuto dei nostri file di testo (in vari 



Silenzio... parìa il PC! I Fai da te 
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I FORMATI SUPPORTATI 

Eoo i file die Votai Reader riesce a leggere. 



PDF 

OPF 

HTM, HTML, 

S HTML, ASR PHP. 

PHP3.DHTML 

DOC. DOT 

XLW.XLS 

PPT.PPS.POT.PPA 

VIRI 

RTF 

OLK 

PAB 

WK1. WKÌ.WK4 

SCD 

SH3 

PRE 

CH3 



APPLICAZIONI 



Dotu mentì di Acrobat Reader 
Open eBook 

Pagine Web 

Dotu me nt' d i M k rosoti Word 
Dotu me nt Mkrosoll Excel 
Diapositive M icrosofl Powe r Poi ni 
Docu me nt' Microsoft Wriie 
Documenti Rich lèxt Format 
Rubrica di Outook 
Rubrica personale 
Documenti Lotus 3*2,3 
Contatti Schedule-H- 
Presentazioni Harvard Graphics 
Freelance per Windows 
Grafiti Harvard Graphics 



formati) , le pagine Web visitate durante 
la navigazione su Internet e frasi digitate 
dalla tastiera del computer. Potremo 
inoltre utilizzare queste potenzialità per 
ripassare le lezioni e preparare esami 
universitari, concorsi ecc. Non dobbia- 
mo fare altro che acquisire le pagine dei 
libri con lo scanner, utilizzando un 
software di riconoscimento dei caratteri 
(OCE), o aprire i file di Word (.doc) o di 
Adobe Acrobat (.pdf) e farli leggere di- 
rettamente dal PC. In questo modo, po- 
tremo dedicarci a tutt'altro... Volendo, 
possiamo collegare anche un cavetto 
con due spinotti mini -jack stereo tra l'u- 



scita della scheda audio [Line Out) e 
l'ingresso della stessa [Line In) ed utiliz- 
zare un software di audio editing per re- 
gistrare in formato .wav quanto letto 
dal PC. In seguito, potremo masterizza- 
re dei CD -Audio che ci permetteranno 
di ascoltare il tutto sull'impianto Hi-Fi 
di casa o dell'autoradio. Un'altra possi- 
bilità, consiste nel convertire i file .wav 
in formato compresso per trasferirli sul 
nostro lettore MP3 tascabile. In questo 
modo, potremo ripassare dovunque le 
nostre lezioni. A questo punto, alziamo 
il volume, accendiamo le casse e... si- 
lenzio! Parla il PC! 



mm. 
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Installiamo il software 



) aver installato il software, avviamolo 

1 cliccando sull'icona presente sul desktop. 
Se nel sistema non sono presenti dei mo- 
duli di sintesi vocale in lingua italiana, la prima 
volta che viene utilizzato Vocal Reader ci verrà 
chiesto se desideriamo aggiungere due nuove 
voci in Italiano (una maschile ed una femminile). 
Clicchiamo su Sì e seguiamo le istruzioni a video. 



Settiamo le impostazioni 

a. And iamo nel men u Eilellmpostazio ni (0 clic- 

2 chiamo sull'icona a forma di chiave inglese) e 
nella finestra che appare assicuriamoci che in 
Estensione di Esplora risorse sia presente il segno di 
spunta sulla voce Attiva l'opzione "Leggi con Vocal 
Reader" sulla selezione dei file. In Pagina iniziale 
scriviamo l'indirizzo del sito da caricare all'avvio di 
Browser vocale. Confermiamo con Appka. 



Apriamo un file da legg ere 

a Clicchiamo sul pulsante Apri documento 

3 (il primo a sinistra), premiamo F2, e 
cerchiamo nel nostro disco fisso il file di 
testo da far leggere al PC. In alternativa, da 
Esplora risorse di Windows possiamo cliccare 
direttamente sul file con il tasto destro del mou- 
se e scegliere la voce Leggi con Vocal Reader 
dal menu contestuale. 



che permettono di controllar? tutte le funzioni di Vocal Reader. 



Vediamo quali sono le icone dei tasti più importanti 



IT5TH1 



Avvia la lettura 

di un documento 

odi una pagina Web 



£ 



EMEE3 

Posiziona il cursore 
al l'inizio del la pagina 
precedente 



fi permette 

di modificare le font 
del documento 



00. 



EE2M3 



Interrompe 

il caricamento di 
una pagina Internet 



Mette in pausa 

la lettura 
del documento 



00 



D[> 



Colloca il cursore 
al l'inizio del la 
pagina successiva 



K»ingsa 






Indica la pagina 

ncuiè posizionato 

il cursore di lettura 


[3 



^1 



Permette 
di ricaricare 
una pagina Web 



MaV.UIil 

Posiziona il cursore 

di lettura al 

pa rag ra fo p reced e nte 



«3 



a 



Interrompe 

la lettura 

di un documento 



vtmm 



Apre la pagina 

precedente 
visitata 







CEZHZE3 

Serve per caricare 
la pagina iniziale 
del Browser vocale 



Posiziona il cursore 

di lettura al 
paragrafo s uccess ivo 



[>[> 



tram 

Esegue la ricerca 

di parole 

nel documento 



Permette di riaprire 

tutte le pagine 

già visitate 



o 



Permette d i avvia re 
la sBmpa della 
pagina Web aperta 




SAPI 

Speech Application 
Programmino; Inter- 
face. E un insieme 
di librerie presenti 
nei nuovi sistemi 
operativi Microsoft, 
che permettono ai 
programmatori di 
scrivere software 
che offrono interes- 
santi capacità di ri- 
conoscimento voca- 
le (speech recogni- 
tion) e di conversio- 
ne dal testo in voce 
(Text-to-speech) , 
Queste librerie ven- 
gono utilizzate da 
numerosi software 
come Vocal Reader, 
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@^ Utilità&Programmaz. 



Fai da te I Silenzio... parla il PC! 



_. Vocal Reader 



File ? 



3 



lì 



-Voce- 



|W B Italiano IHali-al. Sb 



l % 



E 



I Leggi 



Hai visto che bella giornata? 

Che ne dici se andiamo a tare un giretto al parco? 

Questa volta mi coprirò per bene la gola! 



lo scrivo... lui parla! 

a. Clicchiamo sul pulsante Nuovo testo Jifcero e, nella scher- 

4 mata che appare, cominciamo a digitare il testo (frasi o paro- 
le) che il computer dovrà pronunciare al nostro posto. Al ter- 
mine, per avviare la lettura, non dobbiamo fare altro che cliccare col 
casto sinistro del mouse sul pulsante Leggi. Questa funzione si rivela 
utile non solo per chi è privo della parola (anche momentaneamen- 
te) ma anche per fare degli scherzi divertenti agli amici. Possiamo ri- 
chiamare l'opzione Nuovo testo tibero dal menu File oppure pre- 
mendo il tasto F3 sulla tastiera. 
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Navighiamo ad occhi chiusi! 

a. Se vogliamo far leggere al PC il contenuto delle pagine 

5 Web che desideriamo visitare, possiamo avviare il 
Browser vocale, cliccando sul terzo pulsante in alto a 
sinistra premendo il tasto F4. La navigazione avverrà come 
in un normale browser. Ovviamente, se visitiamo siti inglesi, 
impostiamo una Voce idonea dall'apposito menu. 




MASCHIO 
FEMMINA? 

Pe r camb iare speech 
origino, clicchiamo 
sul campo Voce, pre- 
sente nella parte al- 
ta del l'i nterf accia 
del programma, ese- 
lezioniamo un nuovo 
"personaggio o una 
nuova lingua, 

POTENZIAMO 
IL PROGRAMMA 

Cliccando sulle dop- 
pie frecce rivolte ve r- 
so il basso, poste a 
destra del menu a 
tendina per la sele- 
zione del motore vo- 
cale, possiamo clic- 
care sul pulsante 
Scarica nuove voci 
per effettuare il 
download da Inter- 
net di nuovi motori di 
Text-To-Speech. Inol- 
tre, sempre da que- 
sto menu possiamo 
regolare la Velocità 
di lettura. 




110 e lode con Win Magazine! 

In questi passi vedremo come registrare in MP3 quanto letto da Vocal Reader. In questo modo, potremo 
trasferire i file nel player tascabile e ascoltarli ovunque. 




^ Colleghiamo i cavi 

* Per registrare in u na traccia au dio q uanto ri- 
prod otto da Vocal Read er, possiamo col le- 
gare l'uscita della scheda audio [Line Out] all'in- 
gresso di linea (Une In], ricorrendo ad un semplice 
cavetto con due spinotti mini -jack stereo. Normal- 
mente, i connettori della scheda audio vengono 
identificati tramite un colore: blu per Line In e ver- 
de per Line Out. 



Registriamo in MP3 

•j Estraiamo i I conten uto del file svreco rder.zip 
(presente nella sezioneAutfio&VWeo del Win 
CD/DVD-Rom) ed avviamo Stef> Voice Recorder fa- 
cendo doppio clic sul filesvrecor<fer/0i>e.exe. Nella 
nuova schermata clicchiamo sul primo pulsante in 
basso a sinistra, per creare un nuovo progetto, e sce- 
gliamo nome e percorso di destinazione del file MP3 
che verrà generato. 
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,/\ Studiamo anche in tram! 

3 A questo punto, in Vocal Reader apriamo il file 
di testo che vogliamo registrare. Da Stefi Voice 
Recorder premiamo il pulsante Ree e successiva- 
mente il tasto Leggi di Vocal Reader. Al termine della 
lettura da parte del PC non dobbiamo fare altro che 
premere Stop in entrambi i software. Adesso possia- 
mo collegare il lettore MP3 alla porta USB del PC e tra- 
sferire al suo interno tutti i capitoli e le lezioni che pre- 
feriamo. 
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f* Office 



Software I Read e r Speed-Up 



Un lettore veloce 
come un fulmine 












Velocizziamo il caricamento 
di Acrobat Reader disattivando 
tutte le funzionalità superflue 



\3t 



<s 



s 



•>*u.!\p 



Tempo f J 

20 minuti 

Difficoltà 

Media 



0CDHDVD 

Adobe Acrobat Reader, in 
italiano è presente nella 
sezione indapansabiii, 
mentre Reader Speed-Up 132, 
anch'esso in italiano, è 
preseme nella sezione Office 



QUANTO COSTA: 

Reader Speed-Up 1.32 
è gratuito 



IL SITO UFFICIALE: 

VfWH.tnk-bootbloclc.co,uk 



In questi ultimi anni è decisamente cam- 
biato il modo di realizzare e presentare i 
nostri documenti di testo. Le tesine scola- 
stiche o le relazioni per l'ufficio sono sempre 
più ricche di immagini e colori. Ormai sono 
un lontano ricordo le anonime pagine in 
bianco e nero stilate con le vecchie macchine 
da scrivere E non è un caso, quindi, il succes- 
so ottenuto dal formato PDF, diventato ormai 
il più diffuso per la creazione di documenti 
completi e con un ottimo stile grafico, facil- 
mente leggibile e stampabile Qualità che, 
anche grazie ad Internet, sono state ulterior- 
men teevidenziate. Sono sempredi più, infat- 
ti, i documenti elettronici, lebrochure e gli e- 
book, cioè interi libri in formato elettronico, 
che è possibile scaricare dalla Rete. Come 
sappiamo, perleggereun file PDF è sufficien- 
te utilizzare il lettore gratuito rilasciato dalla 
Adobe, proprietaria del formato. Il problema 
è che tale lettore integra molte funzionalità, 
per lo piti sconosciute, che servono solo ad 
appesantirlo erisultano praticamente inutili 
perla semplice lettura dei documenti PDF 
Ma, grazie a Reader Speed-Up, riusciremo a 
superare, in poco tempo, questo inconve- 
niente. Vediamo come 



Prepariamo gli strumenti 

, Nella sezione Office del Win CD/DVD- Rom è presente l'archivio com- 
•f presso ar-speedup.zip, contenente i file necessari al funzionamento di 
A Reader Speed- 



Up. È sufficiente scom- 
pattarlo all'interno di 
una cartella dell'hard 
disk e da qui avviare 
l'eseguibile Reader 
SpeedUp.exe. Il pro- 
gramma, infatti, non ri- 
chiede nessuna instal- 
lazione. 
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falliamo in italiano 

^ Al primo avvio, ci verrà chiesto in quale lingua 

2 utilizzare il software: ovviamente, scegliamo 
quella italiana. Ci troveremo ora, nella pagina 
iniziale del programma, dalla quale selezioneremo la 
voce Accelera tempi di caricamento. Quindi, prima di 
cliccare sul pulsante Avanti, realizziamo una configu- 
razione ad hoc del software. 
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Individuiamo il reader 

a. Clicchiamo su Opzioni e indichiamo la cartella 

3 d'installazione di Adobe Reader e quella nella 
quale verranno salvati i backup delle plug-in 
eliminate, in modo da poterle ripristinare in qualsiasi 
momento. In linea di massima, possiamo lasciare 
inalterati i percorsi impostati di default. Al termine, clic- 
chiamo su Salva. 



Ottimizzazioni su misura 

a Tornati nella schermata principale, clicchiamo 

4 su Ottimizza e, dalla finestra Tweaks, sele- 
zioniamo il lab Generale. Ci verranno proposte 
alcune opzioni: abilitiamole tutte tranne la prima, indi- 
spensabile per l'avvio dell'Acrobat Reader Di particola- 
re utilità sono quelle che disabilitano la finestra di 
benvenuto iniziale ed i piccoli banner pubblicitari. 




. Dalla schermata principale di Reader Speed- 

6Up, clicchiamo su Avanti. Verranno elencate 
tutte le plug-in. Potremo disabilitarle a mano, 
ma la strada più rapida è quella di selezionare la velo- 
cità di caricamento dal menu Tipo di accelerazione 
che, di defàult, è impostala su Rapida, ottima per ave- 
re il massimo delle prestazioni. 



Un assistente sempre disponibile II massimo della velocità 

^ Cliccando sulla scheda Risoluzione problemi 

5 ci troveremo nella pagina dalla quale è pos- 
sibile ripristinare il corretto funzionamento 
del prodotto Adobe. Qualora dovessimo averne bi- 
sogno, sarebbe sufficiente abilitare l'opzione Reim- 
posta stato ottimizzazione tempi di caricamento e 
cliccare su Salva. 

Personalizziamo le scelte 

k Dovremo ora abilitare alcune plug-in che potrebbero tornarci utili, co- 

8 me la Picture Tasks, la PrintMe utile per stampare i file PDF e la 
Weblink, ne- 
cessaria per muoverci 
all'interno di un docu- 
mento utilizzando 
eventuali collegamenti 
ipertestuali. 
Ogni qual volta sele- 
zioniamo una plug-in, 
la finestra di popup ci 
indicherà, oltre alle 
informazioni su di es- 
sa, anche eventuali al- 
tre plug-in che devo- 
no essere abilitate per 
garantire un corretto 
funzionamento. 



Controllo totale 

k Su bito a destra d el men u Tipo di accelerazio- 

7 ne è presente il bottone Informazioni.Se se- 
lezioniamo una plug-in dall'elenco con il 
mouse e clicchiamo su questo pulsante, una finestra 
di popup ci darà tutte le informazioni su di essa.Cosl 
saremo sempre sicuri di disabilitare la plug-in giusta, 
qualora volessimo procedere manualmente. 



i? Plugìn Information 


■Lj 




Plugin: 


Picture Tasks 




* 


The Adobe(R) Picture Tasks plug-in allows 
users to export, edit, print and sitare digitai 
picture s from Adobe PDF Files. 

Dipendenze; 

Plug-ins requires for loading: Escript, 1A32, 

Soap, and Weblink 

Plug-ins requires for full functionality; Image 

Viewer 
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Salviamo le modifiche 

a Ultimate le configurazioni ottimali, clicchiamo 

9 su Avvia. Una barra di avanzamento ci infor- 
merà sul completamento della procedura di 
ottimizzazione dell'avvio di Acrobat Reader. Al termine, 
sarà sufficiente diccare su Fine, chiudere il programma 
e avviare il lettore PDF per verificare che tutto funzioni. 




PDF 

PortableDocument 
Format, formato pro- 
prietario creato dalla 
Adobe, è ormai lo stan- 
dard perla stampa e 
l'impaginazione di do- 
cumenti, soprattutto in 
ambito professionale. 

PLUG-IN 

E un modulo di un 
software die offre 
funzionalità aggiunti- 
ve e che può essere in- 
stallato o rimosso dal 
programma princj>ale 
senza danneggiarti. 
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Office 



Sapevi che. 




'V> Selezioniamo aree del nostro foglio di calcolo Excel, anche di 
grandi dimensioni, e modifichiamo i testi dei nostri documenti 
Word direttamente dalla finestra Anteprima di stampa 



M ► Excel 



GRANDI SELEZIONI 

Con Excel è possib i le selezio rare a ree del nostro fogl io d i lavoro diqualunque 
dimensione. Tuttavia, soprattutto nel caso di aree piuttosto grandi, potremmo 
incontra re qualche picco la difficoltà "manuale". Ecco alcuni consigli per 
migliorare quest'operazione. 



Iniziano le selezioni 

J Apriamo il nostro foglio di 
I lavoro e decidiamo la cella 
Iche costituirà l'angolo sini- 
stro superiore dell'area da sele- 
zionare, ossia il punto dal quale 
inizia l'area che si desidera "cat- 
turare". Per ipotesi, supponiamo 
sia la cella A 1 . Cliccandoci sopra, 
il suo contorno verrà evidenziato 
con un bordo più grosso del 
normale. 
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Un'area su misura 

"1 A questo punto, premia - 
1 2 1 mo il Iast0 F5. Si aprirà la 
' I finestra Vai a. All'interno 
della casella Riferimento inse- 
riamo le coordinate che identi- 
ficano la cella che costituirà 
l'angolo inferiore destro della 
selezione ossia l'altra estremità 
dell'area da catturare. Per ipote- 
si, nell'esempio, abbiamo utiliz- 
zato la cella H3Q 



Senza fretta 

~| Prima di confermare la 
, I selezione, premiamo il 
J tasto Shìft e, sempre 
tenendolo premuto, clicchiamo 
su OK. L'area voluta dovrebbe 
ri sulta re final mente selezionata. 
Se, come unico risultato, otte- 
niamo la selezione della sola 
cella H30, vorrebbe dire che 
non abbiamo premuto il pul- 
sante Shift prima di confermare. 
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[3 ► Word 

ANTEPRIMA DA MODIFICARE 

La funzionalità di Anteprime! di stampa serve non solo per avere un qua- 
dro d'insieme di un documento prima di procedere con la stampa, ma per- 
metteanchedi individuare eventuali errori e di correggerli senza dover riapri- 
re l'edito r di Wo rd. Vediamo come. 



B Creiamo al volo 
un documento di pro va 
Dal menu File/Nuovo creiamo 
un documento e iniziamo a scrivere 
un testo "volutamente" sbagliato. Se il 
Correttore ortografico di Word è atti- 
vo, le parole sbagliate verranno evi- 
denziate con una sottolineatura rossa, 
mentre quelle ortograficamente cor- 
rette, ma non legate con il resto del 
testo, verranno evidenziate di verde. 
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Lanciamo l'anteprima... 

I Avviamo ora \' Anteprima 
di stampa cliccando sul 
pulsante posto al di sotto 
delle voci del menu principale, 
raffigurante una lente d'ingran- 
dimento su un foglio bianco. 
Oppure, dal menu File, selezio- 
niamo la voce Anteprima di 
stampa. A questo punto si 
aprirà a video una nuova 
modalità di visualizzazione del 
nostro documento. 



...e modifichiamola! 

"1 Senza uscire dalla finestra di 
\ I anteprima, clicchiamo sul pul- 
1 I canta raffigurante una lente su 
un documento, denominato Lente di 
ingrandimento. Automaticamente, il 
cursore del mouse, che finora aveva la 
forma proprio di una lente d'ingrandi- 
mento, si trasformerà nel normale cur- 
sore di Word per l'inserimento del testo. 
A questo punto potremo apportare tutte 
le modifiche che vogliamo. 
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Lii Informazioni grafiche in Excel 

Per creare un grafico in maniera immediata, selezioniamo l'a- 
rea contenente i dati che serviranno a popolarlo e piemiamo 
il tasto HI. Excel eie era automaticamente un nuovo grafico 
sfruttando farea di dati selezionata 



LJ Saltiamo la pagina con Word 

Untei/uzione di pagina è una funzionalità che ci permette di 
sciivere del testo iniziando direttamente dall'inizio di una nuova 
pagina Per potè ila inserire in un documento, è sufficiente premete 
il pulsante Invio tenendo premuro il tasto CTRL 



La Una cella Excel con scadenza 

Per inserire velocemente la data odierna in una cella Excel, è 
sufficiente selezionarla e premete il carattere ; tenendo pre- 
muto il pulsante CTRL La data odierna sarà inserita alNnter- 
no della cella selezionata nel formato gg/mm/aaaa. 




Win Magazine Marzo20(>5 




IL MIO PRIMO 
GIOCO |2ME 



Sehai paso le prime cinque parti del corso, puoi richiederle (come arretrati) inviando una eraailalhndirizzoservizioarretratraedraaster.it 



Il mio primo gioco J2ME I Capitolo 4 



Programmare giochi per cellulare 



>, 



CAPITOLO IV 

Il mio primo gioco J2ME 

Finalmente è giunto il momento di mettere in pratica quanto visto finora. 
Non faremo niente di troppo complicato: ci limiteremo a riscrivere il codice 

di uno dei giochi che hanno fatto la storia dei PC e dei primi cellulari 

multimediali. Chi non ha mai giocato almeno una volta nella vita a Snake? 

I possessori dei vecchi modelli Nokia se lo ricorderanno bene! 



ngcn. 



-aO 



DEFINIAMO LE CLASSI 

Questa è una fase di progettazione molto 
importante nello sviluppo di un gioco. 
Consiste nel definire tutte le classi di cui 
avremo bisogno per far funzionare gli ele- 
menti, gli oggetti o i vari personaggi. Nel 
nostro caso avremo sicuramente una clas- 
se che rappresenta il nostro serpente che 
si muove sullo schermo (per coerenza lo 
chiameremo snake). A sua volta lo snake è 
composto da segmenti che si aggiungono 
al serpente ogni volta che viene pilotato 
verso il cibo. Lo snake inizialmente saia 
composto da otto segmenti (o link oppure 
collegamenti) e ogni volta che mangerà 
del cibo si allungherà di un link. Per cui, ol- 
tre alla classe Snake avremo la classe 
SnakeLink. 
Un altro ele- 
mento del 
gioco, che ne- 
cessita quindi 
di una classe, 
è il cibo che il 
serpente deve 
ogni volta rag- 
giungere. Ab- 
biamo poi bi- 
sogno di una 
classe per il 
menu e di 
un'altra molto 
importante 
per la gestio- 
ne vera e pro- 
pria del gioco. 
Quest'ultima 
si occuperà, 
con isuoi me- 
todi, di gestire 
il posiziona- 
mento del ci- 
bo, gli sposta- 
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Figura 1 - Ecco lo 
schema di tutte te dossi 




menti del serpente in base ai comandi del 
giocatore oltre che mantenere il punteggio 
della partita. Entriamo ora nel dettaglio, 
vedendo quali sono i vari metodi che le 
comporranno. Lo schema delle classi è 
riassunto nella figurai. 
La classe principale è SnakeMain, che 
controlla tutto il gioco, crea il menu e gesti- 
sce le scelte dell'u- 
tente sulle su e voci. 
Subito dopo, in or- 
dine di imporranza, 
arriva la classe 
SnakeGame che 
gestisce le fasi di 
gioco vero e pro- 
prio, quando l'uten- 
te pilota con i tasti 
la direzione del 
serpente verso il ci- 
bo. Infine le tre 
classi eh e gestisco- 
no gii elementi del 
gioco. La classe 
Snake è il nostro 
serpente composto 
a sua volta da SnakeLink, ossia dei vari 
segmenti con i quali viene visualizzato sul 
display (evidenziati in verde in figura 2). 
La classe SnakeFood, invece, rappresenta 
il cibo che l'utente deve raggiungere. An- 
diamo ora a creare il progetto sul J2ME Wi- 
reless Toolkit e cominciamo a vedere pas- 
so passo le classi del nostro gioco. 

LA CREAZIONE 
DEL PROGETTO 

Questa operazione dovrebbe ormai essere 
diventata molto semplice per chi ha se- 
guito con attenzione i precedenti capitoli di 
questa guida. Dallo schermata principale 
del Wireless Toolkit clicchiamo sul pulsante 
New Project e sul box che appare sullo 



Figura 2 - 1 nostro 
sen>ente//o no 
mosso i suoi p rimi 
bassi. 



schermo, inseriamo il nome del progetto 
\2meSnake e il nome della classe princi- 
pale che nel nostro caso, come detto poco 
fa, è SnakeMain. 




Figura 3 - Rimbocchiamoci te maniche 
e iniziamo il nostro lungo lavoro. 



Clicchiamo sul pulsante Create Project per 
creare il progetto. A questo punto, iniziamo 
a scrivere le nostre classi del gioco salvan- 
dole all'interno del progetto appena creato, 
eh e sarà composto da un discreto numero 
di righe di codice. Per facilitarci nella sua 
stesura, troviamo il codice già editato sul 
CD allegato alla rivista, nella sezione Uti- 
ità&Programmazione. È sufficiente co- 
piare tutti i file all'interno della cartella 
C:\WTK2l\apps\J2meSnake\src per 
avere pronte le nostre classi. Ma per capire 
come si crea un gioco è necessario capire 
come queste funzionano. 

LA CLASSE PRINCIPALE: 

SNAKEMAIN 

Grazie a lei, in pratica, potremo gestire tut- 
to il gioco. Al suo interno definiremo i co- 
mandi ed il menu che l'utente utilizzerà 
per effettuare le scelte di gioco. Innanzitut- 
to importiamo i package necessari per il 
nostro progetto: 

import java. lang.Thread; 

iiport j avax .licroedition. midlet. HIDlet ; 

import j avax . i ic r o ed it ion . le dui . * ; 




OCCHIO 

AL COPYRIGHT 

Prima di iniziare a 
realizzare il nostro 
gioco, possiamo os- 
servare come sono 
fatti quelli già pre- 
senti sul mercato, o 
magari già installati 
sul nostro telefoni- 
no, e da questi pren- 
dere gli spunti ne- 
cessari. Tenendo 
però presente, che 
molti di questi sono 
coperti da copyri- 
ght. Prendere f idea 
del gioco va bene, 
ma poi, facciamo la- 
vorare la nostra fan- 
tasia per creare un 
prodotto assoluta- 
mente originale. 



Jl 
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Come abbiamo visto nel capitolo prece- 
dente definiamo la classe con eseguen- 
te istruzione: 

/* La classe principale del gioco */ 
public class SnakeMain extends MIDlet 
implements CommaridLi stener 



Lbggetto SnakeMain è l'istanza di una 
classe che vedremo in seguito nel detta- 
glio e rappresenta il gioco vero e proprio. 



theGame . addCommand( cancelCid) ; 
theGame. addCommand( restartCmd) ; 
theGame. setCommandLis tener (this) ; 

Display. getDisplay( this) . setCurrent 
(iainMenu( ) ) ; 



\ 



/* Questo metodo gestisce l'applicazione 

quando è in pausa */ 
protected void pauseApp( ) 
{ ... } 




Figura S - Ogni buon gioco che si rispetti 
offre fa possibitità di selezionare fa diffi- 
coltà. 
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GARANTITA 

Una buona regola 
di programmazione, 
che tutti dovrebbero 
scrupolosamente 
seguire, consiste 
nel ricordarsi di 
scrivere sempre 
un'istruzione di 
uscita da un ciclo 
del codice. Nel caso 
di un gioco, per 
esempio, dobbiamo 
ricordarci di inserire 
il codice relativo 
al comando Exit 
Il corrispondente 
pulsante dovrà 
essere sempre 
visibile sul display 
del telefonino. 
Non c'è niente di 
peggio che dover 
chiudere e riavviare 
l'applicazione 
perchè non possia- 
mo terminarla 
quando ci siamo 
stufati di giocare. 



private SnakeGame theGame; 

Quindi, definiamo i comandi che l'utente 
utilizzerà per muoversi all'interno del me- 
nu [OK e Indietro), per uscire dal gioco 
{Exit} o per far ricominciare il gioco senza 
tornare al menu [Restarti 



private 


Command exitCìd = 




new C 


ommand( "Exit" , Cornmand.EXIT, 3); 


private 


Command restartCmd= 




new C 


ommand( "Restart " r 
Command. STREEN, 1); 




private 


Command cancelCmd= 




new C 


ommand( "Indietro" , 
Command.EXITr 1); 




private 


Command 0KCmd= 




new C 


ommand("OK", Command.OK, 


1). 



Il seguente oggetto di tipo list è invece 
utilizzato per la visualizzazione delle 
schermate dei menu. 

private List menuList; 

Ora cominciamo con i metodi. Il primo 
startAppQ viene eseguito quando parte 
l'applicazione e al suo interno inseriamo il 
codice per creare un'istanza dell'oggetto 
SnakeMain (impostando il livello di diffi- 
coltà e aggiungendo i comandi Restart e 
Indietro) e visualizzare sul display il menu 
principale, tramite il metodo mainMenuQ. 
Il metodo pauseAppQ, come ormai avete 
imparato, gestisce il gioco in pausa: in 
questo caso non lo abbiamo utilizzato per 
non complicare troppo le cose con il no- 
stro primo gioco per cellulari. De- 
stroyAppQ, infine, si occupa di liberare la 
memoria quando il gioco viene chiuso. 
Vediamo il codice di questi tre metodi: 

/* Questo metodo gestisce lo start 

dell'applicazione */ 
protected void startftpp() 

{ 

theGame = new SnakeGame( ) ; 
theGame. impostaLivel lo(5 ) ; 



/* Questo metodo gestisce la chiusura 

dell'applicazione */ 
protected void destroyfipp 
(boolean unconditional) 

{ 

theGame . des troyGame ( ) ; 

Display. getDisplay( this) . setCurrent 
((Displayable) nuli); 
> 

Dopo i metodi standard nelle applicazioni 
J2ME, quelli cioè che devono sempre es- 
serci, vediamo i nostri metodi, quelli ne- 
cessari per gestire le schermate del menu. 
Il nostro scopo è relativamente semplice: 
andremo a realizzare una prima interfac- 
cia principale con le voci: 

• gioca 

• seleziona livello 

• help 



Premendo gioca verrà visualizzato il gioco 
vero e proprio, premendo invece sefe- 
ziona hello verrà selezionato un ogget- 
to di tipo Gauge che ci permette di sce- 
gliere il livello di difficoltà del gioco. 
Infine, realizzeremo una schermata che 




Figura 4 - Diamo inizio alfa partita. 



visualizza un piccolo help per spiegare al- 
l'utente come utilizzare il gioco. 

/* Questi metodi gesti cono il menu 
del gioco */ 



private Displayable mainMenuQ 

{ 

String asl[ ] = {"Gioca" , 

"Seleziona Livello", 

"Help", "Esci "}i 
menuList =new List("J2me Snake", 

List.IMPLICIT, asl, null)j 
menuList. ad£ommand( exitCmd) ; 
menuList. setCommandListener(this) ; 
return menuList; 
} //mainMenu 

public Displayable livelloMenuQ 

^ 

Form f = new Form ("Seleziona 

Livello" ) f 
Gauge g = newGauge(" Livello" , 

true, 9, 5)ì 
f .append(g) ; 
f .addComrnand(OKCmd) ; 
f .addCommand( cancelCmd) ; 
f .setCommandLis tener [ this) ; 
return f j 
} //LivelloMenu 

private Displayable helpMenuQ 

{ 

Form f = new Form ("Muto"), 
Stringltem stringitene 
new Stringitene "", 

"Questo e' il gioco dello Snake, 
mangia più cibo possibile! ") ; 
f .append( stringitela) f 
£ . addCommand( cancelCmd) ; 
f .setCommandLis tener ( this) j 
return ff 
} //helpMenu 

Ogni volta eh e scriviamo un menu, c'è bi- 
sogno di un metodo commandAction 
che in qualche modo ci permette di asso- 
dare un'azione ad ogni comando o voce 
del menu scelta dall'utente. 

/* Controlla le voci del menu richieste 

dall'utente */ 
public void commandRction( Command e, 



K 
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Displayable d) 



/* in questa parte del codice vengono 

gestite le voci del menu */ 
if (e == tist.SEIB:T_COMlfiND) 

{ 

St ring s l=menu li st . get St ring 
(ienuLdst.getSelectedIndex( )) ; 

if ( si. equals( "Gioca") ) 

i 
D ispl ay . getDi sp lay 

(this) .setCurrent (theGame)j 
j- else if (si. equals( "Seleziona 

Livello" ) ) 
{ 
D ispl ay . getDi sp lay 
(this) .setCurrent 
( livelloMenu( ) ) ; 
j-else if (sl.equals( "Help")) 

{ 
D ispl ay . getDi sp lay 
(this) .setCurrent 
(helpHenu()); 
j-else if (sl.equals( "Esci")) 
i 

destroyfipp( false) ; 
notif yDestroyed( ) ; 

} 
} Hit 
/* in questa parte del codice vengono 

invece gestiti i comandi */ 
else 

{ 

if ( e = restartCmd) 
{ 

theGame . restart ( ) ; 
} else if (e == exitCmd) 

{ 

destroyflpp( false) ; 

notif yDestroyed( ) ; 
} else if (e == cancelOnd) 

{ 
D ispl ay . getDi sp lay 
( this) . setCurrent (mainMenu( ) ) ; 
} else if (e ==OKCmd) 

{ 

Form f = (Form)df 

Gange g = (Gauge)f.get(O) ; 

theGame . impostali ve Ilo 
(g.getValue()); 

Display . getDisplay 
( this) . setCurrent (mainMenu( ) ) ; 
} else if (e == cancelCmd) 
{ 

D ispl ay . getDi sp lay 

( this) . setCurrent (mainMenu( ) ) ; 

> 
} //else 
} //CommandAction 



DIAMO VITA AL GIOCO 

Nella classe Snak eAlain abbiamo visto 
qualche riferimento alla classe SnakeGa- 
me. Questa classe è sicuramente la più 
importante di tutto il progetto in quanto è 
quella che gestisce il gioco vero e proprio, 
con il serpente che si muove alla ricerca 
del cibo. Il suo codice, anche se relativa- 
mente semplice, è abbastanza lungo per 
cui non lo vedremo tutto. Il file completo 
lo troviamo sul CD allegato alla rivista. Ve- 
diamone quindi le parti più importanti: 

public class SnakeGame 

extends Canvas implements Runnable 

^ 

in seguito vengono dichiarati gii oggetti 
principali del gioco, SnakeFood che rap- 
presenta il cibo e Snake che invece rap- 
presenta il serpente che si muove sullo 
schermo. 

private SnakeFood myFood; 
private Snake my Snake; 

la variabile punteggio memorizza i punti 
totalizzati dal giocatore, calcolati come 
quantità di cibo raggiunto moltiplicata per 
il livello di difficoltà con il quale si sta gio- 
cando. 

private int punteggio = 0; 
private int livello = lf 

tralasciamo alcune delle variabili utilizzate 
per soffermarci su alcuni parametri del 
gioco che posso essere modificati dal 
programmatore del gioco per personaliz- 
zarne la visualizzazione. Nella fattispecie 
si possono modificare i colori utilizzati per 
visualizzare il cibo, il testo, lo sfondo e il 
serpente. Come detto nei capitoli prece- 
denti i colori vengono espressi con il codi- 
ce RGB che è possibile ricavare da qual- 
siasi programma per le immagini come 
Paint di Windows. Subito dopo le variabili 
per la definizione dei colori del gioco, tro- 
viamo la variabile DIMENSIONE_CEL- 
LE che indica la grandezza degli oggetti 
sul display. In questo modo possiamo 
modificare la grandezza dello snake e del 
cibo; con dimensioni inferiori a 5, però, gii 
elementi sul display potrebbero risultare 
molto piccoli e poco visibili. 




static int[ ] COIORE_SNM<E= 
{202,101,0}! 
public static final 

int DIHENSIONE_CELIE = 10; 

Questo è il metodo costruttore del gioco 
in cui vengono create le istanze dei vari 
oggetti. 

public SnakeGame () { 

/* viene creata l'istanza 

dell'oggetto snake */ 
my Snake = new Snake ( ) f 

/* crea il cibo e controlla 

che non sia stato creato 

sopra lo snake */ 
myFood = new SnakeFood( J ; 
int x = myFood. getX( ) f 
int y = myFood. getY( ) ; 
while ( my Snake. contiene (x, y)) 

{ 

myFood. rigenera( ) f 

x = myFood. getX( ); 

y = myFood. get Y( )j 
} 
try { 

I* Con questo codice si fa 
partire il gioco */ 

new Thread(this) . start () ; 

} catch (Error e) {} 
} //SnakeGame 

Il metodo che segue, invece, viene ese- 
guito quando l'utente del gioco decide di 
voler ricominciare la partita. In questo ca- 
so non si fa altro che rigenerare lo snake 
e il cibo tramite gli appositi metodi, azze- 
rare il punteggio e far ripartire il gioco. 

void restart [) 

{ 
my Snake. rigenerai ) f 
myFood. rigenerai ) f 
int x = myFood. getX[ ) ; 
int y = myFood. getY[ ) f 
while ( my Snake. contiene (x, y)) 
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ALLA VISTA 

Anche se le moderne 
tecnologie hanno 
portato a Ilo sviluppo 
di display per cellu- 
lare sempre più 
grandi e con dimen- 
sioni sempre mag- 
giorala maggior par- 
te dei modelli ha co- 
munque schernii ab- 
bastanza piccoli. 
Quando definiamo la 
grafica del nostro 
gioco, arricchiamola 
di elementi decorati- 
vi, ma evitiamo che 
l'utente, per giocarci, 
debba ricorrerread 
una lente d'ingrandi- 
mento! 



Ecco come ricavare il colore RGB 
0,0,94 corrispondente al blu scuro. 
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hp 




{ 


pereti é i 1 serpente è uscito dal rettan golo 


gameOver = trae; 


o 


T 




ly Food. rigenera( )f 


di gioco o perchè si è mangiato la coda, 


> 








x = myFood. getX( ); 


viene stampato a video la scritta Game 




f~\ 






y = myFood. getY( ); 


Over. Se invece il gioco è attivo e lo snake 


// se lo snake ha mangiato. . . 


[ J 






> 


si sta muovendo sul display, controlliamo 


if (myFood. isAt (mySnake. getX( ) , 


K^s 






punteggio = 0; 


con gli appositi metodi delle classi che 
andremo a scrivere se il serpente ha 


mySnake. getY( ) ) ) 
i 








//restart 


mangiato il cibo. Questa operazione è 


my Snake. mangia () ; 










molto semplice, non si la altro che vedere 


// aggiorna il punteggio 


o 






seguente metodo è molto importante 


se le coordinate della testa del serpente 


punteggio += livello; 




perché controlla i tasti premuti dall'utente 


coincidono con quelle del cibo sul display. 


// crea un nuovo cibo 






e imposta la direzione del serpente sullo 


In caso positivo viene aggiornato il pun- 


myFood. rigenerai )ì 






schermo Se viene premuta la freccia ver- 


teggio e viene generato un nuovo ele- 


int x = myFood. getX( ) ; 






so l'alto sul tastierino del cellulare lo snake 


mento cibo sul display (sempre control- 


int y = myFood. getY( ) ; 






si dirige verso l'altro, con la freccia a sini- 


lando che non venga messo sopra il ser- 


while (mySnake. con tiene (x, y)) 


n 




stra verso sinistra e così via. 


pente). Infine le ultime istruzioni del me- 


{ 










todo sono quelle che stampano a video 


myFood. rigenerai ) ; 


KJ 




,^^^JHk 


// er 1 


tutti gli elementi del gioco: il punteggio, lo 


x = myFood. getXQ ; 








BUONI f i." '•-■ 




snake e il cibo, senza dimenticarsi, prima 
di tutto, di pulire il display 


y = myFood. getY( ) ; 

\ 

\ 

II pulisce il display 


n 






CONSIGLI Uf ~7M 






UN DISPLAY 
ORDINATO 


— 


public void paint( Graphics g) 
{ 


j 






In ogni gioco, le 


o 


if (gameOver = true ) 


g. setColor( COIOFE_SFONDO [ ] , 








schermate che si 
susseguono velo- 
cemente sul display 
sono molto nume- 
rose. Per evitare 
che alcuni elementi ' 




{ 


C0DDRE_SF0ND0[1], 








I Punteqqic: 20 


/* con queste istruzione ricava 
l'occupazione di spazio della 
scritta "Game Over" in modo da 
poter stampare un rettangolo 


C0MRF,_SF0ND0[2])ì 
g.fillRect(0, 0, getwidth(), 
getHeightQ); 








Il VUndieTo Restart \ J 

gioco con la dimensione degli oggetti 






grafici restinovi- f 


apostata a 5. 


di sfondo */ 


// disegna il bordo 


o 






sualizzatisul di- 
splaydel cellulare, 
disturbando le no- 
stre partite, ricor- l 


niblic void key Press ed (int keyCode) 


Font overFont = g. getFont( ) ; 
int fontH = over Font. getHeight() ; 
int fontW = over Font. str in gWidth 


g.setColor(COIORF,_TESTO[ 0] , 
C0WRE_TEST0[1], 
C0WRE_TEST0[ 2] ) ; 






diamoci sempre di 




( "Game Over"); 


g.drawRect(0, 0, larghezzaDisplay, 








ripulire lo schermo 
con le istruzioni ne- 
cessarie, ogni volta 
che abbiamo la ne- 
cessità di mostrare 


switch (getGameAction(keyCode) ) 

{ 

case Canvas.tlP: 

my Sn ake . iipo s t aD ir ez ione 


/* imposta il colore e stampa 
il rettangolo di sfondo 
con il colore impostato */ 


altezzaDisplay); 

// disegna il punteggio 
g.setColor(COIDFE_TESTO[ 0] , 


z~\ 






una nuova scher- 


( Snake. UP); 


g. setColor (COuOFE_SFONDO [ ] , 


C0WFE_TEST0[ 1] , 


11 






mata. 


break; 


COuOFE_SFONDO[ 1] , 


C0WFE_TEST0[ 2] ) ; 


J 






case Canvas.EOMN: 


COuORE_SFONDO[ 2] ) ; 


g.drawString( "Punteggio: "+ 


v^ 






my Sn ake . impo st aD ir ez ione 


g.fillRect( 


punteggio, 3, 








(Snake. DOW); 


( larghezzaDisplay-f ontW) / 


altezzaDisplay+3, 


>^"^, 






break; 


2-1, ( altezzaDisplay-fontH) 


g.TOP|g.LEFT); 


n 






case Canvas.IEFTi 


11, fontW t 2, fontH); 










my Sn ake . impo st aD ir ez ione 




// disegna il serpente e il cibo 


KJ 






( Snake. IE ET); 


/* scrive a video "Game Over" 


mySnake. disegnai 9) r 








break; 


g. setColor (C0KFE_TEST0[ 0] , 


myFood. disegna( g) ; 








case Canvas.RIGHT: 


COIORE_TESK> [ 1 ] , COD0FE_TESTO[ 2] ) ; 


yllit 








my Sri ake . impo st aD ir ez ione 


g. dravString( "Game Over" , 


} //paint 


o 






( Snake. RIGHT); 


( larghezzaDisplay-f ontW) / 2, 








break; 


( altezzaDisplay-f ontH ) / 2, 


Questo è l'ultimo metodo eh e vedremo di 








} 


g.TOP|g.IEFT); 


questa classe. Il metodo run() parte 








//keyPressed 


} else 
{ 


quando dal costruttore viene eseguita l'i- 
struzione new Thread(this).start(). Al suo 






1 


Xiello riportato di seguito è sicuramente il 


/* aggiorna o snake e controlla 


nterno il ciclo while viene eseguito fino a 


n 




r 


netodo più importante di tutta la classe. 


se ha mangiato e se è 


che il gioco non viene chiuso. In questo 


u 




i 


i occupa, infatti, di eseguire il disegno 


all'interno del rettangolo 


modo, le istruzioni 






( 


egli oggetti del nostro gioco sul display 


di gioco */ 




o 




t 


el cellulare. Il suo funzionamento è mol- 


if ( my Snake. aggi orna () == false) 


if (gameOver == false) 




t 


o semplice: se il gioco è in game over 


i 


{ 




r 


« 
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my Snake. muovi( 



repaint() ; 

Thread. sleep( 400 - (livello * 40) ) f 

vengono eseguite in continuazione. Il con- 
trollo sul tempo di esecuzione viene gesti- 
to con l'istruzione Thread.sleep che ferma 
l'esecuzione del gioco per un certo nume- 
ro di millisecondi. Vediamo di spiegarci 
meglio: se non ci fossero istruzioni che in 
qualche modo rallentano l'esecuzione del 
codice, il risultato sarebbe un movimento 
vorticoso degli oggetti sul display impossi- 
bili da controllare anche per il più abile dei 
giocatori. Rallentando il codice si rende il 
gioco utilizzabile anche ai giocatori meno 
esperti. Ma con questo piccolo trucco si 
riesce a cambiare questa velocità in base 
al livello scelto dall'utente. 

public void run() 

{ 

while (giocoFinito == false) 

{ 
try { 

if ( gameOver == false) 

{ 
my Snake. muovi () ; 

} 

repaiut( ) ; 
Thread. sleep 

(400 - (livello * 40)); 
} catch (Exceptiou ie) 

i 

ie.printStackTrace( ) ; 

} 
} //while 
} //run 

COSTRUIAMO LO SNAKE 

A questo punto non ci resta che vedere 
le classi che utilizzeremo per creare i 
vari soggetti principali del gioco. Comin- 
ciamo con la classe Snake che, come è 
ovvio, rappresenta il serpente, coman- 
dato dall'utente, che si muove sullo 
schermo. Questa classe, che nel testo 
vedremo solo nelle parti principali, ma 
che troverete al completo all'interno del 
CD allegato alla rivista, contiene variabili 
e metodi che servono per modificare la 
direzione del serpente, controllare se ha 
mangiato e disegnarlo sullo schermo. 
Vediamo in dettaglio qualche parte del 
suo codice: 

public class Snake 
{ 



La seguente variabile memorizza la dire- 
zione che il serpente se percorrendo: 

private byte direzioneAttuale; 

l'oggetto di tipo Vector snake è l'oggetto 
più importante di tutta la dasse perché al 
suo interno vengono memorizzate tutte le 
varie sezioni dello snake. Inizialmente, al- 
l'interno di questo vettore ci sarà una sola 
sezione che è quella che inizialmente si 
muove da destra a sinistra sullo schermo 
all'inizio di una partila. 

private Vector snake = new Vector( 8) ; 

Qu este altre d uè variabili d i ti pò boolean o 
indicano se il serpente è in movimento 
(muovi) e se il serpente ha raggiunto una 
porzione di dbosul display (ha mangiato). 
Controllando poi il valore di quest'ultima 
variabile si stabilisce se incrementare o 
meno la lunghezza dello snake. 

private boolean muovi; 
private boolean haMangiato; 

Ecco, invece, i parametri che indicano la 
posizione (M7_X e MT_Y) la lunghez- 
za W1TJ&4) e la direzione (JNJ7_DJR) 
dello snake all'inizio del gioco: 



private 


final static 


int INIT_X = 0f 


private 


final static 


int INIT_Y = 3; 


private 


final static 


int INIT_IEN = 8f 


private 


final static 


byte 




INIT_DIR=RIGHTf 



Questo metodo rigenera (o genera da ze- 
ro) un nuovo oggetto snake con i valori 
appena visti tra gli attributi della dasse. 

public void rigenera( ) 

{ 

snake. r em oveAUEl em en ts ( ) ; 
snake . addEl em en t 

(new SnakeLink(DIIT_X, 
BIIT_Y, BIIT_LEN, BIITJJIR)); 
direzioneAttuale = BIITJJIRì 
haMangiato = false; 
muovi = false; 
} //rigenera 

Il metodo imposta Direzione è forse il me- 
todo più importante perché permette di 
modificare la direzione che il serpente sta 
percorrendo sullo schermo. Il funziona- 
mento è molto semplice: quando l'utente 
decide di cambiare la direzione dello 
snake, il gioco, tramite questo metodo, non 
fa altro che creare una nuova sezione di 



snake con la nuova direzione, partendo 
ovviamente dalla testa del serpente rap- 
presenta dalla variabile testa. Infine, impo- 
sta la nuova direzione nella variabile dire- 
zioneAttuale. 

public void impostaDirezione 
(byte direzione) 

i 

if (direzione != direzioneAttuale) 

{ 

Snake tank testa= 

( Snake tank) snake . lastElement ( ) ; 
switch (direzione) 

{ 

case UF: 

if ( direzioneAttuale ! = DOW) 

{ 

sn ake. addEl ement( new SnakeLink 
(testa.getEndXf), 
testa. getEndY()-l, 0, 
direzione) ) ; 

> 

break; 

case DOW: 

if ( direzioneAttuale ! = UP) 

i 

snake . addEl ement 

(new Snake tank 

( testa . getEndXf ) , 

testa, gè tEndY() +1,0, 

direzione) ); 

} 

break; 

case LEFTi 

if ( direzioneAttuale ! = RIGHT) 

{ 

snake . addEl ement 
(new Snake tank 
(testa .getEndXf )-l, 
testa. getEndY( ) , 0, 
direzione) ); 

} 

break; 
case RIGHT i 
if (direzioneAttuale !=IEFT) 

i 

sn ake . addEl em en t 
(new SnakeLink 
(testa .getEndX()+l, 
testa. getEndY(), 0, 
direzione)) ; 

} 
break; 

} 

direzioneAttuale = direzione; 

> 
> 

Il successivo metodo controlla il movimen- 
to dello snake e restituisce un valore boo- 
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Programmare giocni pe 


hp 




eano che indica se il gioco deve conti- 


> 


/* queste due variabili memorizzano 


o 


T 




nuare o se deve fermarsi perché il serpen- 


> //for 


la pasizone x e y del cibo 








te è uscito dal rettangolo di gioco o si è 




sul rettangolo di gioco */ 


f^\ 






mangiato la coda Come possiamo vedere. 


Se i controlli sullo snake non hanno dato 


private int cellX; 


n 






per gestire il movimento viene sempre ag- 


esito negativo (non si è mangiato la coda 


private int cellYj 


K^s 






giunto un elemento alla testa dello snake 


e non è uscito dal rettangolo) il metodo 


/* memorizza la dimensione dell'area 








con l'istruzione testa.aurnentaLunghez- 


restituisce il vai ore true 


di gioco, in questo modo si può 








za(). In seguito si controlla se il serpente 




estrarre una posizione a caso 






~^^^^^^—*m^. 


haMangiato. Se questo controllo ha esito 


return true; 


sulla quale posizionare il cibo 









BUONI fift^ìl 


negativo (il serpente non ha mangiato) si 
diminuisce la lunghezza della coda, otte- 


} 


private long arenasi ze; 

/* costruttore della classe SnakeFood 






CONSIGLI IT F J 








nendo in questo modo l'effetto di movi- 


Infine, vediamo il metodo che esegue il 


public SnakeFoodQ 








UN QUADRO 
D'INSIEME 


mento del serpente sullo schermo. Se in- 


disegno dello snake sul display. È molto 


{ 








vece lo snake ha mangiato non si fa nien- 


semplice: non fa altro che passare in ras- 


arenasi ze =SnakeGame . 1 ar ghe zz aC el la* 








Prima di iniziare a 


te e in questo modo lo snake cresce in 


segna, con un ciclo for, tutte le sezioni del- 


SnakeGarne . alt ez zaCe 11 a; 


n 






scrivere ilcodke, è 


unghezza perché ad un allungamento 


lo snake (SnakeLink) e disegnare, impo- 


rigenera( ) ; 








buona norma avere 


della testa non corrisponde un accorcia- 


stando il colore dello snake, ogni singola 


} 


^j 






sempre ben presente 
l'obiettivo che voglia- 
mo raggiunge re. In 


mento della coda. 


sezione. 


// Rigenera un nuovo cibo sul display 








questo modo, sapre- 


public boolean aggioma( ) 


public void disegna( Graphics g) 


public void rigenerai) 


n 






mo a priori le classi 


{ 


{ 


{ 








che servono perii 
nostro progetto. Evi- 
teremo, così, di scri- 


SnakeLink testa; 
int testaX, testaY; 


SnakeLink si; 

int xl, x2, yl, y2; 


int loc= 

(int) ( System. currentTimeMillisf ) 


U 






vere codice che ben 




int len; 


% arenaSize) ; 








presto potrebbe rive- 


testa=( SnakeLink) snake. lastElement( ) ; 


for (int i = 0; i < snake. size()j i++) 


cellY= 








larsi inutile. 


testa, aumentatimi ghezza( ) ; 


{ 


( int )( loc/ SnakeGarne. 








if (haMangiato == false) 


si = ( SnakeLink) snake. elementAt (i); 


larghezzaCella) ; 








i 


xl = sl.getXOì 


cel!X= 








SnakeLink coda; 


x2 = si. getEndXf ) ; 


(int) (loc % SnakeGarne. 








coda= 


yl = si. getY( ) ; 


altezzaCella) ; 









( SnakeLink) snake . f irstElement ( ) ; 


y2 = si. getEndY( ) ; 


} 






coda. diminuisciLunghezza( ) ; 


len = sl.lunghezzaQ ; 


/* restituisce true se il cibo è nelle 








if (coda. lunghezza( ) = 0) 


g. se te ol or 


coordinate passate al metodo */ 








{ 


( SnakeGarne. C0L0RE_SNAKE( 0) , 


public boolean isAt(int ex, int cy) 








snake. removeElement( coda) ; 


SnakeGarne. C0LORE_SNAKE[ 1J , 


i 








} 


SnakeGarne. C0LORE_SNAKE[ 2] ) ; 


return ((this.cellX == ex) 








} else 

i 

haMangiato = false; 


disegnaLinkfg, xl, yl, x2, y2, len); 
} 


SS (this.cellY = cy)); 

} 

// Disegna il cibo sul display 








n 






} 


CREIAMO IL CIBO 


public void di se gna( Graphics g) 
{ 


J 






Controlliamo ora che lo snake sia all'inter- 


L'ultimo oggetto fisico del nostro gioco è 


int yK:ellY*SnakeGame. 








no del rettangolo di gioco 


il cibo, rappresentato dalla classe 
SnakeFood, la più semplice di tutto il 


DMENS10NE_CELLEì 
int XK:ellX*SnakeGame. 


n 






if ( ! SnakeGarne. nel Limi te 


gioco perché semplici sono le operazioni 


DDENS10NE_CELLEi 








( testa. getEndXO, testa.getEndY())) 


che l'oggetto in questione deve fare. Il 


g.setColor( SnakeGarne. 


u 






{ 


metodo rigenera estrae una posizione 


COLORE_CIBO[0], 








return false; 


dello schermo sulla quale visualizzare il 


SnakeGarne .C0LORE_CIB0 [ 1 ] , 








} 


cibo che lo snake deve raggiungere per 


SnakeGarne .C0LORE_CIB0 [ 2 ] ) ; 








testaX = (byte) testa. getEndX(); 


crescere. Il metodo isAt controlla se le 


g.fillRect(x+l, y+1, 


o 






testaY = ( byte) testa. getEndY(); 


posizioni x e / passate corrispondono ef- 


SnakeGarne .DMENSI0NE_CELLE-2, 






/* Controlla che lo snake non si sia 


fettivamente a quelle che il cibo occupa 


SnakeGarne. DBENSI0NE_CELLE-2) ; 








mangiato la coda 


sul display ed è utilizzato all'interno della 


g.setColor( SnakeGarne. 








for (int i = 0; i < snake. size()-l; 


classe SnakeGarne per controllare se il 


COLORE_TESK>[0], 








i++) 


serpente è riuscito a raggiungere il cibo. 


SnakeGarne. CO L0RE_TESK> [ 1 ] , 








i 


Infine il metodo paini disegna sul di- 


SnakeGarne. CO L0RE_TESK> [ 2 ]) ; 


n 






SnakeLink sl= 


splay un piccolo quadrato con i colori im- 


g.drawRectfx, y, 


j 






( SnakeLink) snake . elementAt ( i) ; 


postati nella classe SnakeGarne. 


SnakeGarne. DIMENSI0NE_CELLE-1 , 








if (si. contiene (testaX, testaY)) 




SnakeGarne. DIMENSI0NE_CELLE-1 ) ; 


o 






{ 


public class SnakeFood 


> 






return false; 


{ 


} 




r 


* 





